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SULLA BA SE DI UN RAPPORTO DEL COMPAGNO LUIG I LONGO 

C.C. approva le conclusioni della conferenza 

1 * ~|3 1 * 138 morti a New York e 49 a Monaco di Baviera 

Dalla collisione fra «pel » e ConsteUatìon 

comunisti SI tsiù taranti» tUsttsfm mma afelio starlet 


_ . .' _ 

Dalla collisione tra «jet» e ConsteHation» 

U più grande disastro aereo della storia 


/ problemi della pace e della guerra — Rinsaldata 
l’unità del movimento comunista — Confermate e svi¬ 
luppate le tesi del XX e del XXI Congresso e le posi¬ 
zioni del P.C.I. sulle questioni dell’accesso al potere 


Il Comitato centrale del 
l’Cl si e riunito il 16 di- 
cembie per esaminate le 
conclusioni della conferen¬ 
za svoltasi a Mosca nel me¬ 
se di novembre con la par¬ 
tecipazione di 81 partiti co¬ 
munisti, al termine della 
quale sono stati pubblicati, 
a firma di tutti i partiti 
intervenuti, la risoluzione e 
l’appello ai popoli compar¬ 
si, in Italia, sull’Unità ri¬ 
spettivamente del 6 e del 
12 dicembre. Relatore sui 
lavori della conferenza di 
Mosca c stato il compagno 
Longo, vice segretario del 
Partito, che è stato a capo 
della delegazione italiana 
alla conferenza stessa. 

Alla relazione è seguito 
un breve dibattito, ai ter¬ 
mine del quale il CC ha 
approvato alla unanimità 
una risoluzione di piena 
approvazione dei docu¬ 
menti della Conferenza e 
dell’operato della delega¬ 
zione italiana. 

Di questa risoluzione, 
pubblicheremo il testo sul¬ 
l’Unità di domani. Diamo 
qui il resoconto del rap¬ 
porto di Longo. 

Dopo aver ricordato le 
conferenze, gli incontri e 
gli scambi di delegazioni 
fra vari partiti comunisti 
che si sono svolti nel qua¬ 
dro della raccomandazione 
data dalla conferenza di 
Mosca del ’57. il compagno 
Longo ha detto che nella 
nuova conferenza di que¬ 
st'anno è stata definita, 
senza possibilità di equi¬ 
voco e con estrema chia¬ 
rezza, la questione che an¬ 
cora negli anni scorsi è 
stata oggetto di discussioni 
in seno al movimento ope¬ 
raio e comunista; la que¬ 
stione. cioè, relativa al con¬ 
cetto dì partito o di Stato 
« guida ». di paese o parti¬ 
to che è al * centro » o alla 

* testa » del movimento co¬ 
munista e operaio. 

Già il compagno Kru¬ 
sciov. al XXI Congresso del 
PCUS. aveva affermato 
che non vi sono, né vi de¬ 
vono essere « partiti di ran¬ 
go superiore e partiti su¬ 
balterni. Tutti i partiti co¬ 
munisti ed opeiai sono 
eguali e indipendenti *. Ri¬ 
cordando questo, natural¬ 
mente. non si disconosce il 
ruolo storico dell’URSS e 
del PCUS nella storia del¬ 
l’umanità e nello sviluppo 
del movimento comunista e 
operaio * L’Unione Sovie¬ 
tica — affermava il com¬ 
pagno Krusciov al XXI 
Congresso — ha aoerto per 
prima il varco dvU’umanità 
verso i) socialismo, è il più 
potente paese del sistema 
socialista mondiale, ed è 
entrato, ner primo, nel pe¬ 
riodo della costruzione, su 
vasta scala, del comuniSmo 
11 PCUS . si considera uro 
dei reparti di avanguardia 
del movimento comunista 
mondiale, che per primo 
scala la vetta del comu¬ 
niSmo ». 

E. sempre al XXI Con¬ 
gresso. il compagno Kru¬ 
sciov aeeiungeva ancora- 

* Il PCUS in realtà, non 
dirige nessun partito; la 
Unione Sovietica n on diri¬ 
ge «li altri paesi » 

Conformemente a queste 

Sospeso lo sciopero 
degli insegnanti 


!.• sciopero nazionale, 
proclamato dal sindacati 
della «canta per domani r 
dopodomani è stato sospeso. 

I.a decisione è alata pre- 
M dopo i colloqui di vener¬ 
dì «corso tra i «indarali«ti 
e rappre«cnl*ntl del Mini¬ 
stero della P.l. Nel corso di 
qarstl colloqui il Minute¬ 
rò ha preso Infatti l impe- 
riHi di Iniziare dal prossi¬ 
mi «lami le trattante «n|ta 
base delle rl\end iena ioni 
presentale dal Comitato di 
intesa della sronla 
Com’è noto queste riven¬ 
dicazioni ri fi «ardano princi¬ 
palmente la rivalutazione 
degli Hlpendl. remo nazione 
Bei noovl stati giuridici e 
lo sistema rione degli inse¬ 
gnanti fuori molo. 


affermazioni, Krusciov, du¬ 
rante i lavori della confe¬ 
renza di Mosca, si e opposto 
decisamente ad ogni propo¬ 
sta che tendesse, in un mo¬ 
do o in un altro, ad affer¬ 
mare una funzione di « gui¬ 
da ». di < centro » o di « te¬ 
sta » ail’URSS e al PCUS. 
La conferenza ha accettato, 
non senza un’ampia discus¬ 
sione. questa posizione del¬ 
la delegazione sovietica 
La risoluzione infatti indi¬ 
ca l'Unione Sovietica come 
un t esempio luminoso ». 

* il più forte baluardo per 
i popoli di tutto il mondo 
nella loro lotta per la pare, 
per le libertà democratiche, 
per l’indipenden/.a naziona- 1 
le e per il progresso socia¬ 
le ». Essa definisce il PCUS 
come t il reparto più espo¬ 
sto e temprato ». come * il 
reparto che è stato e con¬ 
tinua ad essere l’avanguar¬ 
dia. universalmente ricono¬ 
sciuta. del movimento co¬ 
munista mondiale ». 

La risoluzione di Mosca 
sottolinea pure il grande 
apporto dato dalla rivolu¬ 


zione popolare cinese « al 
cambiamento dei rapporti 
di forza nel mondo, in fa¬ 
vore del socialismo ». il 
« potente impulso al movi¬ 
mento ili liberazione na¬ 
zionale » e < l’immensa in¬ 
fluenza (della rivoluzione 
cinese) sili popoli, soprat¬ 
tutto su quelli dell'Asia, 
del l’Africa e del l'America 
Latina ». 

Nel quadro del ricono¬ 
scimento dei ineriti e della 
funzione dell’URSS. della 
Cina e degli altri paesi 
socialisti nel mondo, cosi 
come del movimento comu¬ 
nista ed operaio internazio¬ 
nale e del movimento di 
liberazione dei popoli, la 
risoluzione riafferma con 
estrema chiarezza che «tut¬ 
ti i partiti marxisti-leni¬ 
nisti sono indipendenti, go¬ 
dono di eguali diritti, ela¬ 
borano la loro politica, par¬ 
tendo dalle concrete condi¬ 
zioni dei loro paesi, e. ispi¬ 
randosi aéprincipi del mar- 
xisim^témnismo. si prestn- 

fContinua In *. pag. I. coi.» 



Cenlullantasrtte nutrii sono lu spaventoso bilancio (per ora provvlzorlo) delle dite sciagure 
aeree, ohe presentano una ni ligulare analogia fra to’ro, c che hanno seminato distruzione 
e morie a New York e a Monaco di Baviera. Il disastro verificatosi nella metropoli 
americana è fl più grave di (ulta la aioria dell'aviazione; 125 aono le vittime sul due 
aerei ohe al aono scontrati in volo. allf« 13 nette case e nelle auto che «ano andate 


dlitrulte dal rollami degli aerei raduti a Brooklyn e q Stale (stand. A Monaco di Baviera 
I morti sono quaranlanovo: venti autl'aerro, un « Convair « militare americano, altro 29 
(Uno ad ora) fra te rovine di un tram eho ò alato trarassato dall'apparecchio caduto 
per avere urtato contro una guglia della cattedrale di San Paolo 

(In XII pagina lo, notizie e altre tclefoto) 


Al Senato la discussione sulla politica estera 


Il governo risponde oggi del voto contro l'Algeria 
Forti manifestazioni anticolonialiste in tutta Italia 

Le gravi decisioni di Parigi e il commento di Segni - 100 missili atomici u Polaris „ in Europa entro il 1961 - Convegno contro le basi NATO e per il 
Piano di rinascita in Sardegna - Appello per VAlgeria di 61 docenti dell 9 Università di Pisa - Manifestazione unitaria a Firenze - Scioperi nel Pisano 


Il dibattito, die avrà inizio 
nel pomeriggio di oggi al 
Senato sulla politica estera 
del governo, si annuncia di 
estrema importanza; non so¬ 
lo perche esso si apre nel 
momento in cui 51 fanno più 
ampie e più decise le mani¬ 
festazioni popolari per la li¬ 
berta dell’Algeria, ma anche 
perché giunge dopo il voto 
doto all’ONU dai rappresen¬ 
tanti italiani contro la mo¬ 
zione afro-asiatica per l’or¬ 
ganizzazione ad iniziativa e 
a cura dell'ON’U stessa di 
un referendum in Algeria. 

Compito del ministro degli 
Esteri. Segni, sarà quello di 
rispondere ad alcune inter¬ 
pellanze comuniste e sociali¬ 
ste presentate in questi ul¬ 
timi giorni. Egli dovrà spie¬ 
gare l'atteggiamento italiano 
sull’Algeria e il voto all'ONU 
contro la mozione afro-asia¬ 
tica 

Il voto italiano contro un 
referendum organizzato dal¬ 
le Nazioni Unite in Algeria 
si e accompagnato a quello 
di altri diciannove paesi' Ar¬ 
gentina. Australia. Belgio. 
Brasile. Canada. Cile. Cina 
di Cian Ka» scek. Colombia. 
El Salvador. Israele. Lus¬ 
semburgo. Olanda. Nuova 
Zelanda. Perii. Portogallo. 
Spagna. Sud Africa. Gran 
Bretagna. Stati Uniti d’Ame¬ 
rica: e cioè le potenze im¬ 
perialiste. la Spagna, il Por¬ 
togallo e il Sud Africa fa¬ 
lsetti e i vari satelliti atlan- 
J tici. 

' Invocherà ancora una vol- 
jta. il nostro minttro degl : 
Esteri. La sol darietà atlan- 
t ea ? L’espress.one «solida¬ 
rietà atlantica ». *n questo 
^caso. avrebbe il prec.sn >;- 

unificato di una manifesta- 
! zinne di solidario’.! con 
;colomah-t: francesi e con i 
; massacratori delie popola- 
i/ion : algerine 

* L’interrogativo rivolto a 
iSegn: e ampiamente anto- 
l'izzato dalle drhiarazion. 
'•he. tornando da Parigi. <lo- 
|ve ha narior-nato alta riu¬ 
nione del P.ins ol.n »tt»nt'ro 
' •osarne con Polla e \ndreo’- 
!t : . egli « s c at,-. t fare 

lai ginrniLstj « 11 m nacciosn 
ìattegg ; amentn d : alcuni pae¬ 
si — ha detto Segni — che 
non tralasciano occasione per 
creare nuove fonti di distur¬ 
bo e tentano dì inserirsi in 
sempre nuove zone del mon- 

1 (contimi* In M. p*f. S. col.) 



Segni ha sostenuto a Parigi 
il riarmo atomico dell’Europa 




» IRF.N7F — I n nprlln della manifestazione unitaria per l'Algeria «vallasi venerdì 
«rnrso in piazza Davanzali. Alla protetta hanno partecipato -giovani rnntunisli. socialisti 
drmorrutlani. goliardi, ebraici. federalUll c I giovani della Cdl. 


(Da uno del noatri Inviati) 

PARIGI, 18 — / lavori 
del Consiglia della NATO, 
cui hanno preso parte 1 mi¬ 
nistri deoli Esteri, della Di¬ 
fesa e del Tesoro dei paesi 
membri 1 Iella alleanza, si 
sono conclusi nella tarda 
mattinata di oppi con l'ar- 
crttazionc di massima della 
proposta americana fenden¬ 
te ad accelerare la corsa al 
riarmo atomico drll'Etiropa 
occidentale facendone pa¬ 
ttare le spere alle popolazio¬ 
ni dr quc r ta stes'O arca neo- 
praf'ra II comunicato finale 
diffuso nella serata non 
parla esplicitamente di ap- 
proeazione della proposta 
americana Si limila infat¬ 
ti a rendere noto clic il 
Consiglio atlantico ha repi- 
strato con prende interesse 


la proposta statunitense in¬ 
tesa a costituire una forza 
multilaterale di ordigni a 
medio portolo ed ha inpi- 
tuto i rappresentanti dei 
ftaesi membri della NATO 
ad esaminare tale propo¬ 
sta nei particolari. Ala dal¬ 
le indiscrezioni filtrate nei 
pinrni scorsi risalta che 
nessun poverno atlantico ha 
mosso obiezioni di princi¬ 
pio al piano americano e 
che 1 rappresentanti della 
Germania di Bonn c del¬ 
l'Italia in particolare si so¬ 
no pronunciati per la im¬ 
mediata accettazione dii 


In che cosa consiste tate 
piano'’ llrrler. nel suo di¬ 
scorso pronunciato venerdì 
albi Porte Datiphinr. In ha 
delincato con grande clrn- 
rezza. fili Stati finiti por¬ 


ranno a disposizione della 
NATO, entro il 1963. cin¬ 
que sottomarini atomici 
ciinipapgiati con missili Po¬ 
lari*. Éntro il 1964. inoltre, 
pii Stati Uniti potranno 
fornire alle forze europee 
licita NATO 160 missili Po- 
laris installati su lauti mo¬ 
bili. Il governo di Wash¬ 
ington chiede però che tali 
forniture vengano pagate 
dai paesi europei membri 
della NATO e in cambio ri 
impegna a studiare una for¬ 
ma di controllo m unilate¬ 
rale delle ogive atomiche 
dei missili. Per avere unii 
idea degli oneri finanziari 
comportati da un tale pia¬ 
no basti dire che ogni sot¬ 
tomarino equipaggiato con 
missili Poiana costa circa 
12 5 milioni di dollari. 

Questi i dati essenziali 


Schiacciato a Addis Abeba il colpo di Stato 


## Negus ha ripreso // potere in Etiopia 
Migliaia di persene cadute nei combattimenti 

I capi della sollevazione uccisi o costretti alla fuga — Si combatte ancora alla periferia della capitale 


LONDRA. 18 — A ile 

Scllr.ssiv c tornr.to oggi pa¬ 
drone delia situazione in 
Etiopia, grazie all’appoggio 
dclFe-crcito e a prezzo di 
combattiminii che sono c«>- 
>ta!i nella capitale gravi di¬ 
stili/. olii e r migliaia » di 
vittime umaii*’ Alla per.fo¬ 
na d: Addii Abeba e nella 
zona di colle Entotto. nelle 
immediate vicinanze della 
citta, si combatte ancora, ma 
le forze del colpo di Stato 
sembrano sostanz.almcnte 
battute Tra i capi della sol¬ 
levazione. due — 1 generali 
Sige Dibu c Guermano Uen- 
dafrase — sarebbero caduti: 
un altro — il generale Mu- 
lughieta Bulli, già consiglie¬ 


re militare del sovrano — «1 
sarebbe tolta la vita Altri 
ancora — e tra loro .•! gene¬ 
rale Meng.-tu Nevv.iv. co¬ 
mandarne della gii lidia im¬ 
periale e principale orga¬ 
nizzatore. m dice, ilei movi¬ 
mento. 1 ) colonnello Wekanv. 
caiz" «lei -ervi/i di sicurezza, 
e il geneiale Zige. capo della 
polizia — .-.irebbero in fuga 
Ad Addis \beb.i ’e forze Jea- 
, L.»te stanno ora procedendo 
•ad arresti e perquisizioni 
ca>a per casa 

li Negus e d suo seguito 
sono rientrati in Addis Abe¬ 
ba ieri pomeriggio alle 14 . a 
bordo di quattro aerei che 
recavano anche duecento 
soldati di scorta. Erano ad 


accoglierli un gruppo di ge¬ 
nerali. dignitari e ministri e. 
tra gli altri, il principe 
A.sfauo-svn. che im toinuni- 
ufficiai- scagiona oggi 
d,i ogni . 11 'Usa: il r.tdiodi- 
.-cor-tt di .idesione alla mol¬ 
la e Finsi* lumeiitu -ul tio- 

110 del pelle gli -aiehheru 
stati inf il’, impo-ti. armi 
alia mano, dai ge:ier..!t ri- 
i»e)li A bordo ih 101 cari*» 
{armato e «otto fotte scorta. 
Fimpera’.oie ha raggiunto il 
palazzo « Giubileo ». stia se¬ 
conda residenza ufhciale nel¬ 
la capitale (il palazzo «Guen- 
talnl * era stato trasformato 
dai capi del colpo di Stato in 
un loro caposaldo) mentre 
m altre zone della citta in- 


I furiava !a lotta, con la par¬ 
tecipazione dell’aviazione e 
jdi artigl.erie. 

I-n censura imposta su lut¬ 
ile le informa/ un. dirette al- 
!Fe-teio imjK-disCe di riferi- 
J ie sia il numero esatto delle 
'vittime — secondo 1 p.is-eg- 
geri del primo aeico giunto 
dalFKtiopia daU’im/io della 
sollevazione 0 atterrato sta¬ 
sera al Cairo. *i sarebbero 
enea duemila 11 .orti -- sia 1 
particolari della sommossa 
e della repressione. Secondo 
il comunicato ufficiale cita¬ 
to pui innanzi, anche < altri 
capi politici ». oltre al prin¬ 
cipe Asfauosscn. sarebbero 
stati indotti con la forza ad 
aderire al movimento. Ras 


Immirù. che aveva assunto 
la direzione del nuovo go¬ 
verno. non viene pero men¬ 
zionato in demi modo Gli 
«sleali capi della molta», 
come 1 ! comunicato li detmi- 
sce. avrebbero inoltre «cai- 
pito la buona fede «lei sol¬ 
dati della guaidia impeita¬ 
le ». adoperami»*, per niobi- 
I.tarli, il nome di Asfauosseii. 
cosi che « molti soldati stimi 
caduti ciedendo in buona 
fede di tiare la vita per il 
Negus*. Oia, due .incoia il 
documento «li rivolta che 
ha portato il lutto in mi¬ 
gliaia di famiglie e stata 
schiacciata c qualsiasi altro 
tentativo di Irdere l’autorità 
dell’imperatore verrà re¬ 


presso nel sangue ». 

Sembra dunque accertato 
che il piano «Iella sollevazio¬ 
ne ahbii fallo leva sostan¬ 
zialmente sulla guardia im¬ 
pellale Secondo una somma¬ 
ria ricostlozione degli even¬ 
ti. a partire dalle 22 tlt mar¬ 
tedì questa aveva assunto 
piaticamente senza colpo fe¬ 
rire il con* «»llo «lei ministe¬ 
ri. dei centri di comimicazio- 
ne e dei punti strategici lid¬ 
ia citta Nel corso della gior¬ 
nata di mercoledì. Addis 
Abeba e tutto il paese sano 
rimasti nella calma più com¬ 
pleta. I combattimenti han¬ 
no avuto inizio giovedì alle 

(Continua In II. pag. J. col.) 


del piano americano. L’ar- 
, ma di pressione adottata da 
llcrtcr per imporre l'accet- 
« lozione e lo minaccia del 
ritiro delle forze america¬ 
ne dall'Europa. Gli Stati U- 
niti, in altri termini, chie¬ 
dono ai paesi europei di fi¬ 
nanziare il loro riarmo ato¬ 
mico minacciando, in caso 
di resistenza, di rivedere in 
modo radicale gli impegni 
militari assunti verso l'Eu¬ 
ropa occidentale. Tale mi¬ 
naccia è stata collcgata da 
llcrtcr anche alla precaria 
situazione della bilancia 
commerciale americana. 

« .Vegli ultimi tre anni — 
hit detto il segretario di 
Stato — ij deficit della bi¬ 
lancio corri mcrnnle ameri¬ 
cana è cresciuto in modo 
pauroso. Quest'anno ha toc¬ 
cato la cifra record di 3 
miliardi c 800 milioni di 
dollari. Così — egli ha con¬ 
cluso — non ri può conti¬ 
nuare ». 

Il dibattito su queste pro¬ 
poste è stato lunpo e detta¬ 
gliato. Tatti i ministri, co¬ 
me s'è detto, hanno espres¬ 
so la loro soddisfazione per 
la conferma della intenzio- 
I ne americana di aumentare 
gli impegni militari in Eu¬ 
ropa occidentale, anche se 
questo si risolverà in un 
aumento assai considerevo¬ 
le delle spese militari. Si 
sono particolarmente distin¬ 
ti il ministro degli Esteri 
italiano Segni, il quale ha 
sottolineato la « grande 

ALBERTO JACOVIE1.LO 

Ilonllnu* in II. p*(. T. c«l-> 

Eleonora Roosevelt 
contro le ormi 
atomiche allo NATO 

NEW YORK. 17. — La si¬ 
gnora Eleonora Roosevelt, lo 
scienziato Erich Fromm ed al¬ 
tri illustri dirigenti americani 
hanno protestato contro ) pia¬ 
ni di fornire armi atonrucB* 
statunitensi alle forze armati 
della NATO. 

I.a protesta viene espressa 
m una lettera Inviata al Presi¬ 
dente Ejenhovver e al Prodi- 
dente eletto Kennedy. v 
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Con il volo di tutte le forze antifasciste l/c L’inchiesta sulla tragica fine di Teresa Giannetta 

* — ——* — --——- * * \ * * ' ! v — — . _ TZ. _ _ - - r - 

r » ^ '*♦ ' ** \ t ^ , . - *“».«, 

Battuto al Consiglio provinciale Uno società cinematografica inesistente 

il candidato della DC e delle destre avevo oHorio fortuna alla ^vinetto 


Un socialdemocratico eletto presidente. con i voti del PCI/ PS1 e PSDI — Bloccata l'apertura a destra 
Oggi si riunisce l'assemblea capitolina —■ Anche Cioccettl può essere sconfitto ;— La posizione del PRI 


La morte causata da broncopolmonite — Il padre ha riportato la salma ad Ostimi 
Si annunciano arresti fra i « venditori di sogni » — Come nasce un miraggio 


Iin permesso ni a padroni di 
Ronin » ili trasformare l'nmini- 
/infrazione pubblica in min In- 
erosa agenzia di affari privati! 
inchiodata alle sue gravi re- 
sponsaldlìtà. 

Il Consiglio provinciale ha 
detto no nll'apertura a destra, 
no al cannifjamenti a centristi o 
clic preparano il terreno nll'in• 
grosso ufficiale dei fascisti net- 
la maggioranza e Ita riaffermato 
che a Roma — Capitale della 
Repubblica nata dalla rivoluzio¬ 
ne antifascista — vi sono forze 
sufficienti, anche nelle nule con¬ 
siliari, per imporre una decisa 
svolta a sinistra. 


ssemmea capiionna Ancno v^lOCCeigl può essere sconilixo posiziona Q 6 i * ni • «• Aspiranti attrici attori (ca- ragia endocranica sarebbe stata Lasciandosi alle spalle il grosso ni Alle 4-51 sp.rò 

___, rattenuti) di tutte le età. in- provocata da una fulminèa centro agricolo dove era nata, l.e indagini delia polizia sono 

, ... viant io 2 foto potrete parteci- broncopolmonite. aggravata sorrideva, incantata dal mirag- partite da tre elementi* :1 cine. 

£*• •£• , Venerdì si è avuta ai Consi- pedire con l'elezione del de deve servire a determinare prò- di Cioccetti una situazione mio. pare importante realizzazione certamente dal lungo viaggio gio romano che avrebbe dovuto ma. 1'indinzzo di v.a Tosco.atta 

DlSTIiriCatO gllo provinciale la votazione di Slgnorello l'apertura a destra liminarmente — ha detto Per- va si aprirà anche per la dif- tele« ,,m Scrivere "MO.MKC e dalla permanenza nella sta- permetterle di cancellare la mi- 3tì, i giornali a fumetti La r- 

® ballottaggio per reiezione del a Palazzo Valentinl e non per na — una scelta sul nome di bellissima giunta capitolina Film ", via Tuseolana 36, Ac- zione Termini, a notte, dopo ser.a di sempre Giunse a Ter- costruz.one della ver.ta non è 

d ? • presidente: il socaldemocratico assumere la direzione dell'aio- un Presidente della Provincia L'operazione politica per ini- eludere U)(> lire per r.spasta ~ l'arrivo mini a sera tarda e s. senti stata d.fllcile. Nel numero 48 

I Ut) VOlO Paolo Pulci ha ottenuto 10 voti imnistrazlone provinciale. Se le e di un Sindaco di Iloma che pediie l’aj)ertura a destra sem- in questo annuncio, sciocco e - Ricordiamo sommar.amente i sperduta. Aveva in mente «olo del 27 novembre d. - Sorrisi e 

_____ e il de. Nicola Slgnorello 18 dimissioni di Pulci saranno ac- sia tale, per la sua personalità bra ormai concretamente pos- truffaldino, pubblicato in un fatti. Teresa Giannotta. studen. Un indirizzo — quello della Canzoni - gli Invest autori han- 

voti. Pertanto il consigliere so- celiate il Consiglio provinciale di democratico e di antlfosci- sibilo anche in Campidoglio recente numero di - Sornsj e leena del primo anno d. scuola MO.MKC Film che le aveva no trovato l’annuncio della 

Vn primo, importante succes- cialdemocratico è stato eletto, dovrà nuovamente procedere al- s j a) da mettere almeno la DC Ieri sera * infatti la direzione Canzoni*. st ; , probabilmente la media, viveva ad Ostimi pon il fatto balenare rimmag.ne della MO ME.C Film fra tanti dello 
o nella battaglia per le di)filili Per il candidato del PSDI han- la votazione por il presidente f ro nte alle sue precise re- dell’Unione romana del PRI ha .spiegazione della fuga di Teresa padre Oronzo, un operaio agri- fortuna — ma era come para- stesso genere. 
imito romane è sialo ottennio no votato comunisti, socialisti e Nel corso della seduta rappre- S p on sabihtà Un obbiettivo li- votato Sl maggioranza un odg Giannotta. l a dodicenne morta colo occupato presso un frati- lizzata Una città sconosciuta. NelFediflc o ìndeato. sulla 

socialdemocratici, mentre l’espo- sentanti dei vari partiti, prima m itato, quindi, per rendere pos- ,,c * ‘juale si afferma che •< preso all'alba di giovedì subito dopo to’o. la madre Concetta Palmi- un mov.mento assordante, una porta delTinterno 14. e affìssa 

nente clericale, come in tutte della decisiva votazione ili bai- s jbile alfine una trattativa non delle continue ripulse del l'arrivo alla stazione Terni.ni sano, raccoglitrice di olive, e folla distratta Rimase a vagare una targhetta con la s già ns 
le precedenti votazioni, ha rae- loltaggio, aveva riconfermato le l . 1 .,? ( .i )f , r -it;i da ipocrisie, una Comitato romano della DC di t la Ostuni il fratellino Angelo di 2 anni nella staz one spaurita, stanca, gualcante ma sugg*\,t va I. ap- 

eolto 1 voti della DC. del libe- posizioni politiehe già espresse , r ‘>«t:itiva sulle cosi* su un oro* costruire una maggioranza di i[ ni.ragg o del cinema, md.- Una fam glia ass Hata dalle dif- nfreddol.ta Alle 23,35 il dipen- partamento e occupato da (Iiu. 

rali e dei monarchici: il consi- nella precedente seduta II libe- ' n reale, che* sia basata. c 'e , itro-sinistra in Campidoglio ( . at() ,, 0 ) 1 ., lettera di add-o alla fleoltà che. come tante altre nel dente di una pensione la trovò spppe Canta. :n arte Jo.-e Can- 

gliere repubblicano ha dlser- rate on Rozzi, nel tentativo di . nnmo luogo, su una affer- co,lJI ‘ ( lerata una soluzione mi- niadre. eri appir-a> co-u ili 1 in- Sud, s. e r dotta ad una CStre- rannicchiata contro un muro ta. dalla mogi o o da lini ragaz. 

tato l'aula al momento del voto impedire la candidatura social- m . lZ i ont , ,u orinc'pio - nontaria basata sulle foi/<* ino- --——-* ma speranza l'espatriò, in In- R spose tremando alle domande za dj 20 ann Quest'alt ma ar- 

e 11 gruppo consiliare fascista democratica pronunciava -Un . narehlche. liberali e demnori- àìftite , ghilterra Mercoledì scorso In - Ho freddo e un terni).lo dolo, rlvft un g orno str rigendo nelle 

ha votato scheda bianca, I minaccioso discorso sulle riper- . » '1 1 « ,|.|» 1 | rilll | K,ian< -* come H ntescheramento '- 1 . dod.cenno scusse una lettera e re alla testa Sono arrivata da man, un g.ornale eoo *1 sol to 

Il Consiglio provinciale tor-|ci»sfonl che il voto, nntldemo-1 I. o.a.K» »ei repmnmcam di un sostantive «torno od una . la nascose fu, . i.bn di scuola Ostimi- Poi mentì, nu solo a annunc.o. spinta dalla speranza 

• Sono stanca di queota vita d metà* - Devo vedere mia zìi. di diventare una d va K* fìn.tn 
stenti Vado a Roma. Là ho Rasar.a Palm.sano Ab ta .n via a fare la segretar.a del prino’* 
trovato una nuova mamma e Tuseolana 36». Non conosceva pale c a dare una mano n casa, 
potrò lavorare nel cinema Gua. altro Indirizzo che quello della Josè Canta e un organ zzato- 
dagnerò molto, forse anche un «casa cinematografica- re e presentatore cj• avanspot- 

imlione al giorno, e potrò alu- La ristorarono e poi l’affida- tncoh nel piccoli cen'r della 
larvi •• Da un cassetto prese 30 rono al commissariato Munt* provine.a. e in tale veste, re¬ 
mila lire, tutti 1 risparmi esi- Lo ricerche della pretesa zia eentemente. si era preconi ito a 
stenti in casa, e corse verso la nella strada indicata furono ini- I.at.na con "na compagn ola 
stazione ferroviaria stringendo mediate ma, naturalmente, va- raccolta alla megl.u Sostiene 
nella tasca due copie di gior- ne Poi la giovinetta disse di inoltro di orgnnizzaro telefilm 
nuli a fumetti. - Grand Hotel» sent r.s* peggio per il dolore al <m> avrebbe uno ,n cult ere dal 
e - Bolero Film* capo diventato Insopportabile e titolo «Il vamp.ro scende dalle 

Alle 12.40 Teresa Giannotta le stesse guardo l’aecon*paglia- rocce-) ed collocare a-inrtn* 
parti con l'accelerato per Bari, rono all'ospedalle San Giovan- attori nell'amb ente del c nenia 

,___ Noll’appartainento arr'vano o;:n' 

‘ ’ ~~ g orno pacch, d’ lettere da* 

n i paesi p*ù dispirnh e e ’ 21 tir 

_ ^ «Duon nome» ^o^ ut tu to di ° rt: 

I M m 5ah Iigg -' —-———*-—-- Il g.ud.zio (iella pooz a sul 

I fl IflPl lil fl In seguito al voto del Con- . *v « , . . del Canta severo, re- 

■ Il llillf VI IM VI llilfl IMMt siglio provinciale e alla opposi- ' Teresa Giannotta, la miri- lizzare le stupende storie ciso Lasciamo che pari, uno 

■ ■ zlone manifestatasi da parte del - , » Ht' ■ “ a dì c ' od ' c, ann * che era d'amore e di successo che i degli investigatori •• C è paroe 

I » • venuta da Ostuni a Roma giornali a fumetti narrano chia gente ch 0 vive di s m Ù 

V' js <- ne,la «peranza di trovare con dovizia di particolari — espedienti Sta ni margini eh 

qu>. tra di noi, il paradiso e quel giornali a fumetti che, Un mondo dorato, almeno alla 

1 la ricchezza e II successo e regolarmente, sono stati tro. auDarenza e cerca di trarne 

' 1 la felicità, è morta appena vati anche nella borsetta profitto Poveracci ; n fondo 

qualche ora dopo II tuo ar- quasi vuota di Teresa Gian- specuilist, dell'arte d arran- 

4 rivo alla stazione Termini, notta. giarsi che si affidano all'nge- 

< , „ - * : 1 Ma » forse, la sua sorte sa- p 0 |, basta scendere dal unità altrui La storia è sem- 

1 < • rebbe stata anche più tragì- treno alla stazione Termini pre la stessa Chi risponde a’io 

> *• il*'* * ca se ella avesse continuato perché l sogni anneghino annuncio pubblicltauo vede 

indipendenza c di condanna popolo algerino in lotto per in Di particolare importanza è «retano nazionale dei ranno T*re«« a viv f, re - ae - '«seguendo an- nello sgomento, com’è acca- arr.vare una lettera onttw-a- 

per le stragi colonialiste, si propria libertà*. Alla iniziati- j n presa di posizione del Co- on. Salizzoni. ____ cora suo segno, ella avc ®‘ duto a Teresa: ma quasi smante: - Avete magii flrhe pnr- 

3 volgerà dopodomani, merco- va. hanno già dato la loro ade- rn |tnto direttivo della Camera _. - -„„„„„ _ ho Ilfl 5fn° 8 ^L U A°. t '| ,a ! C0Ba di sempre è già troppo tardi, sibilità. un v so straord narln- 

ledl. alle oie 17,30. nel Ridot- sione numerosi esponenti del del lavoro, che ha approvato OfifCfl ferine gonna giovinetta che riviva più della nostra città. allora. Alla cronaca non ri- mente interessante Vento a 

dfU-Elteo. Cnrlcranno 1 . ...ondo pomic, .rll.tleo . Cd. „„ ordino del «lordo JS, co;,- y***All™* S",. " "S . “ U 3 r 0 .'"'.? eh. ro.i.trarc un'.l- irovarol por „ prov no o ' vn- 


ti-.,.,,:.. •„ - , . r., ii gliere repubblicano ha dlser- mie on mozzi, nei tentativo di r considerala una soluzione mi- 

Ir i una e stalo sconfitto nella ( a f 0 pania al momento del voto impedire la candidatura social- | ' H ,, .' *i nm ,.‘ ' Montana basata sqlle foizi* mo- 

drcìsiva votazione di liallotlag- e 11 gruppo consiliare fascista democratica, pronunciava - un m ‘ lzl 11 1 *' narehlche. liberali e demoori- 

gio dai voti dei PCI, l‘SI e PSDI. ha volato scheda bianca, minaccioso discorso sulle «per- , , ' , » . sitane come H mascheramento 

I,, nr , r nn„ ,-...1 f,i.. n n II Consiglio iiroVfticlalc tor* cussionl che il voto, nntldemo- repiimiiicaiii di un sostanziale «torno od una 

: ,! c . 1 ;. p . nerà a riunir?! venerdì prassi- cristiano poteva avere su tutta maggioranza v cle«co- faselsta. 

settimane ili affannosi colloqui, mo per esaminare la nuova si- la situazione politica nazionale Quel che è accaduto nel Con- conUnfn che unn- tnle scoper¬ 
ai intrighi, di « alitarci oli » e inazione creatasi con l’Impor- L’importante significato anti- sigilo provinciale potrà avere ta manovra delia-DC romana 

« pesanti u interventi tesi ini ini- tante successo antifascista. In fascista del voto dato dai co- Una profonda Influenza sul costringe i partiti democratici 

mirre alla direziono della Pro. questa seduta il Consiglio do- munisti a favore del candidato Consiglia comunale che sl r:u- a contrapporre candidature che 

r „ vrà decidere sulle dimissioni PSDI venivo sottolineato in un nlrà questa sera alle ore 17 la rendano impossibile, ponen- 
. , :. ' t ! ,,lno netto s.a- p reslt . n tat«* da Pulci, Il quale intervento svolto dal capogrup- per procedere alla elezione del do d’altro canto garanzìe che 

pitale il Italia inutile che nella ., V( , V! , esplicitamente dichiara- fio del 1X_’I compagno Edoardo sindaco. Se anche in Campi- non si costituiscano sehler.i- 

sostnnzn rispecchiassero il bine- to. prima del voto, che poneva Poma, -Noi riteniamo clic que- doglio 1 partiti antifascisti sa- menti frontisti in .senso po>i- 

co di potere che in ipicsti anni la sua candidatura solo per ini- sto voto pregiudiziale può e pranno impedire la rielezione tivo, invita pertanto il ramirc- 

ha permesso ai a padroni di - -----=---- ; .... .. wtaS ^°lla 


Alle ore 17^30 al Ridotto dell’Eliteo 


Mercoledì manifestazione 
per l'indipendenza algerina 

E’ stata promossa dal Comitato anticolonialista italiano - Una 
importante presa di posizione della C.d.L. - Le altre iniziative 


elezione del Sindaco per quella 
candidatura che concretamente 
Impedisca il tentativo della DC 
romana di gettare le basi per 
una maggioranza in Campido-, 
gllo con le forze neo-fnsciste - 

ContruBti nella DC 

In seguito al voto del Con¬ 
siglio provinciale e alla opposi¬ 
zione manifestatasi da parte del 
partiti di terza-forza alla riele¬ 
zione di Cioccettl. la minoranza 
di sinistra della DC romana ha 
chiesto, intanto, la immediata 
convocazione del Comitato ro- 


silinri, per imporre una decisa ... ..— —-- - , mano, con la partecipazione dei 

svolta a sinistra due consiliari del Cnm- 

, ’. ’ ..... Una grande manifestazione del proprio avvenire, allo seo- battuta durante la Resistenza pidogllo e di Palazzo Valentini 

. r anc,le m Campidoglio i popolare, di solidarietà con il po di esprimere il generale dai partigiani, insorti in armi Alla riunione dovrebbero parte- 

partiti democratici e antifascisti popolo algerino in lotta per la sentimento di solidarietà col contro 11 nazifascismo. cipare l’on. Moro e il vice se- 

snpranno impedire la rielezione indipendenza e di condanna popolo algerino In lotta per la Di particolare importanza è «retarlo nazionale del Partito 

di Cioccati, il problema della Per le stragi colonialiste. si propria libertà * Alla iniziati- j n pre sa di posizione del Co- on. Salizzoni. 

formazione di due Ira le niù svolgerà dopodomani, merco- vn. hanno già dato In loro ade- m |tato direttivo della Camera - - 

Aìtr, tls ri, r ; • l ed ^ 01 e 17.30. nel Ridot- sione numerosi esponenti del del lavoro, che ha approvato f61*1116 

difficili giunte d Italia si porrà to dell’Elisco. Parleranno lo mondo politico, artistico e cui- „„ ordine del giorno per con- » ., 

in termini certamente più chiari, on Ugo Bartesaghi, il pittore turale. dannare Patteggiamento del le Autolinee 



Il «buon nome» 


«etnia giovinetta che aveva un 
solo desiderio: sfuggire agli 


in termini certamente più chiari, on UgoBartesaghi.il pittore turale dannare l’atteggiamento del le autolinee tvì^^u^ri^fnhanno offèrto 

Il pregiudiziale voto natila- Renato Guttuso e II cnnsiglle- Intanto, in tutti 1 quartieri governo italiano il quale, vo- i« •‘T • • ita foli c ielo ‘ 

•cista servirà, infatti, non solo re comuna’e Fausto Nitti L’ini- cittadini proseguono le d.mo- tniK ,o contro la proposta afro- di Zeppien cÌ„ R «miì 

_ , . .. . ziativn, come chiarisce un co- strazlonl per 1 Algeria libera, asiatica oer un referendum in - n ! disperati, nigii sconoscimi 

ad impedire l onta di un ritorno mun j cnlo , 6 stata presa dal Al piedi di molte lapidi che Algeria controllato daU’ONU Tutti gli autobus di Zeppleri che. dibattendosi m una es;- 

del elenco-fascismo al governo Comitato anticoloniale Italia- ricordano 1 Caduti della Guer- « j,., mtps,, rinnovare il oro- *° ,m P* 1- ,u dl stenza non meno mescli.na. in¬ 
de//’ assemblea capitolina, ma no. - di fronte ai tragici avve- ra dl Liberazione, delegazioni pri ò appoggio alla politica dei tut11 1 dipendenti che (• eo- ventano espedienti, come 1 eti- 

costringerà la D.C. a dire ciò nimenti d’Algeria, al dibattito di cittadini hanno deposto fa- colonialisti francesi e dei loro «linciato alla mezzanotte di chetta di una casa einemntogra- 

che vuoi fare, a compiere quel- dell’ONU. all’esigenza ormai sci di fiori, ner sottolineare il cSm^Iici della NATO- Il do '«‘ rl ® terminerà alla stessa flc-, inesistente, per campare 

I .. „ „ihtri,m f improrogabile di una soluzio- vincolo ideale che unisce la c „ mcnto riTfformn anche la or * d * ° KK, ‘ decisione di La polizia ha condotto inda- 

le scelte politiche e program- tlo hasi.in sui diruto battaelia del FLN contro vii cumenio naiiermn oncnp in oroMamftre mUre 24 ore dl scio- gini in questo ambiente, ha ìn- 


,a decisione di La polizia ha condotto inda- 


h m'anH.» rondati hi fatto * eamente. cito - L’aspirante parte e si 

amare esperienze, m! Jue- f’ a 7 che P er * u ** ìo <* e Jn «n ufficio tapn.vta- 

ste cose a Ostuni non si san- noi amiamo la verità, com- lo d. foto di divi sorr.d-mti e 

no o sl sanno poco. Per mol- battiamo ogn mito, non c, arrivati. Ogni volta che il tc 

» ai ORtnni » hi tanti stanchiamo di denunciare II Infoilo squilla, un nome abba- 

Ìl»^ e «.Sl mÌMHl a e nf.. ta « «-ovcbcìo del « miracolo . e aliante risuona nella stanza 


t a gente di Ostuni e di tant 

/e scelte politiche e program- ^ 0 "** dìVinol battila deT FLN contro gli Xn^olldarieUdel iTvoratorl proclamare oltre 24 ore dl scio- «ini ,h questo ambiente ha in- altri paesi meridionali, so- 5U.wobq“«™ tuuT Voli"»* - Ponti"-' Lombardo T duren- 

- SStenMri',nlj 1 . '•« 'Colf mi ?,ìh Ìu/'^X" mmJcf’aVo S’Sfr/c".-'* m«r“"p*olf'“ è? vlo'"u* epnc'Llon” * 

confusione ne rinunce alla nu- dalla « n.,n VB roaiaton» » tic» dei colonialisti francesi. m-V 1 S. hi luì? Thl la tele- ripugnante anche. M a se a - Peccato. .1 provino non è p.a- 


conjttsionc né rinunce alla nu- T«*««**l J. 11 - 

tnnomia politica ed ideale di lnCOnin 06118 J 

ogni partito — si dimostra una COll Ì COItlAlld 

arma patente ed efficace, capace _ 

di respingere l'attacco della de- _ ... _ , 

atra politica ed economica e di Domani alidore , 0 ne 
. . , • sa onclno dell'ANPI provln- 

mantvnere aperta la via per sa- Pla « a Cencl , 7a , 1o 

lozioni nuove che sappiano te- . . _ , . . , .. 

r- ~ con": 


Incontri della « nuova resistenza » 
con i comandanti partigiani 


I HP .tiiiuuva»! |fiws mi |«|| MI '•‘il ami” **• -- r* ' -- 7 - -.- . sT 

tegorls aderenti alla CGII,. mn della fuga ed ha annunciato di miracolo: la metropoli ru 


fisi, e CiSNAL dopo ehe 1’Uf- alcuni arresti per truffa. 


tìlante di luci che la tele- 


A nome della Ciiunta conni- fl P | 0 regionale del lavoro ave- Sulle cause precise della visione e tanti film hanno 

naie* il sindaco di Genzano ha V1| con vocmto le parli, senza morte \ medici legali hanno da- * offerto agli occhi avidi di 

inviato un telegramma ni pre- 0 || eìlpr e alcun rlsullBio, dopo to una pnm a risposta a con- milioni d| «pcttatori. La me- 

siden.te del governo provvisorio ,j ue riorhl dl rliutlonl clusione dell’autopsia. La emor. tropoll dove sl possono rea- 

algermo, Ferhat Abbas, per 

condannare i massacri com- — — 11 ■■ ■ . :; *v' ■■ . .- , v , . . . . * 


ripugnante anche. Ma se a - Peccato, il provino non c p.a- 
un regista, domani, venisse cinto Per ora mento d a Lire. 
In mente di trasferire sullo m a non si scoraggi In futuro 


offerto agli occhi avidi dl 'n mente ai trasrerire suuo m a no n si scoraggi in futuro 
milioni di soettatorl. La me- •chermo la breve vicenda di le scriveremo, la eh ameremo- 

***■ T*rAea Ciannntf a e n rat I *, mL pArion» In rlolnel/tnn 


tira, nnfifnscista, innoi ntrice esi 
stenle oggi nelle mosse popola 
ri, laiche e cattoliche. 


gneranno la medaglia « Una 
Intera vita per la libertà * 
agli antifascisti Vincenzo 


Baldazzl, Renato Cianca e algerino, Ferhat Abbas, per 
Francesco Fancello. condannare 1 massacri com- 

All a cerimonia partecipe- pinti dai colonialisti algerini e 
ranno parlamentari e diri- augurare pieno successo alla 
genti partigiani, rappresen- eroica lotta dei Fronte di li- 
tanti dell’antifascismo ro- ber.izionc nazionale. Infine, 1 


A Roma il tragico primato 


mano, giovani studenti 


lavoratori ATAC - vie e lavo- 


operai della nuova Reti- ri- di • Porlonacclo hanno vo- 


Respinte le richieste dei dipendenti dagli Ent i locali 

L’INADEL riduce le prestazioni 



tato un ordine del giorno di AW fll 

solidarietà col popolo algeri¬ 
no. nel quale invitano il go- m m 

verno italiano -a dissociarsi 4 » 

dalla nefasta azione -, che la m m 

Francia attua in Algeria e che - ^ ™ w 

porta solo vergogna a tutto 11 
nastro popolo, deciso avversa¬ 
rio di ogni forma di fascismo , peiisiliile atlllieillo 

I collaboratori della Lega 

nazionale delle Cooperative, al J e griauure stradali 

termine di una loro assemblea, n 

hanno sottoscritto 30 mila li- Oltre ventimila feriti 

re. come contributo alln rnc- _ 

colta dei fondi per sostenere 


260 morti in dieci mesi 
sulle strade della città 


Due tipografi in macchina 
finiscono contro un palo 


Teresa Giannotta, sorella mi- Restano la delusione, l'amarez- 
nore del Rocco dl Visconti, za. la vergogna d' tornare «con. 
si troverebbe certo un dottor fitti e lp mille tentnz'om di una 
Trombi pronto a censurarla, città corno Roma Anche ner 
E l a gente « perbene » dl Teresa Giannotta è stato ceu 
Roma, insieme con l mora- La tragica morte ha iii'p n d.to 
listi clericali, approverebbe alla vicenda di g ungerò al so¬ 
la «meritoria» opera del lite, epilogo-, 
censore, • alla Insegna del l n casa del Canta, dopo che 
» buon nome » della nostra costui aveva offerto un ruolo 
c !f* a nel - Vampiro scende dalle roc. 

Già, Ma è stato anche que- ce- perfino ad un sottuffieia’.e 
•to « buon nome », giunto evi. dj polizia andato per • sondaggi 
dentemente fino a Ostuni, preliminari, è stata condott i 
che ha Indotto Tere» a a con- una perquisizione. Sono stnt» 
cepìre la sua fuga, a com- trovate circa 30 foto d giovati* 
piere il suo viaggio, a ten- illusi con il relat.vo cartcgg o. 
tare in questo modo la sorte, ma nulla che s: r ferisse prc- 
E’ stato anche il « buon no- cibamento alla dod : cennc I.o 
me » dl Roma che. In defi- uomo e la moglie, interroga* . 
nitiva, ha portato questa hanno negato di essere staU *n 
bimba alla morte In un letto coruspondpnzn con la covinet- 
sconosciuto d’ospedale. Ed ta. La ventenne segretaria d - 
ora non c'è nessuna censura nanz; agli invest gatori che pii. 


.11 pil-Min-llll ui-n.i '-■•iin-i.i l* . ,. . - ■ . .n unuidli* ,»vi .niiiu, uut , , , 

ilei Senato, per sollecitare una Cittadini morii, nei primi tu ra i ^ t .|lo stabilimento - Uesisa - r ., nlln tm ,„ rr ihlie mai.. esi*tono forbici che possano Ogg ,| (•ommi.sjir ato rlovuli- 
iniziativn del governo italiano mesi del 1960, per incidenti via I\ r N(,\cmbre. sono ri- (. venuto a mancare aU’afTettu ritagliarlo vi a dalla realtà. he concludere Finch està e r - 
intesa o favorire una soluzio- stradali: 69 in più rispetto masti prigionieri dell’auto sul- dei suol cari II nostro amico Vln- Questa terribile sequenza di feurà al magistrato 

ne democratica del conflitto a |Io stesso periodo dello SCor- Ja quale viaggiavano e che si ronzo Serafini. Alla moglie ed morte non si può oscurare: Oronzo Qinnnot’n il parile 

algerino so nnno e cioè da gennaio n è fracassata contro un palo ai figli Giorgio e Bernardo fiuti- tutti I dottor Trombi di que- delij fanciulla, e io zio Franco. 

A Casal Bertone <n è svol- ottobre ’ Anche oli scontri della luce Uno di essi è morto S*™" plù vivc condoglianze sto mondo sono impotenti reo Gal* 7 *n hanno nrclev.,to la 

ta un’affollata assemblea, ehe ned cono ® U 1 colpo: si chiamava .Ugo e n dinanzi ad essa. L 'unica cosa mima all"!«titillo d; Modena 


terribile male 
•are alFalTetti, 
irò amico Vin¬ 


ta un’affollata assemblea, ehe sono aumcn tati: essi sono lavina nvev-i' 54 inn^^abiU ’ ' • • • 

tt Xic’rJzS 'aT.'òr^dc! » <>345 Le “.L !■ » « ■ **'*■«', 

patrioti algerini Analoghe P?I5? ne f , cntc s .? n ° S . ta . t p tro è ancora ricoverato in os- ^Ua fnnilglin'c-.wT’d.i 

ninnifestazioni sono stato tonti- 20795 mentre negl) stessi 10 sensazione al Santo Spinto. Si pj| a giuncano le pii) 

to a Monto Mario o a Zagaro- mesi del 1959 se nc erano chiama Adorno rrancnellucci, doflUnzt* da parte c 

Io. dove ha narlato il vieose- fntli» medicare ni posti di ba 36 anni e abita in via Se- delta GATE e del nr» 


lo. dove ha parlato il vicese-[fatte niedicare ni posti di ba 36 anni e abita in via 
gretario della CdL. Sighi- pronto soccorso degli ospe- bas,,an ° *«nilio 30 Ai 


ivc condoglianze *to mondo sono impotenti reo Gal* 7 *n hanno nrelev,,to la 
dinanzi ad essa. L’unica cosa r.ilmn 3 ll*I«tItuto d; Moci c'na 
• • che possono fare è cercare Legale, po* si sono recaf al 

tragicamente de- di impedire che se ne parli, commissar nto Moni, per r t - 

o il 1 collega Ugo Savina c he se ne scriva, che se ne rare gì* indumenti de!'*» v ttlmn 

* 7 »;»»: ” n J n " 

inzi* (ili parte <tel pervonait ® mcntìc3ri3 c tsti^ di fur^on** fun^bro a d nin* 

GATE e de! nostro giorna e menticarc. E così, magarle z- airufflc:o_d: polii a. fono 


cretano della cui». Munì- nm ntn <:nrrnn;n deeli osoe- 1 luircmu pi maBiiem 

Solfi • l , r ?- ° sp ^ mento delia sciagura, il Fran- alte ore 15 partendo dall’Obitorio 

17.303. chellucci cuid.ivn Patito 

Domani, si svolqor.inno tre Queste cifre sono paurose ¥ , , , ‘ ” * v ^\\\\\\\\\\^^^^ 

dibattiti sul gravissimo prò- c ^ ettono . purtroppo, la no- veSTe 18*15 dMeri l 

blema algerino a Campiteli!. . „ accaduto \ers Q le lB.lb dil ieri \ __ 


mo- I funerali si «volgeranno martedì! preparare la tragica fine dilg.unti Josè Canta e la mogl’r 


io altre ragazze come Teresa.I D er l'.nterrogator o 

.\\\\\\\\\\\\\\\v\\\\\\\\\\\\\\\\\\N\\\\\\\\\\\\w\\\\\\\\\w\\\\\\\\\\\\xv\\\\\\\\\v; 


nclLi sezione delFCÌ. In via *»ra città in testa alla tra- sui raVcojdo anulare air4llezi j 
dei Gmbbonari. parlerà I»oris pr*ulu»itoria degli scori- z;i d«‘l bivio Tuscolano. Due ^ 

CJallico: alla borgata Alessan- tri in aumento dappertutto autisti. Idalgo Crcsccnzi e An- £ 
firma, per iniziativa delle se- rispetto agli anni scorsi Esse tomo Pepe, hanno soccorso c f 


,ft- - s 


' I dipendenti del Comune, 
della Provincia e degli Ospe¬ 
dali Riuniti — in agitazione 
contro il tentativo della 
INADEL di ridurre l’assi¬ 
stenza sanitaria e farma¬ 
ceutica — sono scesi In scio¬ 
pero venerdi ritardando la 
entrata al lavoro fino alle 11 . 
Gli scioperanti si sono riu¬ 
niti prima in assemblea; suc¬ 
cessivamente si sono mossi 
In corteo, con grandi car- 


.t >**r?rr 


«itor Marcello Marroni 


zione del PCI. parlerà il dot- guinnte da questa traffica ca- cosco Gentile, di 50 anni, èli 


MuSICALRADIO 

Via delle Convertile 22-23 - Tel. 673-579 


Itena di sciagure mortali. 


Disposti dal prefetto a partire da oggi 


Gli orari dei negozi fino al 6 gennaio 


A partire da oggi, fino al 6 24 dicembre: negozi, mercati le orano festivo; drogherie che S gennaio- negozi, mercati 

gennaio per le fcsle. i negozi rionali, ambulanti e posti fissi* resteranno aperte fino alle 12 rionali, ambulanti e posti ftss 


morto prima di entrare al £ 
pronto soccorso L’altro Sabot- j 
tino Gentili, di 55 anni, abi- I 
tante in via Tuseolana 93 è i 
ancora ricoverato in osserva- % 
zione i 

Al San Giovanni è morto I 
anche il piccolo Mauro Mor- * 
resi, di 5 anni, abitante alia < 
Borgata Finocchio, al n 5 di i 
via Fontana Candida. tra\ol!o £ 
'ere fa da un'auto al chilome- i 
tro 18.360 della via Casdlna. I 


Vi ricorda che: 


gli stessi | 
negozianti \ 


*»li| 6 Wr r»nóiuno»nrfft“ n |»' «Vh» ìosserveranno i seguenti orari: apertura ininterrotta fino alle per la \endita di dolciumi, apertura fino alle ore 13 senza! Quattro persone, che :er 
à-iiMsiir»Ui m»i»„» AbhletUmenU. arredamento. 20. rivendite di vino ore 21. delle rivendite d» pasta all’uo- limitazione di vendita. mattana transitavano sulla No- 


dell’lNADEL. Una delega- .. vo ‘7 resea' che" r.^te'rTnno'ai^r- ""sèìAuo d^rébTTfnwfet*o «nentaèa a bordo di un carro I 

Zione è stata ricevuta dal merci \arie e zincatimi 25 dicembre: chiusura com- '«trescarne r» sieranno aper c«ei suo acereto, u prese . ..._*i„ ? 

presidente dell’Istituto il qua- 19-2.1 dicembre: negozi prò- piota ad eccezione di: rivendite te fino alle ore 1 - prcc'a che a: lavoratori di- ;• •* *. , ’’ * * 4 

la si impegnava a r.ferire trazone chiusura serale alle vino. latterie, rosticcerie e pa- Z i «r n " ,U: negozi, protra- pendenti dalle aziende com- ' ^ - n '’- un c ’’ nion ^ 

le richieste dei lavoratori al «re 20.30 sticcene (che effettueranno ,1 z.one dell orar.o di chiusura mereiai, competerà 1 indenni à -no > p a «a'acQua d* 38 ^ 

Consiglio di amministrazio- 2» dicembre: apertura imn- nonna ie orano festivo): forni. ««° a ” e ore r.xend.le vino per lavoro festivo e il diritto vTnccnzo Ca- I 

ne che stava per riunirsi. Il terrotta fino alle 20 per negozi. riV end;te di pane, pasta, riso, bno alle ore — al r.poso <e. manale brieìl.. il figl.o P.etro di 12 an- I 

Consiglio dj amministrazione mercati rionali, ambulanti e drogherie e rivendite di pasta _______._ n e l contad,no Armando Sac Z 


\ 1) vende TELEVISORI con gli stessi 
1 SCONTI praticati da altri negozianti 

| 1) rilascia una VERA GARANZIA frutto di 
\ una ventennale esperienza 

f 3) vende soltanto Televisori di grande marca 


come : 


| «il riposo «e!* manale 


ha purtroppo respinto le ri- posti fissi, _ _ 

chieste dei lavoratori deci- 25-26 dicembre: chiusura aper ti fino allo ore 21 (con fa- 1 ^ W I nula Torre San Giovanni alla f 

dendo di dare corso alle note compieta negozi, mercati rio- C oltà di vendita anche dei dol- JT^WCC\JW.Q. ^ -1 Bufalotta. viaggiavano sul carro | 

restrizioni assistenziali. 1 nali. ambulanti c posti fissi. ciumi) I- " _ =-L.--__I filetti a Tor Limara. * 

f, ìn .^f catj hanno convocato 27-31 dicembre: negozi, prò- dicembre: negozi, mercati ^Poco oltre il casello danaro f 

Ì 7 30. V “n P D. r awa*LovatoHI 35 òo% 0 ° nC ch,usura Sera,P ° rP rionali, r.mbulami e post, fissi |U G|QRNO , ura clncmaiografica - Chirlic un cam.onc.no. che procedeva < 

oe’r decidere le ulteriori for’- " i' trnnalo- negozi merca'i a P°r tu ra fino alle ore 13. senza _ 0 |f | unrd | |$ dlcrmhrr IMS Chaplin » presenterà per i » Lu- ne.la ste.'S.a d rez.one. ha .nve- | 

*. r N»ll. fnln il • èrtiti-l‘ X limitazione di vendita Onomastieo. Fausta n nedi del Rialto » il film di Claude stito l barroee o. I.a donna. .1 \ 

„ l ÌL ■ rionali, ambulanti e posti (Usi „ .. . necozi dfo- sole sorge alle ore 8.1 e tramonta Autant Ura « U tmvrMta di ragazzo e : due uomini sono \ 

corteo dei lavoratori chiusura comp*eta chiusura serale ore*'M «licore 1640 Luna, primo quarto Parigi» con Jean Gabm e Be« r - «tati scaravcntat. a terra Solo i 

2-4 gennaio: negozi, protra- traz.one chiusura serale ore 21. „ J3 ni II film sarà replicato martedì v.ncrnzo Gabr eli, è r.masto : 

z one chiusura serale alle ore mend.te vino ore 2. CONSULTE POPOLARI a cmra deTOmoVo ChspMn Ul«ao. gh altri «oro stat. ac- i 

20*30 31 dicembre: negozi, mercati _ Tutti I non residenti disecco- propone" compagnat, ai Policl.n.co da 

5 gennaio: apertura imnter- nona... ambulanti e post. Ass.: pati, t pensionati con pension In- dln , na d 7 , Anni d.mcib » di Lui- automobil.st. di passagg o 

rotta fino alle ore 23. negozi, protrazione chiusura fino alle ferino a lire quindicimila e tutti Ri 7ampa u , proiriloni . aperte L a Passalacqu a n e avrà per 

r - _ - • ■ _ « , mercati r.onali. ambulanti e ore 21. r.vendite vino fino alle !V,’? da naOe nei cò- *> pubblico, avranno Inizio alle 05 giorni, il Saccomand; e il ! 

ÙTCOSCnaMC posti fìssi f ore 22 I forn, effettueranno la %%£ ^Al nel pr^- ««• P ccolo P.etro Gabrielli guari- ; 

Oggi presso ls sezione Alessan- 6 gennaio: apertura fino alle doppia panificazione. giorni negli uffici di via Me- TEATRO ^DELL’OPERA ranno in una settimana. 

drlna alle ore 20 si riunisce I at- ore 12 . negozi, mercati rionali, gennaio: chiusura per Fin- rulana 334 dalle 9 alle 12 e dalle — sottoscrizione agli abbona- —-- 

tiyo della circoscrizione Frene- ambulanti e posti fissi. t - ra g, orna ta di negozi mercati 16 aUc «- 30 P« r compilare la do- menti per la stagione 1960-61 ver- . ... 

Alimentari rionali, ambulanti e pisti fissi. d * Pimentare rà Improrogabilmente chiusa do- lutti 

fGCI 1»-21 dicembre: negozi, prò- ad| eccezioneidi: rivendite vino. L uNEo7’DEL RIALTO “ ^à*Inau|J?raU il r morta Caterina Trovlsiol. 

Oggi alle ore 19 >1 riunisce in trazione chiusura serale ore 21, latterie, rosticcerie e pasticce- — Oggi al cinema Malto (via IV 2* dicembre con ■ Otello • di G madre del compagno Giusto, re¬ 
sede il Comitato federale. rivendite vino ore 22. rie che osserveranno il norma- Novembre 156) il Circolo di cui- Verdi- sponsabilc della stampa e pro¬ 


ni l'uovo fresca che rimarranno [7= 


per decidere le ulteriori for¬ 
me di lotta. Nella foto: il 
corteo dei lavoratori 


bnell.. il figl.o P.etro di 12 an- i flRI INDINr* 
n . e il contad.no Armando Sac. J UIU/IlUIllU 

comandi, tutti abitanti nella te- i TC"! FPI 1 NIT 
nota Torre San Giovanni alia | * <■ >4 U 11 IV 

Bufalotta. viaggiavano sul carro | 1/AVCAM 
diretti a Tor Impara. | t wAijV/11 

Poco oltre il casello daziar o \l phit m 


turj cincmati'granca -Chirlic|un c.,m. onc.no. che procedeva I i 


»• necozi merca'i a P° rl,,ra flno alIt ’ °, re ,3 * sen2a — Oggi, lunedi 19 dicembre 196# Chaplin » pres«-nter* per i « Lu- nella «tessa d rez.one. ha .nve- 

- limitazione di vendita <3>t-J2> Onomastico. Fausta Il ned» «lei Rialto » Il film di Claude!stilo 1 barroee o. La donna, il 

p P 051 * n ' Sl dl( .» mhr ». necozi Dro- sole sorge alle ore 8.1 e tramonta Autant Lara « traversata dilragazzo e : due uomini sono 


Circo icriàmK PrtKitin 

Oggi presso la sezione Alessan- 


TELEFUNKEN 

VOXSON 

PHILCO 

DUMONT 

SIEMENS 

AUTOVOX 

EMERSON 

C. G. E. 

PHILIPS ecc. 


ADMIRAL il televi- \ 

sore più venduto in America f 

i 

Modelli da 19 e 23 pallici 1 

- 1 

VISITATECI ! La nastra cortesia • ? 

la nostra serietà ri convinceranno f 


Lutti 


IL PIU’ GRANDIOSO ED 
ATTREZZATO REPARTO 


DISC 
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Lunedì 19 dicembre 1960 - Pag. 3 


Mentre Flnter piega la Juve e la Fiorentina perde a Ferrara 
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Infortunati Pestrin e Schiaffino 
ma il Milan non passa (2-2) 

IH 

i 
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Nel « big - match » di San Siro 
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. U» v i , , *»X-^'-'r . ■ss^* C » < ' V i \ J *i^jc , W-v\Vv~^-v -x /<«• 
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Contro l'Inter 
cede la Juve (3-1) 

Reti di Corso, Morbello, Firniuni c Mora — Cenato su ri¬ 
gore ha colpito un palo — Senza Angelillo i neroazzurri 
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K<m \-Mll W ■! i — Si lii.iffiito r si.Ilo I i*roi* dririm mitro liu srclial» Il |irimt> ciul lnrll.i foto) lui fallo srciuirr II 
sminilo a lonlaiia. ha t ont Intuito u loltarr •• ail llirltarf I i uni paco I noiiostallli- un trair Inrldrnlr Nrlla foto pii ■ ola 
si \ rilf appunto II - Pi-pc « mrtilrr \ Irni» portalo fuori innipo a tirai ria tra 1 suri orrllorl i- ora artriti* (ialll rlir uppriia 
Mi i ortosi drllitu iilrntr ha nirsso la palla a lato prr itirrrrr titillo a *»i liiufflno Ma alla rlprrsa II - l’rpr - r rimiralo 

in lampo i oiillniuiudo a cimare 


INllll Buffon, drilli I oiir.iio. Bolliti, (ìtiarnrri. Bai 
Ir ri, It 1 1 li li I iliilskoi:. I Iritiaul (orso, Moilirllo 

Jt\INIlS \ ut assilli, Biiritulrli, Nat II. I titilli. Conati», 
I rom Ini. Mora. Bnnlprrll. Cliarlrs, Sitorl, NItole 
MtBIIKO \d.iml ili Itoma 

M MIC \1 Olii uri pillilo Iruipo il ,’S’ Corso, uri snolido 
trinpo al Morlirllo. al .’t’ I irtu.inl al .<•’' Mora 

NOII Cirio i opri lo, tri reno prsautlssiuio. temperatoli 
titilla .spettatoli Ititi unii elica Vmmonlll Ittioli r Bonlprrll 


(Dal nostro Inviato speciale MARTIN) 


MILANO. 11 ! — Il pubblico pillato noi vasto ratino di 
tomento ba piftrtpato alla lM«a itooitlotandosi. soflromlo, 
m! mio b ittondo | t > in un o f sebi indo *i’ii/ i pò» t N’op- 
puro il dotb\ ,i\ ov i sitsoi* ito uni p issiti io 0411 no t ipioUt 
olio lii tufi imiti ito -ilt s|>otit\i p't'on't il tonfiotito 1 1 1 In 
.ImoMtus i> l'intoi 

1 mot.\i di ipit'si 1 m d.ta Mino osfiii o non si l'o-sami 
spio, iit» fu omloli <lt»u\ i»t» il il t itili ut.Usino ptnoho lo st t -s o 
tot*.immolilo mm si a\\.ito ni osompu», tifilo partito ni ohi 
i\ \ ors ii io tlolui ,lm oiitus o il Mil in 1 alti 1 stjuadr 1 inilauost» 

! lo//irti a\ \ oniinonti n*t* 1 lu'i noli 1 punì.) poto di 
ipiosto 0 unpit»n ito hanno fot *t inoliti» ront riinnto n portilo 
1 ' Hit monisiu,» 1 uni tompor 1*111,1 olov iti»»un 1 t* di (pi in’o 

.itt»li 111 n soi iv ondo abbinili auto una ilni.i)»t 1.1/nino imi 
ooiso (lolla p ut t.t 

I ‘_’J uomini li.uriti lottilo 0011 onutifii il spot.it 1 d il 
putte pio ili 1 luto s »o un 1 dol'o lui» sipiulii si fosso 0011 
or»s 1 uni piasi t | t poso l -Uri no i\ tobbo uninodi itaiiiouto 

approfiCato_ 

1 1 .) in 1 utile h 1 sebioi alo 
li su i imulioio fot in 1/10 11 
\i 01.1110 anello Sivutt od 
Fittoli, olio riontiav mn di un 
luncn l'oriodo di a»oi‘ii/a 

I.'lntor 111 oseliiM» Il e.ip t.i* \talanlu l’uilma n v. 

•10 AikoIiUo ad aloiiiu olo» Calanlii-huinptlorlii 1 

inout» poro pumi di compì» Inlri Jiivotitns 1 

ino dal *ottop tss I 4 KIO, eirio I uiirriihsl-I urlo v 

st iti *111011 iti »ioi tiiiiM'oli dol Napoli-Bari t 

potouti prop itati poi fallila- Ilonia-Mllan x 

io 1 doloi 1 ili botto, ro’itu- Spal-lTnrriitlnu l 

'ioni losionl Sabato eora '( 1 orlilo torto 1 

011 « tour 1 ini orti Pieobi. ItiUttoso-noloRiiii nv. 

Chimi o L nd.'kou aviobboro (ioiiou-Mossliia x 

potuto 4 iti no Pnlormo-Pro Patria I 

1 . alluni ili.unotito ili A1140- Plsa-\larrmtlo n\ . 

Itilo ori o.sti*)»i»i.ito da tinnì** Torros-t osottu J 

rofi ioiisi4lu*ii o lo etox'O Irato-. Iitin» Monca - 

ilio i.toto Hot rota suo .,1 Arono-Sloiia I 

1 11 1 * 1 ino inomoiito. o et ito ri II monloprmtl i» di lire 

tolto sii)) 1 ilei**» i»ie di prò* 1- .IJI 9 |!I Olii, 

don* \| ll> .dotilo!» Uro 

Conio ,i\ ti'blio futi/ on i'o I 137 Utili otrru. al 5 000 

1 itt.i. t ti 1 In» il 1 inni or 1 ih • umili ! • lire 34 000 olmi 

Mi ito a 1 toirontt.ro lo .1/10 il 
s il o unp otto tuid.iiuorU ino' 

Stillili tu ssutm ora iti tirilo 
*1 r t-pondoro n i|iio»t 1 do 
n* rid 1 1 fitti lnv l'i'o h ri o 

d 1 * » » r 14 otti» all 1 f.1/1000 olio I (*OBS \* x 2 » 2 C’dB- 

si opponi \ 1 ad Annoici > t, |.|. j_ CORSX- 1 - 2 ; 

Pumpit* app irontomonto lo I (»of|S\-' 5 COK- 

oiroost 11/0 orino avvorso al* », \ | Xi « CORSA x-l. 

1 luti r oostrotti ni alimi 1- ... , ,. 

te itili foriti i/iotii rimani ,- ||( . |, . || ri . 1 mrm. nell 

MXRTIN -II» lire 31.Ilo e al * 10 . 

- lire 6 1 * 1 . 

troni lima In # tiac . S eoi > 


Spai 2 
Fiorentina 0 




E 

.A S( 

ÌHEDA VINCENTe| 


TOTIP » VINCENTE 


I. CORSX: x 2 : 2 COR- 
SX 1 - 1 ; J. CORSX- 1 - 2 ; 

I CORSX- 2-2: 5 COR¬ 
SX I \. « CORSA x-l. 
Montepremi* lire 31 077 1 tv. 
Ili - 13 > lire I 170 <»VI. iirII 
• Il . lire 31.110 e al «lo » 
lire 6 1 * 1 . 


MILAN* f!lirz/l; Maldlnl. Trebbi- 1 Irdliolm. s.ilradnre Trapai- 
toni; Vernar/.». Calli. Altallni. Iti» era Kon/on 

KOMA: ('«ridilli; Fontana. Corsini. Pestrin I usi Ciianiat ri. 
(ìhlcfla. Srlmosson. Maufrrriini. Srhiairmo Xlenirhelli 
ARBITRO- l.o Bello di Sirarusa 

RETI: nel primo tempo al 10 Verna//.!, al 33 ’ Schiaffino al 31 
Fontana, al 36 ’ Altarini 

NOTE- Spettacoli *0 mila circa per lui Incasso ili «nasi ài mi¬ 
lioni Pestrin e Schiaffino rimasti \lttlmc di due stiramenti sono 
lussati nelle ripresa alle ali mentre Mrnlchelll si spostata ad 
Interno e Chinala retrocede».! a mediano Trnipo coperto con 
qualche spruzzata di pioggia nel secondo tempo 


Se c'ernno ancora dubbi 
sul - carattere - r .sulle pos¬ 
sibilità fidila Roma edizione 
l'Jv'O-fil. si può dire che la 
partita con il Milan e uitint i 
a proposito per fonare nani 
perplessità cd oani residua 
risma e cò nonostante il 
nsulta'o finule di parità che 
in penero viene interpretato 
tome una battuta d'arresto 
per Ja squadra che lo :subi¬ 
sce iti casa 

V« in effetti bisogna con- i 
mirrare che ieri la Rnntu si 
e troiata pj’i i ol'r in Jiffuo' 
tu prima per non crcr fin¬ 
tato Utll'ZZù ’e il form’dub le 
I.onzcono <nnu.<to i.tfmu di 
uno stiramento prnpr o i: 
i sdì a delie pa r :> poi pe - | 


Trapatton e Citili i rosso¬ 
neri piost rapano a '1 attacco in 
contropiedc tairniln un in/er- 
nalr * tourbillon - con i tri 
uomini rimasti (Ron~on A*’- 
tafin i e Rivcra) costi che j 
dtfcn'or, del’n Poma ha ino 
s'en’afo pareri hio a capimi 
qualcosa Tanto rnnppiore era 
la confusione in quanto Pe 
stria li! sbcqhato posizione 
infatti intese di suri collare 
Verrinerà rtn.nnoiV applcr.- 
c. lo u‘ e cos»o'<» di Rtter: 
srbbcie ler alessandrino 
(lineasse stt.b.lrren’e a’’ i'. 
desf-a e fosse dii Cnti.tO qn' I- 
d i 1 ai i ersar o diretto di Co -- 
s ni 

fos crhe s ti cedei i I e 

l'ern .4 , ri ri . r r- i, ibs r n co 


estere sraf..* prtrr.'a di Pe<tr n 1 me i a rj , e po’et j 
e Schiaffino dir n’e o sio'- re i\'a m f-e attuta n r t s. u 

p ,mento del gioco inùr :er j cererai,) , secondo pop e 

r.rer subito »m p oc.' qu i~ e , ‘•'f udo <1 P r mo Buon , < ' 

freddo a causa di una a.s ’r, n ffo»r t i cjnrsjo |ju» o '< lo¬ 
zione dei difensori j i° ( he s - *ic T rara <„ le ; m 

Cosi stendo le cose si r»- | ROBERTO EROSI 

pisce che non tanto ad aridi» - 

risultato numerico (o a’’: (Continua In C pag . J col) 

elcsstf.cc) bisopna puc-dt-re __ 

quento cl comportamento ,1et - 

piallo rossi e si cap sce rhe 
dei Qicllorossj bisocna re? 
fere m niieco p u che i ’o'o 
errori soprctutto la areni* 
capacità di reazione li ’o-n 
enorme riserva di romh.i'i- 
r tà. il loro fiato mesa l'ih - 

le la lo~o rittonosa ba'rnj' I ■ 

centro le avversità Si cip- ■ w | ■ 
ttf insorjrra che r.o-i *■. pio 

non convenire con Foni qui.n- m * 

do negli spogliatoi ». d.ch-a- UlUCr ^31 

-ara crcicontento del nsul- m 

tato finale e della beltà pro¬ 
ra forn'tc dai suoi ragazzi I.opinione di Mani 
51 pud comprendere anche tehlnl e ette il Milan 

P -"SIS r.««. -I r pretore- % TStuZd? SI" V! 

mrn'e rom-.e-.fo 70 prr r.rrr , 


I. tlllà/l II 1 /zoiil (.trrr 
' na satollo. Ile Mariht ( apur- 
rl yoppcllrtto. tonti Minti 
Siciliano pula I usato 

I.A/IO Pezzullo Molino fu 
fcn»l ( arradorl Janlrh < arusl 
MartaiU Frai-ztnt Ri»zzont Iti 
magalli Itir/irrl 

Mini Min ll-uieiii 111 Torino 
NOTI Trnip*» |>|ir»oso tri ri 
no acquitrinoso temperatura 
fredda Spettatori » fiori 

•(Dal nostro inviato speciale 

j VICE NV \ 1 ! - Il smino 
I tfr fi E ( dei i mt del sai 
l < u» dee. li i .i di -(i'|/t r de i* il 
, t ut p.'ii .i T ' --ir.intt 1 tra otri i 
i t.iid tin Rr.'in bi 1 Riornu Al 
| lorn non «arerr.o costretti a 
I raccontare di partite, come 
j quella d oggi fra il Vircn/a 
1 e la l.azio Ficco 


IN r i r iil h .ituri U un p T 
arii'u pt i unii t st.it.i tu..i 
t'utui.i (!b iomimi rii lauti 
t di FI,mimi si siimi battuti 
Mitili l.| pii IRR 1.1 t.Cl pilliti 

t« ni|wi < nt I f.it ,rii dal pini 
tipm ..ll.i firn 

C'<*m s r.i li’Kico e rum t i a 

p* isti, .» f »*it , «i p, ( n ji. 
IN ' . ■’ f i 4*1., i ... f i2 t 

\n t !l/j t li barin mi litui. . 
dirci i li loft Non ♦ lfi\t 

t t p< » Sili lt ri i ti t..• t I III .| 

t I .iil r .■ sui | ,ui. tt i rin ii 


f a .b » . pii i 
» i -1 i un ri>,i 


il pi ri 1 » 
t >i d i i *r 


NEGLI SFOGLIATO! 
DELL'* OLIMPICO » 



FONI: «Il risultato 
può accontenta rci » 

I. opinione di Alani e T»*fc- t a»rr paura di sincere Uose- 

eKini * *» Il MiUn htt hmln • • am>» at VieFlfa nal lunfln «I. 




i <*C( tua t < li palloni s.ill.iiit.i l»i,ini o libi 

alti e lui soltanto finti Si I.i del Vii 

s e o »isic mischie paurosi io Ii.irii.i» 

I. s| si,ni, » isti st unti ì ih l l'I I .il qu.i «• 

I. .Iih.'u. tu Ile C ri.ale. ila s.mo i ili i 

fischi. Io qn isi in i .intimi i .il/, ili, su» 

/iota ( ont I Rltioc iloti ali eli* ila il- 

tilt lui I' metto, t rimasto | /umi il.-pi 

si »i/ i fi » . Basi ino J« flit i I !. Ih m- si 

di uria ni i io per ». ntari le j fi mi rhe 

a/ion. d. mi ci ito ir.ti ii »»• . | nti i »» nt > 
» 1 < dit i s »n . piu (fu- ' ,tti i /ullo Mol 

i a n” p« r ndicnie i p iliotii lanich Ai 

«i-.tia'i la il» <Im p' rt* (tu rnaRalli. i 

n .2 ti it- i* inrpi. ! i i < ri i Ir punì t* 

F in 1 i’a fa la pi r li la /un e Iti; 

zio 'e- i in eamp* aiqiun j ad alleRRt 
».. jir <onqutsT.it. i! pini; 1 irTro-.ii- 
R.• i I a »q ladra di F lamini ri> r R< ir 1 

* < dii Ita pi (i.fi sa » t m. li RR.O 

si e lasci i’a distrarre I t* r (ih mr. 

/mi e i n fdiam alt.Iati an z.o e in p 
r lie dall» »i.i z/e all li.inr.o n lueiu c 

formato u» i barrir / i ria |fi lirr.t.» ri* 

a!l irco di Rii avversari h» » tri FI’ » 

pr» *«• d assalto F'atua inut- i Riuocatr.i 
le A parti | , sicuri //a e I i 'isti r.t. e j 

dicispra ritlla difesa in «I (il.i III i 


inaili o blu Rii unn mi di limi¬ 
ta (Iti Vurn/a. pimii del Il¬ 
io ll.lRIl.l» .Ilio li polvcii ni I- 
I al qua •* la I f inRo i fai i • 
sano libila Vii ii-uno se 

alzalo slIRil altri e ('.ITOSI 
sin ila usuilo tutti b- situa 
l /ioni iat. <> diflii ili 1*11- 

I it Ih tu* si i (ompoit ito F.u- 
} fi mi elle noti t. i fallito un 
I liti i »i ut > i ti i uni> F IN / 

I /ullo Moliti.t. (aiiatioii e 
lanich Aticlie Franzini c F u- 
tnaRalli. non lianno ceduto 
I r punt i*. di Mail ini Ito/ 
/uni e Rizzali! -..no servite 
j ad alioRRtrire il i.isorr» nelle 
I ii-Truvie imi» Rri iti- a raR- 
Ri- r R< it- lu »iupo tiot il pa- 
: * K*?.o 

( i li itir.i detto che la La 
z.u e in piuRri s-o F'orsc, e 
ri isserò » osi Voi sul piano 
tirr.to ri> n pu-'i.iu.o Riudi 
« in K‘ « < rio tuttavia, clic 
i Riiincaturi sr.no rol>»jsti. re 
'isti r.t. e pii r i di volontà fo¬ 


ri i)i.i III del Vici n/a. tal 1 zona 


manca, p» io. una qualsiasi 
oi K‘>ni//.i/ion< 

INiicVii che le positive pre- 
sta/toni in Olanda r- tic I Rei 
rio avessero disteso i ri» rvi 
(fella squadra di Lerici II 
luMoiie’ I.* piobabilc La 
sortr dell'allenatore sembia 
.•(iptsa ad un filo c non e 
che i diriRe nti siano le Rati 
«tal filo doni «li II ,u i m il i 
Ohm’ l’atl e pati ! ioti la 
Lazio non cancella le pole¬ 
miche an/i le aizza di piu 
II Viccn/.i ha confermalo 
I noti limili in tulle le linee 
L'unica nota lieta nRiiarda 
I Siciliano che su un ti rrc n » 
per lui inqxissibilc. se I e ca 
sala Non ce dubbio » he il 
c« ntr’nttncco in prestito dal 
la Juventus, e di qualità P« r 
un Riudi/io preciso occorre 
aspettare che n» Il erba dei 
« ampi di foot-ball fir.risc.in ■ 
. m irshi r *e Fri c’ . »r 
del Vice n/a. s e distinto ('• u* 


rii. ito in solitarie. |H»ncol'#»e 
av.ui/. ite Kd c tutto per il 
commento 

Il film della pirtitn e fretl- 
do. luti ivi il .ii(|iia e spoi co 
I f hi, > l’io . i r-ojs.) i omi¬ 
ni i film, quando 1 Rtuoc.itoti 
s illmi ano Ai bordi del «-am¬ 
ilo sono ariotolate le stusce 
ili Ila coperta euri la quale si 
vutu itile impiline aliai qua 

di diaRali- il ti rri no gufi¬ 
lo del Viccn/a e. infatti, uno 
del tre campi-prova II ri¬ 
siili.ito’ FI* qui sto oRRi, li 
• a lupo del Vicen/ai si può pn- 
rnRonaie ad uni risaia Ma 
icnimi i.itm> 

Catenaccio di qua c cate- 
nat cu» di la La palla slitta 
«> si ferma Noti c e cattive¬ 
ria oppine Rii scontri si sus¬ 
seguono La La/lo Retta un 
j/o di fumo negli occhi at- 
XTTII IO V XXIORI XNO 


o tre impi * I (( oniiniu in 


visto sfumare una ri'fO'iJ che ! Roma visir comi- vi erano mrs- 


•chini e rtir || Milan ha bmlo 1 vanir» attaccare noi, hanno at- 
per regalare un punto alla Rn- 1 taccato loro Colpa dei vecchi? 
ma. (.opinione di Foni e del j Colpa del giovani? Erano stan- 
ftoeatorl romanisti e che la j chi gli anziani oppure I giovani 


jemb'ara ormai a porrata d: 
mr.no ma non ji po') essere 
d accordo con le accuse nrol- 
f.* da * dipo * ri m-’rnesi 
Intatti fin che e t<> r ze li 
F. «no nrn i r s.o-cr j 
h_«no dlzput-’a una pc.rt.ta 
r.i'irrlre ole orf enlo un rr- 
rp saa to di -oo'hah modes¬ 
ti > bene lnino»-,.ij in difesa 
o e l tedholm pr avvedeva - 
repisfrcre la Q iarj ij a Man- 
f'edim con la st’etta coi.’a- 
borazione di Salvadore e 
Maldlni. ben pro’eftt a cen¬ 
tro campo ore stazionar ino 
in permanenza Ve mezza. 


ve le cove, avrebbe polulo per- 
Vinr» vincere la parlila 

Dice \ iar.t • N.»n e andata 
bene Buono II primo tempo, 
avete vlvto? \d armi pari 

1 quando ia Roma coniava undici 
u smini, abbiamo giocato un 
h»ion calci»» ( trt.i di rapite 
aneh'ln perche quando all» Ro¬ 
ma e mancalo Schiaffino e 
quando Pcstiin era mal ridono 
e stata la Roma ad attaccare 
e non il Milan MI chiedete di 
Rlvera? Io non l'ho visto, e 
voi? ». 

Todeschinl aggiunge: • Abbia¬ 
mo avuto In pugno la partita 
per tutto || primo tempo, ab¬ 
biamo colpito due pati Da o«- 
gl so anch io cosa significhi 


sono rlmavil sopraffalli dalla 
gran voglia di giocare e vin¬ 
cere che aveva la Roma rido! 
la In dirci uomini? Incredi¬ 
bile- - 

I tedholm • Alla Roma man- , 
rasa f Alarono, e vi e visto Via • 
forse proprio oggi si f potuto i 
v edere che la squadra e fori» 
r bene impostala Ila qualrhr 
scompenso In dllrva ma e furie 
ugualmente ( otre molto c cor¬ 
re bene. Ila corvo tanto, nel 
secondo tempo, che cl ha prr- , 
fino sorpreso Dite rhe avrem¬ 
mo dovuto attaccare, e vero, 
ma la partita si gioca In due . ». 

DIVO RF.VEVTI 

(Continua In i pag , I. col.) 
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• JXNICIl è stato ono del 
migliori In Lanerossl-Laclo 



Schiaffino 

/ r j r f tr ,U t i ri »«)»»*'* - 
; '* • • li f *f » /* »«x t » ♦ »* * *n 

•, t >»*• %j»« I it ol * i/ * i * r » t 

*!•<*, 4ì»i r r fft no» i /f - je - 
f« » *« l'I <* 1 / llfli 7 f (l J I ddll 4 i - 

i •: • * c'ic ri ffiHr*i'ii 

r rT r*>Tét t ri | r il t *j- 

f ir i c'>r>ir .j t «r t !ff *ii 'roM * •* * 
il in r># Ji ft rrfjf i \ ft Ci» f t 4 * •* 

f > g «rt fo nElf/Tn* r« ; I inr U - 
tu i 1*1 In e/*-# • o n #• ri #- 
r i-\fi i i di ieri I « < . fi • j'I 
#• | r h r nft tir fi nj ' t ir it i 
fi ) t ir necrtrt'I » ’• )d ) ('»n 
iu# - ;>; i fj’rrm » u r* f j » t / 
r^. ir t tl ** I /(«•rivafl j J *t fft'ri t f 

prn dei »uo u )rn *» inrr^ 

f foncucn Lojacnnn, I n certi c i- 
*». ia cinica difesa del premici 
di partita oqqiu ruj 4 * all ir e e 
a<j <i icari fi* un Mentore 2 <; ro e 
imle di Iramma un pi*' 

2ico di coirà / tfn'fmcT) 1 fi** 
ranno im ece che 1* qur» c^rfi 
Cini ti r 4 *rrp.m. in n r j *r\mdr\ 
co me ia fioma quel *mp n ter i- 
biic «pinta ch'etu chiamano -r> 
co re de Tettuccio * E magari 
non hanno torto 

Juan Alberto Schiaffino è un 
fipo che l'adatta a ftilO du+ I# 
ipofr«t è notoriamen f é un ri- 


lL J i^!fì©l£l della 


*, .r. ij* ir.- ni 1 c anche un 
h 11 II f , r, , » ni »» rtec j 11 f i - 

r itti il ( ir j jt'i e t urj ;à » 

I 1 ,1 ri |o mi» irmi j’ ir» dei fr- 
»' > t 11 cnnri />)>>/ iv**.T-nl • 
le (i tei .ifi'fio fmjpo i/file- 
1 1 ir.rhe e urte in I ‘tt , a ».n- 

I iju .»!,/«- 1 limiti futuri ,j 

ili-mi di <1 tri,a rii ieri fu'eoe 
t. 1 - cl /»»!•-- li* n r, ,-l hi 1 <11- 

» ,i)i/ irpu !" /•*./.« »uu ».ir- 

rie/.i ornili al umirino non ha 
ri»pirmrjf > me ite di se I) <po 

II suo primi » tempii i ,))»fhf), 
(tur mtr li qu ite ha segnai > per¬ 
fino un g 1 il t intent i ini ece i he 

,1 c 1 rezza tir e - /•* « lite - •* < n »i 

un 1 issajgt * strejutus » di que.lt 
che lui soci ■ . tur calore ha 
n, 1 ridato F >afana <1 far »ecco 
t.hezzi. Schiaffino e tornalo tu 
rampo ridotto a un'ombra di tè 
Pene, quell ombro ho acceso 
la renitenza di tutta la squadra. 
Intorno al tuo esempio doloran¬ 
te hanno fatto muro (ìuarnacc f 


»■ / fui ('orimi »• E ,r.( i,i . »»- 

l r itfuttii 1* , »o r >mj» i»-• r 1 

'•h’JJii rii,irti ieri i r-.cffiia.. 
or » pieno d interi i .nr inrhe 
r ime ull is cinti col si, in il, 
ceri eli, bizzarro impc/riifo , 
« istituire quel»» di Silfi" n >. 
te lunghe g imhe rnhifirhe 
pronte a muimirc s ertiumose 
ss e giu 'chi hi detti «he e 
meglio Ori.mio-, 

Il » Pepe - z. pj»> « e « ir'/fi- 
cato in un i ir >r., n.i-jri. I i a - 
ter hzsone anitra sugli attac¬ 
canti milanisti e perdei a ginn 
"ani confiitfo. iri.r ca levi ge¬ 
rir r al mente e si rialzai i a fa¬ 
tica. tutto roti / 

Ma infiinio a quel motto per¬ 
meitela a quei.i ,f ( dietro di 
guadagnare aliton prezi.m Era 
sporco di fango. 1 1 ciuffo dt so¬ 
lito arrotolato come una cresta 
gli M'incolfava sulla fronte per 
fi sudore, anfana i a e pafira non 
solo te fitte della gambi ma- 


I ’i mi ‘licite /eli .».»irir izune 
\ .-rii. ( 1 f« r 1 . »r ri i/zar i e 
,r t o V i. », i p s le .Il 1 ri ufi 

f r.r. n * ,1 il r) r , a n (rrr. Ji.gn ) 

ir?rare f r e Crs it t un |» i«» iggi i 
g, ni 1 c l na r <> » i ■ fe«f 1 g i 
«mi) a . m'irro-e nel f in j > 
f(. sto 1 *n I » f I fi.i » In qneii I g ifftl 
I iruzicr » j> *i »upp.»na » r**n un 
» rpin «1 ritiro su i ori f.fi! il 
I «* n 1 lei ». ri 1 > inni f .iti»! pe¬ 
li conte 30 

Eri nn |» *' qr.ef secondo lem- 
p> rhe n in finir i irmi una 
i/ro/n if 1 iinignagta Sihiaffin» 
e (.higgi 1 «ellnnf unni in due 
e i.t 1 1 ici hi per yr» itfr ». reme-o 
nnnri mfoi il sperimeli 
irt! > scudetto i >i gaglt irdo 
mut 1 di quei qu litro di .li-'lri» 

- E r r. re de resi,ni i - be. 
Eleni ir.Imi e E’err iri» ai tempi 
|,i' i, non i.rrftifrer) rn-»Ir ilo 
p?» ani.uo Che inprrtj »e Te¬ 
st .rei > quei due n >n I hanno 
ni 1 1 ni * e qu indo il bel com- 
pel/o di lejno fu demo,ito me- 
1 ino »l e no quindici anni* 

La 1 eri la. - Pepe - e - Chico -, 
è che un hombre è un hombre. 
con 1 milioni o senza, a Mon/e- 
rideo o a Roma, con la pioptf 1 ** 
o col sole 

rrc* 



Arroccata in difesa la squadra di Flamini ha resistito agli attacchi dei locali | 

Sul campo di Vicenxa ridotto a un paniamo 
la Magio strappa un prezioso pareggio (0-0] 

Carosi è apparso, con Pezzullo, uno dei migliori - Coraggio e volontà le doti principali dei biancoazzurri 


St»\l.: M.itteiirrl; Rnla. Va- 
Inile, Corrili. ( atalanl. Riva; 
Naselli. Massrl. Taccola. Carpa- 
ncsl \//all 

FIORE \ rIV \: Sani; Roboltl. 
Castelletti; Mutai rasi. ()nm, 
Marchesi, naturili. Rlnibaldn, 
Miuitiiiirl. NI 1 1 n ii. t'rtrlv. 

Allunilo: Fruncrscoii di Pa¬ 
tio» a 

IIF TI: nel primo tempo al 13 * 
Novelli; nella rlprrsa; al 33 * 
Arzilli 

NOIE: Spettatori 13 000 Piog¬ 
gia «lai IO' del primo tempo; 
rampo hi pessime condizioni. 
Angoli 3-3 per la Spai. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FKIIRARA. IH — Anche 
questa trasferta siella Fio- 
reuMmi »‘ /initu Ridi*’.' i do¬ 
la contri) i blanconzzurri ih 
ferrerà hanno peno per 2-0. 
ma <»• » pad rom ih caia 

areiscri) lavnfito «li più il 
loro bottino mrebbe stato 
icrfamenfe mapmore 

Pritna ( h raccontarvi le fa¬ 
si deU'ini imi ro. vogliamo r i- 
iiiriliiri* una di chili razione di 
ferrerò rilasciata ai giorna¬ 
listi alla fine del match: 

•• Non si puf» vincere se >1 tì- 
i.i uni sola volti m porta 
Li F'iorentm.i .inelip questa 
volti in per«o per mimc.in- 
za di Rrmt i e .soprattutto 
perctii» non ha compreso ohe 
sii questo campo, ri-so pe- 
s dite dilla pioggia, anziché 
imposi m> il Riiioco sii innu¬ 
merevoli r deliziosi p issa*4- 
Rt bisoRiiiva far » orrore il 
pillom» ni profonditi) Inve¬ 
ce i min ex all.evi h.»nno 
insistilo nel voler p.Asare :n 
bellezza perdendo iuerit.it i- 
inenN» li (urtiti) E! possono 
.incili* d.r'i fortunati poiché 
se dopo li reto di Novelli 
i miei uomini avessero ìnsi- 
s'ito avrebbero segnato al¬ 
meno altri due 4*>1. men¬ 
tre nell i ripresi, di proposi¬ 
to. abbiamo impostato un 
RiuiH-o pnidenziale. ma non 
per questo meno efficace. E 
1 1 reto di Azzali nc ha dato 
lini chiara dimostrazione». 

/.'cr allcmi/orc in seconda 
dell i Fiorentina ha detto rose 
giuste, peri he è vero che la 
fiorentina ha sbagliato tatto 
dall inizio alla fine Infatti, al 
pmio coperto de Ita Spai (che 
roti l'arretramento di Carpa- 
neri sulla linea dei mediani 
ha permesso al centro media¬ 
no Catalani ih giocare Ube¬ 
ramente sulla seconda battu¬ 
ta) la f iorenfinn anziché cer¬ 
nire la via dd goal passando 
dai lati ilei campo ha insistito 
si un ctimcnte nel portare ogni 
urtai io iat centro dell’area dt 
rt jore favorendo cosi Lazio 
ri.» d'fcn.stva degli avversari 
Contro le squadre che at 
tuono il » catenacr to * la ria 
migliore per tutelarsi > quel 
le ili far lavorare II più por 
s bile le due ah e in questo 
n so la Fiorentina, disponen 
da ili Ham riti «• Tetris, due 
de’.- ori es'reme del 

imiim-n'o at rrbbe dorato 

i:r •-re b mn pinco 

In'eie oggi su: lo sredesi 
no i he il soriaceo Tetris so¬ 
no mani in p'.-no" il primo 

iiinfro Vaici!»*, un terzino di 
fortuna, non « v riuscito a nn 
cere un duello: il secondo 
contro un Rota possente, una 
sola t ol’a e arrivato in fondo 
e.l campo per traversare un 
pallone al centro 

Qualcuno dopo l’incontro 
ha de'.'o che il terreno era 
troppo pesan'e e scivoloso e 
i he. qwndi. era impossibile 
g orarci Questo è vero in 
r; ii.nto I prato del * Cornuno 
le -. ad un cefo momento era 
d t en r ato fanphipli : e mito 
r * r»i er j difficile Però é pur 
vero ih’* «pccralmenfe Ham 
I rm. che di classe ne ha tanti 
. .»» rebbe io’-uio rendere dt 

più 

| Non u o mio le due pe 

dine piu tmpor’ .nt'. "tt rt pii 

» i.ftai i a».f • hanno favo nzu 
| fr ip.o X lon’uort che nel pn 
rr.o tempo ha cercato di sug 

► perire qua'chc trama efficace 
i neil,j ripresa, profeto dallo 

sforzo, si e spento. Milan, che 

> é giovane e forte, non troran- 
t do lo spazio necessario per 

Siorrazzare, ha finito anche lui 
| per smarrirsi e l’unico pai 
. Ione ii: goal che é riuscito a 
' colpire se lo è risto respìn 
) per.» dalia traversa. Rimbaldo 
. che non é un attaccante ma 
' nn mediano, non è riuscito 
| mai a trovare la giusta posi 
i zionr e quindi, anche Iu» i ri 
} sultato inefficace. 

» Con una prima linea m 
r queste condizioni, il peso del 
^ l’incontro è ricaduto sulla dt 
L fesa, la quale, tn questa par- 
f ticolare occasione. Ha avuto 
j tn Sarti e Castelletti due ve» 
j LORIS CITJL LI NI 

I (Continua Ir «. gag., S «al 
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Anche la Samp in ginocchio 
al "Cibali,, di Catania (3-0) 


Hanno segnato Cai vane se, Biagini e Morelli — Ferretti è stato espulso nella ripresa 

'ATAN1A * fileni ri * Mirti** • »An/v nA .U. .. _ . » _ . < . . » _ • t v . - . , < ■ i_» _ .. .. . .. < 


Risultati e classifiche 
dei campionati di calcio 



La sconfitta dei «viola» 


CATANIA t Gasparl; Miche- 
lotti. Glavarra; Ferretti. Grani, 
Corti; Caslrllnrri. Blaglnl. Cal- 
vane. prenno. Morelli. 

■AMPUORIA: Roaln. Vincen¬ 
zi. Marocchl; Bergamaschi. Ber¬ 
nasconi. Vicini: Torcili. Ocivlrk. 
Brighimi), l.ojodlcr. Cucchla- 
ronl. 

ARBITRO: Campanai! di Mi¬ 
lano. 

RETI: Al 15* Calvanrsc. al 40* 
Blaglnl nel p.t.; nel s.t.: al 2’ 
Morelli. 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA. 18. — Quanti 
prevedevano che la squadra 
etnea dovesse scoppiare da 
un momento airaltro. sono 
serviti. Il punteggio di oggi 
parla nettamente a favore del 
rossoazzurri: 3 a 0. e pote¬ 
vano essere anche quattro se 
la sfortuna non si fosse fat¬ 
ta scherno degli sforzi che 
gli atleti rossoazzurri hanno 
profuso neH’arco dei 90 mi¬ 
nuti di gioco E inoltre non 
si può dire che la Samp non 
abbia fatto gioco. Tutt'altro. 
Il gioco 6 stato mollo pia¬ 
cevole e sostenuto In tutti e 
due j tempi senza un attimo 
di respiro. 

Attaccava 11 Catania con fo¬ 
late veloci e ubriacanti. Con 
due, al massimo tre passaggi 
gli attaccanti cattinosi si tro¬ 
vavano spesso sotto la porta 
blucerchlata mentre In Samp 
pur sviluppando un gioco piu 
che piacevole e tecnico ar¬ 
rivava sotto la porta difesa 
dal sempre bravo Gaspnri 
dopo una infinità di passag- 
getti che davano 11 tempo ai 
difensori catanes! di piazzar¬ 
si facendo sfumare ogni azio¬ 
ne degli avversari. 

E* ormai noto il sistema 
di gioco che la squadra ca- 
tanese Impostn: aperture fre¬ 
quenti alle all con passaggi 
in profondità e veloci senza 
tanto fronzoli, mirando al so¬ 
do. mettendo lo scompiglio 
nelle difese avversarie e rea¬ 
lizzando possibilmente a 
freddo per demoralizzare le 
squadre avversarie 

Pur avendo realizzato la 
prima rete con una prodezza 
di Cnlvanese. appena al 13' 
di gioco, la squadra etnea ha 
dovuto sudare non poco per 
arginare In rabbiosa offensi¬ 
va del liguri che non hanno 
saputo sfruttare le molte oc¬ 
casioni d*oro che a Brlghenti 
e Lojodtce si sono presen¬ 
tate nel quarto d'ora di con¬ 
troffensiva continua sotto la 
porta del cntnnesi 

Però gli etnei dopo aver 
contenuto con In massima cal¬ 
ma 1 pericolosi attaccanti blu- 
cerchlatl si sono ripresi gra¬ 
datamente passando definiti¬ 
vamente all'attacco por tutto 
il resto del primo tempo, e 
realizzando la seconda rete 
al 42* con Blaglnl su servi¬ 
zio del sempre presente Cnl¬ 


vanese che metteva fuori 
causa Rosini dà distanza rav¬ 
vicinata con un bolide dai 
basso in allo. 

Dopo li riposo la Sampdo- 
rla subisce il ko all'inizio 
della ripresa. Batte l'avvio .1 
Catania con Calvanese che 
porge a Corti, quindi a Bren¬ 
na che apre su Morelli che 
prontamente converge al cen¬ 
tro. Un dife usure blueerchia- 
to manda in fallo laterale 
Batte Biagini che porge a 
Calvanese: quest'ultimo con 
un palleggio ristretto e velo¬ 
ce brucia tre avversari por¬ 
gendo di precisione a More!» 
li nnpostnto che non ha dif¬ 
ficoltà a Insaccare malgrado 
Il tentativo disperato di Ro¬ 
sini in Uscita sullo stesso 
Morelli. 

1 .igurl sono alquanto de¬ 
moralizzati mentre li grosso 
bottino inette le ali ni cnta- 
nesi ehc Insistono sempre al¬ 
l’attacco. Poi la Samp si but¬ 
ta a capofitto per segnare al¬ 
meno la rete della bandiera, 
non el riesce perchè la dife¬ 


sa rosso-azzurra giganteggia 
col sempre presenti Grani e 
Giavarra. 1 migliori In cam¬ 
po in senso assoluto La Samp 
preme con tuffi f suol uomini 
alla ricerca della rete ma 
tanto Brlgnenti che gli altri 
attaccanti liguri anche quan¬ 
do riescono a tirare in porta 
trovano sempre pronto fin- 
spari a parare tutto Perfino 
un bolide di Bergamaschi al 
15* della ripresa, che sembra¬ 
va dentro veniva respinto d 
pugno da Gaspnri rifugiatosi 
In angolo 

Piano piano torna a farsi 
vivo il Catania e la partita 
si accende cosicché verso la 
mezz'ora si registra qualche 
scorrettezza che non sempre 
l'arbitro riesce a reprimeie 
In particolare si assiste ari un 
episodio molto increscioso 

Toschi della Samp sputa 
in faccia a Giavarra appro¬ 
fittando del fatto che l'arbi¬ 
tro si trovava a distanza per¬ 
chè seguiva lina azione di 
contropiede del Catania pog¬ 
giata su Cnstellazzi Dopo di 


ciò anche i rosso-azzurri si 
innervosivano facendosi tra¬ 
scinare dagli avversari sul 
loro stesso terreno del gioco 
pesante. 

infatti a sei minuti dalla 
fine si registrava l'espulsione 
di Ferretti che caricato e pe¬ 
stato da due avversari reagi¬ 
va con un calcio al piede con¬ 
tro I.ojodice. Semmai l'arbi¬ 
tro Cnmpanati doveva espel¬ 
lere anche Loodiee perchè 
Ferretti era stato colpito 
quando ancora aveva il pallo¬ 
ne ed era in piena azione. 

Dopo questa spiacevole pa¬ 
rentesi la partita continua 
sempre con ritmo sostenuto 
La Samp tonta ancora la via 
della rete ma non ci riesce, 
anzi negli ultimi minuti il Ca¬ 
tania per poco non aumenta 
II suo vantaggio Su di un ro¬ 
vesciamento di fronte si im¬ 
possessa della palla Biagini 
che triangola con Brenna e 
Calvanese. quest’ultimo si li¬ 
bera di due avversari pog¬ 
giando in profondità a Mo¬ 
relli che seguiva l'azione e 


I spiazzando tutta la difesa av- 
I versarla. 

Morelli faceva partire una 
fucilata di rara violenza, pe¬ 
rò sulle braccia di Rosini fa¬ 
cendo sfumare la facile occa¬ 
siono. 

Il resto della partita è sta¬ 
to caratterizzato da battute 
alterne senza convinzione A! 
fischio di chiusura tutti i gio¬ 
catori della Samp sono iien- 
trati negli spogliatoi a toM.i 
bassa senza salutare lo spor¬ 
tivissimo pubblico catanese 
che malgrado ciò ha anplau- 
dito lo stesso gli sconfitti 

S. EMANUELE MILANA 

Samb-Novara 
si giocherà ad Ancona 

MILANO. 18 — A seguito 

della squalifica del campo del¬ 
la Samhonedettrgp. la gara 
S'tmhcncdcHeso-Nnvara. In ca¬ 
lendario domenica t gennaio 
1061 per la quindicesima gior¬ 
nata di andata «lei campionato ! 
di serie U. sarà giocata sul 
campo neutro di Ancona 


1 risultati 

A (alatila-Padova 

(rinviata per i c > 
Catania-Sumpdoria 3-0 

Inlcr-Juventus 3-1 

LR. Vlcenza-Lazlo 0-0 

Napoli-Bari 1-0 

Roma-Mllan 2-2 

Spnl-Florrntln» 2-0 

Torlno-Lccro 3-1 

Udlnese-Bologna 

(rinviata per ic.) 


SERIE 

B 

1 risultati 


Catanzaro-Venezia 

0-0 

Foggia-Triestina 

2-1 

Genoa-Messina 

1-1 

Reggiana-*.'Via rzolto 
Novara-Como 

1-0 


(sospesa per ic> 
Vcrona-*Mantova 1-0 

Palermo-Pro Patria 3-1 

Parma-Sambenedettese 2-1 

S. Monza-Prato 3-1 


Gli azzurri vincono all’ultimo minuto 


Co#» una rete di Greto 
il Napoli batte il Bari (l- O) 

Al 16’ della ripresa Bodi ha fallito un rigore calciando su un palo 


BARI: Mezzi. Bacrarl. Roma¬ 
no. Tannili. Heghedonl. Mazzoni. 
De Rolirrtts. Catalano. Virgili. 
Conti. Rossano. 

NAPOLI: lingaiti. Greco. MI- 
sione. Bodl. Mlnllrh. Glrurdo. 
Barbato. Cralton. plvnlelll. 
Matoll. DI Giacomo. 

ARBITRO : Rallini (Il Ra¬ 
venna. 

RETI: al 45* della ripresa 

Greco. 

(Dalla noatra redazione) 

NAPOLI. 18. — All'ultimo 
minuto di gioco il Napoli ha 
risolto vittoriosamente, con 
la rete di un terzino, una 
partita che per i molti er¬ 
rori commessi (tra i quali 
un rigore non realizzato) 
non meritava più di vincere. 

Le speranze del tecnico 
napoletano erano affidate al 
rientro di Pivatelli e Grat- 
ton. il primo — a quanto si 
diceva — ricaricato moral¬ 
mente dopo aver conosciuto 
la mortificazione deH'allonta- 
nnmento a furor di popolo 
dalla prima squadra, il se- 


Facile successo dei locali 

Il Torino piega 
il Lecco (3-1) 

Tre calci di rigore (due per il Lecco, 
uno per i granata) senza esito 


TOSINO: Vieti. Berta, Buz- 
zacchera; Bearzot. pancioni, 
invernigli; Danova. cella. To¬ 
na razzi. Ferrini. Crippa. 

LECCO: Bruschini. Facca, 
Cartoni; Gotti, Cardarelli. Buz¬ 
zoni; Pavlonl. Arlentl. Bonac- 
cbl. Abadle. Valenzano. 

ARBITRO : Angelini di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: al ir Ferrini, 
al 2»' Tomeazzl nel p.t.; nel s.t. 
alfe Crippa. al 20' Bonaechl. 

TORINO, 18. — Su un ter¬ 
reno impossibile per il fan¬ 
go e l'acqua che facevano 
compiere al pallone le più 
impensate deviazioni, il Tori¬ 
no ha condotto una partita 
veloce, dominando nettamen¬ 
te il Lecco nonostante che al¬ 
la mezz'ora di gioco sia rima¬ 
sto praticamente privo del 
bravo Invermzzi. colpito da 
uno stiramento e rientrato in 
campo nella ripresa soltanto 
per onor di firma 

Ma ciò che ha reso ecce¬ 
zionale la partita tra 1 gra¬ 
di. sono stati i tre rigori con¬ 
nata e i blu-azzurri tomba r- 
cessi dall'arbitro, tutti e tre 
deviati dai portieri: uno dal 
lecchee Bruschini e gli altri 
due da Vieri. 

Bruschini al 18* ha dovuto 
capitolare: Bearzot ha fatto 
spiovere in area una punì zio- 
sebia Gotti ha respinto cono, 
ne da metà campo e nella mi* 
Sul pallone fermatosi al limi¬ 
te è piombato Ferrini che ha 


custodita. Poi I granata, pra¬ 
ticamente In dieci, rallentano 
il ritmo e ne approfittano gli 
ospiti per colpire dapprima la 
traversa con un tiro di Du- 
zioni e segnare poi il gol del¬ 
la bandiera con Bonaechl che 
Interviene su un allungo di 
Lancioni a Vieri che non trat¬ 
tiene. 

Al 26' altro rigore, questa 
volta contro tl Lecco, per 
dubbio atterramento di Da¬ 
nova in contropiede Tira Cel¬ 
la c Bruschini devia di pu¬ 
gno sui fondo Ma il suo col¬ 
lega torinese lo supera In vir¬ 
tù: poco dopo, parando otti¬ 
mamente 11 suo secondo rigo¬ 
re della giornata, ancora una 
volta tirato da Gotti. Il fallo, 
al 38'. era stato di Ferrini 
che aveva respinto a mani 
aperte, a portiere battuto, un 
gran tiro di Arienti. 


condo perchè col suo peso di 
uomo di centro campo avreb¬ 
be dovuto meglio equilibra¬ 
re la manovra collettiva del 
Napoli All'atto pratico, in¬ 
vece. si è visto che II mag¬ 
gior contributo alla squadra 
è venuto dal biondissimo 
Mnioli. un giovane che è sta¬ 
to incluso nella formazione 
solo per l'indisponibilità di 
Del Vecchio e che è .stato sen¬ 
za dubbio il giocatore piti in¬ 
teressante schierato dal Na¬ 
poli. Egli ha dato alle ma¬ 
novre offensive degli azzur¬ 
ri. con i suoi passaggi svelti 
e intelligenti, una snellezza e 
una vivacità che avrebbero 
potuto concretizzarsi in un 
maggior numero di goal se 
1 suoi compagni di linea non 
fossero stati disordinati, in¬ 
genui, imprecisi 

Avrete già compreso, per¬ 
tanto. che Pivatelli ha gio¬ 
cato ancora una volta una 
partita infame, che Grat- 
ton non ha affatto equilibra¬ 
to il gioco della squadra, che 
Di Giacomo oltre ad avere 
sulla coscienza una rete 
mancata in maniera imper¬ 
donabile. ha giocato col so¬ 
lito disordinato agonismo, 
che Barbato non poteva cer¬ 
tamente mettere ordine In 
quella prima linea, lui che è 
l'ultimo arrivato. 

Il Bari dal canto suo sem¬ 
brava organizzato su misura 
per far scivolare li Napoli 
verso una ennesima figurac¬ 
ela e un nuovo risultato ne¬ 
gativo. Carnlglia aveva det¬ 
to alla vigilia che la condot¬ 
ta di gara l’nvrcbbe stabilita 
sul campo, a seconda delle 
circostanze. Tuttavia ha fat¬ 
to schierare i suoi uomini 
col battitore libero — Seghe- 
doni — sin dall'inizio, affi¬ 
dando Pivatelli al coriaceo 
Mazzoni e portando Catala¬ 
no sulla lìnea dei laterali. 
Cosi impostato, il Bari ap¬ 
pariva subito forte In dife¬ 
sa e fortissimo in centro 
campo, ove In regia di Conti 
costituisce ancora oggi uno 
spettacolo nello spettacolo 
Ben coadiuvato da Tagnin e 
da un Rossano che ha tutti 
i numeri per diventare qual¬ 
cuno. Raul Conti giocava con 
la disinvoltura e la sicurez¬ 
za che ha sempre sfoggiato 
sui campi napoletani, dai 
quali era sempre uscito im¬ 
battuto. fino ad ogci. sia che 
vestisse la maglia della Juve 
che quella dell'Atalanta. che 
quella del Bari. Questa vol¬ 
ta gli è andata male: ma a 


parte il goal-beffa di cui si 
è detto all'inizio, gli è an¬ 
data male perchè il Bari ha 
dovuto sostituire Erba con 
Virgili, il quale era domi¬ 
nato da una spaventosa in¬ 
certezza quando si ritrovava 
il pallone tra i piedi. Assolu¬ 
tamente negativo, diremmo 
controproducente, il suo ap¬ 
porto all'intera squadra. In 
più. se un torto ha avuto il 
Bari, è stato proprio quello 
di avere trascurato un suo 
efficace contropiede nella ri¬ 
presa quando era ormai ap¬ 
parso chiaro a tutti che la 
difesa del Napoli non era 
certamente un modello di 
intesa e di prontezza. 

Il Napoli all'inizio aveva 
mostrato una certa v'vacità. 
Era Mnioli che si muoveva 
benissimo e sollecitava col 
suo gioco pratico ed elegan¬ 
te anche I compagni a muo¬ 
versi. Invito che raccoglie¬ 
vano particolarmente Barba¬ 
to e Di Giacomo che, sia pu¬ 
re senza una chiara visione 
di gioco, correvano e davano 
fastidio a Seghedoni e com¬ 
pagni. Ma il tutto non aveva 
effetto pratico perchè non 
c’era l'uomo risolutore, men¬ 
tre più grossi erano i peri- 


I CANNONIERI 


15 GOAL: Manfrrdlnl 
(Roma); SI GOAL: Alfa- 
fini (Milan); 8 GOAL: Mi¬ 
lani (Padova); 7 GOAL: 
Campana (Bologna); Fir¬ 
marli c Angellllo (Inter); 
Vrrnazza (Mllan); Bri¬ 
ghimi (Sampdorln); 6 
GOAL: Morelli (Catania), 
Nicolè (Juventus), I.oja- 
cono (Roma); 4 GOAL: 
Gentili (.Malnota), Pero¬ 
ni e Vinicio (Bologna), 
Llndskog (Inter). Mllan 
(Fiorentina). Charles e 
Mora (Jm rullisi. Razzo¬ 
lìi (Lazio). Conti (Vlccn- 
za). Bonaechl (Lecco), 
Rivera (Mllan). di Giaco¬ 
mo (Napoli), Torini (Pa¬ 
dova). Orlando (Roma). 
Taecola (Spai); 3 GOAL: 
Virgili c Erba (Bari), 
Prenna e Calvanese (Ca¬ 
tania). Ilamrin (Fiorenti¬ 
na). Petrls e Da Co¬ 
sta (Fiorentina). Savlnni 
(Lecco). Taechi e Del 
Vecchio (Napoli). Novelli 
(Spai). 


Il campionato di calcio ostacolato dal maltempo 

Atalanta-Padova e Udinese-Bologna 
rinviate per impraticabilità di campo 


Atalanta>Podovo 

BERGAMO. 18 — La partita 
Atatanta-Padova t stala rinvla- 


sparato basso Infilando la re- u dall'arbitro Marchese per lm 
te tra una selva di gambe. praticabilità di campo Le due 
AI 29'. da un'altra pumzio- squadre si sono schierate al 

ne contro il Lecco è nata una centro del campo e subito dopo, 

bella azione in profondità tra prima ancora del caldo d'tnt- 

Cella e Tornearli e Qiiest'ul- zio * l'arbitro ha tentato Invano 
2 ( 7n n ;x„i di fare rimbalzare la palla sul 

timo ba battuto Bruschini con terreno pantanoso Vista l'tm- 

un tiro da una dozzina di possibilità di Iniziare la partita 

metri Sulla reazione Rii ospi- ha quindi rinviato t giocatori 

ti hanno ottenuto il primo ri- negli spogliatoi 
■ore per l'atterramento in n «• ai — 

area di Abbadie da parte di wull\CSO“lJOlOgnO 

Scesa, ma Vieri con un volo UDINESE: Bertoni. Ori Be- 
a sinistra ha deviato sul fon- n e. valenti: Gigante. Tagliavi- 
do il tiro di Gotti. ni. Glacomlnl: Pentrelll. Tl- 

Nella ripresa a!l*8' Dano- narri. Bettinl. Menegnttl. ca¬ 
va riprende sulla destra un 

pallone respinto dalla dife- Tu »burn Bu- 

sa avversaria e porge al ren- Fob „. uuig.rciii. 

tro dove Crippa non ha d:f- vintelo, campana. Cer\citati, 
fieoltà a deviare nella rete in- ARBITRO: Righi di Milano. 


i UDINE. 18 — La pioggia ca¬ 
duta ininterrottamente nel cor¬ 
so della notte e nella mattinata 
ha reso II fondo dello stadio 
« Moretti » un mezzo acquitrino, 
nonostante la buona volontà e 
capacità di assorbimento del 
terreno 

Piove, quindi, anche quando 
Il signor Righi dà il caldo di 
inizio Partenza a valanga dei 
friulani rinnovati nel ranghi e 
rianimati nel morale sotto la 
guida di Bomzzom Si distin¬ 
gue particolarmente Cartella clic 
per due volle, vincendo la vi- 
schlosità del terreno, si porta 
avanti la palla minacciando 
I area rossoblu 

In questo scorcio di tempo t 
friulani usufruiscono di duo 
calci d’angolo, frutto della loro 
costante pressione 

Il Bologna non ha potuto far 
valere il suo gioco perchè l 
suol uomini hanno risentito 
molto di piu della pesantezza 
del terreno All'ottavo minuto 


considerato che il maltempo 
non accenna a placarsi, anzi 
aumenta, l'arbitro sospende la 
partita 

Romulea-Larderello 
sospesa per i.c. 

I.XRDEREt.t.O : Continovi; 
Martinelli. Benctazzo; Cava¬ 
grande. Belli. Xawl; Iucche. 


sini. Fredlanl. Mozzi.’ cecchini, j R pubblico sfollava Ma al 


Baldaweroni. 

ROM1T.F. \: Monti: IrliiM- 
ni. Checruccl; Ccvarini. Mar- 
cucci. Purificato; Muri. Felici. 
Gualandrl. Capelli. Priori. 

ARBITRO: stg. Riva di Ca¬ 
gliari. 

l'Incontro è stato sospeso al¬ 
l’Inizio della ripresa per im¬ 
praticabilità del rampo, quan¬ 
do le squadre si trovavano sul¬ 
lo zero a zero. 


Napoli -si offr-va l'ultima oe- 
casmne sotto forma d’ un 
calco d- punizione lui bat¬ 
teva Mistone. a parabola tesa 
Saltavano in molti e la pal¬ 
la colpita da una testa fi¬ 
niva in rete Sapemmo dopo 
che era «tato <1 terzino Gre¬ 
co a segnare E non c'è altro 
da aggiungere 

MICHELE MURO 


Roma II 
Inter II 
Mllan II 
Catania II 
Flurent. Il 
Juventus II 
Napoli II 
Samp. Il 
Bologna II) 
Padova 10 
Spai II 
Torino II 
Alai. 10 
L. Vie. 11 
Lrrro 11 
Bari 11 
Udinese 10 


L* classifica 

Il 7 3 12 

Il 7 2 2 2 

II 8 3 2 2 


La classifica 


Como 


Sanili. 


Alesa. 


Prato 


13 

7 

3 

3 

19 

9 

17 

12 

7 

•> 

3 

17 

12 

16 

13 

3 

9 

1 

17 

12 

13 

13 

3 

5 

3 

II 

8 

15 

13 

3 

4 

1 

16 

12 

14 

13 

1 

ti 

3 

17 

13 

II 

13 

1 

(i 

3 

13 

II 

II 

12 

3 

3 

4 

9 

12 

13 

13 

5 

3 

3 

17 

15 

13 

13 

1 

3 

1 

17 

15 

13 

13 

3 

3 

3 

II 

13 

13 

13 

5 

3 

3 

15 

15 

13 

13 

5 

3 

3 

13 

16 

13 

13 

1 

3 

0 

15 

13 

II 

13 

3 

5 

5 

II 

13 

II 

13 

4 

3 

6 

13 

19 

II 

13 

4 

3 

(1 

10 

17 

II 


Genoa!x)13 3 5 
Brescia 13 2 4 

Marzotlo 13 3 2 


3 17 17 8 

7 10 13 8 

8 11 23 8 


(x) Penalizzato di 7 punti. 
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coli per il Napoli allorché, 
sotto la spinta di Conti, di 
Tagnin e di Catalano, l'at¬ 
tacco barese galoppava ver¬ 
so Bugatti. 

Al 15'. tanto per citare 
qualche esempio. Rossano ha 
sparato sul paio un pallone 
capitatogli tra i piedi per 
errore della difesa del Na¬ 
poli. Non ricordiamo con 
esattezza quante volte i pal¬ 
loni calciati da Rossano sia¬ 
no finiti, in questo campio¬ 
nato. sui pali della porta, ma 
abbiamo motivo di ritenere 
che se si fossero tramutati 
In altrettante reti, forse Ca¬ 
pocasale sarebbe ancora oggi 
al suo posto 

Al 16' e al 19' è dovuto 
intervenire con prontezza 
Bugatti, una volta sui piedi 
di Conti, l'altra incrociando 
in uscita un pallone scagliato 
da De Robert la Poi ancora 
Rossano, al 29', ha impegna¬ 
to seriamente il portiere del 
Napoli che ha parato senza 
bloccare provocando un an¬ 
golo. 

Finalmente, alla mezz’ora, 
una palla buona per il Na¬ 
poli. L'ha avuta sul piede 
Pivatelli. Agevolato anche 
da un ritardo dei difensori 
baresi che erano rimasti tutti 
alle sue spalle. Pivatelli ha 
indugiato un attimo quasi 
per raccogliersi, poi ha spa¬ 
rato; la palla ha sfiorato il 
palo ed è finita sul fondo. 
Immediata risposta di Conti 
che ingaggiava un duello in 
velocità con Bugatti che gli 
correva incontro in dispe¬ 
rata uscita, riusciva a toc- 
core prima Conti, ma non 
poteva evitare un leggero 
rimpallo, per effetto del qua¬ 
le la palla si perdeva in 
zona morta, anziché, come si 
era temuto, infilarsi nella 
rete ormai sguarnita. 

La prima azione di rilievo 
della ripresa coincide col 
grosso errore di Di Giacomo, 
il quale era venuto tutto 
solo a trovarsi lanciato ver¬ 
so Mezzi da un rimpallo fa¬ 
vorevole. Sembrava fatta, in¬ 
vece l'impetuoso Di Giaco¬ 
mo sparava violentemente al¬ 
to Quattro minuti dopo, 
nell’ Intento di riscattare 
l'errore. Di Giacomo conclu¬ 
deva fuori invece di affi¬ 
dare la palla ai suoi compa¬ 
gni. che manco a farlo ap¬ 
posta questa volta lo ave¬ 
vano seguito e aspettavano 
un suo passaggio Poi c’è 
stata per il Napoli la più 
facile orcas-one per passare 
in vantaggio- un calcio di ri¬ 
gore I/aveva procurato un 
difensore barese atterrando 
Gratton in area !I tiro era 
affidato a Bod: che colpiva 
{ il palo Esultanza dei baresi 
I che però giocavano sempre 
\ con maggiore prudenza. 11 
Napoli, di contro, si avven¬ 
tava come di solito senza or¬ 
dine e senza idee Al 40' Ca¬ 
talano in contropiede riusci¬ 
va a superare tre o quattro 
avversari, ma poi sparava 
tra le braccia di Bugatti. Al 
41" l'arbitro Babinl non ave¬ 
va il coraggio di assegnare 
al Napoli un secondo calcio 
! di rigore, che pure era evi¬ 
dentissimo. avendo Mazzoni 
bloccato con 1 suoi piedi 
quelli di Gratton impeden¬ 
dogli di tirare, e quindi at¬ 
terrandolo Mancava un mi¬ 
nuto alla fine ed erano ormai 
futt- conv ; n*i de! pareggio 


Per 1 motociclisti: 


Natale 1960 

Prenotazioni presso i 
concessionari in tutta Italia 


b Mbndial ? 


I riluttati 
GIRONE A 

Bolzano-,Mrstrlua 1-1; Cre¬ 
monese-Piacenza 2-1; Entrl- 
la-Biellese (rinviata per I.c.); 
Fttnfulla-Modena 0-0; Pordr- 
nonc-Saronno 1-0; Pro Vcr- 
rt-lll-Casale 2-0; Hanremcsc- 
Varcsc 1-1; l.egnann-*Savonn 

1- 0; Spezla-Trcviso 2-0. 

GIRONE B 

Anconitana - Ravenna 1-1; 
Arezzo-Sienn 1-0; Cagllarl- 
Forli 1-0; Lnrchose-Perueta 

2- 0; Llvorno-*Pesaro 2-1: Pl- 
sa-Vtarcggio (rinviata I.c.); 
Rlminl-Plstntcsr 0-0; Tevere 
Roma-D.D. Ascoll 2-0 (dispu¬ 
tata sabato); Torres - Crse- 
nn 2-0. 

GIRONE C 

Avellino-Clrlo 1-1; Chleti- 
Blsceglle 2-2; Taranto-*Ca- 
senza 1-0; Crotone-Marsala 
1-0; I,'Aquila-Barletta 2-0; 
Lecce-Reggina 0-0; Salernl- 
tana-Akragas 0-0; Siracusa- 
Pescara 2-0; Trapani - San 
Vito 2-0. 


Le classifiche 

GIRONE A 

Modena p. 15; Casale, Cre¬ 
monese e Savona 14; Blellcsc, 
Bolzano. Fanfulla e Mostrina 
13; Piacenza. Saronno e Spe¬ 
zia 12; Fntella. Pordenone, 
Sanremese e Varese 11; Pro 
Vercelli 10; Legnano 9; Tre¬ 
viso 8. 

Fntella e Biellesr hanno di¬ 
sputato una partita In meno. 

GIRONE B 

Lucchese p. 19; Cagliari e 
Livorno IG; Siena 14; Anconi¬ 
tana c Tevere Roma 13; Arez¬ 
zo. Cesena e Torres 12; D.D. 
Ascoll, Pisa, Pistoiese e Via¬ 
reggio II; Perugia e Pesaro 
10; Ravenna 9; Forlì e Ri¬ 
mili! 7. 

Pisa r Viareggio hanno di¬ 
sputato una partita In meno. 

GIRONE C 

Cosenza e Trapani p. 17; 
Taranto 16: Siracusa 15; Aqui¬ 
la II; Barletta 13; Akragas, 
Lecce e Pescara 12; Cirio, 
Slamala, Reggina e Sancito 
11; Crotone 10; Blsceglle e 
Salernitana 9; Avellino e 
Chicli 8. 


re polle al piede. Il portiere 
si è fatto battere prima da un 
tiro di trita di Novelli, per 
voler uscire dai pali (mentre 
avrebbe dovuto rimanere in 
portai e poi da Azzalt sem¬ 
pre con un colpo di testa 

Nell'anione della prima rete 
la responsabilità ricade uri¬ 
che su Castelletti, che pur 
essendo almeno dieci centi¬ 
metri più alto di Novelli, si 
è fatto superare in elevazio¬ 
ne. Ir. occasione del pool di 
Azzali, tnvece. non solo Sarti 
è rimasto impalato a guar¬ 
dare il cuoio, ma anche Mu- 
latrasi e Castelletti hanno 
permesso all'ex - noia - di 
tirare con la massima como¬ 
dità il pallone in porta. (Ut 
altri. Orzan e Roboni, Mala - 
frasi e Marchesi, hanno cer¬ 
calo di arginare le falle, 
senza ben riuscirci 

Mezz'orti prima del match 
il piccolo stadio estense, no¬ 
nostante i prezzi salatissimi, 
è già ricolmo (tra pii altri 
ci sono almeno 5 nula to¬ 
scani) 

f." la Spai ad attaccare. Al 
6* Novelli tannato alla per¬ 
fezione da Taccola, con uno 
scatto supera Castelletti, si 
impo. iessa del pallone e tri 
corsa lascia partire una fuci¬ 
lata: Sarti para alla meglio. 

All’S' Core Ili atterra Milan. 
Punizione battuta da Montuo- 
ri che invia il pallone fra le 
braccia di Matteucci. Al 12' 
goal del padroni di casa. Ca¬ 
stelletti contrasta una fuga di 
Coralli, che cade a terra. Lo 
arbitro Francescon concede 
una punizione alla Spai. Bat¬ 
te Coralli che manda il pal¬ 
lone a spiovere in area fio¬ 
rentina. Novelli e Castelletti 
saltano mentre Sarti esce dai 
pali per respingere il cuo’o. 
Il piccolo attaccante bian¬ 
co-azzurro ha la meglio: il 
pallone colpito con la nuca da 
Novelli termina cosi nella re¬ 
te rimasta deserta. Al 32' Va- 
ladè ferma fallosamente 
Ilamrin. Punizione per la 
Fiorentina battuta da Rim- 
baldo e parata di Matteucci 
in due tempi. 

34’: calcio d'angolo per la 
Spai. Batte Azzali, spiovente 
ripreso di testa da Massei c 
respinto sulla linea bianca 
da Ilobotti. 

44': Malutrasi lancia Men¬ 
titori. Il cileno palla al piede 
si porta in area spallina e 
viene atterrato: rigore? L’ar¬ 
bitro fa cenno di proseguire. 
Montuori è caduto e ci è sem¬ 
brato che fosse stato spinto a 
tergo da Catalani. 

Si riprende il gioco sotto 
la pioggia. Il terreno appare 
più pesante. Al 2‘ azione No - 
velli-Azzali e tiro di questo 
ultimo da pochi metri a lato. 

IV: contrattacco viola con 
Marchesi che si porta sul fon¬ 
do del campo e poi crossa il 
pallone al centro. Nessun at¬ 


taccante fiorentino sfrutta la 
situazione c Rota può liberare 
comodamente. 

Un minuto dopo palo per fa 
Fiorentina. Malatrasi dalla 
destra manda il pallone m 
urea spallina. Rimbaldo di 
tacco Io gira a Milan che al 
volo spara: Matteucci è fuori 
causa ma il cuoio batte sulla 
traversa e rimbalza in campo. 

30': Malatrasi fa partire 
Ilamrin. Lo svedese è solo. 
avanza, entra in area ma si 
fa anticipare da Maffeucrl. 

32': scrollilo goal dei ferra¬ 
resi. Culaio d’angolo battuto 
da Taccola che invia il pal¬ 
lone al centro: Azzaii si in¬ 
cunea fra .Malatrasi e Castel¬ 
letti e di testa devia il cuoio 
in rete. 

36' mischia in area spalli¬ 
na Rimbaldo salta per col¬ 
ture il pallone ma batte In 
trs'a contro lineila di Cata¬ 
lani Il viola esce e rientra 
dopo pochi minuti con la te¬ 
sta vistosamente fasciata 

45': su cross di Marchesi 
errore di Montuori e ffamriu 
e palla a luto 


Laosr domenica 


Serie A 

Sabato: Lazio.Catania. 

Domenica: Ilarl-Mllan; Holo- 
gna-Torlno; Fiorentina - Lane- 
rossi; Inter-Spal; Juve-Santp- 
dorla; Lecco - Roma; Napofl- 
Atalanta; Padova-Udinese. 

Serie B 

Brescia - Prato; Catanzaro - 
Parma; Como - Ozo Mantova; 
Messina - Pro Patria; Patermo- 
Alessandrla; Reggiana - Bombe, 
nedettese; Slmili, Monza-Genoa; 
Triestina . Marzottn; Venezia - 
Novara. 

Lunedi: Verona-Foggla. 

Serie C 

GIRONE A: Casale - Entrila; 
Legnano - Bi.tt.sr; Mrstrlua - 
Pordenone; Modena - Bolzano; 
Placrnza-Saronno; Pro Vercrlll- 
Cremonese; Sanremese-Savona; 
Treviso - Fanfulla; Varesr-Spe- 
zla. 

GIRONE B: Cesena-Lucchese; 
Del Duca Ascnll-Rlmlnl; Forli- 
Plsa; Perugla-Torres: Pistolese- 
Cagliari; Ruvenna-Ltvorno; Sle- 
lia-Tevere; Vlaregglo-Pesaro. 

GIRONE C: Akragas-Crotone; 
Barletta - Siracusa; Blsceglle - 
Cosenza: Pescara - Chicli; Reg- 
glna-L'AquIla; Sanvltn-Marsa- 
la; Trapanl-Avelllnn. 

Record mondiale 
del polacco Palinski 

VARSAVIA. 18. — 11 polacco 
Irenetwz Palinski. campione 
mondiale di «sollevamento pesi, 
categoria medio massimi, ha ab¬ 
bassato oggi il auo record mon¬ 
diale sollevando nella «slancio» 
136 chilogrammi nel corno dei 
campionati polacchi di solleva¬ 
mento pesi che hanno luogo a 
Tomn. 
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Nella festosa atmosfera familiare, 
nello scambio di un dono augurale, 

il panettone AIcmagna, inconfondibile per la fragranza c la bontà, 
porta il segno della classe nella tradizione. 

E quando sulla nostra tavola, fra il sorriso dei volti più cari, 

appare il panettone Alemagna 

possiamo finalmente dire: ‘‘È NATALE"! 


panettone 


r> 

0 



ALEMAGNA 


ScOIltl fino a 



lire 30.000 
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Più tecnici gli uomini di Costanzo 

i' / Òf- • ' »/* 'V ' + ’.Ì • 


Ieri a Tor di Valle 
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Il derby del basket , 


La Lazio Migas è stata battuta per 70 a 57 
Un incontro mediocre — L’errore di Perrella 
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L’incontro è stato disputato sabato al Flaminio 

Con due reti nel primo tempo 
In Tevere piega l’Ascoli (2-0) 

Nella ripresa le pessime condizioni del terreno hanno reso impossi¬ 
bile qualsiasi trama di giuoco — Ghedini e Montanari II espulsi 
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Mamme 

i biscotti PAPPA PICARDI 
sono stati vitaminizzati 
con l’aggiunta del TiTAN, 
l’armonioso composto 
di vitamine ed aminoacidi 
TITAN c l'alimento ideale 
per lo svezzamento 
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Solo I biscotti PAPPA PICARDI 
di LUIGI PICARDI 

contengono TITAN 

Luigi Picardi & Figli - NAPOLI 
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per i Vostri regali ai ben noti prezzi imbattibili 

ABBIGLIAMENTO : abiti lamé - gonne lurex * giac- 
che renna inglese - pullovers shetland - maglioni 
ricamati - cappottini con pelliccia - biancheria 
maglieria - confezioni - impermeabili - vestaglie 
etc. etc . 
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\\r'. | Caron - Zusmin - Carven - Atkinsons - Dior - Chanel { 

M ‘ V i Rochas - Lelong - Arval - Max Factor etc. etc. « 


Non aspettate gli ultimi giorni: sceglierete meglio ì 
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No certo! 

Ed allora anche nella scelta di un 
televisore considerate tutte le sue 
qualità 
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Lunedi 19 dicembre 1919 • Ptg. € 


Se il combattimento con Halimi non verrà concluso 

Match " mond iole „ di Rollo 
con Eder Jofre 


Rinaldi escluso dalla competizio¬ 
ne per il titolo dei mediomassimi 


PROV1DENCE. 16 — Il 
presidente della - National 
Boxine Association •• Dave 
Ott ha dichiarato che egli 
approverà un combattimento 
per il titolo mondiale dei 
Gallo tra il brasi!limo Eder 
Jofre (campione della NBA) 
e l'italiano Piero Mollo. 

In una comunicazione a To¬ 
ny Petronella. presidente del 
Comitato delle classifiche del¬ 
la NBA. Ott ha detto che 
egli ha preso in considera' 
zione la candidatura di Bollo, 
giacché il campione euro¬ 
peo. il francese Alphonse Ha¬ 
limi. ha respinto una garan¬ 
zia di -40.000 dollari per af¬ 
frontare Jofre a San Paolo, 
in gennaio. 

Se il combattimento tra 
Jofre e Halimi non potrà er¬ 
sero concluso, sarà prescelto 
l'italiano come av\ersatio d. 
Jofre. 

In attesa della dee.sione, il 
* gallo - brasiliano ha intanto 
battuto a San Paulo l'ameri¬ 
cano Billy Poacock. pei K O. 
alla seconda ripresa 11 com¬ 
battimento er n previsto sulla 
distanza delle dieci riprese. 

Fin dall'ini/.io Jofre ha at¬ 
taccato non lasciando al¬ 
cuna iniziativa all'avversario 
Questi tentava di reagire, ma 
il brasiliano in eccellente 
forma costringeva l’avversa¬ 
rlo alla difensiva c lo mette¬ 
va fuori combattimento allo 

inizio della seconda ripresa. 

* * • 

Tre aspiranti al titolo mon¬ 
diale dei mediomassimi. ver¬ 
sione NBA. hanno accettato 
di partecipare a un torneo 
eliminatorio, secondo quanto 
ha annunciato a Pittsburg 
Paul Sullivan. presidente del¬ 
la NBA. 

Si tratta dell' americano 
Harold Johnson, del tedesco 
Eric Schoeppncr e dell'ame¬ 
ricano Willle Pastrano, clas¬ 
sificato rispettivamente pri¬ 
mo. terzo « quarto nelle gra¬ 
duatorie della NBA. 

Sullivan ha precisato che 
lo scozzese Willle Cnlder- 
wood. secondo nelle classifi¬ 
che mondiali, non ha inviato 
la risposta entro 11 15 dicem¬ 
bre. data limite per aderire 
o meno al torneo e di con¬ 
seguenza non potrà parteci¬ 
parvi. 

Il presidente della NBA lia 
quindi dichiarato che John¬ 
son affronterà Scliooeppner 
o Pastrano in gennaio o feb¬ 
braio in una città che non 
è stata ancora scelta: il vin¬ 
citore sarà dichiarato cam¬ 
pione del mondo 

Il titolo dovrà quinci’- ivse¬ 
re posto in palio contro il 
terzo pretendente nel ter¬ 
mine di 90 giorni dal primo 
combattimento 

La NBA non ha tenuto 
nessun conto della posizione 
di Rinaldi, vincitore d'Arcb'e 
Moorc. La cosa si risolverà 
se il nostro pugile riuscirà a 
battere il campione d’Euro¬ 
pa. il tedesco Schoeppncr 


Nel corso delia i\ unioni 
pugilist ea di Roma del :t gen¬ 
naio. imperniata sui combat¬ 
timento tra i mediom.issimi 
Rinaldi e l'Americano Sonny 
Bay. Sante Animiti, affron¬ 
terà il massimo d, Baltimora 
Bert Wliitehurst. 

... 

BOLOGNA. 18 — L -AM¬ 
BA- comunica d programma 
orario della riunione di pugi¬ 
lato nrev.jta per il CO di¬ 
cembre, giorno di Sitilo Ste¬ 
fano. che vedrà l'esordio tra 
i professionisti della meda¬ 
glia d'oro o! liquori ca De 

Piccoli 

Pesi welter: Panneggiarli 
(Bologna) c. Augusti t Pi¬ 
stola) in fi riprese l’esi i»e- 
diomussimi: Hcatolm (Me¬ 

stici c .Inveì ers (Nigella) 
in fi ripie-e /'ed turili' Trop¬ 
pi (Modella) c Jiilieu ( X gè- 
ria) in 6 ripre-c Pesi mas¬ 
simi' De P.eeoli (Me.-tr* ) r 
Labay (Par'gi» m (i riprc-c) 
Cavicchi (Pieve di Celimi <• 
Stagni (Bologna) .n 10 r- 
prese /'est pimnir Nubi e 
Bologna) c Pui.s-on (P,.iigi) 
in 8 ripre-c* 



Forse per Rollo sla per scoccare l’ora della granile oeeaslone 


Battuti i francesi al « Palasport » milanese 

Facile per Maspes e Rizzali 

liquidare Rousseau e Gaignard 

Tre vittorie a zero per gli italiani — Eguagliato da 
Qaiardoni il record mondiale dei 200 metri « indoor » 


MILANO. 18 — In quello 
che era la gara - clou - del.a 
riunione, la coppia Miope— 
Rizzali ha vinto con maggior 
facilità ili quella che si pote¬ 
va prevedere in considcia- 
zione della presenza, come 
avversari, di due veloci-ti 
della forza del campione rii 
Francia Rousseau e del va¬ 
lente Gaignard. Nella veloci¬ 
ti!. Maspes Ila fatto la patte 
del tenne, vincendo entram¬ 
be le prove contro gli avver¬ 
sari. Dopo aver clotniriam 
Gaignard. contro il campione 
di Francia. Maspes ha dato 
un nuovo saggio della sui 
classe di '-.sprinler-, forma¬ 
ta nella stessa mi-tira d. po¬ 
tenza di scatto, ii'tu/ia ed 
ab.lità nella condotta di ga¬ 
re. Il campione dei mondo 
ha lasciato partire Rou-se.m. 
che ha tentato un - surpl.ice- 
dupo mezzo gim ma ha do¬ 
vuto di nuovo prender** la 
testa: alla campana. Maspes 
lia tentato due volte lo *a’i*t- 
to. scombussolando i piani 
dell'avversario e. quando fi¬ 
nalmente é partito. Rousseau 


Per la conquista della « Davis » 

Forse Neale Fraser 
non giocherà la finale 


SYDNEY. 18 - L'Austra¬ 

lia ha comunicato la composi¬ 
zione delia squadra clic do¬ 
vrebbe affrontare t 'taPn nel¬ 
la finale di -Coppa Davis • 
Nenie Fraser. Roy Emerson 
Rod La ver e Bob Mark 
Questa dovrebbe essere ti* 
formazione, tua non é detto 
clic per gli australiani le 
cose vadano liscio come l’ol'o 
Infatti Nenie Fraser. vincito¬ 
re dell'ultimo Torneo di 
•Wimbiedon. pottvohe essere 
costretto a rinunciare a cau¬ 
sa di un dolore ri ginocchio 
Il giocatore che è affetto 
da un gonfiore al ginocchio 
sinistro, è stato consictia’o 
dallo specialista nd enerva¬ 
re almeno due giornate d: ri¬ 
poso Il sanitario non sa aie 
con» se Fraser -nrà in gr i¬ 
do di giocare con’ro 1 Dalia 
Comunque non c stato reso 
roto quali giocatori dispute¬ 
ranno i singolari e quali i! 
doppio: una decisione verrà 
annunciata il giorno di Nata¬ 
le. al momento de. sorteggio 
Tuttavia sembra certo che 
Fraser. sempre se potrà scen¬ 
dere sul -court-, e I-avor 
disputeranno il singolare 
Intanto Fraser ha annun¬ 
ciato ieri di aver respinto una 
offerta di 50.000 dollari (cir¬ 
ca 31 milioni di lire) per pas¬ 
sare professionista dopo la 
« Coppa Davis ». 

La squadra italiana è. frat¬ 
tanto. giunta a Sydney, dove 
completerà la preparazione. 
All'arrivo Nicola Pietrange- 
li e Orlando Sirola sono stati 
accolti con una manifestazio¬ 
ne di entusiasmo da parte 
della vomunità italiana di 
questa città. Si apprende che 
per prepararsi al confronto 
con l’Australia, i tennisti az¬ 
zurri si varranno anche della 
collaborazione del tennista 
professionista a u strabano 
Mervyn Rose, mancino, come 
Fraser e Lavcr. 


Mario a Grinfia 
vittoriosi a Parigi 

PARIGI. 18. — L'italiano 
Giuseppe Merlo ed il fran¬ 
cese Noel Unnda. hanno vin¬ 
to la finale del doppio ma¬ 
schile del trofeo Albert Ca- 
net battendo : francesi J. C. 
Barclay e Barthes per 6-1. 
7-8. 3-6. 6-3. d- i. 


Argcntina-Ecuador 5-0 
par la Coppa Rimot 

BUENOS AIRES. 18 — In 
un incontro per le elimina* 


torie del campionato mond li¬ 
te di calcio. l'Argentina Ivi 
battuto ieri a Buenos Aires 
l'Ecuador per 5-0 (1-0* L ui- 
contro si e svol’o in nottur¬ 
na allo stadio del Buca Ju- 
nìors. alla presenza di 50.000 
spettatori. 

Nell'incontro di andata, di¬ 
sputatosi a Guayaqu:i. l'Ar¬ 
gentina si era imposta per 
6-3. di Conseguenza l'Argen¬ 
tina si qualifica per la fase 
successiv a. 


era -vuotato per !e pieceden- 
ti rincorse. Con questa vit¬ 
toria. Maspes ha dimostrato 
di essere il veloe.sta ( |i mag¬ 
gior valore in campo inter¬ 
nazionale 

Anche Pezzali, che all’ul- 
timo momento aveva sost.- 
tmto Domenicali, impossibi¬ 
litato a raggiungere il Pa¬ 
lazzo dello Sport. Ivi fatto 
degnamente la sua parte K* 
riuscito a vincere anche una 
prova di velocita: quell» che 
lo opponeva a Roiis-eau Nel¬ 
le al tic prove. P zza!:, dopo 
essere stato protagonista nel¬ 
la gara dietro •• Deroy • Ivi 
condotto ni te-t.i gl ultimi 
(lue giri dell’inseguimento, 
dopo elle Maspes era 
-unto i! compilo dello -forzo 
iniziale 

Il nettilo di Sante G.it.it- 
dotn. elle era l'altro itomelo 
d' n'ores-e della r milione mi¬ 
lanese Ila confermato la buo¬ 
na condì/ one del campione 
del mondo della veloci*» di¬ 
lettanti. clic non sembra aver 
ri-ent to occc-'-iv,unente del¬ 
la forzata as-en/n dalle gare 
Pur denunciando (pi. Idi*' m- 
eerte/za. Gaiardoiu ha vinto 
con facilità la velocità dilet¬ 
tanti. dominando n .-emif’- 
nale Galante e. in finale. 7. t- 
nctti 

Gaiardoni. dopo avvi vin¬ 
to la prova di velocità, ha 
eguagliato anelli* il record 
mondii'lc — su pi-ta coperta 
— dei 2IH) metri '.mietati, cor¬ 
rendo la distanza in 1"4. Il 
prmato appartiene a Bian¬ 
chetto e Begheito. che lo han¬ 
no stabilito il 5 novembre 
.-corso a! Palazzo dello Sport 


Nostini 

presidente 

della FIS 



Rugby 


I Itl.Ht l.I VII 

CHIOSE • A • . Hrrsria-nis 
Cerniva II a 0; Hlio-I’armji I 
a 0 : Milano-I.l verno II a 0; 
Amatori-Diavoli 11 a .1. 

GIRONI: * n - . Rovlgo-Vr- 
nr/in 11 a 0: l'iami/a-l'iflnr 6 
a «: Trrvlv»-l'I’.OO. Pallina sn- 
tpe.u; Pclrarca-Mcmplollr 3 • 0. 

CI ROSE • C • - Ronm-Iaizlo 
3 a 3; .\«|iilt»-FF.OO. Firenze 
rinviala per l.e.; Partenopc-CSI 
Frascati 13 a 3: Ollmplr-r.s. 
Fserello 3 a 3. 


I.'lllnecner llen/o Nostini <* 
stalo eletto all’ima ululila pre- 
slilrntr della Federazione lla- 
liaini Sellerina d.ill’a—riiildea 
straordinaria, ritmila al Pa¬ 
lazzo delle Federazioni. 

Il Consiglio direlllvn lede- 
rale e stalo cosi roniposlo: 
tleli/o Nostini (9 8fl| voti). 
Castone Dare (9.801), Arturo 
Ile Veerlii 19081 voli). Aldo 
Montano (9.2311. Francesco 
Crnlllr (9.101). Cioncarlo 
llrilsad (8.173). Piero De Fa¬ 
vellio (8.2(12). Giorgi** l aldino 
(7.739 voli). 

I.a commissione di diselpll- 
na r risultala tonnata da: 
Daldoue. voli 8.062. travaglio, 
voli 3.K3I. Sacrari), voli .1.613; 
Mipplrrtll: Pipi voli 2.8 5U. 

Vauzeltl voli 2..IIS. 

(Nella foto: NOSTINI». 
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Cuore dell'Europa e della Cecoslovacchia 


ROMA VIENNA PRAGA 






PRAGA ^ 


Con i conforteroli aerei delle 



linee Aeree Cecoslovacche 




Continuai, dalla III pagina 


(leali ex attraverso t dtir (ioni 
ili fontana e Schiaffino, al¬ 
trimenti Ir cose Si Sarebbe m 
intinte mettere male re. ■*;- 
mente, (non iter niente t 
rossore ri hanno messo al lo¬ 
to attiro anche due pud. mi 
colto da AiUttini ed ano da 
Ronzini ) Ma •■cmbracu che 
In situazione dovesse prpg u- 
rure ancora nella ripresi 
quuftdo tu Rotini e tornala in 
camita con Schiaffino e De¬ 
stri» pressocchr ina iniziabi¬ 
li alle uh. non si sperava pi» 
infatti che i piallo rossi ' riu¬ 
scissero a resistere ni - dia¬ 
volo * rossonero ridotti co¬ 
me erano In noce. 

Invece a Questo punto la 
Roma ha penato sul punto 
della bilancia tutta la ma 
combattività. Il suo orpup'.io. 
le sue riserve di energia e di 
fiato: ed ha dato a sua evita 
spettacolo castrinprndo T.f- 
versarlo alle corde e pntn- 
pciulo ad un pelo dal K (> 
(solo un palo ha salvato mi 
tiro di Chiudili a due inni t'i 
dalla fine) 

/." su questa seconda fine 
de! piovo che \':an: ha mesto 
sullo accusa i suoi rintuzzi' ma 
in ventò non <’i sembra (he 
abbin rapionc perche noti si 
può due onestamente che t 
rossoneri abbiano di propo¬ 
sito rinunziato a sf *■*>(''u re 
r/ueUa che sembrarti una |u- 
vo re voi e occasione 

lacere e /tarso er dente , he 
t m’Ianisti non tireruno /tri 
situ i lo'l da spi ti Irre e • /«•* 
erii’io soverchiati dalla mwl- 
ipiire freschezza atletica do¬ 
pi t avversari. V.’ Questa la se¬ 
conda nota positiva fornii i 
complessivamente dalla squa¬ 
dra th fon•: ma pure posi¬ 
tive sono si n'e le Indicazioni 
individualmente fornite ne’ 
secondo tempo da Meo citelli 
( mprorvisatos' ìnfutivahRe 
hi'e'HO di s/tolal e di: Clio 
(»fu trasformatosi in it'eato e 
lucido mediano di ap/ioppio. 

•n n n ricc-Schinflìnn rnn'ii 
/> a nti'c se d • l’ette - un i 
dorè-se iiiocit’e per t/naleUe 
dittiteli ira f. pure hriilant' 
/ter info l'ineont i* sopii s r. : * r 
(inai lincei. l.o:i e fontana 
l.mli ed dopi *i sono attir.iti 
nel"a!tro campo anche \le’- 
dini. Sull'udore. l'reUlr. I. e- 
dholm. Alluditi Ma anche o'i 
nitri non hanno ilemrciato, in 
particolare Maniredini che s’ 
é battuto come un leone, ben¬ 
ché POCO servito e troppo tor- 
reollato. 

Al tirar delle somme dil'i- 
i/ue bissona accomuna re tut¬ 
ti i protaponhti de'.l'ineontro 
in un milco dodi». fatta ecce¬ 
zione per un paio di nomini 
per squadra (ambedue i por- 
peri. Srimosso i e Rirrral: e 
b'Sopita r'nifritzìar.'i per arei¬ 
ci offerto lino spettacolo re- 
rumente n rand-oo indimeli-, 
ricattile aprile per la rnric'n 
ilei temi ili ploro per t rpn- 
ttiiui rovesciamenti di fron¬ 
te. Iter le mille eniOZ'Oili vis¬ 
sute. del'e qnnh ri dirà mr- 
p! o e più :p particolare la 
cronaca 

Si comincili con il Mtlan 
all'attacco e con In Roma r 
ballare una danza infernale 
nell,, propria area: tini alto 
Altarini al f. salva Cnnrnnc- 
ci in extremis su »(*> nuovo 
scatto di Mazzola, por è 
Schiaffino che sulla linra del¬ 
la porta, roti (’udtcint ormai 
Inori causa per un prece¬ 
dente tentativo di AI fa fini. 
respinpr di testa un perico¬ 
loso tirp d: Vernazzu 

La stipe fondi rossoneri! <* 

concreta al 10' con un poal 
di Vrrnazza: esita l’est ri» ri¬ 
frante nlVe.r palermitano noi 
pii dii ria l hpr n r Vernarvi: 
ne approdila per avanzare ih 
un vaio di nirrrj e per ,\n:- 
p Ilare un uui» boi -de da Ino¬ 
ri l'area Curiti-ni nemmeno 
vede il tiro' 

Il Mdan ms'stc per un po' 
fila noto r e ut l'azione Vernr.z- 
zn Ri vera con tiro fiacco (/«’’- 
l'ex alessnnd'ino) ma : a Rit¬ 
ma non tarda a rrapi-r r a 
rtpipinnperc ; f pareti aio (72'): 
Glttoinn erfe'fuo dalla linea 
ili fondo un prati tiro anno¬ 
iato che T-rbbi r e*P'npe il- 
la incollo dalla linea bianca- 
Schiaffino rcccoalie con uno 
scatto rabbioso e suora bas¬ 
so infilzando (Zhezzi 

L'ex rofsonero sale in cat¬ 
tedra e appena due minuti 
dopo - inventa - il secondo 
aoal: oioclierefa con la pal¬ 
la a tre quarti d* ramno 
mentre fon'ana lo affianca 
snlVcltra 'ato S- spostano ai 
attaccanti p;,:i io rossi ne! rv.»- 
tclivo di smarcarsi. Il sepno¬ 
mi i difensori del Affari e *. 
e'Ca un co' r ;dr>’0 iibr'O I 
- Prue - tc. mi irmin a fon- 
lane. r ’ane-.e ’u p.-i'la pron- ** 
nej corr'-do'o -ntre.r)<to ir 
una trazone di secondo- c 
s-ir. l’O 'fl Per terzino de! M’- 
lr.n s- precipua a prandi tal- 
ct.-'e ilir’rn i' pallone, lo rc-j- 
uri noe ed ••*<,:.To dando i .’ 
«'* ondo d spìc.crre a Viant 
Ma e un no' ’m (no. i) 

d- pavf’n ed ’ritr.tl’ 'c. ma¬ 
novra o:ir oroanira e rc.z o- 
rr.:’e del Mi'an non t.:-d. : r. 
>-ofT ( ),-,:re i ocnrro-'i anr'-' ; 

drj a:a!!o r ns<- 

Cos> al ?r A'tafmi trono il 
gol del parrppio sfr'itiandJ 
*j*i t’sr-o di 1 osi. uf ~(V ) Ver- 
razza <: scr.j'iare a furo un 
bnl'ctc s -1 i e.r z : one rd e! 77* I 
è Fa b.:s<* -le! pelo il respirar- | 
re un irnl’nn-' rnsid’Oso mr!’- I 
r.'M’o ■» no—n -in Alfafint di 
»»•<: i r*(v Pefr-n r Schaffmo 
n r o,!'.ro'.r> dir ('ranni e 
per la Rome irmi) - .: farsi 
ro’V 

/*, -e.-e ’a ripresa 'eolslrn 
Fi: . (in; ir pe¬ 
renzione (ir' 

co Pedrp ron *inc "ir: r sm- 
r-e che (Ztie -7 sventa con nnz 
.pere*.:*,: .'c if n .r> O 

Man'red »i •* S.'.’no-’-O'i nm- 
C traodo d-;e p: n m Z'On • con- 
.-e,'.|*’,’e .7j <j•. -"orost; Op e 
SrJr-c. ipre a r-srb’irc ' a :•»- 
un:.’ svirpol.-.n.ìo b r nt’o «•/ »n 
cross d‘ Gli cu r sub'-’o do¬ 
po *' Pes’rin a *7)r r 'e e a lato 

lì M-lan de pane sua si Fu 
Hro con d’ e eontropiedi: s-d 
primo Cnd-'rini nare a fati¬ 
ca il tiro (h Trebbi, sul se¬ 
condo invece si rnjr dì nuo¬ 
vo un palo prorrtdrnziale ad 
intercettare •! fi*-o di Ronzci 
(ma Altafin aveva iniziato 
l'azione partendo in netto 
fuorigioco ) 

Per il retto c'f- so’.o da re¬ 
gistrare gli e.ttacch't gialloTùs- 
st spentoti dall'abilità dei di¬ 
fensori rossoneri (T.iedholm e 
Salvadore ni « dst.a 


cattiva (/tornata di Srl mossoti 
(.'udirmi mene iliiimuil*) di 
nuovo al la curo so’o al 'to’ 
su punizione di Mazzo'u -he 
batte sullo .spigolo -.'t/ter or,- 
lidia traversa: lave < <■ (Roz¬ 
zi .se la reile proprio b r n". 
Ili g.i’ Quando un ureo I :-n 
ili CthiQiita do aria cent- me. 
tri fin -sic sul palo Roterà 
esser il qnal delta r’ttoda 
(Palloro,.sa c forse'i radaz¬ 
zi (li Ioni non Varrebbe,, 
demeritata per la loro ntper- 
ltu proi’a nel sei unito tempo 
Avrebbero nache mfic.nto le 
t radinone uiahiina che reile 
il Milita puregnili re per il .c- 
sto anno consecutivo in cu-a 
della Roma Ma certamente 
,«U ebbe s'ala una beffa per t! 
Mdan ed anche per l„ piu.-,'.-- 
zia .sportiva: le terr muta¬ 
zioni pertanto durano /uno 
anche perche l'arbitro non 
tarda a tiuhiarr la line 

La vittoria 
delTInter 

g »F • c .ndeboliia dag.. in 
ric-j” 

Foi.-p (jiie.-t' 


piece de- »■ 
ingair.o la 


Jtr. e.’it n: 
distf.'lt*!. 
i’iiined i- 
.- iv v *•»: i- 
di Ailg*'- 


ha.uo Tatto :-i 
Juventus fatto età eh**, nei 
primi minuti, ut*) eompoit'i- 
rno.uto dei hianeonei, »• -iato 
pOr,s : b | t * notare una corta rii 
iii’va!.* pi (*-uiH:oni“. un r t-r- 

(’(*-)* ! V H O r<* ( b'()los;i . Il - 

v*)ltuta. che quanto r’ava ac¬ 
ca 1«* -do ”« i g.u-’ ìii’iiv, m.- 
iiiiii'iiik ut** 

Se i e.*lc..il i: i 
fu.--* 'Il - ’ i*l m***>o 

.-a : eliclo accort' 

I.ili'<*•.’*• eorne ie (!■ 

(*• e 1 »a.:uina/:or'e 
lill»3. anziché deprimere gli 
interi-ili avevano moli p)ica»o 
I loro (piriti Invece, p.irec- 
cl) )'IV III’ ' " **,:r'i) coito-:, 

opaeli:. * r (pianto pi sfor¬ 
zassero erano incamici d* m.i- 
iiovi ire con lue d ’à e pò- 
tC’l/l 

l.’i ’*■’ * -(( i.a li i. *.’.ur e 

fervalo ,*i d’’t*-M e f iii.r «*.- 
e .Moia fu*. ! , pr ma .in t 
.sviluppava mi fogo **oiivul- 
-<». »...gh:o//aii‘<*. |i. v*> ci' 

i.erho Ben div «•r-’unri tt* ina¬ 
li. >v >.iv a - o pi i i: ’er'.-t * ■ • * 

qu.il. ec,'**l!i»'. a - o i d fen-o'i 
guidati da Gnarnei: e hHvi>- 
gl a!: (lair.at’e "o Bai cr.. 

me*.tre n (ir.ma li’’ea ,-p.< •- 
cava Cm-o. I (pialo r; de- 
t-treggaav i .ibiln cute ri e i. : i- 
tr.CO rieda Iet :ogl:aI dia 11 111 


ficoità paiecchie volte lo 

spaurito portiere Y»\n=?on. 
Da una uch'ilor» azaine so'- 
to porta, irt'p.ù.'a, caiciat i 
inHlaioen’** da LeoiiL.m. e an¬ 
data a finire t:a i piedi di 
Cor o ;i quale non era con¬ 
donato d i iii-**iino. for»o. da 
>)”a (i *> • n., ri' me» - ha * : 

’o 'Il p > r I I e \’ e, a ss.) ri e m- 
»**: v cauto : * «ijo - •! p..J- 
1<»’ * d qii^ìc eia modo a.i- 
gol.l’o 

I •: m iii.to doro Picchi iia 
!. lc.i’o ai .rei S:\oii e 1 - 

I* ’ro Ila I reti alo .1 r.go.e 
Cer\»to ila sjvd ’o la pai n 
(■<>ntr*i ’1 pio • ".g'.-o. ila ri¬ 
preso d r.Iim..:jO e ha l’.ic- 

c. -to 1 i 5 'era n por’ i Bo¬ 
ni/ :»• i.-t <’o. »■ •* iiio-.m i 
gr: lare e|it* B.iffo i aveva 
t leca’u il imo.o ( I regole- 
meli’ * -ai e’e bene, en-’ui.a 
i.a rete segni’.* dal rigor.sta 
che i .b. t’e .1 i mh.dzo -m 
P *1. » «■ ’icI a fog * li,* alla: - 
gato .*• bt.u'c'.a e ha rne-so 
K o . p.ccolo B'cicb L'«*ru’- 
’ro li i ’g ora*o !e [>ioter,’e d: 
Munii er’ e ha negro la 
re'** 

I I: ’**.< h,. l'iue.o a .'imi *n- 

d. i* i goai Kr,it’..*’i*o Bo- 
ii'i fi' -i h i s* i”e.oo »• B fi¬ 
chi J'u-va ipi ifi' annullato Si¬ 
vo.’. dabilogl 'incile qualche 
> olento (-pintore: ni i Suor 
non rdiellnv a li,, g tua’o 
d. non far-’i pili espellere 

A ir* il'/ o del.a riiire-a PI - 
ter ha raddopp’ .’<» I.’a/ioi.e 
condivta .ni Morhel.’o e da 
Fi: mani e .-'aia molto Ijell.T 
i due con un dopjva -canili o 
ha—-o inganna'*» il tardo 
I.eouc'ni e Morhe'lo. r'nr.r-to 
.-olo. ha po’ii’o fumi.: a:c Jn 
iì"'* (piinrPc n* d ; metri \'a- 
v .-.-or che indie qiie-'r* v .fi- 


re melter.do In rete. I bian¬ 
coneri barino protestato per¬ 
che. secondo loro. F:mi.**u 
«u’ebbe ’occato la pilla con 
una ma: g. La pellicola cine¬ 
ma’*) grafica dirà et n que- 
f’o caso e nel caòo del rigore 
avevano o non aveva -o ra- 
g one ’ t >: ire-’ 

A! di' Moia ha -egn..t i pei 
la Jjve..tUr cale a nlu n por- 
’r* da due n.etr» li pal’.i che 
c;a sfugg ’.* dalle ina ti di 
Buffo * Pc i: u nulla degno 
d* os.oro r'corda*» 

I.*• i c -(p.ii.d:** li.*:i o •* - 
unto a-re* : ab» un ;.tt,'.cc..ti'e 
* !, .:d-k*>g ** Bii’iinert • » e 

hanno <)’*'ì rr.’o a: media”• 
ne-?* I her: iFinc'i e Balle*' 1 
eli »•*.*-*• *■ ace ,:!’i a! cpti'-o- 
iue : j"o La part t * .* -* 

eiiivi/ o” »' ‘e ma 1 *■ aiuolo, 
te.'.u.c .mente med.ocie. 


co'.e: -i B e,* 
cali’i’itori d: 
citò tecniclie 
pci-o flp'd. 
co.Inliorav.irio 
I. Ildr'kog ** 


o Murl'el.o, 
Imi t fi*- i* ula¬ 
ma "I Oll'll- 
e voi**' ’ero . 
n-tanc.*!)•;' con 
eii'i Firnrin. 
L'anelo ’.*! ami liberato dal¬ 
la pesante tutela d Ange- 
Rllo era pai :nt r iprernie te 
e più i*-stro-'o d’ (pian**) fo.--e 
nei pr**ce.'|e'i*i »nc>i*itr. 

Per un (piarlo d’ora li g r ;*n 
de eia--'** d Borir.er’i e .** 
.mpreved b... var :.z **:i ;i S - 
v *)• • Ila' no ••* (piai.‘he m in *•- 
ra perincs-o .fila Juvcitr.- t 
li.laue *•*• !.. - ipe .ori’a >h* - 

1*1: te: ; rio' |.* -sipiad: , ’o- 

rine.-e li * ceduto, m . non 
eìed'a’e eli** *1 crollo ibti'a 
fat'o .<**gii:to li r i'-**g:r.z.li¬ 
ne pi*:ch * i b a'ii’on*»: •. an¬ 
che (piando -t *v ..lui p.e de i- 
(lo (jiu 7 i (). 'ini' li.miai ii ci 
versati* d. *’o'. tre-’»ie fu* e- 
tieamei.te l’ava t/a’ i degl ’.v - 
versar* E -e a fortumi fi**r- 
(*• voluto dare una ma"o a. a 
Juventus, il risultato .-archi)** 
,s*. <to ng Urtameli’*- .1,verso, 
eo.sl come vedrò*.* leggendo 
!.. cronaca 

Dunque Flit**', dopo aver 
controllasi la i’’ /.ia!e *. im- 
p.i’a i?:*•***.t : u•». *» p.i<6 .ta ai 
con tra* tacco e hi segnato al 
-S’. dui.o aver po-tn In d*f- 


Le condizioni di Peslrin 
tojacono e Schiaffino 

Ire giocatori drlla Roma 
siimi da Ieri sera ospiti del¬ 
l'Infcrmeria giallorossa. SI 
tratta di l.filarono che non ha 
preso parte all'Incontro ili ieri 
con II Mllan In i|iiantii saltalo 
mattina nel compiere uno 
scalili lia riportato un lleve 
strappu alla elisela sinistra. 
<'oiniMii|iic e prolialiilc il sin* 
rientro In squadra per dome¬ 
nica prossima. 

l'iu gravi inveii* gli infor¬ 
tuni capitati a Peslrin e 
Schiaffino durame la partita 
contro 1 rossoneri. Il mediano 
accusa la lacerazione ilei mu¬ 
scolo estensore della coscia 
sinistra, e mentre l attari-ante 
urliglivmin la lacerazione del 
muscolo adduttore della co¬ 
scia sinistra. Ilenclie I due 
giocatori saranno sottoposti 
soltanto oggi ad un accurato 
esame medico, si prrstime piu 
lungo sara II periodo ili gua¬ 
rigione ili Schiaffino, non me. 
un di 13 giorni. Pi* Peslrin 
Il periodo di gunrl/ionr iln- 
vrelilir essere minore rninnn- 
(lin* e difficile che possa gio¬ 
care domenica. 


’.* non e : :ivrv euu’ii cime do¬ 
vrebbe tri:o!Vt**'**e .1 portiere 
di nini -quadrone 

Il ’errono f'e-.iri'r* e ’.’rltn 
ai.rhitii::. avevano ani’ .*;*’.) 
i gai,'.l'or : *» l’I-iti*:. fidile* o'., 
ueiie due reti di v a:l’a,g..i. .-i 
** presa qualche vonf rlou/a 
con l’avve;«!ar<o B.fieli'. I * : ; - 
gemo. -: ,* al|.i!”:uia*n un at¬ 
tuilo da Sivor-. die al 18’. do¬ 
po a'or -eir’ato riu.fitro av¬ 
versar:. -t,.va p«*r regnare, 
mi per fortini-* «fortuna de’- 
l‘lrfii '1 » Mora lo ha ; ril- 
.-•ato 

Ai Iti’ -a caii'io di pie.H/. o- 
r>«‘. Mo’ i ha colpito la tra¬ 
versa Di cuiitropicde al 2.V 
Moriiello è fuggito, ha sca¬ 
glia’*) In (i.tlla rii Vnva?5or!. 

** K;rni.T’.t juontiinteiite ixi- 
lerv cr.oto. ha spento con il 
petto la sfera che era rim¬ 
balza*.** stfi ‘oraci* del poiqe- 


Incasso Inter-Juve 

Mll. \NO, la - I.a M-rireu*- 
ria (lcH’liiter li,* lesi* Hot*, eli*' 
l'incasso f'dlenio allo Marito di 
San Siro e M.*to di L <»2 (Od o*,o. 
compre*.* il soccorro lj|vi*rna|e 
Oli Fpctiétton i>.iK.mm -uno siati 
*11 3(>o 

Il pareggio 
delia Lazio 


tacca scn/a coiivinz.tonc. e 
Biz/arn fallisce l'intervento 
su lancio di Manani 11 Vi- 
een/n reagisce, e domina a 
mezzo campo Siciliano dà a 
Fusato, o Pezzullo si salva 
come può 11 portiere della 
Lazio è quindi di scena in 
una mischia, e blocca poi un 
tiro di Conti. E* il quarto d'o¬ 
ra. e semiira ch’egli debba 
capitolale Siciliano si libe¬ 
ra di lìufemt. se ne va solo, 
e quando giunge il momento 
del ttr*i scivola Torna la La¬ 
zio: Bazzoni fonia in due 
tempi una puni/mne di Ct*t- 
radun. e Rizzarli dopo una 
intesa Mariatii-Franzttii. col¬ 
pisco la base di un palo La 
Laz.io torna a farsi pi udenti*, 
mentre il Vicenda cullimela 
ad usare la forza della depe¬ 
rii/.ione Scende Gar/ena. e 
da 2."* metri spara - il ptdlo- 
no. uni fuc preti i<* .n 

pieno la traversa 

II primo tempo termina con 
una mischia, che Fusalo ri¬ 
solve cini un tiro a fi 1 di ria¬ 
versi! 

Non piove più, e inizia la 
ripresa S'è possibile, la La¬ 
zio s >*r.ngo ancora. I g '.lo¬ 
catori. ch’orano irriconoscibi¬ 
li. ritornano vestiti di nuo¬ 
vo Ma durerà poco il loro 
lindore. 

Registriamo un bello spun¬ 
to di Roz./oni, un po' prima 
che sia dato l’avvio alla bat¬ 
taglia del fango. A terra tino, 
a terra un nitro, a terra tut¬ 
ti F.' il caos Si giunca a chi 
sbaglia di più E la colpa e. 
soprattutto rie) terreno. C'c 
un'altra discesa «li Garzella, 
e Siciliano giunge a tuo di 
Pezzullo m.i non conclude. 

Viene presto la sera, e Ili - 
zogna fare gli occhi a pun¬ 
ta rii sfililo per veder quel 
che succede poco, pochissi¬ 
mo d'interessante Passa 
mezz'ora senza un'azione da 
annotare Finalmente. Sicilia¬ 
no aggiusta la mira: Pezzul¬ 
lo i* pronto 

La Lazio non è quasi mai 
in pericolo. Soltanto nelle ul¬ 
time battute rischia, per un 
fallo di Carradori sii Pnia 
che aveva disturbato Pezzul¬ 
lo Un po’ prima del fischio 
di chiusura, per tanto cosi. 
Mariani, solo davanti al por¬ 
tiere. non raccoglie un cen¬ 
tro di Bizzarri. 


Negli spogliatoi 
dell’Olimpico 

a ì 7. — _ 1 

Mlafini : - predilli proprio, 

peccalo. Avremmo dovuto le¬ 
gnare ancora nel primo trmpn. 
(inalidii le squadri* erano ad ar¬ 
mi pari. Perii la Roma e forte. 
Il mio goal.' Semplice: ha cros¬ 
sati) Rivrra. ha corretto Galli 
scavalcando Schiaffino, e ho 
avuto la palla da mettere den¬ 
tro. Fra ditUcilc sbagliare». 

Foni r contrulUslmo. Mal vi¬ 
sto cosi arzillo e ottimista, sen¬ 
za tuttavia perdere la sua veste 
.(bini.ile di uomo prudente. 

Font dice questr cove: • i.oja- 
cono si e fatto inale Ieri matti¬ 
na alle Tre Fontane. Correva 
piano, si e fermalo dt botto fa¬ 
cendo ” ald! *'. Mudatilo aspet¬ 
tato fino a stamattina r abbia¬ 
mo speralo Forse poteva gio¬ 
care. ma II medico ce In ha 
sconsigliato, l'n affaraccio, et 
vlam detti. Ma c'era poco da fa¬ 
re: e In 21 ore abbiamo dovuto 
pensare a una squadra nuova. 
Menicliellf mi ha fallo contento 
abbastanza. SI c trovato bene 
anrlie in una partita da com¬ 
battimento. rosi riunr si f mes¬ 
sa nel secondo tempo. Non vo¬ 
levamo e non dovevamo perde¬ 
re. e malgrado nulo non abbia¬ 
mo perduto, anzi cl e persino 
andata male ne) secondo tem¬ 
po. Volevamo la controprova 
che la squadra " c> ’*. (.'abbia¬ 
mo avuta in una giornata che 
vi era messa proprio maluccio 

l.njarono e tutto vestito, na¬ 
turalmente. I!' in pnsi/lonr rii 

riposo, parla dopo aver visto la 
partila dalle tribune: - Ho visto 
lina bella lotta, non una partita. 
Granile il Mllan del primo tem¬ 
po: fool-hall di marra. Ma nrl 
secondo tempii, si e perso nella 
battaglia, quando la Roma ha 
buttalo l’anima sul rampo. Me. 
gito non es-errivl trovati, nelle 
mie collii i/ioni. Avrei potuto 
provare anche a giocare. Sta¬ 
mane non sentivo più dolore 
alla gamba, ma <* stato meglio 
eost. Saremmo stati In troppi, 
ili Invalidi: era un rischio trop¬ 
po grosso, l.r partite non flnl- 
scolio oggi col Mllan 

Ghiggi.i C stato magnlftrn 
perche lia capilo il -un gioco al 
centro. quando In Ita vl-to 
sguarnito. - l’un hetta battaglia: 
l'abbiamo rombai tuta tiene In 
tutti e due I tempi. Oggi quel 
pubblico ri voleva proprio, in¬ 
sogna state Figgili. In (inette 
roiiiti/ioni. prr capire rosa si¬ 
gnifichi un pulitilico die II hat- 
te le mani e ti dire: forza* 

Fra un pubbli rime. aiirlie 
questa volta* 70 000 paganti cir¬ 
ca. >1 milioni (l'Incasso, Se con¬ 
tinua rosi, la Roma si compra 
il Rr.il Madrid 

Intervento del governo 
per i calciatori inglesi 

LONDRA - !^ Il mni- 
stru bn'.mmii) del lavoro ha 
(Foro il: in’iM'v oii.m* nella 
vi*r’*‘»/.i siti (lazi li* ohe minac¬ 
cia l'irmli:!’**’ t i di tino scio¬ 
pero generale dei calciatori 

professimi”;»; Xego/.ati P p r 

risolvere la vertenza s: ;n.- 
zionnno mercoledì prossimo 
i Londra -i>'*:> !i pre=.(lenza 
d' un rappreso**' iute de! m:- 
ri's***ro del livoro il (piale 
teti’eri di ’rov.*’ * un compro¬ 
messo ’r.i i -l'id ioa’. de; gio- 
cainri ed i d : : g’nt. delle so- 
e.e’a. 

Schoeppner-Mueller 
il 3 o 5 febbraio 


COLONIA. 18 — Eric Scheep- 
puci. campione europei del me 
dinm.isuimi. alt reciterà il 3 o il 
ó f* librai» ■: Dortmund il roti¬ 
li. iziodalc potei Mlicller in un 
incontro non valevole per il ti¬ 
tolo tl conibatlinumt*'. che era 
stato programmato per il 7 gen¬ 
naio. e stato rinviato a causa di 
una ferita riportata da Mueller. 
nrl corso (1**1 SUO ultimo vitto- 
róse combattimt ntu contro 
.Foey Gi.irdello Mueller. che ha 
.7.* anni, ha disputato da profes¬ 
sionista HO combattimenti 



MECCANICA VERGHERÀ 

AGUSTA 


presenta due nuove creazioni 


La motoleggera M.V. «CHICCA» 
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Nei nuovi modelli: M.V. 83 c.c. Gran Turismo 
a 4 tempi • 4 marce M.V. 99 ex. Gran Turismo Extra L. 148.900 
di alta classe M.V. 99 C.C. Sptrt L. 162.000 
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II superteooter M.V. 155 c.c. 
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motore centrale 

4 marce 


modello € CHICCO » L. 157.500 


FREMO LE AGENZIE TUTTA LA KIT MODERNA PRODUZIONE IMI 

*. rw , 

M.V. 125 c.c. • M.V. 150 c.c« • UT. 235 c.c. c modernissimi MOTOCARRI 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI' 


Eme£i 19 dtùafcr* 1911 c Fif. ? 


Un nuovo centro culturale 


Le prime a Roma 


I na ugurata a Roma flit olleranza > all'« Auditorium 

1B|jf ja f Quo'lo d .ori rimarrà nelle |\diri* o Botvhor n: oh: ad ’ti lAmu e Bruno. \o oi do 

H ® m m m mM m m ■ W <*rrm «Miai miu <■> h «IaìIVAi!»! tnrlrv r»‘ .*oim molliti .i. r HmVsv- 1 Ini i!. a • ni tinti-. 


Concerti- Teatri-Cinema 


TEATRI 


I iIìm'ooì «lei prof. Arancio Ruiz e delletlitore «li- 
nan/.i a mi follo pultliliro • Mo-lrc t* iiii/iati\(* 



Quo'lo d .ori rimarr.i nelle v.ild’. o Boccher ir. oli: ad n lAmu e Baino. \o 01 do me *o 
eroa ctio 'mi- o.;!: dell’Aud torio \o ro oonn molilo ;l. r.u- 0 ."-» '.-.ì g.a nianifeM. * puiiin- n di 

come • i onnooito dello inter- A un corto porto Gaspar C is- vendetta, sono co iguiitati «ni 

ruzlon - lVppr.ua t*. si Ò sadò ohe •ipre'o a d 1 - poter»» corruttori* del dfn m. 

messa 1 «".erg-> v'ettric, Si è logaro oon I «uc'.Mrd. interri»»- Ma 1.. madre, no rer !< % i ace»".- 
ititerro'» i cullili: tuo d« s uuat- perdi» In ipi» 'i volta. «Già tare quei soldi (.."•ebbe n »•• 

•tro Imnroinpt'i. d. \ ovolo C >- -u dilla »«‘d •» oo > un s ni.odo p.i«aro » o * a p i;e ri ti 

I ^t.Rimi» «Md.iiio t OH J > tr.i-ooi- • Ma in-oinm - pieunì.o a un i todo* vonio n:i nt«> ' ’i.'.a 
».n v f:n.*o :ri peno imi ■ L'o'C'i nv«!t \ i ron’t t» ■ paio no! •«omtMen'i» • t\»i . t o o ini oi e 
ria hi ncoi .isgi.Go una p.ooo i d un d’-oor^t "«> p odo ".p.- t.1 nev tahil» » lulit'i.'o » !«' 
tu» 7 rev«- gazzarra ollind'nzzo ra'o al buon '«ui-o «‘e^ci.i’to la lortu \i. ''.’i/ ria 

ilolle rarefine e delie.ile -onv citi mtoller »nf ?: r «bboni-eo- ‘ionra -• rnehiudi nell» Mia 

r ta d: C: <t gl.tun uuis.ei-ta tri no i Ihu’ouhi eomo Dm vuole s*-“' v » e. -e «.bbi.ti-.m bei » .pd»> 

i p u pi l'.-oi. »• r iff.ti iti della rr ! \ano all i f n»' \ppl m-i al- t po oli»' il liliale : o » ■* * 111 » *»> 

nuova s*'iier azione K lo (lino- rinterrici»' bao •<(! >hbr «ivi tr.i ebi..ro».«. 'O-ìlie 1 » . : 1 t ** 1 

strino anche quei .noi ìmurom>>- Maderna »• <*i—>d»> etimo tra ' •'onori' 
rws. brev I-vm. timbr eamei 1 * priituRutiM. d. uin b..":iRl..» eo ^i. r o M. t* ’oio do 

lev'Vinti Oi-t» e pnd'ch -o[>- nnuuiuo cotulo” » i'erm'tio l'n* ^^ rtM ’ • ha co.-' u ut 1. >’>»m 
po-iti 1 ! millisiri inno <enon b Gt igl 1 - -u-g-m do’ tempi tì’oti* » -ooonio lo •«■>.•’»- no. 

»‘lio - p. gl >ee at* 1 ’ — b 1 ur.- miprovi’d b Imeni' o ncr.'d’lv’- m °'’ lMt ' -°- 1 ‘ ' 11 

li ito un ascoltato! « *! i|u .'e r»> men'*' »'»»mt> >t’u* 1 -ni nomo "• » • -tn..idi iti 

qinndo Bruno M derni i*'e'i p .]l ìinceol 1 eo' 1 uno •-» i 1 a-'K'i''i iiur-oh r *a ie I di. 

* "..mòdr» itoli* «1 orchestri i 1 in » 7 g »>ri mu-o*-' do! .lorii*,» 1 ^' 111 ’' -00 „ le si»' i * »' * *a 1 
doto il v n -Ile *’o Intono. P'r.vmpo \l un de re! »-.,.o :i j *' 10 ll ’ ; 1 l ’° '* 

»»rcb»»-.t« 1 di Deua-.v 11 Itone. 1 mio.» »>»i»‘ po'!, 'o:-* • ddeb -1 n * 1 ‘ *•, - 1 p«' * tì.- • «' n 1 -o »• 'i 
li», r « o ffi»»l le. f’ri|.’i"iil). > ! • 1 ^. un t in' no n l'ml'.s ( •’ 1 ‘ 1 '' ! 


.! e ti uuiiull .m “l'i Lui'»'' ‘ini - t i ni» -.'o iilie' nuv» 

i i i il" i luuit' i me» » <>• i r eoiHi.e u» » ’ » forni d b le - >- 

Spe.>«i lo mi..|)»' ’. tini' l.i imi I en ’ i di 1! •'» en *u e ut' » -’r or- 
- e i »•!)»’ pi. v« d p u .■ - ’’ i- d n .r . t eo! «*» » i i dm e i o •"» 

»! • on di •• fr»*uuenti "ori iteli'\u br c • v -t”i'« d ro e qm - *. « 

. d *oi o o ipndl i oli» apputUii oon' i — v’br 1 i ’o- i o f '» i p >r- 

j conciti.i un .onnell n»> Mi t *u r t *>ra -t*-» i> r o fremi*! or-i 

■ neppure O» Ihis-v o >»'inpre boni' >-pr» e »|' co’im t 1 » pun*»‘Ci£'i- 
I iccet'o eomo Hirrm; d. > d’ domo t i d di i nro.en.» i inumi i do' mu- 
|ne>li triiiqu.il i C: S eolio pù 1 iì-' i di'.'i -in ni'rni moire 
* id . dopo l'.n'orv allo qina- ’ud.ro »'b»« !»> .p no»' oo.) il .pe¬ 
do a non prop./ ir»- il sonno »- rd men*.»' > oun'o'Oi'r*- m litri* 
vi’im'.i fuor. — Mum .. m t - jtiro »' -eb-.iff»'o C . ir «' : «non: 


t O’i li io,n d 

• o 1 1. imo i o ■ 

b . d< s- » t■. 
(V 1 ì:->v rn i 
(' l’-nd» i. 1) »' ,o 
p u* eoi ii-n» n'r 
r»"‘ 'a eorit"'» 
H'.U on . lai ij’ ! 
ooia I)r !» Ver 


Si »- d i 


o,i i d ! -e o e lo .V i- 

mo io - ' - m - i ‘ » ’ 

S i r, M - * I o* i •.. 

ov rn i \ t . » 1V>- . 

1) »' ,o \1- lo u" 
i -m ire .noi- dui 
orti"' -i ni -ur * n.. i». 

lai Il rispon li ti e 
!» Vei '.»•»■ 1 \ ppiau 

»' 11 ii»’ •1 » 

a il .a 

CINEMA 


<. i utili li li.nuli il prof \ in. l'iwii \ r.t il i: l »» Km/ e (l's.iro 
( a.»-. ial niii-riifiiiin I che rinite la vede in ma ita della cava 
editrice, durante la mamfesta/inne tnaiuuiaie della lllireria 
• I inalidì • In via \ eni'tn 


vi’iiu'.i fuor. — nuiu w m t - lir»> 
uni pacini d: 1 u.gi Dall >p eco S 
li e e (io 1 flinfOij.i' por r.'o’o'i no 
er’fo o (troie.f rei !»> str-.o imìi' f rrn- 
t don' io oon lu numeri».: d t-.i non 
*n» hi peti, ito bone »!• retuloe, pnni 
tipero-n li su i - -»- o 1 1 i eo'i un i inerì» 

cu’iin vci>nven 'n’i ...e dei 

1 1> in IVremnm "be uni - d 1 b r. 1 
I'»t** muvod»' — .1 v no *i eu • ii 

^ i ii. nii-i’i' u (ine v, i-or o , '*'|'i> ii 

ld -o' 'o p ivv ,no p-'t i p u »t Iti ci 


o e’>e 1 rorv ■ 


t ire e »cb'aff«'SK’ ire I «non: ì II (liulioliio 

,-o s ^a. m abuse 

f rtie nn v* -mo i’»»'»)? che 1 «or’iii a tei fiVii.o-i» ut • 
s -vi non - ino roiip i 1 ' 1 fu»» il pipite del.a ini i-'in oom o. 
pun»o d i vuc4«'riro pò» - o<fur >- ame r .■ .in io.p»e • . l’a tu i- 


- ni r sen 
i’»eut che 


men» ■ tv*'.' ne urosnmni malia di Bonn» q i., , un u.-i 

dei ooi'oei»' Gli ’i'i’ dei I 1 una 'e: «'lirO'.i 1 1 *i » ! n obi-n 

b r. T’voeiuioio 'ili*': ■ l'nr- oiimui'vc.trio (b | » 'a uni 

• il' un eu’o'r’o ivvciiri M I 'vi«'t •eiitono.>> b. i i tT - 

'o ielle (lire off:»' loooi-ono o e me.»reo (li d i n ’e ’i -ni 

d ei>!'fi"-m re '» -* un per cl ita-.-n «• venre .. oipu d> -u -’o 


un 1 1 v-| 


a uni 

l 1 t! - 


•on* » ni" 1' 
"« T \nu *i■' 


I i.i ai m » n tnm .na d>* ,o | i ' 
l'i-i / 1 ,'ji'i ì .,11 itiJ -i e n i.i- nn' 
, i u i venerdì -onr -0 -.la pre- ’«’ 
-l'ii/a .1 un |.ut>bl io evce/it> » 
n-a ohi i oinjj. en.ie. a pei-o- 


t •!’" u o fi uuov'i »e .li i i ’ q j ' l ' ’ ' r ' 

no'er oioniOM» i u ■ j .1 enen jConoi - en ' 

'«* 1, - 111 . -ei’-ur i In reità | , j I »i'»U- 11 * • od 

vo.'a m ili--., o dee ì homi n j-oen *'i» un > 

-lo, o rn i i o ao hi eu ' ilo oji 'oh il - ti 


| "l T Alili 'i -r II . ; hi 4 II’ u •’ * 
; v o u - -I- - , i ,'be (' • o ! i sti - i 
, ' "”-kv v i n v 'ii f -o*' ' o 
| " ' -e* ’ * r-' I ' - «i- • d fu" 

J 0 Olio I - Oli •’ ( 1 | 1 liti 'oh* -l| ' 
j ! »iiir di* * 0)1*1 1 !> 'e la • > 
poeti ''o un ' . u- * ii' • d in •'•' 

1 1 ’ oh il - ti -» i d vuh e" i »■ 


’ioio i-Mi'iir e per c’ 1 'idi-rpre» r -'vi de 't*. olle u ve,.e - i 

\liiler") - o (ir*' o un v i v -oo it o e.* i d do" C»u * ì i- i o--« 
*■ l»t ! t u » ■ ìi ohe doti» ii"’ oo »'-1 <»"npi» .i |iroviu. :» |m ••• p 

«• eon ’ ot o .lo!! i -•ur»- fio hi*. Ime ite 1‘ comm -. il o u-ei.<n- 
!» *'»•(') ou' - ’! btiffor *> - —Ilio »-onfl’lu sl.t 1.( » i • ' o «• '» 


M uler*' 

| pi ! iii- 


ii l» r o'.ol*»'v ‘ o ••ioov’ii 1> uu* v - I’. ilici o.iin» . f l'eia., odi-rt 
|.» o'ie p ù ero--> • d fondo li .ne oo '»i .!• ..'.oi i In > u 

uni*!! - di un» or ; to» e v>» t :.,erte de!!'Iii»e-|' «' ",» < ■ P» • 
•' v ou , ‘i ,r .de io! «et'iire de'- veli we a dargli uni in ilio \» 


l . ’. de ! i ou t r i di ..., pu.i- d.n pulii). . o ti , 

• lo...! e--,.- in , 1 • 1 ì u- velilo ( o 

te l'd’i !'. l'erv enti» do: v et . 1-on I..tt«i o !i . 
lui*»' ient<’ de I Aooa-lem a de J oo inr i-’ 

I..ncel. prof X noon/o Ar.,mj o mio.-h 


nui. o t di (ii r*" 

I» v* * 11 / i.|| »br \ 


flu / 

Ki mo p' i * -1 ir 


1 -on I.a 4 ' E.n.indi oon la 1 
- Z’ vii.» 1-1 » i ali b.-voiatufl 11»- 
s; e-»- -\-h'o> Carkt l'ami' i 

-o »;ore i ili ici-o Wi'luiaiin ['-il 1 

(••••<» eu.'ur.i e -ov il oo. il mi- - 
n-'.o Anz ,- ..ni _lt oi Ndrii 
b-ii E.» Ma'i. e li oliti 'fti 
Pitti Curai do Beootioi l'.uiut 
B i irò!.; G or, o Ila- ut It i 
la Gì vaio Gr'o C --ola. G B 
A’i"«»*"'i !' ,rch U"tu 1 r :ioo 

fiori in la (' lo'n'o Car Ioni 
Arti...-lo Hoci'u be.leìe D'\m 
. u ì' lo .rdo Do b [ipo \ i » n | 
t »io Bouip.. u E ou Grò i 
b r «-noo b*-r.. Boi» rio B.."„i». a 
(' a il I b Er e-’o Do Ma" • o 
( ulo b'i ’,4i G dii G G Ar¬ 
ri-, Co-.t-e Garbo l I rimi-eo’ 

( ’ ib •'.ì ( ai do M Ovi M 11 o , 
'-•> d a Vittorio G.one- o A!- * 
b»'.*o Mo* iv a E -a Murili'* J 
Aua ,-'n M in'i -All f oo Toien j 
t lai o ^ dv .'Oli- j Gè- 1.1 | 


is*ro bolobi tiil'-oi ’i 
’ii.-'iin' non ovi-'-e 
’ . di-eii" om -u! i 
’.in/.i 

A ' i t • i*il i - ' i . 
b o i 111 : -| ondo . 

-■he h, -1 -oii'-iono o 


-*i* i • e; pr.m» 


h , i «)s''i “n i «(» j r tt* co'» •>* cu « 1 « * ti ^ * r r *'ti i j^ 1 *** p « r 4 •* in/ ’u”o 

o pa-- il * i '*•' | r i. pai iodi I -u/ on» *> <1 >, **• ' I* "* ‘»i/ i-n 'Ik v. -mio (re 
h, -o-ti ti i'o olii • i r • le-i-i,- |, Di.’oni ('o-*i 

'*’• *'•"*'!"'» P'U ’r, . d loco nrm **i l| e t 

■ o ’ orno . -« ! mi ,„,bb"e.. , d ili". »l o- ->-o . TEATRO 

1 tUO-OI 'O -1 lO-ll ,, r , , n|«i*' -«-Il -• _ 

ni ov e- -e ir » nt i'o . (, r ,, tiu» G» -n * G,--id.»| I 

m -li, ■ n'orpol . , r ... r o-oi, I ICaiUblOIU 

. f ’n* (! ut» -* i n‘o'’e- ■ •»' al I i m i i I -,4.uo -l'un.» piovo- 

s c ir *’* It» 4 p*rti* 1 puMhl'co |1 "U»m c !l*i d pro\ 

i-'iotù* e''-.rubile' Miderm *i i i»'-, t »•• oo -1 * cal .bruii - del ! tu «a m.,n- 
.nn a o-tn «ucecs Ito ‘li imi- o i - o.p-re» r.iit. *» <• ni-mte ti maininoli.o tr, 

uu'itur i do ! i Cu l'.’ 1 , n*«>!!i ran* d - : »•*» » t«»-s ri I.A ni. m o-i > Uhi.» d m ohe 


iti/ *u"o j ni uno ro-l. i -qo-o olio ! 
-ono t re -lo*! Cor e! us p o t o.lo’i 
I del 1 ”!, l’i (pia - ’»» »• ai -‘o-.-o 


•ì i o’U 
• ir ,-iti'o 
n'orpol 


1 calabruni 

i i I ',4,110 d'olla (>1000- 
o Ita d prov n.-i.i i ‘ 


Sarà presentato oggi a Roma 

Miti del ‘900 
in un libro Laterza 


n* d* ; r ìy * tO"^ rt lA ni. o* d mi ciit* 

ro Mioor * 'mi'M’o V • du\ «i. t*ii Kttoi'.im» i amplilo , . . 

dilli»» t p.t u.t lamini .i !o»m*ì . , , , 

-» , , , ' ^ d m'4im di suo p*d*« 

tu.,»"., a in Do.- de. orno Kr ,.,. ..», 

Roma i ' ' i •' ' ' i i ' * ' d'rei'o » e* IP24 «- • •* l‘*'n lì 

aPP .'"(io 11 -1 ohe 'a - inora , /( , !N(r Mub . Mr ,, .. 

M *n ». III.ul re il A-'tlt «• vMt;i , 

. , . (IC, Ilnffcr c p 

( imi f * «»n i. prmi .il centro m . . , % » « 

. _ , , . . di tin« ' * \ n’.cIim rei» »c c t! 

ili . f.aiiioru «i «c.itul.ilo. n un »d_ 1 , . , » 

... . un pori «ir ine o cn f * * uno ♦ 

f«» c f.i mjo rn.ri’o. s leccasi 1 *' * . ....... 

4 . f f so.” » do l i no*'*- \ in '• * 

dt*!u Ut. Un a oo.p .. ^ w # 

\ì pt*:n <t i nt<* d le . un . . , . . _ ^ 

■ ..... i . .. i. , . p u che al!.» tre in • i io* er ro**i 

A 1 i. >t Il.lllh if • tfllll KiMi! «4 H‘ ^ i. « ìi. * 

■ mr 1 l ...... . ... *• .iti d .'»» ni 1 \v\: r r» d»* 

I wSM M m. m .r (pi r *o h. t - » imucIi»* r o r 

m m liM . fi 'ìi pi» ./t^co, con 1 »*f»' 

li.'io i>:.---,1 t p.,ii-i' b- \ . ' . . , 

1 , i n rr..rv- ni i ’o-to • - -pò In 

——— ,'»’ i. in ’ n i--o A'i i ». ’n , , ... ... 

' , , '•"-prò» • Davi n \ (ci »i - I -‘or 

l| l M' »la pa”.- vii.», re-p 'lite » ,. , , ... , ... 

. . .. ' , i\ .11 b v o n Uofe.,iO l* »' 


r f, oo'Mi'p t.i e ,:oti ’»-•• .r ■ > 

v.,(i(»i »»no ut-olio , I o • o-i . s 
e eoo «' oli»* il --.io - "u: la via» 
t»> oan-e^ili-Il/a il <■• ' 
i o '. "o il pinti- »i li i 1 »' » Il 

ooo- •* '» 1 » • j»»*Ij"« 

,i il «1 o * ai del dot! A! *> i-o i.-tp-> 

, ,, vi (> di ) tl’m d»' ’• ili’" 1 I a 

ili’ ino rampono d» Al .r»ii-»• 
( j 1 nur-iv i il poteri» •■>m -'»» per 
‘ ,j ) di ’nioo»'!»' *1 in»>r'd.» »• (>»»" ut 
L c.'vl a c-itupimei'.» I -.ni vto 


iv.i't.n; A.bor'o Ciroijoi Gì pa di .1 b„ -. o 


«•mio Al in i-»o* 1 t F-tu-'o Ho-- i . 
« G'tinni Boiif D, rm Pia-.-- ì| 
ri M I, Sn izi ur G no ''«••» ' | 
- ti P otti Ali.,, -a I.f mi d i He | : 

r a I \v.i .Ilo S.i()OZ- a Gai O, 

M"- . Ho-?e., » b' i ok V i-i',) I 


Olila V , 


! !".. pri - -a q r d»t- 

. o voi r:» (>rov*»ti* i'o 

a ll-l.o do..» i d / oti 

i, i eli a d A.—ni» 
-a" a • t ' * * i a - -'a 
»* d»’t “(iti- tir--» n 
•ìi - - ni . rrn i ’ a d 


■»•* r .iti ' rati'» tu ir ' i". ,» 
-.a ( oo- o e !»• -m ,r;o:»■ d 
•i .'»>> Idi-'*»' di G i" i-o »• 

d» -Ab l ni s »i i>ti*rer.» eoi 
l> ibh. oo -a t ,n»i Pio-» r>'*»r tri 
"a ! (l IO' , ( lo -ilo ap TO o 
-orliate G .,ne»ri» \ z»»rop-. 


\KI l.l ItllVO: Ade Ih--’» li¬ 
velli eom'i> v- -xyj », e.it Pei!»» 
1) Il olibani m E*, a Sai"! -\nt;el. 
Gatr.'! Caliti. Wilbor Bia«H> e 
Lev ltradly Gtris, Gartni i. Spo- 
«Ita. Ucci, Datinmu. 

ARTI: Alto Jt.l.S v Saffo i di V 
Gioì o M. Rolt Con Vivi Gioì. 
Watul i Oslriv. I vilia Johnson, 
lana Cit-.t. Pina Coltl/i lli’Kta 
ili F l'rivi'!!i 

llUlt(li) s. spilli IO- C la l)On- 
Itlin-f’.itmi H11 ava 
Cl.l II UFI ItU'i V/./l diretto da 
l’ llr.mealuu ('.lavili! alle i»n 
IS.aO il re.it lo Guidoni » I.a 
hi'll.i atliloimi ni ita in'l liosm » 

«• immoli il irli' vana 
DI.' SFIIAI: D»! ’-’» ilio aie 21 
» PI iv (aulii af Kami » In 111» 

P tinteli l) iv * > ili John livree 
Kef'u» dell'aul<>r«’ i 

l)H.I.\ COMI 1 \ l.t.'vedi a'.l» 

21.1.1 c in Di .miai .li-a dr D 
b'tbliri nella n»»v ilA » Pr» o» *-.' 
Kji .ma.'.'V >' ili Dti'n»' F ililiri | 
DI III' Misi - 1» m au ili.' 21 1 > I 
Fi it i- i D 'tuli’» i Mala» SII, tli I 
Coi i ilo \ nn io» Il i i or I >"i ta j 
Vlaivi M.,ieo Mulini \ il * I !,' | 

D. nli A*i» ‘Il in , I » , a- imi : 
1, ,1, 1 1 t -> ili i*i ilio il* 1 It- 11 ,- 1 e ' 
Novità i 

I I |S| (»• 1 , 1,11 Olii ilio 21 ! ' I U, 111 ! 
no V i-i i ali nn-ei'l.» Km. Ma- 
lei! i P. 'lo si, | pi in \i i li¬ 
ti , » ih <1 I, v»,-ri li» ili , ili 1 n- 
eliln» V i-i »’ 11 1 1 

I I IMMI I I \ Ul. 21 *0 I Mimi -1 
il»'lf.» pti-iul, » I .mi .» Ioni v i 
e.'i' Dii»' V » I » • 11 Gl mi te»» Te | 
il- -ilo Mi- b I nifi i I ne ■ Ih il 
i.iii III n il i Mini»» -»-« in i »'l - ' 
I t» 11 a » » ma-iota ( »rpl 
(iOt DONI Mie 21 I» t antlCte 
G I I Fiali! o 1" ,-ti Malli 111 « lai 

lui |*iavli«/»i- ili \tu(e! i 
* (’ ioti atul ‘Itisi - ili f» I ore i 
e»m Dino S ili ilei » 

II. MICI IMI HO Dii 2» ilio mi 
17 ."IO Il pii-oi-lo lo .1 ro il ai 1»» ili 
K.'in i " in » N" il il»- in (»i i// i » 
di Ih-nrv Gltii'iì ll>'|!i » (Vi »'i- 
imi 

M MtlOM III PII » Ot I M \ - 
si III Iti - K'l , -.» 

I*\l \//U SIS I IN \ Hip, »-» 

«| Il It IN O Ul, 'I l.v f ai Mi uè • Il 
I»* itti» il'l tln a,lo • nell i n*»\ it.V 
,li I *l*i i » t<» . Il -tini it*»» dii 

ì n»ne s »»it.\ » H, j»i » ili Filali 
.1.» Do b Ma |» ■ 

itinoi rn i i im o Mail. ,n mi. 

21 III sp II n’a'i Gl itti in 

i I , n 1 1 > < a » i, i ■ ili stilla 
Krn! >4 N'avitA ili M M ,nl. • 

> »a 

lt«)sv|M \M, .1 li ( lucci' I) i 
i .al» Vini » Dni ,ni.- I • M i 
liuti i « » • 11 Viaial»'!» M » i, » P t 
N mite il luto Pne Primi»» pii 
in . «li P iti nii «* 11 ,« niI’’* i 
Ilei II,) .Il \ Ne-, ola 
S \ Ulti Ul. "I 1., M 1 ('< III pi. 

- nt . « I e I In.'Ili ili M M ,s 

- 1 I .'Il Mu la latti G illnd 11 
III q;i.mi Av » Ila Picei D» I 
V» »■» Ino 

S M UN I M MIG.III Iti r \ " Ul- M 
21 *» Sol voi Sin ii- v c.»t> I FIi(i- 

I». rv « 1 Mal-- » Ferii ioti»» v 

Ih mille. 'Irle Mlckev. Capitai 
Cub.'llv, Bellini. Timido. I.lo- 
nella 

VXI.I.K' Alle 17 fanali ir»- I). l.ul- 
ln. Fnlk. Guirnii'rl V.Ui \l- 
bml ran Poh» l'-ri ili In • 
/Animi neri ■ .li G. I», li.nl- 
Grilli Rechi D» I all.» 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


1 LA I Ul 

0 ‘ Il Stniiiioo del rione Su¬ 
nna . » una nuova e anel¬ 
li i e eommiNlia (il Liluar. 
il*'» .il (Stormo 


»«*!<■: Suianna. agenzia squillo 
Rivoli: Mal di domenica, con M 
Mereaurl (alle 17 - 13.10 - 20.30 - 
22. ÒO) 

llo\v • Il passacelo del Reno, di 
Cojal» (alle 15.39-13.03-50 20- 
22.43) 

Rovai: Can-Can eon S Me Laine 
(alle 13-17.39-'20-5150 > 
smeraldo: 1 d innati e gli eroi, 

oen .1 Ttunler 

Splendere: Psvea. con A PerWms 
(. Ile 16-IS 2Ò-20 40-23) 
Siiperclnenia: Spartaons. eon K 
Dauci.»» (allo 15-18.40-22.301 
Trevi: Rilevo e l aliai fratelli, con 
A Del»m (alle 13-13.15-221 
\ lami Clara: ma non per me. 

eon G Gable (alle 18-18 30-20.30- 

22. .10) 


CREDITI 

a dipendenti statali « 
b ;» ' parastatali 


llaliltiln.i l.-hv Ivi* i. i « :i W 
l ali » ’ r III 

ll.irlirrlnl' In due e un tttr.t iena 
(alle 13.10-17 .'0-20.10-22.10> 
Iti-rullìi \ , ilapa l'nr,cane. 

eoi) li Min lumi 

Il rane, u eh» - \ imi, d»|ia rura¬ 
li mo. mi H Milehtim 

4 appai 11, Il lini, ,i»n G III stati 
( ilio lo 1 > 21 IO» 

i'apranloa' Il p *vs ice*” d» I Rena 
ili c'av aio 

(apranli lietl.i" bina all ttlliina re 
-pila, i-an J P ilelm.'itila 
Cala ili Itlen/i»' INvea. ean A 
Pii kilt- (alle 16-tH 20-20.10-2J» 
Calva: Nat dm . M'anasi'iutl ean 
K Navak ( ilh Ui-lit- 20 , 20-22 (U 
I il rapa: Kaeea e I Miai frati Mi 
ean \ D.'lon (ilio t'»-lrt 30-22» 


'Irto Mlekey. Capitili Flanitna: Cfunsi unii tnllfa. eon J. 
Bellini. Timido. I.lo- Mutuili (alle tfi-18.13-20.13-23) 

, Flanunrila: vedi teatri 

le 17 fan>• 1 1 ir»- D. Lui- Galleria: I.a ilolee vita, con A 
Ginrnierl V ,IU \l- KkberK (alle 15.45-19.03-22.30» 
i Po lo F-ti ai In • Giililrn: tu punla di piedi, eon A 
neri - ili G. I’. ti.nl- Perklmi (ap 15. ult 22.43) 

Chi D» I iill" Maralotii: Susanna, agenzia aqull- 

CINEMA-VARIETA 1 ^SV" J Ht,u “ u> ,up ,s * uU 

Milani lira: Opera/t, me « ..minai). M !‘*Y' Chiusura Inver- 

«loa. eon D Degnile »• rii iuta ««l,-*... 
Altieri: «umida la b.-tli urlo. C .” .m"'ivìv ^’'->ai 

eon D Poster e rivista . I.V43.18.10-20,30-23) 

\rtilirJI*4«n*ltirili * 0}mra/itMH rom- . • J 114 . 1 . n '* n * ,u r, 

mniulos. eoli D Rogante e ri- *** G»lle D» - IH IO - 20.-0 - 

V|k| 

Antonia: ha ir. m» vemlieatitce e .V.V.? V, 'Perklns 

rivista Volpe <«'»«• "*-2-3> 

.A .1. V e II sole brui ta, '««idem.. Sntrtia ma non per 


dia di Ltluar- SI'GONI)F VISIONI 

no Africa: 1.'ultima spiacela, eon A 

G irilner 

CINI 31\ Airone: Non manciate le marche- 

• Hocco a i «uni frate ..1 • nte. con D Niven 

ul ili/mma degli enucia- '',7^ .^ ' dt ‘° n L 

tt mcr.il i n<tli al tiiiKtr 

. 1(1 -4yenrmo. ti.rooa • Mcvouc: Il hose.» digli amanti | 

Andiasi'latorl: More-ut t» pirata 
4 * ' . , e >i> G \|.'n/e 

• Io dolce citii 4 tallirseli Aitei: Napoleone ad Austrrlil? 

.Ii'b.4 couu/ione nel a ,.„ n c ,r,,i . 

Kom., cenci ri ,i i (. i • Astor: Sotto lo bandiere, i >ui Vani 

'•'"a III lini 

| Aslorla Jazz tu un giorno d'est ite | 

m » uio «ivin|i|,. ila la b “iC»e al km lift i 

to . i il, ni.,. \(.i i Alla ni e: Vinto di tempesta, eon 

I. Il »ik«-r 

- I.i .ia».vj,i n,ili.» ilei l.t ■ Atlantic Moni i, isola «Il aogno 

.t-t.iii ih Un lie'lt’o li- Augiivtilv Gli li» sorahlll con U 

a- Irta ' il *, f .(U*i l.l 0 1)11- | moa-liu 

i»/,'iito Aureo- Non mangi.do li* miigtu- 

- I .(e.” i>i»- i ii,i pungi'.ito lite, con D Niven 

l d t at to dei giovani boi- Avana • .N.qioltone i Austeilitz 1 

glut-i »h (>ii»v inda • ul eon M l'aro! 

s.u ma. Iloti»,/na e i.ar- llrlstlo: Ibi americano a Homi 
,(,»u eon A Soni! 

-leu», ,1 ferriti.». # limi ll«>lto: Arsenio hiipin. con 1. La- 

lu bllrousm f ,n m uV‘«‘un- 1 «“’« C 

11,1,11 Tirasti: Vento ili tempesti, con 

- /v'.qii) - lunula dt una I. Dirkei 

pn co! i etnea in un l.igor ttilitnl; Il circi» dell.» meravigli,' 

ni/ vii» i.'Mf i il. Gì»! e- Immilli nv : Adita e le eompagni'. 

vt r ,» t (.'orla eoli S Signoret 

• t,Ina le ^itip.ipiie. 4’allfornU: Strafliatailloii SU'», oon 

ila miniati ie.ien/.ono /.li'liiann , 

.1 uuifr,. m„ ulani i a! t hievtar: K ip«3 coiiS Slrasherg! 

, t rulli ratio: I dialoghi delle canile-1 

lilam-, eoli A V dii | 

- Delle l'erra/re - Soli,» 10 bandiere , 

1 v 1« i. i. :i \V con V Ih llln i 

Delle A llloilc • l.'.ipp d lamento. 1 
■ C un idra iosa »‘».n J l .'iiiiuon 

■20.10-22.10» Bel A'asrelln: Ibi dollaro di fifa I 

dopo l'nr igano. > »>n J leu is I 

ij Diamante: 1 .1 hmea notte del 'FI., 

iv. dopo Fura- 'o 1 » tt tee | 

lli*),um Diana" I! Iioseo degli amanti coni 

, con G II» stou !- 1 «’i/lolT | 

Due Alluri: Un colpo ila otto ioni 
« igglo dii Keno I Itili Muri 1 

I deli" .sogni ili donna ili Ingrid 
no all ultimo re Di'igui.m 

Ilelm,'lido Ksprri». ho pillole «Il b.ieole. eon 

Psveo, eon A N M.infilili 

-tH 20-"*l) I0-2J» Fveelvtur- Hdiatto In nero eon 
M-i«n,»s 4 'iutt con *• lunii-r 

li',-l:t-2<».2li-22 (A) Tuglhinu" Whisk.v e gioii», con A 
1 Mi»’l frati Ut Gulnm-3 
Ih- I"i-trt 30-22» Garden. I delfini, con t t arill- 
tia tnllfa. i»uu .1 tiali* 


o dipendenti da Enti 
pubblici e privati 

CREDITI 

a dipendenti da i m- 
portantl Attende In¬ 
dustriali e commer¬ 
ciali 

CREDITI 

a pensionati 

CREDITI 

a commerciatiti 
concede rapidamente — 


restaenti 


«orna 


— rd alle condizioni più 
cntifufjpio.i'e della Piazza 

L’ISTITUTO 

FINANZIARIO 

CAST ELFIDET 

L’ISTIUTOT 
01 FIDUCIA 

VIA TORINO 150 


Principe: Ufi il m»!r Unirla. , 

con J Gr.dg i rivivi» me. »-on l <. dile 


A'olturnn: Opora/tor. roiimumloi 
eon D II.-gaiil. i- misti Cec¬ 
cherini 


Co v'orii* i* 'Civile 


}■■■>■■ V -oo'ii G.i'\> .tin , 

! - -ole E iriucl- I v -, V" questo eqn:.>» 
r*'i in-ri r,mii>ri’:iic o * -t un : ; « ioo o" . 

:. ,-pr m "dCion e u',. n »'* ’empor me,, o 

••'irò tarde oro iuzionr n'ern il-, 

7 .in .,o min -• iiir'i , i'he o - n * - j f * « , t i ■ i. 

tr--.. -i.,iv*-( p tr * ci>. ,ri ci ’hr' d/ 4 -„ p,. : p 

r-: a- /. un 1 :h- -ioli J'-e/n' L-,) u, tII (■ i ti 

p >ci» •p'or’’ >1 mi io-'- *o-n ji-.j. r( 
n i-'imoì ? Ir- ,-iVi'(-»P'|H il' - _ 

. . r r on- GÌ ti -'dr-'. InCOntfO Òì F 

r r ’e 2 i i tt • »' » bv" -. • io • 

’ r f ri ono -,»m j.r. I - COI pUDuli 

n * ^i*i~5 , i* , *A»tt *<» _ 

d.j T^u «» o C ,r.*ip j tìi i [ 

' o E "1.1 ! l,|,l. '.-e de. su', rt I-.14-1,., 

fili • -*» Ir - h', ri oh 1 ’ j Homi , . (IH- 

r-r' n "i*’ — - l’M 1 02,1 i- M l(i Pi,,' 

r • "* •"•> . 1 ' 7 i i - ■ it t I• b- . , 


Gtvntm 


>**v,a ,i- » T ' 

| >1 ' Ca !OI 
n Dir o». • 

d'bi't ’o b • • 
"'. -ì.'im > b r- .- 
•n o s,- i.f iri 


» rupi * 

! . e.. 


il. fi. - 

m i 


V u'g- llvnllll ll'l- !*, I - I »«• V 'Use 

come lo v-«4I1V en enti ( lopnv’t 
,h orni (ikoii,( lo.l ex tìd.i" 

' 'o I : i .ito ’u .1 A• m i lini «> 
v .mi/ .* per I ., ZIO '! ,1 |1- Il 

ci: o il.,'. / i"ui., d b •*<<• ::.o 
' | mi qu. 'e era occup Co 

Ih : (1 p u A- ìi.. e Bruno 


"|M« .. qu. 'e era occup 

j Ih ! <1 P tl A' ha •• 
r ’"' I p ir av eiHo’.i ! > / » -ne - 
I v - p ,iit'c ih ». rniiir 


, . p i,ic'(i- ir rnipr,)',»: •’•>Iq’i.d 
)ri .PI.) geo tr:ee 1»> v'a’o (ire- ver- 
• e ’te di di«. Zio nel qiia'e v (J’iei 


V ,ti biek Wo fg.,i g H'e-.-.v o | 
A dre-, Ch-i", le 

Iti due 

è un’altra eosa i 

! M l.l Iloi.,r o p-opr e'.d r> (' 
o 're n> ”«» ro-' c -er e • re. 

«»• ,t1 G" ' vedovo e p d"e »u 
d '« fi 2 'i z u* '-» " 1’ 'i •' > 
q'i.iii'un.i anni, deeute di !'.•’ - 
ver- ,»!"t'n'v • I.- *a. «' ,1 "» 

ouer tare r«' 2 ..!nnnrn*e ! •■>'- 


CINEMA 


-e tH qui v'o COM t'itt ! ini'/;: 


Incontro di Nazim Hikmel 
col pubblico romano 


e io e q -f u . -r-- r r .■ . 

* r *4 -1 .* - - • »o ebe ' 

1 * » ■ e ' * » r . , ,, ( 11 i . ‘ 

*2 e ’ » ,-O'M- V • m e ."»■"•- ' 

»n • b -, i- •»• \ • ■ • / . \ • i ■ , 
o ' " ’ i • - • • . ' i , 

pi,* b , ,i : -» * '-i*, i » .> m -, . | 

7 -' v „ it i - ." , • o 'I 

vo' ] r r . il 

- ! . -"r i- 1 Ri li, o f I 

*- •/ )’)-■ c -ri.' "ho e;- , i 

r". "di il • r * • d / ., ri ft’l 

,, .-f'oli:, , "'ni? o 'e! «r ! 

ro , H ' bre- . 7r.nio' o , ! A*- I 

• i., "ìr'i'.’ -e . !-br» •■-, «on.. 

/»;- • ,»e una be i i ur»-*-. del! i 

2 ore nmd '/ ."e l'< ' na - 

Cf> (irf _ ...v 4',nir>.> ìp 1 I . • 

- - * - e m - ■ *- - --->no- -» d» 1 

4’3r*e nrafìc'i ! Inan M ! rò. et- J 

- •» *’• 1 ■* *'*^-**t “To! 

•*>'» T < • r * -4"’; * ri -C - i 

A •■) n '■ * 

P *-r -r <■*' • n.^ro P c * - { 

* i • - «J-r» H’ ri l 

z *“.)'» 'jN— » *f, 4 

- * -v * ‘ ■ , / v* ' 7 3 " r A r 

T*S'*a * L * f .* ' , f t il ,» • • • I 

- o 'I o ." M •',» ;!• **"d OS- • - j 

-T f» 4. - - v •>-*-. -t-3 d» O"- I 

r > * '!’■>' s .m;"p •»« | 

- -'> ; ->- '. • p-e.- -.e--.- ).’ | 

r v 7 o '-co - r p -" - * ' 1 B • 
u N'r ,-v-a'p r e - '." 7 il 

r>ss "»’0 ir- r. m-Ì 


().im**r 22 o li.’ or»» 

:i, b' ri<•)in i ': i o 

( t ». - * • ' i : Co N./ ii 

d'i - ':.»»d. 

■ ! !" ,! . :i <izc 

, | 1» M ' 1 " .l'Io li" 

i - * ri ri» d'c! b 1 - 


RADIO - TELEVISORI 
ELETTRODOMESTICI 

Massima perfezione 
Massime garanzie 

FHC'Ll MA ISTI 


vivere im un co’.lez* li 
e*to * 1 "ome lleru » v • 


, - - _ > s . v i '»■ in ut". imi «pili »■ - —.. - 

\ Q 7g\ M / zV u / ' hi), 'tono, e cercano d u»ct- d I “*•) ta 'Oien'.fl. i * n 1 il 

--VV w < -e di qui v'o co-, t'itt 1 mezz: -J" » vivere ni un co’.lez* Il 

‘ S \ ri i v ’a'i'ia co-tegg ..re for-e vec-ti e*to < d -ome Bervi. v • 

RADIO - TELEVISORI S '»:-re • lectod. U*i mprev.ro «ni-ri br'IHn’fmente t o : 

M'r,'r..!«’. olle vorrebbe ni, "or 'e prove d ef.oiie. m., asiche .» 

ELETTRODOMESTICI N -u uno srr'f'.co-o d v.ir ("li pr» A* de'la vi!;. go!:nrdi • .. » 

S *d«! ipia'e !a rr,z ìzz i * relitte pr nin d ! laurearsi «i:t>er. .t 
Massima perfezione ^ i pro'.vgonis’n. e ’ frn’et.o 'e- pr »v« de’,!*an’»»re eon mr, »m- 
. ■ Aiamt.-i D improwiso un fat- pafen r fegn-n'e di fci '"'*' 

massime garanzie N,’" m. tte*«> viene a «convol- 1. 1 s*or a d Il..rvvey f'ti’erpn- 
FSfLt MVI8TI N I zr re nuov óme'.te la « 'iia/one tr'o da Ring l'rosby» e I nre- 

■ |ari|ai II A gl I nilìlfì S I 2ent "O Rodr guez. !'.» '"»> 'ivo per una c erie d. »i i .d’ - 

RUllllililllrilril H HIIIII ? I "i:n;,ti*e de’la «igrnrr, M«r : n. »• rov„ «u”a v t.i un\er-'.,i ,. 

HflIIIIUUUI nnuiu ci^ utl .,, . n et*»,, r 11 . (Irpis'."*.» ali.i'ricairt n« 4 la di R! ko 

Via Rumtlnelll 2r. . riRFN/l S ‘ a no'i’e ne !a «m fi'mnn il’ i'" | Ed".v. r.l* 

/////cejwri- v/jv//////ri Icinpn una forfi-s ma sonin a e n». 


PRIAIF. TIMONI 
Adriano: II (liali.'lii'n ili M iliiiv. 

(alle 13-16,.'li-hi 1 1-2«» IA-22 30* 
Anirrlra: I ■ iti ir ili ima nuvl/i.i 
con P Petit tuli 22 .ni 
Appio: A e >v » ilopo 1 uragano 

eun H Miti Intuì 

A rchlnifilr • 'Ilio Big bisheniiai) 
(alle 16, 30-1») 1 .-22) 

Artrcrlilnu: Dilla ti ila//» eun J 

AA'oodVV ani 

Arlsloif D |> i»« igei.» ihl lieti" 

ili Cai lite I lllt 22 MM 
AvrlllhlU II» • I suoi flati Ili 

4". li A T)»'l. il ( lite 13 18 70-22» 


Muiiill.il- \ e.ma dopo l'uragano gnllleulo ili 
eon H Miletuim „„,|,.ii 

Neu A urk : Il ilhihnlh u «tr Ma- f’ 1 P ni,/ " ,n 

IlISSIlUMI I 

Paris: Il passaggtto «lei Reni». «Il iFFuro|M 

G n atte futi 22.43) _ 

Pln/.i ma non |»er me. con G 
«.lille (alte 13-18.45-18 33-20.80- Giulio levare 
22.01 già 

quanto | untane 1.1 tinnii li.) liuti v numi ! 

Mini Mini (iliv attlni ) ( all* 13. g.lille 

17 20 IO 7 J *0) Impero: Il nitriteti* d» l tic lontl- 

Quirinale D MI » lena//», eon J •» 

W,»oilw ii<| (alle 14 30 - 17.10 . Inilono: Ritrailo hi nei»», eon L 
in 30-22 3i)l Inni, t 


COMUNICATO 

I n Sorteti) Marino, renile 
liuto rllr. n partire dal 23 
e.in., esauriti gli impegni 
per la gestione teatrale. Inl- 
/Icr.'t eli spettacoli elnema- 
|i»grafici ul S \I.ONT". Al AR¬ 
GHI.Iti r A. l'.irroglli'litIssi¬ 
mi» lucale di via Bue ATn- 
eelll elle, a seguilo ili-lli- 
linimrt.iiiti opere «Il riatta- 
niellili eseguile. elle In 
hanno riportato ul fasto di 
mi purissimo stile 11 In*riv. 
e «tato giustamente ma- 
g iti lira to dalla stampa este¬ 
ra r na/lonale. come II piu 
lussuoso e caratteristico 
■l'Europa 


Gav al» ila v»-|\ . ( g. 


Qui ritiri la : Giuem.i d ctriar Ivan Balta. Ivap») con S Slrasherg 


Il teiriblle. ||| Fisi-listelli i 
Moi'ilo rii il, l dir 16-17 
22 tu » 

■tallii» C 11 v : Un tu ilzlan.» 
terra » on J I , vv Is (tilt 


(. Alla televisione 


.Ionio: 'iti.ifhataillon eun S 

/.I, II» lllll 

I.a I rider: I.a vendetta di Frenlc 
, on M. Foresi 

Nuovo: Fratelli scn/.i paura 
Olimpico: \\hl«kv e gloria, eon A 
t ,111111), «S 

Palrslrllla : Sp.ivr - mali, eon H 
Nutlei 

Parlull: Riposo 


' Fi. A rl/un i Hip* so 

| Aurelio: 1.., nmlitta di Ercolri, 
con i ,-, n M Foresi 

| Aurora, Feiiliilando I re di N’a- 
< oli, pilli, voli P De Filippo 

| Avorio: Multi ( etivoi, se, eon D 
jri»). Si ,i i 

lloslnii: Spionaggio al vertice con 
eon K llorgmi’i 

( apaiiiirllr: Riposo 

con ("avvi,, 1 | i virati.i tiri gigtnti. eon 
V II,'llln 

> A Castrilo: Un alibi (tioppol per- 
fvtto. v. n P -Svili rs 
fdt- t'entrate: Mr Biovvne contro t'In- 
gldlteria. «•< n T I humus 
_ l'Iodio: Un alibi < (toppo) perfet¬ 
to. ioti .1 .Sellori« 
t'nliiini.i: t moviti delle rorve ato- 

inil he 

li- t'otossro: Maigiet dirige rtnvhie- 
J3 vi.,. , |,|i J (", dmi 

lt | t'nr.dlo: Malti [lerlvolo/e. con D 
. Se.«|a 

l rlslullo: I. i mummia, voi) P Ctl- 

*" I vhlng 

4- , l)rl plrvoll: Kiposo 

|. t Belle Mlmnve (>«vevsii>ue (li don- 
1 Ila. coll S II IV (Vaici 

.. Belle tti>il<11uI: I » maschera eh* 

1 uccide con G I. mg 
*' Burla" Il v< ivhlo ili 11 i violenta 
In j Fdrlvvrlw: 1 a Un»- del munii» eon 
ili > Il Deh,font, 

I b.sprrta I.i lungi m Ile ilei '43 
j i on II I »•«■ 

.1 arnese Aiuto ili tempi «la. eon 
1 I Ita i k» r 

lu |taro I alio lui ladra lei » on 
'•> ] S Kos,-ina 

tris: I vov u’chi. eoli E Pardon' 
I.eoi tur: I i ila Ih ilei Kansas ioti 
i Montgom» i v 

ag-1 Marroni" t e pillole ili Èrcole, con 
N Al mfr, ili 

I),,. Alassimo: AAIn«kv e gloria, con A 

( ,11111111 -V 

liti. Ala//lid" .svegliami i|li .mio ri fl- 
i ulto, eon G Miniti' 
i L Mrilagllr il'Oro: Riposo 
Nasce: Hlpo«o 

N'higara: Napoleone a»l Austerlltr 
i S » "il M Caro) 

Novoclne: l'n dollaro di Ufi. con 
ole. J I »'vv |m 

Odroii : Il «ergente d Ispezione, 
eoli M An na 

i A Olimpia: Il nemico ili fu»ro 

Oriente: Il terrore corre sul fiume 
H Ovllrnsr: IUp''S» 

Ottaviano: tilt, rpol squadra fal¬ 
sari 


Prrnrstr: SIr.ifh.atadlon con Perla: I baccanali di Tlberl». con 


FI* 2la 


Tre giorni al «video 


> /.(eiii.iiin 
ttr\: Moigan il pirata 
Al, >n/o 


A Lane 

eon Cheli» Platinarlo: Quella che avrei do¬ 
vuto sposirc. con B Slar»)di 


lllallo- | lunedi del Rialto » I.a Platino: Moan i Isola di sogno 
t ras risala ili Parigi, con Jean Prima Porla" tl e ivalierc del ri- 
G ibln stello in »i« detto 

IDI/: I quattro tltttiustirri e t nd- Purrlnl: I i regina del tarlar! 


/ program mi Radio - TV 


?■ o- “ r nr;* ^7- * - ì 

Il ministro imopnnato I 
per il dibattilo 
sul la rpnsu ra 

N ' ' - r ’.q ,> t mi ordì --e:. 

1= G >s i' -■ io-io -n’/j , c r-e | 
« "ir-,/- /f • Co '< 2 • > .a Ca j 
*> e" 4i •• ; q*o rr. r-'-e-v i-i 
b ,*• *,-> -- .. - r -oro-' - ir , a e -. | 

eh , ,*:«/ 4(ji a r-'r*ur*. , 

T ccmpajio I.roo dico' 
are F.J'.tt'r■>»*■) ri- .'■’n-ia’ ebel 

*- ve r' c . -, o 4,4- -1 

t -r • ir-- h , -o-'-'-g -ti, • -. 
!r:> */-.:or.-*b de. _■> crn»»j 
I: 2 *erno '"r-u. -v'o I. 1 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6 30: Bollettino del tempo 
"ti man italiani ti.35: Coi rio di lingua francese . 7: Glor- 
n ile indio Mu-iihc dtl msttlno 8: Giornale radio - 9 
Romiui/e itnlia.'t- . 9.30: Concerto del multino . 11 La Ra 
dio pei le Scuole 11.3B. Il ca\*ullo di battaglia 12: Mu'i- 
che in orbtt;i - 12 20: Album muficalv . 12.3.) 1. 2 t .. via’ - 
l.t- Giornali' rado . Zig*7:.« . 13 2.0 Ang« lini e In sua or- 
chesti.i 14 Giornale ramo - 14 là Trasmissioni rP8* 0 " a ‘ 

11 r> :.d On - 1 . di lingua fr;inct"so . lì óà Bollettino del 

'i » », - -ni u ari itìluini If> La conchiglia . Iti 2.0 11 ponti 

di V.’i "tni.n-1» r lb4> L'r.ivcrtita inK rnaz.onale Guglielmo 
Moie re lì Oorr.ilr radio 17 20" Danze e balletti - 18" 
Cc.ciìij."’ < ìi -u me . Và lì Vi pa;l.» ur, niiMiiu - 13.-!0 
Clr-ss» im-rr' . 19 L’tnfoin atore del commercianti - 19.15" 
l.’i’il*»! ii,a*.»i » ci» gli a tipiam If* Pi* Il glande giuoco . 20 
C - 'tipi» a» cal. 2i : il Giornale radio . 2't.ó.ì: Radiote- 

I» fo ti n.. 11*«»I . 21" C'."<eito A’ocale e .«trumentale diretto 
di N"I B«.r.G. ( I 2*2 15 IriCtture poetici.<• . 22.30 Ari*-- 

1» 22 4. La g'.ri., d, 1 rioldato Bert» -o 23 15" Giornale 

i ini .\iu-i(.< da t'nll. 2 J l'Hiu.e r-»ti :• 

SECONDO PROGRAMMA — 9. Noli/i» «iet maltino - 10 
• Le sette <x»ide della lira •. va ri azioni in prosa, mugica e 
tx.'-ia di M Galdteri . li Musìcm* per voi che UAoratr - 

12 2u- Trasmissioni tegior.alt . 13' Il «ìgnore delle l! pie 
««nt.i _ 13 2.1; Prtm,. gioTt-le . 14 Can/oni4«ini.* crrca/i 

I 1 0> Da Itc.llv vv ned a Cinecittà . IVO Secondo giurnak - 
lì Curccr'o t' n ìriatu-fc lj. 13: Ken Grif.ìn alforgano 
Hammond . 15.30 Ter/o giornate . 15 40 - Breve concerto 
in jazz . 16.lì Sergio C:t':»> e i *uot cadetti . 16.30 II fK n- 
tagramma . 17 Album di canzoni - 17.30. Stona segreta di 
Buckn.cbr.m Poi::''»- . 1,2 10 Canzoni per «-orridere . 18 30 
Giornnk «iti i «.'nt’iAiia . • Parata d'orchestra" - 19.20: 
Altalena *" .-.cab . 2d Rt.dio«era . 20 20" Zig-Zag • 20 30 
Musica Ciu:> 21.30 Lami n,.tte - 21 4ì • A ciascuno la «ua 
statura .. R:,iodramma di Roberto Cortese . 22 45-23: L’ulti- 
n ». r|u ir'** l'.ìi/i" rii ur.t- ciornat.» 

TERZO PROGRAMMA — 17 La Sonata per \trltnoc ptano- 
fmtc . 18 Novi*', liliaru . I3..10. Adriaco Banchieri tmu- 
"icbe» . 19" Par «Mirra delle Idee - 19 30. Paul Hindemitb e 
Igox Stra-»tn‘ic; 'rr.U'ichei - 19.45- L'indicatore economico 
. 20 Cor.r» rtr, rii * gr. -( i. 21 I! Gioir ale del Terzo - 21.30 
La Ras-C 7 ."a «cir.» n a 1 - 21 4V !.«• rivoluzioni frane* «i del 
noilu XIX . 22 lì P„r/ran.j dei festiva! n.u*:cali . 23. 
Ciascir.o a *uo indo . 23 40: Congedo 


TELESCUOLA 

Cor*!o di Avviamento 
Professionale n tipo 
Industriale e Agrario 
13 — Classe prima: 

Lriercita/ioni di lavo¬ 
ro c disegno tecnico 
Lezione di matema¬ 
tica 

Lezione di francese 
14.30 Classe seconda: 

IriC/ione di materna 
tica 

Lezione di educazione 
fisica 

Lezione dt italiano 
15.40 Classe terza: 

I e/ior.e di t’aliano 
Le/i<-r.e di educazione 
fisica 

Lezione dt matema¬ 
tica 

17— LA TV OE1 RAGAZZI 
Avventure In libreria 
Rassegna di libri per 
ragazzi 

In questo numero" 
Giardini del mondo di 

S Plor.a 

Tre cavallini al palaz¬ 
zo del re di P U’orrn 
Natale di £ Berti- 

nazzo 

TaQl latelte per l'Ippo¬ 
potamo di V. Ferra 
Mtloira 

lo e mio zio di G An 

gutssola 

W»nny-Puh. I' orsetto 

di A Milr.c 
Pinocchio di C Collodi 


La vita di Gesù ni O 
Visenbnj 

GII ammali, un mon¬ 
do meraviglioso di Co- 
-L» c Berretta 
Atta scoperta della chi¬ 
mica di E K Cooper 
Presenta Elda Lanza 
. Lancillotto - 
La scelta del cavaliere 
TeletTm . R» già ili 
Peter Max veli. con 
\Y Rosaci. R Lcigb 
Munì. C Smith 
IL TUO OOMANI 
TELEGIORNALE 
GONG 

PASSEGGIATE ITA- 
LIANE 

CANZONI ALLA FI- 
NE8TRA 

TEMPO LIBERO 

TELESPORT 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
GLI ITALIANI AL PO¬ 
LO NORD 

La tragedia del dirigi¬ 
bile • Italia ■ 

Servizio di Gtann! Bi- 
siacb 

Ter/a puntata 

IL SEGRETO DI UNA 

DONNA 

b tiri) . Regia di Otto 
Premir.ger. con Gene 
Tierrev. Richard Con¬ 
te José Ferrei 
TELEGIORNALE 
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« 1 ,-rl il» gli =»|,i*«| 
N.ivola: I (tcllliil. roti C 
naie 


con t' Mi l'/o 

Cardi- Resili»: Kq „ ri,. 

Huma: Viva Kolitn Ilo, ri* 


Hplrlutili ‘ tu II» «'tua 4 Parigi. « i»n Blllllllii: Fleliesla riri delitto, eon 


I C'urtlri O Uellrri 

Hl.iriiuni: Sotto IO bandiere, eon 4 in berti*: Sull orlo dell 4bls- 

v »t« mu utide 

rirreii.i: A noi piare freddo, con s \ ,r * *"/■ v« r gl''*" ribelle 

P De Filili|ni s "'•*»**: '„ n ‘ 1 « 

Av:.,,;:;'"" *■ «i ^Shtl. *. 


''•' l ri’"-' 1 r." A!',:™" L, „„n, rtettr 

..Hit Al. n/o un,//!,ni 

‘ «''Mo d».!’" 11 ! <l01 K "'* ,4 ’‘' r ”" Trlaiioii: Madri pericoli ««. con D 

Vrnlunn \prUr: .4 Au- 

ritertitz. e.’fi M C aro! SAI.lì PAKIUH CHI ALI 

\erl*4iio: I.e pillole ili trrole. eon .......... 

*, Maiifnrif « rlvofiuu»: Stiuall «tri III' Rrleb 

\lllorla: Rapo. , mi S Str.i»hri| Begli Hcìploui: De/tina/ti ne San 


rii. rinz. e ri m i »r.»i SAI.lì PARIUH tHI\l.l 

\erli4iio: I.e pillole ili trrole. eon .......... 

*, Manli, di t rlvogouo: ^ouall «lei III' Relet* 

\ lilort»: Rapo. ,011 S Strartirrg B r cH Hripltiui: Dei>tiuazl, ne San 

Renio 

-|-| ny| VISION! * ,r * fiorentini: Non sono piu 

guaglione 

\«lrlarlnr: I.a «traila dell oro. con Due Marrlll: Il ioni»- Mvl eon 
J Hiinter \ Sordi 

All»»: Altrii la favorita dello Zar. (*ii4d4liipe: Biheite va alla guer- 


< ,,n It Si lui» liter 
\nlrnr: CHI ultimi giorni «li Pom¬ 
pei 

\poll,,; Sotto lo h «iutiere « on V 
II* fluì 

Minila* Il figlie (|H eorriaro r> •*-» 


ri. ».oii B Bardo! 

I.lbla: Ripe».. 

PI,, \ " I.i guern tndiirtv 
»*«tj A Hatiirnlno: Il clellnquente 
dell»*.ite. eoa J Lrvvls 
s>>4 Herivortana" \rtir> «eh aggi > 
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FIERA DEL PALETOT 

ELMAS 

Via Oilatiano, .S6 (z\no«lo via Germanico, 7U76) 

PAlflOI A PROZI DI LIQUIDAZIONE 

Vasto assortimento in abiti, soprabiti e impermeabili, per 
UOMO - DONNA e BAMBINI delle migliori fabbriche italiane 




MAGMAfmiE -RADIOMARELLI - PHONOLA -SfOIEBS-PHILIPS 
C.G6 • ATUNTIC-WXSOH - PHIIXO-ADMIRAL-PAWOSON «cc. 


sai 


VISORE 2 1 POLLICI “RADIOSON* I 

é un prodotto HAGNAOYNE ■ 

compl&odi stàbihzx-fHjtonn* - «gfflAAA ■ 
|H c<*róe//0’/nsfaiA3zrone.tnreresst. 0 £ fAr X VW 

[TUTTE LE MARCHE di L. 11CX000 IN POI • RATE ós L 3000 HENSl 


CUCINE I MOBILI CUCINA I FRIGORÌFERI 



liàìl 


(«m formo a GAS ed l.let- 
f rie he 

IGN’W - TRIPLEX - ONO- 
FRI - SIEMENS - FARO %H 
GASFtRF. - /.OFFAS. ere. 
Cartai 2 fuochi e Bezzo 
ewi formo 
Da L. 25.9M 
RATA MINIMA 
L 1JN Bestia 


METALLO E FORMICA 
TIPO AMERICANO 

VASTO ASSORTIMENTO 
ULTIME NOVITÀ' 

RATA MINIMA 

r. 1.449 mensili 


HOSCn - R 4BIO.MAKf.LLI • 
FI %T - SII.MI.NS - PRILLO 
ZlfPPAS - C.G.E. * RF.X - 
ATLANTIC - A DMIRAL 
SfBIR - K F. L V I N A T O R 
51 A O N A I» T N F. 
ULTIME NOVITÀ’ 

Da L 39.444 In poi 
RATA MINIMA 
•a. 2-544 mensili 


TERMOCONVETTORI sIL'- 
FE ELETTRICHE E A OAS 

VASTO ASSORTIMENTO 

ULTIME NOVITÀ * 

Da L. 2 349 (a poi 


REGISTRATORI VOCE da L 32.000 


fi AOIO-OISCHI • FONOVAUGIE-A5RMPOLVERE • U1CI0A 
TRlCI-SCAlDABAGNI*tAMABIAHCHfRIA,tull> le m^liorimirelie 


COME SEMPRE 4/ 
PREZZI PlU BASSI 

Shì'rE 

VIA DEL CflHBFRQ IB 

LE MARCHE NOMO 
LA VERA GARANZIA — 
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Lunedì 19 dicembre 1960 - Ptf. 8 
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rapporto del compagno Longo 
sulla conferenza di Mosca 


{Continuazione dalla 1. pagina ) 

no a vicenda un aiuto re¬ 
ciproco ». ' ’ ' » >. i 

11 dibattito In seno alla 
conferenza ò stato aperto, 
franco, e per alcuni aspetti 
anche vivace, per la passio¬ 
ne clic i comunisti portano 
sempre nella trattazione 
delle questioni politiche e 
per la ricchezza, la varietà 
e l'originalità delle varie 
esperienze in nomo riolle 
quali ciascun delegato par¬ 
lava. La vivacità e l'am¬ 
piezza stessa del dibattito 
sono state una manifesta¬ 
zione deU’influen/a me¬ 
scente del movimento co¬ 
munista nel mondo, del 
sorgere di nuovi problemi 
e compiti, in conseguenza 
della stessa crescita del mo¬ 
vimento. Basti osservare 
un dato organizzativo: alla 
prima conferenza di Mosca 
parteciparono 64 partiti: a 
tre anni di distanza, 81 par¬ 
titi su 87 esistenti, in rap¬ 
presentanza di oltre 38 mi¬ 
lioni di militanti comunisti 

di tutti i continenti. 1 

> 

Unità ideologica 
e politica nel¬ 
la molteplicità 
delle esigenze 
ed esperienze 

Tra i nuovi partiti co¬ 
munisti, numerosi sono so¬ 
prattutto quelli d’Asia e 
d’Africa. Ciò prova che, 
nei paesi elle si liberano 
dal colonialismo, i gruppi 
più avanzati e più demo¬ 
cratici si uniscono in par¬ 
titi comunisti. Cosi, cre¬ 
scendo ed estendendosi, il 
movimento comunista si 
articola in situazioni sto¬ 
riche e politiche nuove, 
molto diverse f*"* loro, si 
incontra e si scontra con 
ideologie, tradizioni, con¬ 
dizioni obicttivo spesso 
molto diverse da quelle 
con cui hanno dovuto fare 
e devono fare i conti i par¬ 
titi comunisti di più vec¬ 
chia formazione dei paesi 
capitalistici. 

Di qui la necessità per i 
partiti comunisti, interpre¬ 
tando in modo creativo il 
marxismo - leninismo, di 
«elaborare la loro politi¬ 
ca, partendo dalle concrete 
condizioni dei loro paesi >. 
Una imitazione meccanica 
della politica degli altri 
partiti non e ammissibile 
per nessun partito comu¬ 
nista. E’ necessario, però, 
il riconoscimento di com¬ 
piti generali comuni e lo 
svolgimento di un’azione 
concorde contro l’imperia¬ 
lismo, per la pace, la de¬ 
mocrazia e il socialismo, 
sulla base di valutazioni 
comuni, di una unità ideo¬ 
logica c politica, che non 
può essere una meccanica 
ripetizione di posizioni e 
iniziative altrui, ma che 
deve invece tener conto di 
tutte le possibilità offerte 
da ogni situazione e parti¬ 
colarità. 

Per formare, mantenere, 
consolidare l’unità, sono 
necessari confronti di opi¬ 
nioni, scambi di esperien¬ 
ze, studi collettivi di situa¬ 
zioni cd elaborazioni di 
prospettive e di compiti. 
La necessaria unità deve 
tener conto eli ogni esigen¬ 
za c di ogni esperienza, at¬ 
traverso un confronto e un 
dibattito comuni. Niente 
di strano se. in questo con¬ 
fronto, si manifestano di¬ 
versità di atteggiamenti, 
contrasti c discussioni. 
Questi non costituiscono 
elementi di turbamento, 
ma, anzi, sono condizione e 
mezzo per arrivare nU’nni- 
tà. in modo democratico. 
E’ in questo modo clic alla 
recente conferenza di Mo¬ 
sca si è giunti a conclusio¬ 
ni unanimi fra tutti gli 81 
partiti. Nella discussione 
h^i prevalso la comune ana¬ 
lisi marxista-leninista del¬ 
la situazione intemaziona¬ 
le. la comune concezione 
dei compiti che in questo 
momento si pongono a tut¬ 
to Il movimento comunista 
e operaio. 

La discussione e i suoi 


risultati hanno dimostrato 
che, nella natura del siste¬ 
ma socialista, non esistono, 
ne possono esistere, ♦ cau¬ 
se obiettive per contraddi¬ 
zioni e conflitti fra i po¬ 
poli c gli Stati clic ne fan¬ 
no parte». 

Per questo la conferen¬ 
za di Mosca ha deluso pro¬ 
fondamente le speranze dei 
nemici del movimento co¬ 
munista ed operaio, smen¬ 
tendo in pieno tutte le fan¬ 
tasie sii «contrasti insana¬ 
bili », sii « rotture inevita¬ 
bili ». 

La conferenza e stata 
convocata con diig scopi 
essenziali: 

1 ) mettere a punto la 
analisi della situazione in¬ 
ternazionale. sulla base de¬ 
gli ultimi mutamenti av¬ 
venuti: 

*2) precisare e svilup¬ 
pare ancora, tenendo con¬ 
to di (pienti mutamenti c 
partendo dalle conclusioni 
della dichiarazione dì Mo¬ 
sca del 1857, i compiti che 
si pongono attualmente da¬ 
vanti ai parliti comunisti 
ed operai del mondo inte¬ 
ro. nella loro lotta contro 
rinipcrialismo, p er J a pa¬ 
ce. la democrazia, la libe¬ 
razione nazionale «; il so¬ 
cialismo. 

Tra le questioni concre¬ 
te venute in discussione vi 
e stata, in primo luogo, | a 
definizione del . carattere 
della nostra epoca. Essa e 
caratterizzata dal soprav¬ 
vento delle forze del socia¬ 
lismo su quelle dell'impe¬ 
rialismo. e tale sopravven¬ 
to è determinato non solo 
dal rapido e continuo raf¬ 
forzarsi del sistema mon¬ 
diale del socialismo, ma 
anche dal crescente inde¬ 
bolirsi delle fondamenta 
stesse deU’imperinlismo, in 
conseguenza dell'accelera¬ 
to processo di disgregazio¬ 
ne del colonialismo e del- 
racntizznrsi dì tutte le 
contraddizioni interne del- 
rimperialismo stesso. 

La lotta per li¬ 
quidare il si¬ 
stema colonia¬ 
le contribuisce 
al rafforza¬ 
mento della 
distensione in¬ 
ternazionale e 
al consolida¬ 
mento della 
pace 

In questo quadro sono 
stati esaminati i compiti 
più urgenti del movimento 
comunista c operaio. 

Primo: rafforzare ultc- 
rionnento il sistema socia¬ 
lista, la sua compattezza e 
la sua potenza, utilizzando 
in pieno tutti i vantaggi 
del sistema e le riserve in¬ 
terne di ciascun paese: su¬ 
perando, attraverso la col¬ 
laborazione e l'assistenza 
reciproca, fraterna, le dif¬ 
ferenze stoi icaniente for¬ 
matesi nei livelli di svilup¬ 
po economico, e creando 
cosi la tinse materiale per 
il passaggio, più o meno si¬ 
multaneo, al comuniSmo, di 
tutti i popoli del sistema 
socialista. 

Secondo: liberare roma¬ 
nità daU'incubo terribile 
della guerra, partendo dal¬ 
la convinzione clic «c pos¬ 
sibile stroncare i tentativi 
degli aggressori imperia¬ 
listi di scatenare la guerra 
mondiale». Per arrivare a 
scongiurare la guerra è ne¬ 
cessaria la più vasta mobi¬ 
litazione di tutte le forze 
di pace. Tutti i partiti co¬ 
munisti, tutto il movimen¬ 
to operaio devono essere 
coscienti che oggi «non vi 
e compito più urgente che 
quello dj salvaguardare la 
umanità della catastrofe 
termonucleare ». 

Terzo: il compito deri¬ 
vante dal fatto che « il 
crollo completo del siste¬ 
ma coloniale è ormai ine¬ 
vitabile ». I paesi socialisti 
sono gli amici sicuri dei 


popoli in lotta contro il 
colonialismo, il dovere in¬ 
temazionale degli operai e 
di tutte le forze democra¬ 
tiche nei paesi capitalisti¬ 
ci e di prestare il massimo 
aiuto ni popoli in lotta 
contro l’imperinlisnio. La 
liquidazione del coloniali¬ 
smo avrà, fra l’altro, una 
grandissima importanza 
anche per la distensione 
internazionale e il consoli¬ 
damento della pace. 

Quarto: precisare e svi¬ 
luppare, sulla base delle 
esperienze dà iemalizzale, 
l'affei inazione che i nuovi 
rapporti di forza stabiliti 
su scala mondiale apinnu 
ai partiti comunisti e ope¬ 
rai nuove possibilità per 
risolvere i problemi della 
lotta per la pace, l’indi- 
pendenza nazionale, la de- 
nmera/in e il socialismo. 

Già la conferenza di No¬ 
ma dei partiti comunisti 
dell’Europa capitalistica 
aveva dato un gì amie con¬ 
tributo in questo senso, so¬ 
prattutto per quanto ri¬ 
guarda la lotta, nei paesi 
capitalistici avanzati, con¬ 
tro il predominio dei mo¬ 
nopoli, per le riforme ili 
struttura, per la democra¬ 
tizzazione generale della 
vita pubblica. 

. I partiti comunisti di 
questi paesi considerano la 
lotta per | a democrazia 
parte integrante della lotta 
per il socialismo. Essi con¬ 
siderano possibile per la 
classe operaia, diretta dal 
suo reparto (l'avanguardia, 
di conquistare il potere 
statale, in questi paesi, 
senza guerra civile, e di 
assicurare cosi j| passag¬ 
gio dei mezzi fomlamen- 


Pecliino della Federazione 
sindacale mondiale. Non 
sono mancati, nel frattem¬ 
po, i tentativi e le propo¬ 
ste per superare ogni di¬ 
versità di valutazione, 
ogni contrasto di azione. 
A Bucarest, i partiti pre¬ 
senti al Congresso del par¬ 
tito rumeno decisero di in¬ 
dire. in occasione del 43. 
anniversario della Rivolu¬ 
zione (l'Ottobre, una nuo¬ 
va conferenza di tutti i 
partiti comunisti e operai 
de! mondo. Tale conferen¬ 
za fu preparata da un co¬ 
mitato di 26 partiti, fra i 
quali quello italiano, elio 
si riunì a Mo-.cn in set¬ 
tembre per elaborare un 
progetto di risoluzione da 
sottoporre poi al dibattito. 
In seno al comitato prepa¬ 
ratorio. la discussione fu 
minuziosa e franca. Es¬ 
sa raggiunse formulazioni 
concordi sulla quasi tota¬ 
lità dei punti. Solo alcune 
questioni rimasero aperte 
o furono quindi riprese e 
dibattute durante In con¬ 
ferenza. 

Accordo unani¬ 
me per la coe¬ 
sistenza e il 
disarmo nu¬ 
cleare 

La questione sulla (piale 
il dibattito e stato pili vi¬ 
vace ed anip'o. e stata 
quella riguardante le pos¬ 
sibilità reali di impedire 
la guerra e la politica da 
seguite per salvaguardare 
In pace, por libriate cioè. 



Il rninpaglin Luigi Lungo 


tali di produzione nelle 
mani dei popoli. 

Il (plinto compito della 
conferenza di Mosca, inti- 
ne. eia di fare il punto 
della lotta contro il revi¬ 
sionismo e il settarismo, 
cioè della lotta per la sal¬ 
vaguardia dei principi le¬ 
ninisti neH’organi zza/ione 
e nella vita interna dei 
partiti e nei rapporti fra 
partiti, per la liquidazio¬ 
ne di ogni iesilino del cul¬ 
to della peisonalità. che 
incatena lo sviluppo del 
pensiero creativo e l'ini¬ 
ziativa dei comunisti. 

E' possibile libe¬ 
rare Vumanità 
dalVincubo di 
una nuova 
guerra mon¬ 
diale 

Stigli aspetti fondamen¬ 
tali di tali questioni, vi e 
sempre stato accordo com¬ 
pleto fra tutti j partiti co¬ 
munisti ed operai Ma su 
alcuni aspetti parziali, nel 
corso degli ultimi tempi, 
erano apparso diversità di 
valutazioni nella starnila 
di alcuni partiti c. in par¬ 
ticolare. nella stampa ci¬ 
nese e sovietica. 

Le diversità di \abita¬ 
zione sono emerse chiara¬ 
mente alla conferenza di 


fin dall’epoca presente, la 
umanità daU'incubo di una 
nuova guerra mondiale. 

Partendo daU'esnmo del¬ 
la situazione internaziona¬ 
le. dei rapporti fra le fel¬ 
ze di pace e quelle di 
guerra e del caratteic 
sterminatore di una guer¬ 
ra termonucleare, noi af¬ 
fermiamo che. oggi, la 
guerra può essere evitata. 
Questo è un obiettivo rea¬ 
le. assolutamente realizza¬ 
bile. se vengono mobilita¬ 
te contro le forze della 
guerra tutte le forze della 
pace. 

A questa conclusione si è 
arrivati dopo ampio c vi¬ 
vace dibattito. Tutte le de¬ 
legazioni si sono pronun¬ 
ciate per la lotta in difesi» 
della pace, hanno ricono¬ 
sciuto la possibilità di evi¬ 
tare una nuova guerra 
mondiale, ebe sarebbe ine¬ 
vitabilmente una guerra 
termonucleare Tutti si so¬ 
no dichiarati per la coesi¬ 
stenza par 5 lira e per il di¬ 
sni ino nu-leare. Non è sii 
queste questioni di fondo 
che sì è accentrato il di¬ 
battito, Si e discusso su al¬ 
cuni aspetti parziali di e-- 
se. su apprezzamenti della 
situazione. s (I || a natura 
«lelFiniper* disino, sulle 
condizioni per evitale la 
guerra. miI carattere di un ? 
nuova guerra mondiale e 
cosi via. 

Tutte queste ipic.-tioni 
non sono nuove por il no¬ 


stro partito. Noi le abbia¬ 
mo affrontate e dibattute 
sili*V111 e al IX Congres¬ 
so c le abbiamo risolte nel 
senso delle tesi foiulula¬ 
te dal XX Congresso del 
PCCS e poi precisate dal¬ 
la dichiarazione di Mosca 
del 1957. Nel nostro Comi¬ 
tato centrale di luglio, il 
compagno Togliatti inter¬ 
venne ampiamente su tali 
problemi, dicendo fra l’al¬ 
tro: « La natura deU’inipo- 
rialisnio. oggi, non è cam¬ 
biata. L’imperi.disino con¬ 
tinua ad Csspie una forza 
la quali' linde a iisolveie 
i piohlemi mici nazionali 
con la gu»M i.i ,• ,i pii»voca- 
re la elicila. Ma s t * l'inipc- 
tialisnio l imane ciò che era 
piima. e io non \ noi due 
che possa agire come pri¬ 
ma agiva Dobbiamo dun¬ 
que vedere se* non siano 
intervenuti nella situazione 
odierna cambiamenti tali 
por cui l’imperi disino stes¬ 
so può essere posto in con¬ 
dizioni che non gli consen¬ 
tono pili di scatenale la 
guerra ». 

Al quesito il compagno 
Togliatti rispondeva affer¬ 
mativamente. coinè aveva¬ 
no già rispost i afferma*i- 
vameritc i misti i due con¬ 
gressi, la dichiarazione di 
.Mosca (lei ’57 e il XX e 
XXI congresso del l’CUS 

Fra gli e*eiii"iiti interve¬ 
nuti a mutare la situazione 
internazionale, il compa¬ 
gno Togliatti non pose solo 
il mutato cappotto di foi/e 
tra il sistema mondiale so¬ 
cialista c l'imperialismo. 
Egli attirò FaMeti/ione sul 
mutato caratteie dell a 
glicini in conseguenza «io! 
potere sterminatore delle 
armi termonucleari, affer¬ 
mando die la guerra può 
diventare, per chi la ini¬ 
zia. un suicidio; elle se vi 
fosse distruzione totale da 
lina parte vi sarebbe an¬ 
ello dall’altra: che « men¬ 
tiremmo al popolo se di¬ 
cessimo che. attraverso 
una guerra, oggi, ci possia¬ 
mo avvicinar" il sociali¬ 
smo » e elio, infine, se vo¬ 
gliamo tenere aperta la via 
del socialismo, dobbiamo 
fare il necessario perché 
la guerra sia evitata. 

Sono questi i concetti che 
la risoluzione della confe¬ 
renza di Mosca, dopo am¬ 
pia discussione, riconfer¬ 
ma con gran forza 

La organizzazio¬ 
ne della lotta 
per la pace 
compito pri¬ 
mario dei co¬ 
munisti e di 
tutti i demo¬ 
cratici italiani 

I.a confeien/a non si è 
accontentata di queste af¬ 
fermazioni di principio. 
Essa Ila approvato anche 
un appello a tutti i lavora¬ 
tori e ai pepili di tutti i 
continenti, chiamandoli al¬ 
la lotta umerale in dife¬ 
sa della par.- e tirila liber¬ 
ta. Tale appello è una piat- 
tafoiina («olitavi e di lavo¬ 
ro. e va accolto, come tale, 
da tutta il Partito e da tut¬ 
ti gli antif i-cisti e i de¬ 
mocratici italiani. I.e ma¬ 
nifestazioni ,’n questi gior¬ 
ni rontin i massacri in Ai- 
gena (limo: Mano che l'ap¬ 
pello vieti * inteso dail’npi- 
nione pubblica italiana, dai 
giovani, dadi studenti, 
dalle donne, come un'indi¬ 
ca zinne di lotta. 

I colonialisti franrr-i 
non som» p">ó soli nella lo¬ 
ro opera nefanda. Es«j go¬ 
dono tloir.anposilio di al¬ 
tre potenze "d anche ‘lei 
governa ita! a io. hanno al 
lopo fune* i fascisti, com¬ 
plottano per nuovi colpi 
di Svito reazionari e spilo 
una minarmi per tutta la 
democrazia europea Di¬ 
fendere la libertà del (to¬ 
ltolo alce-ma. ' l’jndipcn- 
denza del Congo e la rivo¬ 
luzione cabina. significa 
dunque anche sventare 
nu.o-c minacce alia pace, 
alla democrazia, alla stcs- 
-a nostra libertà 


La protesta unitaria per le persecuzioni contro gli antifascisti 


Impegno della gioventù emiliana a Reggio: 
«Non lasceremo più passare il fascismo» 


(Dulia nostra redazione) 

REGGIO EMILIA. 18 —1 
g ovani di tutta rEm.lia hanno 
ribadito solennemente impe¬ 
gno di respingere ogni ten::,: - 
vo fascista, sotto qua!s-a«; for¬ 
ma esso si presenti - Non In¬ 
steremo più passare II fasci¬ 
smo-: queste le parole che 
ricorrevano in quasi tutti gli 
interventi Alla manifestazione 
regionale- «voltasi questa mat¬ 
tina nella nostra città hanno 
partecipato giovani comunisti c- 
cattolici, «oc:alisti e-repubbli¬ 
cani. socialdemocratici e ran¬ 
cali: studenti. opera:, contaci ni. 
impiegati, - che hanno accolto 
entusiasticamente l'appello del¬ 
la Giunta regionale del Consi¬ 
glio federativo della Res:sten*a 
per una ferma presa di pos'- 
zione contro le persecuzioni 
messe quotidianamente in atto 
contro 8li antifascisti protago- 
aM del grande moto di luglio: 


1 Ne! corso della man.fellazio- 
Ir.c. .dia quale ha partec.pato 
[anche pap.i Cere-, hanno preso 
la parola ri.vor.-i oratori, di’, 
[.s.n.laco di Reggo (à.-arc Cr.ni- 
:po... \'vepre;;. tenie de. 

Coni ci o federa* vo prov nc ,i. 
le dd.a Rez,»*enz.t. doti. Fran¬ 
co Boiardi, dall’assessore alla 
Pubblica Istmi one e a .a Gio¬ 
ventù del Comune d ; Bologna, 
prof Ettore Tarozzi, al diri¬ 
gente della g'oventfi socialista. 
Scarnine. d.ill’-iw. Maro Bo- 
Dcsch’ della direz one del Par¬ 
tito Radicate, allo studente uni¬ 
versitario Paolo Pedrazzo'.i. dal 
segretario naz.onalc della FGCI. 
S.no Serri, al giovane Aldo 
Baceh.ocvh:. della direzione 
delia Federar.one giovanile 
del PRL ' ' > 

• Sono le stmtture economi¬ 
che del paese che rappresenta¬ 
no una porta aperta al fasci¬ 
smo -, ha detto :i g.ovanc re¬ 
pubblicano Bacch.occhi 


Il segretari» n o:: . e de.lai 
FGCI. compagno Rino Serri, ha 
sottolineato come ogg- > vtio.e 
«egli* re d: nuovo li -tr., t. ( che 
condusse .,ì governo T..:nbr,>- 
n.. - E cove-ili F .:,f. *i:-S.•ci¬ 
ba sta r.vv ardo \ n r<o !-. 
■o.t.v-a d :ez. one. Que.lj clic s. 
fa attualmente non è li poi*-' 
ttea tambrOniana. e vero. n>» 
è però la polittv aehe h i aper¬ 
to le porte sii governo clerico 
fr.-cd. Tambron 
Il compagno Serri h» po, ag¬ 
giunto che e lotta art fa>v sta 
anche quella che s. conduce 
contro il governo che appogg a 
t eolonial.st' franco--, massacra.! 
tori del popolo .dger.no. Egli 
ha inoltre proposto, salutato da 
un caloroso applauso, di lan¬ 
ciare da Regg o una grande sot- 
toscriz one tra tutta la gioventù 
italiana per a.utare j giovani 
algerini in lotta per la loro in¬ 
dipendenza. La proposta è stata 
subito accolta da, g.ovan; re- 


'pubblicali- e di tu::, i pre-oa: 

IV.m.i do'..a eh u-ur.» d-’ la 
m .ri fost'.zono o pt.ro appro¬ 
vato al.’ii.n ta .] -• g :,':rr 
appello a tufi i de-i,,>cr.t e 
t il.an ' -In G •i-‘, g ov :. .e 
cm bari-, .felli R<\- .~vr.-\. a 
conciu.-.one Jel'.':.>se:i,o. t -., re- 
g'onalc antif isc Sta. r .m ^Si i 
Regg o Enùl'a. proci : n.» » fer¬ 
mezza del propr o impegno ci- 
lotti eon*ro n fase-imo i t*itt : 
' livell . Pii.» v *i putib. v.. 
nella >vuo..i. ne'.o fnhhr che 
mentre fa apre! o a tutte le 
forze de ni oc rat che •tal.me. 
perchè si uniscano nella lotta 
contro i monopoh e por l'attui, 
z.one costituì (inalo, mentre 
protesta per le denunce innu¬ 
merevoli cu- vengono coni.floa¬ 
mente sottoposi, gh antifasc - 
sii di bigi o ed esprime loro 
una piena solidarietà, dichiara 
U proprio sdegno per t massa¬ 
cri d’Aigeria e 1» propria soli¬ 
darietà con tutti coloro che 


eo.u’o.ittono - r.o ,,. .-..e. rie o 
di-.i:, v tj pe; L, nd pendei;’.-, 
io -fr..vimcr.*o -T^n.ero c j, r 
ia I brr*a - 

li grande re "ureo N.,z :r, 
H A.i’.e; ha :iv,..*o ,< >cguen:. 
ictter.. - Lo**i-e ver i., . he.”.. 

di un popolo nca'enato è co¬ 
me eomb.i**er * per l propr o 
popo.o. I g. ov.-.ni che » -ono 
un.:. ,n un r ifc*e del*. Europa, 
ri'.tl ri. por eh edere 1.» libertà 
d: un paese i- i 'Afric.i. l'Alge¬ 
ria. ri mostrano che li lotta per 
la libertà, la m.ltpcnrienz.i na¬ 
zionale c la pace, è una lotta 
che non cono-ce front 'ere d 
Sta*.; e di con; noni:, frontiere 
di differenze deoiog.ehe. reli¬ 
giose e po', tiri ve. Covoni d 
Bologna e di tutta Itaca so v 
ringrazio c v. abbracc.o per lo 
avvenire. di m.o figlio Menici 
che hi dicci anni c « nome del 
mio popolo!- - . £ s M 

GIORDANO CANOVA 


La necessità di organiz¬ 
zale un'azione vasta ed or¬ 
ganica (ii tutte le forze po¬ 
polari per mutare il cor¬ 
so della politica estera 
italiana richiede che tutte 
le nostre organizzazioni 
studino con la massima 
attenzione ed attuino l'ap¬ 
pello di pace lanciato dal¬ 
ia confeien/a di Mosca. In 
tutta l’attività del parti¬ 
to e delle organizzazioni 
di massa deve trovare un 
posto di primaria impor¬ 
tanza la lotta contro le 
pinvoca/ioni ili guerra. 

Qui cadono opportune 
alcune considerazioni. Se 
l'umanità, oggi, (ilio con¬ 
cepire come possibile un 
mondo senza guerra, se 
esiste la concreta possibi¬ 
lità di impedire una guer¬ 
ra mondiale, ciò e dovuto 
alla forza del sistema dei 
paesi socialisti e alla lotta 
tenace, intelligente, unita¬ 
ria che ì paesi socialisti e 
ì partiti comunisti hanno 
condotto per la pace, alla 
testa delle grandi masse 
popolari. 

A quei critici elle, come 
aimlie alcuni compagni del 
l’SI. considerano il sintonia 
mond'ale socialista e i par¬ 
lili comunisti come qual¬ 
cosa di « estraneo alla ci¬ 
viltà occidentale *. chie¬ 
dimi o quindi: il fatto che 
proprio grazie al movimen¬ 
to comunista, alle sue 
commiste rivolu/ionr.iie. 
alla potenza raggiunta dai 
paesi so 'ialisti. sia divenu¬ 
to possibile evitare la 
guena e avviarsi ad un 
mondo senza guerre, è for¬ 
se m contrasto con la ci¬ 
viltà occidentale? O non 
è forse la condizione del¬ 
la sua sopravvivenza e 
de! suo sviluppo? 

Alla conferenza di Mo¬ 
sca. la discussione non hn 
mai investito, come abbia¬ 
mo già ricordato, gli aspet¬ 
ti fondamentali delle que¬ 
stioni. su cui tutti si sono 
sempre proclamati con¬ 
cordi, ma solo aspetti par¬ 
ziali. Anche su questi, pe¬ 
rò. dopo un dibattito ser¬ 
rato e vivace, si è giunti 
ad un pieno accorilo. Nel¬ 
la risoluzione e neH'appol- 
lo. sono pienamente riaf¬ 
fermati c sviluppati i pun¬ 
ti delle tesi del XX e de! 
XXI congresso del Pf’l'S 
sulla coesistenza pacifica. 
Più ancora, sono significa¬ 
tivi i commenti dei diri¬ 
genti e della stampa del- 
l’I'RSS e della Cina, e dei 
dirigenti di tutti i partiti 
comunisti, che hanno ac¬ 
colto concordemente le 
conclusioni della conferen¬ 
za. Non è perciò possibile, 
per i fautori della guerra 
fredda, trovare alibi alla 
loro opera di istigazione e 
di provocazione. Essi deb¬ 
bono quindi assumersi li 
piena responsabilità di 
spingere a rischiare la pa¬ 
ce e l’avvenire del mondo, 
nell'illusione di potere così 
salvare i loro privilegi e 
le loro po'iz.ìon'. 

Ma l’opera criminale dei 
fautori della guerra fredda 
sarà resa tanto più dimoi¬ 
le e infine sventata, quan¬ 
to più verrà condotta dai 
paesi sociali'*.!, e sostenu¬ 
ta dai popoli, una coeren¬ 
te politica di distensione e 
di disarmo. 

I dibattiti svoltisi alla 
conferenza di Mosca han¬ 
no dimostrato die la poli¬ 
tica di pacifica coesisten¬ 
za non h a attenuato nè la 
lotta antimperialistica sul 
piano internazionale, nè 
la lotta di classe sul piano 
intorno di ogni paese. La 
stessa esperienza italiana 
mette in Iure che la nostra 
attività politica in ogni di- 
rez : ono ha tratto gran,le 
impulso dalle iniziative 
sovietiche e dei paesi so- 
ciapsti per la distensione 
e : 1 disarmo. 

Quando diciamo che la 
guerra può essere evitata, 
non contiamo, naturalmen¬ 
te. .-«uIlo buone intenzioni 
degli impenalisti, ne stilla 
poss’hilità ih rabbonirli 
ro.u he: d'seor-i. Contiamo 
sulla forza e la volontà d: 
pace dei paesi soc ah-ti e 
Milla lotta ilei popoli. Gra¬ 
zie alla mobilitazione del 
popolo Rapano in rLfe-n 
della pace, siamo riusciti a 
mettere iti difficoltà gl. 
uomini poppe*, più com¬ 
promessi con la guerra 
fredda: riuso amo ad au¬ 
mentare la pressione sui 
governanti italiani, per im¬ 
pedire loro d: continuare 
nella poh*.va di complicità 
r di* solida reta con i frui¬ 
tori della tens one mtema- 
? on.il, • e della corsa al 
r.armo 

L’alt ia grande questione 
su cu. s. e vnvuc'mente d!- 
«rii<«o a Mosca è stata 
quella reiat.va alio poss.- 
bilità di passaggio pacifico 
a! social ime. La dichia¬ 
razione d; Mosca del ^7 ri¬ 
conosceva che è possìbile, 
in una serie d: paesi, rea¬ 
lizza, e il passaggi,» dal ca¬ 
pitalismo al socialismo per 
via pacifica, avanzando 
continuamente sulla stra¬ 
da dello sviluppo della de¬ 
mocrazia. senza una pre¬ 
ventiva rottura insurrezio¬ 
nale e la guerra civile, e 
senza passare attraverso 
nuove guerre fra Stati. 
• Nessuno ha posto in di¬ 
scussione la realtà di que¬ 


sta possibilità in una serie 
di paesi capitalistici. 1" 
stato però sottolineato, nel¬ 
lo stesso tempo, ebe la bor¬ 
ghesia non si lasccrà spo¬ 
destare tonto facilmente. 
Come comportarsi, dunque, 
nel caso che la borghesia 
ricorra alla violenza? 

Piena validità 
delle tesi sulla 
possibilità del 
passaggio al 
Socialismo per 
via pacifica 

Bisogna tenei pic.-entc 
cito iti molti paeri la situa¬ 
zione e tale che u ditficilu 
vedere oggi la possibilità 
di un passaggio pacifico al 
socialismo, in questi paeM, 
dominati da cricche di»po- 
tiehe, inanca, per il mo¬ 
mento, ogni forma di vita 
democratica e la demoem- 
zia può c.-sere conquistata 
solo con dine e nspie lotte, 
di cui e difficile pievedeie 
le fiume r* gli sviluppi. 

Notiamo questo solo per 
metteie in evidenza le dif¬ 
ficolta. per i rappresentanti 
dei palliti di questi paesi, 
c!i comptemleii* appieno le 
possibilità di pacifico svi¬ 
luppo democratico, clic si 
olii uno ai («a ititi eonuin'Mi 
(lei paesi capitali-tifi («iti 
avanz*’i e di solida tradi¬ 
zione deinoeiatiea. 

Basandoci stilla no-’.ia 
esperienza, noi * abbiamo 
sottolineato con forza la 
piena validità, per una se¬ 
rie di pae-i capitalistici, 
della tesi del passaggio pa¬ 
cifico al socialismo. Ab¬ 
biamo precisato che, e< me 
via pacifica, demociatica, 
italiana, al socialismo, noi 
concepiamo una vita ili lot¬ 
te donneiatielle, di massa, 
il cui obiettivo è di mutare 
il rapporto di forze nel 
Parlamento e la direzione 
politica del paese, allar¬ 
gando continuamente in 
mobilitazione popolare e 
le alleanze politiche e so¬ 
ciali della classe operaia 
(«or realizzare quelle clic 
noi chiamiamo riforme di 
struttura. 

E se le forze conservatri¬ 
ci e reazionarie, ci si chie¬ 
de, ricorto-scro alla vio¬ 
lenza per arrestate questa 
marcia democratica al so¬ 
cialismo? Rispondiamo: 
ra pioprio il grado rag¬ 
giunto dalla mobilitazione 
o dalla combattività delie 
masse il mezzo più efficace 
por distogliere la reazione 
dal ricorrere alla violenza 
aperta. E. in ogni caso, qua¬ 
lora vi ricorresse, sarà 
quello il miglior modo di 
prepararsi a batterla sul 
terreno da essa scelto. 

Su tale questione, noi ab¬ 
biamo affermato che la no¬ 
stra esperienza conferma 
p’enamente la validità tiri¬ 
le tesj del XX congresso e 
della dichiara/ione del ’57. 
Abbiamo anche dichiarato 
che la nuova risoluzione 
non poteva in alcun modo 
non riaffermare esplicita¬ 
mente quelle tesi su cui è 
basata tutta la nostra poli¬ 


tica. Sulla questione del 
passaggio pacifico al socia¬ 
lismo venne quindi deciso 
dì riprodurre tutto il pas¬ 
saggio della dichiarazione 
del ’57. Cade perciò nel 
nulla l'airei mozione del 
compagno Nonni, secondo 
cui « la formula della via 
nazionale e democratica al 
socialismo esce, anch'cssa, 
dalla nuova dichiarazione 
di Mosca, ribadita e limi¬ 
tata » allo stesso tempo. 

Sulla questione dei rap¬ 
porti fra noi e i socialisti, 
siamo intervenuti confer¬ 
mando ebe non si devono 
dimenticare le differenze: 
anzi, che queste differenze 
vanno chiarite e criticate, 
ma criticate per essere su¬ 
perate, per conquistare al¬ 
l’azione, alla politica e. in 
certa misura, anche all’or¬ 
ganizzazione comunista, 
sempre nuove forze. 

Nella nostra azione ver¬ 
so i socialisti o gli altri 
movimenti operai e demo¬ 
cratici si deve partire non 
solo dalle differenze, ma 
anche dalle confluenze, 
concordanze, identità di 
interessi, aspirazioni e o- 
biottivi, die esistono og¬ 
gettivamente fra noi e i 
militanti di altre oiganiz- 
za/ioni. 

Tali concetti, sui (piali 
già la conferenza di Roma 
era giunta a precide for¬ 
mulazioni. hanno trovato 
adeguata collocazione nei 
documenti della conferen¬ 
za di Mo'ta. 

Senza una tale politica 
di critica e di conquista, 
anello parziale, anche mo¬ 
mentanea. di sempre nuo¬ 
ve forze alla nostra azio¬ 
no. In via pacifica r.l so¬ 
cialismo sarebbe privata 
di imo dei suoi elementi 
essenz'ali. 

La risoluzione ha pre¬ 
cisato la posizione dei par¬ 
titi comunisti di fronte al¬ 
le posizioni ideologiche, 
politiche e pratiche prese 
dalla Lega dei comunisti 
jugoslavi negli ultimi tem¬ 
pi. Queste posizioni sono 
state denunciate e con¬ 
dannate come estranee al 
marxismo-leninismo. Ciò 
non significa che non vi 
possano essere convergen¬ 
ze. inc ontri e azioni comuni 
su determinate questioni, 
fra le organizzazioni ope¬ 
raie e popolari (iella .Iu¬ 
goslavia e degli altri paesi. 

/ problemi dello 
sviluppo del 
movimento co¬ 
munista nella 
Europa .capi¬ 
talistica 

Riù in generale, sulla 
qiie.-tione delia lotta, in 
ogni singolo paese, contro 
il revisionismo, noi abbia¬ 
mo ripetuto le nostre posi¬ 
zioni: elle il revisionismo 
si può battere solo par¬ 
tendo da giuste posizioni 
di principio, liquidando 
ogni residuo settario e 
dogmatico. 

La conferenza di Mosca 


ita assolto ad una funzio¬ 
ne estremamente positiva. 
Ha riportato tutti i partiti 
comunisti ed operai ad una 
posizione concorde sulle 
questioni fondamentali del 
momento. Si e cosi preci¬ 
sata un’unità di orienta¬ 
mento stilla base delle tesi 
del XX Congresso e della 
precedente dichiarazione 
di Mosca. Rinsaldando la 
unità politica, sarà possi¬ 
bile .sviluppare anche la 
elaborazione di alcuni pro¬ 
blemi ideologici, elle uel 
documento non hanno an¬ 
cora trovato un’e-presMo- 
ne adeguata Nella risolu¬ 
zione. ad esempi', sono 
state accolte alcune delle 
conclusioni a cui era arri¬ 
vata la conferenza di Ro¬ 
ma, a proposito dei mono¬ 
poli e della lotta per la 
democrazia e contro le mi¬ 
nacce autoritarie. Ma una 
più precisa elaborazione 
dev’essere estesa ad altri 
problemi. Dobbiamo ap¬ 
profondire lo studio dei 
problemi economici posti 
dallo sviluppo della situa¬ 
zione mondiale ed euro¬ 
pea. 

Per questo dobbiamo in- 
ten.'ificaie ancoia lo scam¬ 
bio di opinioni e di espe¬ 
rienza con i pattiti fi atolli 
Dobbiamo peteio tinnova¬ 
re ed aliai gaie i rapporti 
che già abb.amo con i par¬ 
titi comunisti dei paesi 
capitalistici europei, l'n 
nuovo incontro fra questi 
partiti e (la prevedersi «lu¬ 
tante l'anno prossimo. 
Dobbiamo sentite tutti una 
responsabilità particolate 
per lo sviluppo del movi¬ 
mento comunista nell'L'u- 
rop.i capitali-dica. Dobbia¬ 
mo attivare lo scambio di 
informazioni c di idee con 
i partiti comunisti che ci 
sono più vicini per le si¬ 
tuazioni in cui lavorano e 
per i compiti che hanno 
davanti. Doveri particolari 
di solidarietà abbiamo ver¬ 
so i partiti comunisti ara¬ 
bi e dell’Africa. Dobbiamo 
arricchire le nostre cono¬ 
scenze sui problemi, il la¬ 
voro, i successi o le diffi¬ 
colta dei compagni di tutti 
; partiti fratelli. Nello stes¬ 
so tempo, dobbiamo far 
meglio conoscere a tutti, le 
nn.'tie esperienze, la nostra 
linea strategica e il modo 
come la realizziamo ogni 
gioì no 

La nostra linea politica 
trova piena conferma nella 
risoluzione della conferen¬ 
za degli 81 partiti comu¬ 
nisti e operai. L’assimila¬ 
zione delle conclusioni a 
cui e giunta la conferenza, 
da parte di tutti i militanti 
comunisti, deve permetter¬ 
ci di consolidare ancora nei 
compagni la coscienza del¬ 
ta giustezza della nostra 
politica, la necessità di ar¬ 
ricchirla ancora in base ai 
nuovi insegnamenti. la 
necessita di procedere 
avanti sulla via della lotta. 

Dev'essere questo r : m- 
pegno con cui noi acco¬ 
diamo le conrhis'oni del¬ 
la nuova Co::feren/a eh 
Mosca dei partiti comuni¬ 
sti ed operai del mondo 


Per i vostri acquisti di NATALE 

VITTADELLO 

mette a vostra disposizione quanto vi è di meglio sul mercato 
delle confezioni per UOMO — DONNA — BAMBINO 

Al PREDI 

PIIT CONVENIENTI l|rv 

60 magazzini di vendita continuamente L 
riforniti dal proprio Centro Industriale ’ \l\r 9 

ELEGANZA - BUONGUSTO Jy \J V 

CONVENIENZA • GARANZIA f 

QUATTRO QUALITÀ IN UN SOLO NOME 

VITTADELLO 


ROMA - Via Ottaviano (ang. P. Risorgimento) 

LIVORNO - Via Grande (angolo della Madonna) 
e Piazza Guerrazzi 

FIRENZE - Via Brunelleschi e Borgo S. Lorenzo 
PISA , - Borgo Largo 
SPEZIA - Via Prione 
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L’UNITÀ’ DEL LUNEDI’ 


Quattro morti e ventinove feriti 


Lunedi 19 


*• it » 


Quattordici morti per il maltempo 


Un rapido piomba su un» diretto 
sulla linea Milano-.Brescia 

V--1 \ * 1 , •» v r» J ✓ J “ ♦ 

L’urto è stato tremendo — Il diretto aveva deragliato per la rottura 
di una ruota —- Tra i feriti è anche l’onorevole Budini Confalonieri 


M • * i i ‘ * » t ,*,* a 


Valanga su un paese del Pinerolese 

v **' v - v . ■ « * *«■ ■ - • ‘ »• ' r " ■' ' -j ;;** ù V 1 . 

Nove salme tra le macerie delle case 

•* * tV * ” ^ ' . > Tn "A ^ ■ 

- ---——— -— r - r i) d V «I» ^ . 


4- JV 


C r /j’ enorme massa di fango e di pietre ha investito undici edifici distruggendone tre 
Due coniugi muoiono nel crollo di un’abitazione a Savona - Due annegati presso S attizzo 



rollilo 


1,0 


Quattordici morti. nume- no Eugenio Pegronel di mi- miccia </* uno straripamento roviarie Torino Gemica e 
t osi feriti, crolli di decine di ni 63 e la moglie Man Gang del Po II fiume ieri sera era Torino-Bra. 

case, frane, tinnii in piena o di 54. giunto ti sei metri e me;:o AVI capoluogo la circola- 

«trinipoti (Tonno are sol - Ad Asti ore numerose ea- oltre il tirella di guardia ed ;ione stradale, per la piog- 

I f„ Ja nunuccui di una unni- se sono cruNufc un uomo e o soli 30 cenfinicfrì dal mas- gj a caduta ininterrottamen- 
tilurmm*. tniitt* >ono Miflrc..:.«u- 'foto tracolto nella ruma situo lincilo assoluto toccato te per tre giorni, era io-! 

1 v le tienile ile’ /*.» i reyistm- della sua casa. nel 1889 l.'mtera borpafu lo- ri particolarmente diffici- 1 

‘no intesti ultimi tre proni 1 ili l'n altro tragico inettiente della .1/uduiimi del / i- le. Sabato, t ri Corso Grasse- j 

1 nioo(dri ininterrotta e dei a- è accenti fo n Sartina. I co- ’ 0,,t * *’ ‘V"” 11 ,Mr | ,S(1 "Ull ac- (o. tm autotreno slittando,, 

< taf ri ce. 'tingi .Vienilo Rosso e Anna Qtui di rigurgito dei canali dt sulla strada bagnata. f»« in- 


-ndotie eompl 


BHKSCIA — I •• si| u:ii|i e di vircurMi .il latori* ilo|in il lerrihili* «contro Ira (Ine troni nel ninn ilei i|ii.ile li.inn» |*«t-<* 
la i ila <|uàllrn » latratori .Nella tuli» vi prot rae ,tl lr,,s|i.ut,* ili mia delle t illune 

(Dalla nostra redazione) 1lucninole:e e : ove«t i,ind**M| -te-M il:nio. \uith" Gughel- , Mi*.,* l ,, netu.i’o-e iii-!!.i K,-- 


-a redazione» loeoitioU>:e e : ove«t i.uid i *M i -te-M iI;imo. \ ii : t 1 1 . > i » tt o I ’ 1 - • 1 1 1 » » I’ 1 oeui ,ro-»' iii-!!.i 

— poi p.i;/ nlnienle im'II.i M’ii.-i mi 1 '!; di 48 .iddi e Luigi O 1 - pubbli,.«. «loti Ginn < 

MILANO. IH —■ v.jun*' • o p.i’.j olio -no -i.nMin t-nn di 41 .inni l 'oiu’o m;>c- \,\ i t ìi/t.iio ! 'nzhie-’n 

pe -'Oiit* sodo timu-ic iiu l'f II t, 4(>4 ei.i to. pi ito j, (o-u.-’o Ou; o Mollili - n ili dvi.uin .'fri ing.iMd.» 

c 29 lei ite Dello 'i",;''" di ,)o dite elett lo’llot 1 K I e »,uot-|-}ó ,n* i Ilo lutei t* ilo d* i’»i 'MD'o”i 

»llie 1 i Olii !i\\emito ir: i Dt.i!. * io , .n i*'//>- tipo « Ade e!u- ti il’» pm lecite - e \i.”»:oi Stitvc--i\. men’e i 
• do Millo linea lei invio i lo ne». -, < pei p.i'-e.ggv: i e !. r . -iti .otio .'.di dell'n-Ded.ilr t i\il- li 


• do Min.t linea lei io vidi i ,* i do i, ''< pei p.i"e.ggv:i e 
M Inno-Mi e-i io L'i e iden’e . un , oddnto ol -ei vizio i -.'o- 
>i e v criticato alle me Jd 1(1. i.m'e l" -loto -nlle lue e!i*t- 


tt il» pm logge- 
dm re-’.ioti fv il 
e lld 1 I » O.J 1.1 I 
piogno-.. le Ioli 


I -ODO -'.di 

l-i . \ o ».!»'llo 
OM I' 1 0.11 


.'ii n .minili uni- mi i i ’ * |‘. il .i n i ì -i.iio -line ini' in '"'piOftDo-.. lo Inlo OM e» Oil 

un v'ulunU’tro olite la-t t/m. I imiiioi i u i vlu*-t-otu» l.vneu-! |7> , 1( ,p -mio toh do hi. te 

ne di o.-pitaletlo Ti av ittiolo tote le vittime e ! feiitl l{.Mn.dn ente pe. 'o 

ed tuia tentino pi in a di pa —ejtuet i delle v ettio e » A : - j v( 

puella di Mtest io. un il 


leeviimo». hanno inf.itti r i-; 


teliti n 1111. po> lito do .Mi- 1 poi to’.i> -olì.ulto »out(i-ioni 
Inno ed il lapido 4154 ino-- ih poeo entità. ì v i lottatori 


Pi duo ni ,u i oi ;e: i 


• ni po¬ 


chi I Meste Al lo.•omo- e il poi-onole del Inetti 


turno partito 


errino iims-i Ini ttui.it. intenti 


Milano m e ituprovvi-.uuen’e m -ol\»> -eende tdo d.»I*:«' 
rotto il cerehione* della mota scnrfiala lei toc.olia -ni cet-j 


' J -’o di H’in. i.lente *• -'.ito il 

I i Dio / e.-i io Ho del «.aio-) .1 .i il 
'| Mai io Ululi». eom i id et’e 

Ideila -’a/ione iii < t-pv.aìe' t»>. 

I I I ipi.de cui) i -ioa » ok| ile 
' uomini Ila ini/ ato Popola di 


ODO. ( 


auteiioio desila, per cui il -ante oppo-t„ a c,nello ,iovm“.. ,, -‘ I ... 

eoinoitlio e usciti' dai binai i,-i e [ovo-ciato il tieni* m- '"ccm-o H.ipniaiuente. -odo 
e Ita piegato sulla sua destiai ve-Mlou p'H H.unti lepoi ti di >ol< ” j 

fei inamlosi nel mezzo della» Le \ ittirne .-uno la 4’lenne " l > a i aoune.\ noli 

stiada fonala, p oprio moti-1 Lama Piotti <ia Padova, il ' ‘‘‘ * 1,1 ' v "‘‘ r 1 m, ‘ 

lie. m senso cont ra i io. ludi-' 52enne i'-terino Avanzi (la autoleiM^he che homo t;.i- 
fteva alla massima velocito il h>nm,i, lo à4enne Laura 'Portato i lenti all "-pe lale 
lapido 464. jeo-tim da Itimim ed un ilo- * •’ 'illune .-mio state vom¬ 

ii macchinista del tiene* ilio di mezza eia uleni ticoto V 1 "' 11 ' allolulotu* di IPe-cm 


j uccidendo ; eo'nnoneiifi di 1 
M Ine ’ntere hnuu/b»* noce 
1 persone 

i La sciagura »’ m > cimiti ie- 
l*i matt’mi cer<o le ipicttro 
a Iittrgata. e 1 . (l’Diifn liìtir- 
, 'ion. «• -i froi a i 7t*0 metr* 

* d/ i/ unti, nella I ni l lfis*>*ie 
Iti morti • ho entro ip- -ren- 
■ n*iif* nient'e e*ii>io niuoritj 
m inerbi nel -ioi> o ( o*i un 
cupo ililltfi» IV'lornie cumulo 
, , di tnnijo e d- pietre \i *’ 

MI,, mi,me l "U'.’semto MI de ni*e tneen 

_____ dote ri» imi re eoo. p'efi mielite 

•ut,. P-ovuio-o e .iella K, -!’’ trascinando ,, " r '*‘ delle niii- 
pnhhl-,.,. doti <;».,•,> a- ! .'‘‘'rie pei nleii re , .. min, di 

\,\ 11 ìi/iDto l'ii.'hii'-'.i m*.-r ,,, ;! r '- 

d'/tar.o . n ’i ■> i oca odo i ti-i lm oli ah'Uint■ i Ielle un- 
-mii’o-m !./",•> eiisr e<n»ii**lfe nel disa- 

Siiivi'-u. iin'ii’t' i m ! a i i .no t * *-,i r• > - <•’ ’o li .7 

dell o-neil.de , i\ ih li P e- ,,, \i lum lì, , ,',**'* | 

-( ,i p »*-s(* il ipi.de -o.io 1 1- i po-io d* <j ne tiro piTsone l.o i 
' 1 * ’ *• 1 v • v.y •> to, i . ni.* -" ,,,, , , .,j ,• r*,* ’,tf,i oa’ : e’ • t 

lenii nell incidente t v T i * * v’ t a- * ( jj t. mo >>»*-.»*no »* r i n o - | 

il" o\ V enilt" le.eooi *>•,•-* ,, 

,i. < pitale; ’o. h inno : : . on-, . , , .io, 1 

, , 1 a *i, j imiti’ ticde • ’t .do i n.-i 

•■alo tm ungilo;.,me *;»> oc ' . . . , 

"e: alo civile comi*/,-ni de. <" r c‘"’do I abtet,. franai, I 

!■:* Tn li o - -1 -on.. ma- *’ *’ ^••« N « f "i 

-tal. ot-iu— i. luca’ te i 1 d- -"O-.n- -P" • 

poti.in.u* lasciai,’ l’isp-,ialt*i 0 """"'ienr a,* -oprtnn-- 
domani Pive miei «rate s,>-i sn** -oeo sta’’ < : ’ pimieo, pie 

Mi li o mio l/io' i i .io J i t.i ' 1 i - . si e . , ir,, i/t’lIti '> t il ' do | 


co*nnonenti di In;;o. in corso di demolirla- sale n e piò un metro e me :-[ftimr non proremenfe Seni- 


<;\ ro ni<;i, p» 


PRESSO LAMPEDUSA 

Affonda un 
peschereccio : 
12 morti 

LAMPl'MJSA. 18 — Do¬ 
dici marinai sono periti nel 
naufroR'O del motopesche¬ 
reccio * Andromeda Cium- 
et » owemito nella notte Ira 
tjicn fili e venerdì in pros- 



’iini imiti’ de,lo -’n.'d'i vii" 
e* r i’oni/ri Puli'fer*' <’• frantiti 
T'*‘i rijoii v, e ,•* » - 7 <: t'd''fi I a 
'ri un '|•M', l l - • » 1 * > < / - - ''to 


-invili «li Rapidamente, -oi 
poi Ltaiuti i epa 1 1 1 di ),*li" 
: mfio zi di « ai ahimè. \ \ iu 
rh'l Iti,'c*> e una de ina 


-portato i lenti HH'"-pe.la!e 
le vittime .-oiu* 'tate’ e,*m- 
po-te oH'ohito: io di Uto-eia 


deragliato. Giovanni Giaco 


luceIme' ale ,,*» K i 
• ’"ll 1 a !"ll le’ | 

\)li he 1 di 1 1 1 ' i> t . 7 " > 
le delle I e: i nv a dell,, .s 
i*i.* Pi--. • ne chimi,. io■ 

'i'K’, 1 , »i e ie. ate ni ma" 
’ a a 11 ! e-( la dove ila \ .-. 
i I, ■.1 1 e i e-o < e i i" 
-.dm, deMe «pia’ 1 1 " p 1 • 


Il i 1 M MIC 


?Mat<*. ! 


| *'i Ha roi /,7 i c*i f n. e 
, - f ro i je * r,v*. • * o 

. I - re n tamii t rii *'< • * 


.. ’i’i/ri i *l 


mazzi, e corso incontro al pumi tre sono -tati e-t.a’ti 
(‘(invoglio, facendo disneiati morti dai rottami, il Pavpi.i- 
ge-ti pei far capire al e«sn- ìe è de, ednto ipi.dvhe eia 
diittoie del lapido che d*»v e- ( pm t a i «I i all’ospe iole di 
v a foimarsi Que-tj ha a/,o- Bie-rio 
nato immediatamente ì fi e- !'ia i 20 feriti i icov e 


Giovanni l'as.juale I Già in mattmata. il preti Uni („>, p,. ^,-i n.ir i 


llMMfrfciO'iri'i, o '' . ,tM> ,'•*’<* i ,i, litui, 

lieto, a line tu'Ti/ ’e: ima r>a ( 
di -effe r l’iiltm d’ due per- perni oli¬ 


ne /<i filtrazioni d'aci/ua Iioh-ko di uei/mt e poco metio ni pre sabato, a Torino la r>io€y— * simitri di Lampedusa, li nio- 

_________ I tope'Chei eceio < .-\ndronie- 

(,l,i *. provenienti* ila Zua- 
| r a ('I i ipolitan.a > e duetto a 
Ma/aio del \ allo (Trapani), 
ila avvi-tato Li-ola di l.ant- 
| pedu-.i mentre unperversav a 
I una violenta tempesta. Il co- 
^ mandante, ingannato dulie 
luci cloll nbitato. aveva cre¬ 
duto ad un dato momento di 
aver superato la parte di 
ponente dell’isoletta. Per ne. 
t ei t.n sene ha fermato i mo- 
{ toi i. ma il Inno Òtto e gli av - 
icei-i elementi atmoslerici, 

I pii hanno impedito una esat¬ 
ta valutozume della posino¬ 
ne. cosicela. 1 ’ ha dato ordine 
di npreiulere la navigazione. 

Pochi istanti dopo. la tirila 
del motopeschereccio <t e 
mea-tiata negli scogli di 
Punta 'l ub.iccuia. 

Avuta notizia del naufra¬ 
gio. carabinieri, guardie di 
tlium/u e marittimi <!t Lam¬ 
pedusa sono accorsi -jUl luo¬ 
go per cercate di salvare i 
pullulici uomini dell’eci’.tipag- 
Kio. l/mtpre.-a si e rivelata 
subito os-ai pericolosa. Le 
barche di salvataggio, per la 
fona delle ondo, non hanno 
potuto pieiuierc il maro. 

. .. .. . . Talché i soccorsi in un primo 

x\\ «.Mt'IWO t IIIMIM - I iu (l.llc case ,11 FrailiilU,* Ira,,.Ile dulia frana che Ita , sl , oruuilizzati 

i .*, pi „,,*(., tu iiik r (nitrii le «Irutlmc d«*U'ah(la/ii»iu* suini rlm.islr miracolosi, inclite illese. ' 1 ., ' " . 

A . , In liassi*. Il ma,e ili fanno clic li* rlinperln urun parie ctrU alillalo ( l'eiefoto) l ‘‘* Ullroppo aUlO He 

*t,, non,un per un tintiti dttliorgo Medioccule e V( lieti- ,gin ha proroetlfo il crollo di l’aggio dell * Andromeda » 
l‘> mi tr- il corirc’one (»,<*- fino il l’cello del Po ieri ima h thbrtcu sita m cui lire- muu) stati salvali e piecisa- 


12 "ti tr’ 


il r’irirc’’OU‘ pitt¬ 
ili 'ita aulititi’ sulla 


cui (Irai-’ retpi'ii'iihibhi 
I pe» idiui’i ■oil prunrietiir’o 


M’MI P"> Immura le colte gito SelPedUico d, due pia- WAriiTo e'IMsou^e 

,ielle areale de* imnt' nella «’ lungo una trentina di 11 , L, tIK e * JS£ l l, ajp Azza- 

,t. li. ur, tir* u* punì neon .* ... io. di Ma/ara del \ allo, bono 

orientaie della citta »»' r ' larorarann pochi mi. slale ill0 | t ,. o recuperate le 
\nmemse tunngoe nel tratto " ,,f ' f"""" s "". s ' frn ,,or|, 'alme di sette marinai periti 
N Mauro e .Unno,il'eri. unni- "V*”'"' ’"V ' ^ '"" ,ror : disusi, o- Calogero Sira- 

.. incuto abballilo- »■" •‘Pr.rst om., Nicolo Asalo. Paolo 

, . . .... una fenditura tn inni parete !• loieutino, \ Ito Ghtca.Olie, 

non le loro nl»t,Sulle rit ^ Tllffi Ho,!,,Ionico Quinci. Salvnto- 

eoi’me tornir,, numerose so- ( lun)nltt)n , lhhtn ,donneano PitMihpino e Francesco 

tm le ea*e crollate o lesiona- oreetiutos'iimcntr la fabbrica Alpione. 

te per trane e smottamene ,* st p.,uer,in,i m suino L'ul- Numerosi mezzi navali 

,11 >.»*<• lo nm„ ,n pj;',V ls ',rJ,T” e u U, rò 1 t 8 S? e =im e i- 

strada e In temina a crema- appena messo ri piede fuori im . rrir i ar( , M „ii A , n _ 


sono stati salvali e precisa- 
mente Pietro- Giaealone. Ma- 


ilr*fTri '«« e luHflo «imi trentina d, ,io ‘' ,il ', U ‘ 0 e A Ì"’ 

poni nrfiri .* ... io. di Ma/ara del \ allo, bono 


doti ('appellilo e il .poe-’n- |] 
re di Hre-eio -i ciano recati p,,,.., \j, 
sul luogo rlclL» 'Cl.VgUI.V K* . ;i , n p.., 
aero:-,* amile l’aiciv ,*-.•.*vo ci.* ,!• 
di lhe-tia mo.u- (iia.in’o <m diz/.r, 
‘I ledici, che ha imp.t• ’*t,* la hanno r 


ni. ma tioppo Incve eia la allo > ospedale vi <■ il bene,!./ione ..Ile v itti in* 


distanza che separava «limai parlamentai e liberale . no «•. 
i due treni. Dopo 10 metri! volo Barimi Gonfalonieri che 


Il ; ■ a’ii.-o l.’M.'v aito -ul’.i 
•vati |<n,.’i Mil ,»o-\euezia r ini.i* - ' 
I - : a mtv un;,, tino .1 po')'.-• g- j 

•avo ciò d* ..gei 1 r -.pi,* "c -pv-| 
m’o or dizz.re rii, fin i.i r." t | 
.* l.i hanno inizia*., l o p• . ,i , 
-gon’hen* i l,i"|, e, atl"." ,1 


voiie No,,., Ford»une<!<, ! «turi. doM »* 7 ipr«’M, ,•</'/.> liitrlolo- 
iti ti2 anni: sua i >i«nf'v Lm- meo Dettino 53 ami' Qn»’- 
* 7 1 17 I o»:o. ,1, r>X •*>*,>. l.ì loro ' T * )>li 7 »«•••* eietrdo Utivoru 

‘ini’it Pruneti ,/• 2? ani,’, l'n- "f'.*.’/f<* l'ila fon; me pei 


metri larorarann fiochi mi. 
unti primo del sinistro noce 


state inoltro recuperate le 
salute ili sette marinai periti 
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di ficnata. il rapido ha voz- i ntediri hanno guid e 
rato ftontalmente confo il.ri-eiv.i della prognos 


•1 orni ili o’.ne (Itila 1», .)•!’•>- 


•on Idiva. dot! Intontì. *• 


■ I.*- v l-oi aim*’Ue ■ 
co- ’iario; rneti' , 


(>.a-| mandante della msoiiiÌ.i b*i- no: mali'/a 


convoglio fermo asportando! vi—mir .pparivano ambe i gaia dei Carabine* i genera- i hiii.i'i non p.<»* 
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operar ( no d, essi tmpror- disitstio- Calogero Sir a - 
i-'unienfe ini r*<fi> aprirsi elisa. Nicolo Asalo. Paolo 


I .S‘r:/>pr t / 7:t l din' cntn/m- !/*/r ’• • t/ f *rrii ;i*»r Xnprrcjif ^ronculf t" 

1 aeiit’ la s-eeondu inni al a I Su Forino iueomhe la un- hanno ‘litri rotto le Imre fer-Uara 


no le ,•<(<»■ endlate o lesiona- prcctiutn'tu mente la fabhneu Alpauie. 

te per frane e smotlumcnt 9 ,. SI ponevano m suino L'ul- Numerosi mezzi navali 

,*(". . ..r.. .,., ,»■>,,.* I« nm„ ,n „„„„1 'finST’Jiffl- 

strada e In ferro, ut a crema, appena messo il piede fuori nilunt , incrociare nella zo- 
r/'-era per Snperga frane ,1, essa eh r la fabbrica eroi- Ma ,)j mjrt . attorno a L«m- 
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solfo il cielo di ( apri con tr. M I 

rln* smino!.('apri il suo % È " 

sole, eon il suo ciclo. <’on la («rolla 
z\//.iirrrt. i l ara^lioni. la Piaz/ella t* la ('nii/om* <lr*l Mare 

è sempre un sogno, rimane per lutti un ricordo bellissimo. 

( <»ui|ieraU* subito una CASSETTA ÌAA I AM/IA l'IKIO che couIicik’: 

firodotti Cirio assortili, il libro *’('irio per la C asa !9(>r , imi buoni» per 
('impianta elicitene ( ilio e un buono imtiirrato per partecipare ^ 

al sorteggio eli •>() \l\(i(ìf («IC.ATIS a ( APItl. per due persone, 
con cinque giorni di soggiorno nel («rande Albergo 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE- 

' ; * . • , * t ,, 

Se la vertenza non verrà prima risolta 

A Natale gli elettromeccanici milanesi 
andranno a protestare in piazza del Duomo 


Lnaeiit 19 dicembre 1969. - Ptf. 19 


Elaborato e presentato d&ll’iNU 


Il progettò di codice urbanistico 
approvato al congresso di Roma 


Con loro saranno le mogli e i figli/ studenti e uomini di cultura — In sciopero giovedì prossimo i due¬ 
centomila metallurgici — Venerdì scorso si è svolta una grande manifestazione nelle vie del centro 


Tri* "iorni ili Mirrato e polemico diluittito -— LV.-igriiza di mio scientifico e .sociale coordina¬ 
mento e di mia diM-ijdina contro le speculazioni — Delineate le funzioni della Regione 


(Dall* noatra redazione) 

MILANO, "UT — La lotta 
degli elettromeccanici in 
corso da diverse settimane 
sta entrando in una nuova 
fase. Dopo raccordo con Fin. 
tersind, che ha clamorosa¬ 
mente rotto il fronte padro¬ 
nale, a Milano, centro della 
industria • elettromeccanica, 
la FIOM, di fronte al provo¬ 
catorio atteggiamento della 
Confinduslria , fin proposto 
uno sciopero di tutti i me¬ 
tallurgici milanesi per gio¬ 
vedì prossimo. La lì II., se¬ 
condo le ultime notìzie, ha 
aderito a questa nuora de¬ 
cisione che impegna 200.000 
lavoratori. Questa nuova ini¬ 
ziativa cade in un momento 
estremamente delicato della 
vertenza. La situazione in 
tutte le fabbriche elettromec¬ 
caniche e nell'intera città è 
tesa. Gli elettromeccanici 
sono decisi <e questa è l'im¬ 
pressione che si ricava an¬ 
che nelle altre città dove 
migliaia di lavoratori sono 
in lotta: a Bologna, Modena, 
Torino, ecc.) a conquistarsi 
una nuova condizione di vi¬ 
ta. //accordo con la delega¬ 
zione delle aziende pubbli¬ 
che del settore ha dimostra¬ 
to in maniera lampante la 
possibilità che le richieste 
presentate dai sindacati ven¬ 
gano accolte. 

Una settimana densa si 
prospetta dunque. Anche il 
giorno di Natale, se prima 
non verrà risulta la verten -1 
za, gli elettromeccanici si 
considereranno mobilitati . 
Infatti la mattina del 25 
prossimo tutti i lavoratori si 
sono dati convegno con le 
loro famiglie in piazza del 
Duomo. Delegazioni delle 
fabbriche elettromeccaniche 
hanno iuuifnfo i lavoratori 
delle fabbriche degli altri 
solfori ad appoggiare la loro 
protesta, A quanto si appren¬ 
de numerosi studenti, perso¬ 
nalità del mondo della cul¬ 
tura e dell'arte avrebbero 
già dichiarato di accogliere 
l'invito che è stato loro ri¬ 
volto di trovarsi a Milano il 
giorno di Natale in piazza 
del Duomo. 

Venerdì scorso intanto si 
è avuta un’altra grande ma¬ 
nifestazione pubblica che ha 
scosso l’intera città. Migliaia 
c migliaia di lavoratori, pro¬ 
venienti in corico da tutti i 
punti delta periferia, si sono 
ammassati verso le 15 in 
piazza del Cannone, dietro il 
castello sforzesco. Per (pici- 
l'ora era stato indetto un co¬ 
mizio dalle organizzazioni 
sindacali. Per primi hanno 
preso la parola i dirigenti 
della FIOM. Poi hanno par¬ 
lato i dirigenti della UÌL e 
della CISL. Le due manife¬ 
stazioni si sono fuse cosi ni 
una sola. Quindi, la massa 
degli scioperanti si è diretta 
verso il centro, percorrendo 
foro tìonaparie, eia Dante, 
via Orefici e via Torino. Iti 
foro Bonaparte, dove sorge 
il palazzo dellu Edison, t fi¬ 
schi hanno toccato it cielo. 
Gli elettromeccanici fischia¬ 
vano Vaneggiamento attraii 
zista assunto dal monopolio 
in questa vertenza. Alla 
CEM, un'azienda di upparcc- 
chiature elettriche controlla¬ 
ta dalla Edison, da oltre due 
settimane viene infatti at¬ 
tuata tu serrata. L’illegale 
provvedimento, con il quale 
il monoplio tentava di spez¬ 
zare il fronte operaio (que 
sto sembra ormai Voricnla- 
niento che e prevalso nei 
gruppi industriali) si è però 
spuntato contru l’unità e la 
combattività dei lavoratori i 
quali hanno risposto raffor¬ 
zando la lotta. 

Il corteo, in via Torino, è 
stato bloccato da un largo 
schieramento di forze di po¬ 
lizia messe a protezione, co¬ 
me nelle precedenti manife¬ 
stazioni, della sede dell'As- 
solombarda. I manifestanti 
hanno sostato un poco in via 
Torino ; poi in corteo si sono 
diretti verso piarza del Duo¬ 
mo. Qui la folta dei milane¬ 
si, che sta prendendo d as¬ 
salto in questi giorni di * tre¬ 
dicesima » i nepotri, ha assi¬ 
stito ad una grande dimo¬ 
strazione operaia. Gli elet¬ 
tromeccanici alzando i car¬ 
telli su cui acccano vergato 
le loro rivendicazioni hanno 
percorso la piarza da un ca¬ 
po all’altro diverse rolfe. 
Verso le 18 la manifestazio¬ 
ne si è sciolta. 



MILANO — La manifestazione desìi elcttromeeeioilel scollasi 


Dopo tre giorni di dibatti¬ 
lo serrato e polemico, si e 
(ondoso ieri sera l'ottavo 
Congresso degli urbanisti 
italiani, che ristiluto nazio¬ 
nale di Urbanistica lui orga¬ 
nizzato nella sala di Pietro 
da Cortona di Palazzo Bar¬ 
berini u Poma sul tema: < Il 
codice dell'iirbanistica ». Cin¬ 
gile relazioni, decine e de¬ 
cine di interventi di archi¬ 
tetti. ingegneri, amministra¬ 
tori pubblici, operatori eco¬ 
nomici. giuristi, economisti, 
di tutta Italia (fatti a nome 
personale o delle organizza¬ 
zioni di categoria) dei mini¬ 
stri Zaccagnini e Sullo, dan¬ 
no una idea della importan¬ 
za e della complessità delle 
(luestioni dibattute per giun¬ 
gere ad una definizione dei 
problemi urbanistici italiani 
(piali si pongono in (piesto 
l>:u ticolmc momento di svi¬ 
luppo della società, con un 
piefiso riguardo alla fral- 
tuia esistente tra la pianili- 
i azioni- economica degli in¬ 
terventi pubblic i ( ferìovie. 
stiude. pinti, industrie ecc.). 
pinati <• lincila urbanistica. 
Il congicsso. a grande mag¬ 
gior naza. ha approvato l'ini¬ 
ziativa piesa dell'Istituto di 
Urbanistica di presentare una 
proposta di legge generale 
por la pianificazione urbani¬ 
stica. die sostituisca ciucila 


Approvata la legge a Montecitorio 

La Camera proroga 
/ /btocco dei fìtti 

Respinti dal governo gli enwndnmenli dei comunisti per gli uri igieni 
c i piccoli operatori economici - Delega al governo per le tariffe doganali 


Con 828 voti a favore e 18 
contrari, la Camera lui ap¬ 
provato il disegno di legge 
clic proroga il blocco dei fit¬ 
ti (Ino al 31 dicembre 10U4. 
11 disegno di legge della com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera è passato con alcune 
variazioni di scarso rilievo 
dopo clip governo e maggio-; 
ranza avevano respinto gli 
emendamenti proposti dai 
comunisti, emendamenti nei 
duali erano previste nonne 
a tutela degli artigiani e dei 
piccoli e medi opinatoli eco¬ 
nomici. a favore delle coope¬ 
rative e delle associazioni 
combattentistiche e partigia¬ 
no. Nonostante il voto con¬ 
trario su questi emendamenti 
i comunisti, dopo una dichia¬ 
razione del compagno onore¬ 
vole DE PASQUALI-’, hanno 
ugualmente dato il loro voto 
favorevole a una legge che 
proroga il blocco pei altri 
quattro anni. Nei Imo inter¬ 
venti, j comunisti limino 
chiesto elle, nel frattempo, il 
governo imposti una corag¬ 
giosa politica edilizia capace 
di dare al paese quei dieci 
milioni di vani ancora ne¬ 
cessari secondo il giudizio 
espresso dallo stesso Comi¬ 
tato deUVcononila e del la¬ 
voro. SuU’einendnmento pre¬ 
sentato dal compagno onore¬ 


vole Guido Mazzoni e dai 
compagni mi. De Pasquale, 
/.oboli. iMarieonda e Lucia¬ 
na Viviaiu per una migliore 
tutela delle attivila artigiani, 
e di (niello commerciali eser¬ 
citato dagli aventi diritto al* 
l’assicu razione obbligatoria 
secondo la legge di recente 
approvata dal Parlamento, si 
è votato a scrutinio segreto- 
l'emendamento è stato re¬ 
spinto con soli dicci voti 
< pi esenti e votanti. 381: mag¬ 
gioranza 101. favorevoli 180. 
contrari’ 201 ). 

Durante la stessa seduta. 
Ut maggioranza ha delegato 
il governo ad emanare prov¬ 
vedimenti per accelerare il 
litmo delle nmd'dica/.icni 
delle tariffe doganali stabi¬ 
lite dal trattato istitutivo 
della Comunità economico 
europea e uer anticipare 
la progressiva instaurazione 
della tariffa doganale comu¬ 
ne Contro la delega, a nome 
dei comunisti. Ita parlato il 
compagno ori. FA LUTILA, il 
(piale ira prima di tutto uro- 
testato per il fatto che un 
provvedimento di questo ti* 
lievo fosse portato alla Ca¬ 
mera 1 alla vigilia delle va¬ 
canze di fine d'anno e della 
scadenza dai termini di tem¬ 
po ' previsti pei l'attuazione 
delle misure pioposte In 


realtà, il provvedimento non 
e giustificato da motivi eco¬ 
nomici. ma e ispirato a ghia¬ 
ie finalità politiche che tro¬ 
vano il loro punto focale nel- 
l'infenzione ileI governo di 
appoggiare 

La Camein testerà chiusa 
lino a lunedi 18 gennaio 1881 


Sentenze della Corte Costituzionale 

Legittimo lo sconto 
a favore delliNAM 

Diri, taralo legale diminuire di i 17 per renio 
il prezzo delle medieine ucipiislnle dall'Istillilo 
tirare sentenza contro In Regione siciliana 


La Cónte costituzionale ha 
riconosciuto la legittimità 
dello sconto del IV per cento 
imposto sulle medicine ac¬ 
quistate dall'IN.A.M a bene fi¬ 


at ministro della Sanità di 
fissare sconti anche superiori 
al 17 pei cento. 

Il rieoi so eia stato pi (‘sen¬ 
talo dagli industriali fai ma- 


stesso. pero la Coite Ita ne¬ 
gato la legittimila deli’arti- 
eolo di legge chi’ da facoltà 


Allarme in Inghilterra 
per la crisi cantieristica 


LONDRA. 8. — Second«» 
il llipurtlntriilo hriliinnlri» 
l»rr lo ricerchi* scientifiche, 
nel prossimi anm F preve¬ 
dibile un aggravamento del¬ 
ia crisi dell'industria na¬ 
vale del paesi capltallsliel. 

.Mentre nel 1958 II munel- 
Iugulo di tntte le navi co¬ 
struite nel mondo eia ascc- 
mi a P..TIMMIIMI tonnellate 
«picst'pniii* tale cifra è di¬ 
minuita a 8.::iMUii»U. SI pre¬ 
vede elle nei. prossimi «Uiuiiic 
anni l'Industria navale mon¬ 
diale polra declinare fino 
a mi i|iiarto dell’attuale ti 
vello. 

fili autori del rapinolo 
sono particolarmente preoc¬ 
cupali per la sltiia/lnne nrl- 
l'industrlu navale britanni¬ 
ca. Nel periodo 1*151-59. la 


partecipazione tini.tunica al¬ 
la prodn/jooe dell'Industria 
navale niouiliale e scesa dal 
3l«.K al 15.7 

I.n d e |i rosi mi e eeonomi- 
ra ilei paesi capitalistici si 
ripercuote .incile still'illilii- 
slria navale Secondo le 
slulislielie della Camera ili 
unv iua/ionc del llcgiu» fili¬ 
lo uM'lui/oi «Il dicembre lì.'t 
navi di on.» -tazza totale di 
3.599.113 loiinell.lle erano 
ferme nel inondo II mar¬ 
ciar numero di navi ferme 
— 91 — erano registrale sul¬ 
lo bandiera della Liberia 
77 navi britanniche per un.» 
slazza totale di 599.OHI* Imi 
nettate e II navi americane 
ili una «.lazza ili io. imo 
tonnellate sono rimaste pu¬ 
re ferme. 


Pienamente riuscito lo sciopero dei giornalisti 


Nessun giornale è uscito per due giorni 
Illegale azione antisindacale della RAI 

Si delinea un’altra astensione a tempo indeterminato — La direzione della 
RAI - TV espelle con cinque minuti di preavviso il comitato di redazione 


<io dei iH-nsiiuiuti Al tempo Vantici. Ilsst sostengono che 

la legge del 1!>,V> che estendi 
l’assistenza di malattia ai 
pensionali è incostituzionale, 
in quanto stabilisce una ri¬ 
duzione « minima » del 17 pei 
cento sui prezzi che sono già 
fissati (l'imperio, come ;q>- 
punto quelli dei medicinali 
Tale sconto ricade per il 12 
per cento sugli industriali e 
sui grossisti e per il a per 
cento sulle farmacie I pro¬ 
duttori affermano che tale 
riduzione *» per loro ìn-o-te- 
nibilc. 

Conte si è fletto, la Porle 
ha dato ragione ai ricorrenti 
circa la possibilità del go¬ 
verno di sancire sconti siine* 
i ieri al livello mimmo: ma 
ha dato loro torto laddove ha 
sentenziato ette lo sconto mi¬ 
nimo del 17 por cento a fa¬ 
vore delFlNAM e dei pensio¬ 
nati non 0 in contrasto con la 
(."(istituzione. Va rilevato che. 
nella pratica, la riduzione 
applicata e appunto quella 
minima del 17 per cento 
Con un’altra sentenza resa 
noia ieri, la Corte rnstitir/u»- 
nale Ita sancito un grave 
nrmcinu* ai danni dei poteri 
delle Hegioni autonome Sen¬ 
tenziando sui conflitti di at¬ 
tribuzione tia Stato e Re¬ 
gione -ic.I.ana. li Corte fin 
creduto di poter affermare 
che il po*ere di annullamento 
degli atti amministrativi e 
pubblici spetta solo al go¬ 
verno nr..»t.-d r p non alle Re¬ 
cami Di conseguenza -sono 
stati dichiarati illegittimi e 
annullati tutti gli atti ammi¬ 
nistrativi di annullamento 
della Regione siciliana che 
erano st.it: contestati dal go- 
( i no nazionale 


Venerdì pomeriggio, saba¬ 
to c domenica nessun quo¬ 
tidiano e stato pubblicato. Lo 
sciopero dei giornalisti, so¬ 
stenuto dalla piena solida¬ 
rietà dei poligrafici, e infat¬ 
ti riuscito al cento per con¬ 
io in tutta Italia. .A questa 
prima astensione dal lavo¬ 
ro ne seguirà rapidamente 
un’altra a tempo indetermi¬ 
nato. a meno che gli editori 
non accettino le rivendica¬ 
zioni presentate in occasione 
del rinnovo del contratto col¬ 
lettivo. 

Una vigorosa protesta è 


stata frattanto piesentata 
dalla Consulta sindacale lid¬ 
ia Assofin/iotic della Stam¬ 
pa romana per le vergogsn*- 
*.e intimidazioni attuate dal¬ 
la Direzione della R.AI-TV. 
U> sciopero investiva, come 
e noto, anche il Giornale Ra¬ 
dio e il Telegiornale le cut 
redazioni som» considerate, a 
tutti gli effetti, dalle nonna- 
li redazioni giornalistiche. Or 
bene, mentre gli editori pri¬ 
vati non hanno frapposto o- 
stacoli all'espletamento delle 
lihertà sindacali, la direzio¬ 
ne della RAI-TV ha espul¬ 


so dalla sede coti c oque mi- RAl-TY: Futa» Caccia. Co 


unti di pi ravviso il vomitato 
di i e<L;/i«uir (cor i (sfjond 'ti- 
te alia comm:*— ene utu-iu. 1 
che doveva a—.vinau- !., mi- l,ti;gu««. l'nzo Mplajoni. Italo 


tannilo Gianelia. .lader Ja- 
coheRi, Giuseppi Leonardi. 
I g«> Martegani. Marcello Mo- 



scila dello -eiopeti«; ho a.-*- ! 
soldato per i rompili n-daz «»- 
noli regolari due e!emec.!i 
abusivi non iscritti all'Albo 
Ovato questo perseguibile a 
termini di legge): ha eser¬ 
citato pesanti minacce veiso 
i giornalisti scioperanti Por 
questo e per il comporta¬ 
mento «Iella R.AI-TV l*.-\^<»»-| 
cia/ione stampa sta studiati-j 
«lo ima eventuale .«/Ione citi-! 

«iiziar-a 

Il direttore del Giornale 
| Radio. P:cc«Mie Steli.• (espili. 

! *<> dalla .Associazione «Iella i 
i-lampa al tempo «|, uno *«•.«>-j ^ \-.\y 
‘pero precedente » * t e p.n»:-j, 
ciliarmente «Lst:nt«» in que-ta j 
azione illegale e disonorerò, 
le Sol,-» IP sorto stati, comun¬ 
que. i giornalisti ertimi* i. 
mentre 120 volicchi hanno 
scioperato egualmente. 

Dal canto suo l'.Associazio- 
nc della Stampa ha compat¬ 
to un passo di denuncia e di 
protesta presso la Presi.lenza 
deH’lRI (n cui la RAI fa ca¬ 
po). al ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali c alla Com¬ 
missione interparlamentare 
di controllo sulle trasmissio¬ 
ni. Inoltre ha espulso l se¬ 
guenti giornalisti per aver 
rotto la disciplina sindacale 
prestando la loro opera alla 


Ne;,, (biniamo Pe«i(»ja. Le«>- 
tit- Piccioni. Giuseppe Sala. 
Fiatici» Schepis, Gillierto Se¬ 
veri. Knrico Tobia..- Renato 
Venturini. 


La sede 

della Federmutua 
Commercianti 


I..i Kc t« r,z:«»i)e n..zarine ri*':- 
!e C «*-e inu’ue d. nia’a:* ., pcr 
g!i e*«-*rve:it. .,*.t!vità e«imm**r- 
«* ..... st-fa t-< «-«>n la leggo 1X‘T 
io. 27-ll-l9tì0. ha stab.bw la 
propr.a M*de a F;.;/z« de;.., T«>r- 

"vi _ Poni 


attuale del 19*12, ed ha con¬ 
cluso i suoi lavori auspican¬ 
do che la discussione e l'ap¬ 
profondimento del tema ven¬ 
gano proseguiti in stretto 
contatto con la Commissione 
ministeriale nominata la set¬ 
timana scorsa dal ministro 
/.accaglimi per la - stesura 
dello schema di una nuova 
legge urbanistica, sulla base 
di quanto e stato giù elabora¬ 
to e discusso dal convegno 
stesso. 

K’ impossibile riassumere 
con sufficiente precisione il 
contenuto della relazione, in¬ 
troduttiva del prof Giuseppe 
Sutnotia. e delle relazioni del 
prof K/io Cerniti sui piani 
comunali e il codice dell'ur- 
bunistica: del prof. Umberto 
Toschi sui piani territoriali 
e il codice; del prof. Gian¬ 
carlo De Carlo sui piani pae¬ 
sistici e del prof Giovanni 
Astengo sui piani settoriali 
e l'imposta/ione del codice 
deirurbanistica. Ci limitiamo 
a riferire che le cinque re¬ 
lazioni pai tono dalla consta¬ 
tazione che dal modo caotico 
ed ii razionale » he ha cori¬ 
ti.insegnato l'attività urba¬ 
nistica in Italia, onici t*e con 
estrema evidenza l'esistenza 
di un sostanziale rinnova¬ 
mento della legislazione ur¬ 
banistica La proposta di lec¬ 
er che ini Comitato di studio 
dell') NI' ha presentato al 
(•immesso, traduce in termini 
concreti, anche se non defi¬ 
niti • ii alenile parti, questa 
esigenza, affrontando ev no¬ 
vo la materia, rifondendone 
in un unico corpo tutti gli 
aspetti amministrativi, tec¬ 
nici. \ inrolistici ed operati¬ 
vi. introducendo, rispetto al¬ 
la precedente legno tuttora 
in vigore, alcune innovazioni 
sulle quali logicamente nin 
v ivo si è acceso il dibattto 

Ono-lo innova/i«»' ,: si pos¬ 
sono ri 'ssnmoro noU'avor po¬ 
sto a bns** del provetto di 
legge il problema del coordi¬ 
namento degli interventi po¬ 
litico-economici come fatto 
strutturale e come contenu¬ 
to reale della pianificazione 
ii suoi tre livelli: nazional**. 
territoriale, comunale, mi¬ 
niando cosi il distacco fra 
la progettazione urbanistica 
e i piani settoriali dei vari 
ministeri e dei vari enti Lo 
ultimo esempio di attcsto di¬ 
stacco è costituito dnir.Auto- 
strada del Sole, progettata 
d di fuori di una analisi com¬ 
pleta dei fenomeni urbani- 
-tici ed economici che la sua 
>eal'z/a/iom* determina, ma 
se ne 'Udrebbero fare a do¬ 
mile IVr giungere a onesto 
(•«ordinamento (« program¬ 
mazione. come ha sostenuto 
('iialcuriot occorre un pro- 
••ramma nazionale e una 
struttura ooRtico - ammini¬ 
strativa a livello territoriale. 

• anace di approfondire, di¬ 
scutere. promuovere ed at- 

* nare il oroeramma stesso 
Ouoctf. strutture, ancora no»» 
••sist.ann. ed il procedi» di 
i.| ( * individua neM'l’iitc 
•((«‘«ione Fd è onesta la so- 

oudn fondamentale innova¬ 
zione contenuta nel codice 
d. il'ot Ii inist ira 

Infine, terzo aspetto dibat¬ 
tuto dal congresso, la possi¬ 
bilità di influire sugli inter-j 
venti privati, sia m»i una le -1 
gtslazio'ie che tegoli il regi-j 
me delle arce ut batic, sin con 
una politica di incentivi e di j 
vincili a livelli» nazionale.! 
per evitate le mostruosità ur- 1 
hanistiche «die hanno sna¬ 
turato molte citta italiane e 
porre un freno alla invadenza 
della sfjceulnziorie 

Sii (piesti tre aspetti, «die 
nteniamo fondamentali, si e 
rcces.i la p««lemira. »• si sonni 
delineate !«• vai ie posizioni J 
I rappresentanti dei c»strut-j 
tori hanno defunte il prò-, 
getto fcn **iv,imcntr vinco-1 
listici* cil b.uni»» difeso il 
«menti » «iella nuziat iva ; 
privata che av lehbv hcoeno' 
<oIain«-t‘V «ii qitalidic '•tini,»!,» ' 
per « ,«n« -bidet ** invivamlo 
un }>»•; fe/ion «nienti» d.dla li - 
g!**l.izi««ne v igcnt«- nella quale 
«\ssi. come «hni»**tr.»n«» i usui-, 
t. ti. !:«>»an«» a !»•-«* rg.o . 

I r..;io-e*entrn:: «lei!.» 
vieta di architettura e di ur-j 
banistiva > hanno invece ap -1 
piovati» i piuiidpi inn«»v atori. i 
i e qiic*-t;j «• st.«ia la p«»«i'ione j 

— -- i 


clic ha riscosso i maggiori 
consensi), pur esprimendo 
alcune osservazioni sull'ac¬ 
centuazione deH'aspetto tec¬ 
nico del processo di pianifi¬ 
cazione quale appare dal 
progetto, e sostenendo che 
la pianificazione polìtico¬ 
economica. regionale e quel¬ 
la comunale, per loro natura, 
vanno oltre la cultura urba¬ 
nistica per investire diretta¬ 
mente le scelte politiche che 
le assemblee legislative do¬ 
vranno compiere, il discorso 
si accentra così sulle forze 
politiche (die devono attuare 
una nuova politica uibani- 
stica. in primo luogo le * for¬ 
ze del lavoro » elle anche il 
ministro Sullo, nel suo bre¬ 
ve intervento, ha indicato co¬ 
me indispensabili al proces¬ 
so di rinnovamento delle 
strutture della società 
Per quanto riguarda la 
struttura politico - ammini¬ 
strativa che nel codice va 
dal Gomitato nazionale di 
pianificazione, per passare 
attraverso l'Urite Regione, e 
giungere ai Comuni, accanto 
agli interventi che hanno ri¬ 
badito la necessità di salva- 
tuia «lare l'autonomia degli 
Unti Lucali, veri protagoni¬ 
sti della nianifica/ione. nu¬ 
merosi urbanisti hanno chie¬ 
sto di precisare nel codice! 
il carattere consultivo degli! 
organi tecnici che sono stati] 
proposti a fianco deH'organo' 
legislativo e deliberativo j 
Infine, una terza posizione 
<sostenuta da alcuni rappre¬ 
sentanti del collegio degli 
ingegneri di Milano) mirava 
a rinviare ad una radicale 
riolaborn/ione dei principii 
sostenuti dal codice. Altre 
tesi e altri motivi sono af¬ 
fiorati nel dibattito. Usso si 
e concluso nel modo che alv- 
biamo detto ed e stato, in 
sostanza, una dimostrazione 
del passo in avanti politico 
e culturale compiuto dalla 
felze più vive doU'urbani- 
stica italiana 


L*8 °o in più 
agli impiegati 
dell’industria 
dei laterizi 

Dopo quello degli operai e 
stato iinnovato nei giorni 
scorsi anche il contratto na¬ 
zionale per gli impiegati del¬ 
l'industria dei laterizi. 

La 1TLLU.A. nel darne no¬ 
tizia. h» comunicato ì note¬ 
voli miglioiamenti ottenuti 
sia -*ugli stipendi clic nella 
parte normativa «.lei conti at¬ 
to. Intatti gli • stipendi sono 
*tati annientati dell'8 per 
cento, menile è stato nella 
parte normativa migliorato 
l’articolo degli scatti bienna¬ 
li di anzianità, che sono stati 
portati a UT 

Anche gli articoli delle fe¬ 
rie e del lavoro straordina¬ 
rio sorto stati migliorati. Di 
notevole importanza infine il 
fatto che il mimo contratto 
enti a in vi gote il 1. dicem¬ 
bre, cioè il giorno successivo 
alla scadenza del contratto 
prece, lente 


Premiata 
una monografia 
sugli enti locali 
e l'urbanistica 


Le associazioni 
universitarie 
discutono a Roma 
sulla crisi 
degli atenei 

Le preside use «leM'ANPl’It, 
ilelt’l'NAC e (lelhi t'NfUI — 
Associli#inni tu»/imi.ili «lei pro¬ 
fessori. «lenii assistenti r desìi 
slmleiili universitari — si sono 
ri unii** a Roma — informa la 
I NTUÌ — per esaminare la si¬ 
tuazione (leliTiliversità Italia¬ 
na e le luderonaliili esigell/e 
di mi più attenuato fitinn/ia- 
menlo clic assicuri la conti¬ 
nuità e lo sviluppo della atti¬ 
vila didattica e scientifica ne- 
U>i atenei. 

I.c ire Assoeia/.ioui universi¬ 
tarie — anni mine il cuiminicatn 
— concordano nella denuncia 
delle responsabilità che la clas¬ 
se politica si è assunta, dila¬ 
zionando la soluzione di iincsto 
problema, ed • hanno stabilito 
ili proporre unitariamente acli 
ursoni responsabili concrete 
misure. 


N«»l corso dcll'VIII congres¬ 
so d.*in«t , ‘u*o niz'onalc di ur¬ 
limi -tira che si è cbòjs 0 ìprf. 
a Roma, «a Palazzo Barberini 
««*no sia'i confcrit’ i premi d<»! 
«•oiicor.io banditi» dada Fonda- 
zone Oclla Rocca 

Quest'anno il concorso si rì- 
f erivi alle monografie che pro- 
piirics sf >ro nuovi .'frumenti le- 
g , s[af , v ; por !a dN.ùphna ur- 
ban : '*ica 

I nostri compagni avv. O-u- 
*oppe Borbngmri. arch Ch?n 
('«riti Mcnchetti c dot’ori K/io 
C’ai’cur: e P.amcn co Servello 
h «tino conseqiv'o il terzo pre¬ 
mio con una loro : n’oro««nn*r 
•non.igr ,fi:i la quale. *ra l’ai- 
*r«a. hi '! m»r : 'ii «di proporre 
una -oìu/'one dcmoen’.'ca a-1 
van?:«ta de'.i'autocovcnio degl ! 
•’rs* : loca! 1 «n m «’rra d- ur-j 
!«ini=f ca. : n a riunii a con la! 


Gratifica natalizia 
ai tubercolotici 
assistiti dairiNPS 


Co-* *iiz'iir«c r»'>pubti| 


in i 


Il Min stero del Lavoro ha 
«’.abT’o clic acli ammalati di 
• b «■ as- cunei dall'INP.S rico¬ 
vi rat: .« a ne; sanatori in d - 
retta gestione sfa nelle case 
d ; cura iti convenzione sia ero¬ 
gavi >n occasione delle pros- 
- me fcs*,. na'nl'Z’p una somma 
'•raord'tir.ria di lire 10 000 per 
c«i'.«iro eiie hanno fativi' ir: a 
car co e «di 1 re 5 000 per tutti 
gli altri 

II comi’ato esecutivo d“t- 
l'IN'PS dovrà provvedere a dc- 
! b<*rore ! provvrri'men’o «en¬ 
ei 'ndug «'• 

NUOVO CINODROMO. 

A PONTE NARCONI 

(Viale Marconi) 

bì r.im onr ri. 


Oc li’ 
n » r *• ri 


Ir> oro 
» \ r r. 



Bm«fico irrofOi-OGe p«r tutte le dentiere 
col Liquido Ct re*. Il p»jiifore che non 
fa perdere ter do. - Ne e far"nac»e. 


irvi 


Una operazione antioperaia 

Otto lavoratori di Casoria 
arrestati dopo uno sciopero 



REGALIAMO in 

20 DISCHI a 45 GIRI a chi acquisterà la nostra 

FONOVALIGIA AMPLIFICATA 

che cediamo a metà prezzo 
anziché a L 30.500 

a L. 15.250 

SOiO A SCOPO PUBBLICITARIO 

RADIO TRANSISTOR TASCABILI L. 12.750 
RADIO 5 VALVOLE L 7.000 
TELEVISORE 23" L 110.000 
FtlGOMHM L 45.000 - IUCIDATMCI l. 17.900 

V#i«o »«enini»nlo «Si Nri1rodom«i>«(i m gm«r« 

VENDITA RATEALE (•oche ie-?» ca~>k».»E) 

Pr*%*'T,vi « Kif.ni «ratorti aama Vnpegn© - Sped«.-.c»; ownqv» 

F A W% C ET via A - VOLTA, t 

• mtm - TEL. 666.056 


AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 
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IMT ASTONI 


I_ «n 


I 


— N,«.; 

.«•iifiv.',. 


n »- «-| 

» ! i 


■« :«i «'. «> 


Ili » 
. « 1 .- 
«»*- 


• • ,> 

« 4 — c.ir.*.» ,i. 

- o;vi «.• «> «• - «-i'.«> -i-mbr >v 
re’".« contr>» :u'«.I .". >: . 
t.» lavorato; i-*...« 

:«>.-<• o: C-» 1 .»!’.! -•«!■«» siiti :«r- 
rc- ..1: «* :r.-[v:',i-, >o't«» scor¬ 
ta .1 v.«rce:«- «i Ehiggi.vrea'.e 
t*-U a essi -«ini» -la** tr.ivaU 
:.;•.:«• ..»r«» e.,*,* mentre dornu- 
»..r.o gn.«r. «1 qu> ito che «t.i.a 
d»t accadere toro, vest.ti alla 
b.’Il'c nteci•«» c.-'i «,»n»» s nti tr.i. 
>poit.,n -.«'.la • «v:«> fra t p..«n:i 
«iel.i m.»g'« e d* ; tigli (7.i ul- 
l.nu «due sono *:.-,;i preleva:, .n 
fabbr.ca. «dire:: «mente mentre 
a:t« ri devo n «» ai i«»r<» lavori» 

Foco i nomi degli arrestar.. 
Ludovico Do Vito. Raffaele 
Merlino. Vinci nzo Muto. Cele¬ 
ste Manfredi. Svfano e Antonio 
Barra. Vlttor o Colonnese e An¬ 
tonio Memo".: 

Secondo <d ":r.t \ oc. si s'a- 


!•:eparar..i«i : m.nd.t: 
rg ..e «).*,* r .»-n ,'n'«- :'. 
«degl; arrert^t. i..- «i- 
. « .('V. -.»n.« ij.it ‘e e 

.» .jr.nv.gi ;are chissà 


m.i i 

*>; 

i r» nh 

Uno.: .«-j«jaa.e ■«■r«‘bro*i »:.*« nd» S: par. 

1 n: ri: n - * »nia agara- 

v.ita. r-«**an ita .sed z osa. oltrag. 
g a. v .«> enz.j ., } iiebPco uffic a- 
;»*. \:«>!onji s pravi e danneg¬ 
giamomi» e. mi.-e. anche uir- 
b.ment.» dei e funzioni ret.giose 
Quale ep.'Od .» ha prov.vato 
;':npr,vv\ «, «iperj/ ore poi - , 
z e*c.,* 

C'on:e è r.o'o ag. z di r o- 
\ ombre i i.«v or,de.l., Rh.v- 
a eor.c.us;«<: e n un 
lungo periodo d; azìt.-.i.one. 
hanno effettuato duo c cioperi 
d 48 ore contro la nvsura di 
una riduzione d: orario «dì la¬ 
voro — ohe avrebbe s.gnif-.cato 
una decurtazione del già misero 
salar.o — per il rispetto delle 
qualifiche e per la perequaz.,»- 


vr.a • con io St.«b 


r n'o 


ENDOCRINE 


V . 

1 ! .v. 


o: : *•,:. de v ..r.o 

*”♦ r»... ;o »' ) # r»> it' it)’’! 
rro\iK’.i£«ox«. k i» v * ci; 

Rbo.diatoce ohe aveva -.naujia- 
raio »»na politica d. lle multe, 
de, beenriamenti. doila repres- 
'.« n«- «*,vr.*ro la volontà operaia 
d: r. iforzorr »a propria orga- 
n.rzaz one s.ndac/»te. 

Lo sciopero si concludeva con 
tira zranae vittoria- veniva con¬ 
cesso un acconto sir futuri au¬ 
menti «vi «rtali « pe-oquaziiine». 
veniva fissata la r presi «1 ci c - I 
«' «» lavorativo corr.p.ft, - » entro 
pachi Rioni ni' .*: parlava più 
d. decurtar‘on* d orario, ve- 
n.va speci:.c.irrentc sancito 
inoltre negl: accordi Pnipegno 
della direzione a non effettuare 
alcuna :n2ijstifìcata rivalsa 
Gli arresti «di ora assumono il 
significato d. una rappresaglia 
ani «iper-a a 


BKACCIAI I l Iti I.IM.. a,- c | 
oro diciottoKara'i I.IRFsri ! 

( FATOGR LMMll - Orolnc* «itoj *'':«ito n * c:c«* C r » I* cura Celle 
cinquemila - meialto duemila .!• • a:«lun7i-<nl * <s-tyn\-ur> 


ORFFICFRIA SfBItVUM ve¬ 
de imtca MO\TF Bfl.l.O. 8R 
(480 370» 


II» LEZIO*» COI.!.EOI 5(1 

SI» *OÌTVTTII.(ir.RAFIA Z. j '^’ rT 

Stenografia . Datidograria an-*R„rt, a 
c»»e con macchine eieitriche; a,»i frm 
-Olivetti» . 100«i mensili San. 
gennaro al Vornero. 20 Napoli 
HI R^PPR r. PIAZZISTI l_ le 


*«"ualj di oririnz orrv/aa. p<«1- 
. i-.ica. -r.cinc nn« «n»ur*«T»nia, 
rt« h’rZf - n <r««iT:il:( 

' ail»- l r* rr atnrr.,«r.lall. Doli. P. 
’ vi «in sri» Rmr*. Vi» Voiiurro. 
' P» - Ini 3 isl-iiAnr T/rtriniI. 
'Orarle s-li. ia-I« e p»r acpur.t»- 
Olr» . t»l «75-S'-*Ti (A«it C«*m. 
l«Uv del 25 oli |*(5«l. 

:TC«(, lei ZV * (W57 




9*0 mq VENDIAMO tende an- 
timosche, forte utile, cercansi 
rappresentanti Industria Lavo 
razione Materie Plastiche Via 
O Comes 20 MONOPOLI 
RATEALE vendiamo tende pei 
usci garantite, prezzi imbatti¬ 
bili. Cercansi rappresentanti 
Tendificio Tropical Vi* Magno 
15. MONOPOLI (Bari). 


oaAz/aAr ->e* rec/nc (ned-oc» 

VURIUliWnUS 

lS T A/'OvC) 

aat rtw i Mtainu a zcnuwtw 
nnrew pmintosi « otwum* 
mmvm «pò» rf*rxt 
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• Hit» MlUI 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedì 19 dicembre 1960 - Paf. li 


Le alt erne vicende del pronunciamento militare dall'iniziale successo alla sconfitta 

Attacchi aerei e bombardamenti d'artiglieria 
hanno sloggiato gli insorti da Addis Abeba 


Distrutta nella lotta la stazione radio — La guardia imperiale sarebbe stata la forza principale della sollevazione 


enfiti — esercitano in fg,? -* ......‘ 1 . 

« larga tintura ambe il smerdo. 

liti. Si intenta elle un tini.seti in f 

0*1 e* ugni etili/ne un (irete: luminiti- ! 

liberali » ! listimi i» è firiilinliihuenie il I 


Segni al Consiglio atlantico 


/ remiti m l enimenti ili 
Àlidi* .thèfui tnnelie s r tilé Se■ 
Inssié sembra mere militi fini¬ 
tila vinta sili „ ras liberali ■> 
protagonisti del rullio iti stato 
ilei 13 direttili'e I hanno nettato 
una lunga ombra sulla solidità 

del homi ilei \rglls \ru'ir-ti 
in/io ilei laslo e r|< in im/iem 
iteli' ilriia (h tentale l'et i/iinn- 
tu il firmi ipe t slnliosseii e m< 
(lamini allindimi mi della it. 
i olla non si fossero pronuneiali 
su un enneretn proeminola di 
poli tira interna ed estera, li- 
mitatidosi a die/iiaranoni di 
pi invi fini (e (henne ri/miaie a 
tremila anni di ingiustizie vite 
hanno latto polente e riera una 
casta di pt ivileuitili, a s/iese 
ilei popolo etiopico » e u occor¬ 
re liifuulnre il leiulnlcsitno » I. 
si è al itili con t/iteslo colpo ili 
stalo la proia che se c'è in 
.lirica un paese die Ila il Inso¬ 
gno e la fiossibdità di ni riarsi 
fi li fi fiin moderno e accele¬ 
rato si ilttfifin delle sue strili- 
ture, i/iiesl o è l'Eliofila. E.' 
l'Etiopia una nazione nei a. i n¬ 
sta e relativamente popolo.sa ; 
ha una slot in aulii a e ina ir; 
non e ami stala soggetta allo 
straniero sul io / cintine anni 
t dal EEtp al EH lì della domi¬ 
nazione (uscisti i. sii elle il suo 
popolo lui un tenace aline, n- 
tnenlo all'indipendenza. l’or 
nella stia organizzazione socia¬ 
le ili tifili leudate, ialine, pos¬ 
siede nomini sensibili atl'iir- 



Ailé Sciasele 


gerì za di operare attivamente in eoe 
direzione dello sviluppo demo- cor, 
erotico ilei Coese ant 

Alcuni .studiosi hanno n.sscr- s-O 
vaio che l'Etiopia di oggi può nrt 
essere, grosso modo, paragli- ni il 
nata alla trancia carolingia o nnt 
alla (tcrmnnin dei cavalieri leu- ers 
tonici. In riletti una classe r/»f 
ricca e polente ili guerrieri e *ot 
di nobili domina il paese ran- Ieri 
tondo illustri origini millena- hai 
rie. Il primo monarca d~Etiopia ital 
— ilice hi mitologia — III I te- ve 
nelik I figlio ih Salomone c giu 
della regina ih Saba Eu con- am 
cepito a Gerusalemme, dove la sio 
remino si era recata dalla sin 
n splendida (soni degli ohcli- ( 
stbi i> (or rendere omaggio al ifiu 
glande .Vitelli Salomone /,» [cui 
fiosscilctte con uno stintacela- Uni 
lini che la regina stessa alila ; ili 
asse f mollilo II nome ili \le- rat 
nelik tu tosi i enfiato nri se- In 
coli che nessun re uso asili- ti i 
merlo fino a poi hi dei ermi or- i er 
sono. U set ondo Wenrltk fu / 
intatti l'uomo (Ite tinse gli ita- imi 
Unni, alla fine dell altro secolo, ma 
nella i ridire hnttnulin di tifila Vr 
4 proposito del sentimi Ilio di è r 
indipendenza che anima gli tiri 
• Itopin i' dilli loro i irtii gaer- mr 
ri, re i a dello , li* I l.liuptn è oo 
sialo I Uriti o /e ii».' atro ano. m ,{, l 
tutta la storia dii t .ontinr ale. cri 
thè abbia sctothlto un paese < [ 
europeo mi asm, nn 

t.h etiopi* i — [inrliani** un- n ' 
cura ih tir * lassi eh i ah tua- bri 
tano inolile la loro religione 
>cristiana-* opta > come tallo di ,nf 
rii litri superiore risp- tto ai t 
musulmani. * he pure sono nu- 
menisi ssimi in ( bissmia. •> ai 
pagani dell lirica, e t anfano 
i-i loro nnstnr razziale - non 
negra, ma bianca » E' c/unntn 
basta per capire le Condizioni 
da . in è scalar ita Sa netta se¬ 
parazione in classi della so, irta 
eliopua e quindi I arretrate zzn 
Mo* la e cd , conomiea del paesr, 
prUmn rispetto ad altri popoli 
e parsi africani che sono siati 
tino a ieri dominati dallo strn- 


stoini copti — esercitano in 
larga misura ambe il sacerdo¬ 
zio. Si calcola che un maschio 
ogni cinque sui firete . ignoran¬ 
tissimi (uè prohuhihnente il 
eleni pui illetlenilo ilei mon¬ 
do ». dice imo studioso ame¬ 
ricano. il Gunther) sono tut¬ 
tavia mollo potenti. \ essila 
■i amara ». lavora ( salvo pochi 
agricoltori e commercianti > in 
nitri settori i he non suino 
lineili delEnniniinisirnzione del¬ 
lo sialo e del seri izio militare 
(.'nitrii ohm a. la /insto! izia e 
| la i ondnzione ili fin cole ita- 
•./itesi- artigianali, e il lavoro di 
I hruccuuitatu nelle fiiantagioni 
.ih culle II* oc sono * h i ustis¬ 
sime, i olile i/uelle della prò- 
cincin ili Kalfa da cui apfiunto 
il prodotto Irne il nomrl sono 
al /idilli alle altre ■ unuitiitn etni¬ 
che di religione musulmana o 
pugnila, i vui compimenti lai o- 
ratio spesso in condizioni ih 
tpaientn.su miseria quando non 
stilili adihrittm u ridotti alla 
schiavitù 

.1 questo fintilo Insogna tut¬ 
tavia riconoscere che il Negli.» 
si è fililo, fin dal llàtl. pi opti- 
guatare di mutamenti nella sua 
nazione: la miniai (ùixdlicinric 
è un mitri ole passo manti ri- 
spetto a ifuelln del l'Etl. limi¬ 
tando notevolmente il prepo- 
lere delle classi alte ; Selnssié 
ha inizialo inoltre lina poli¬ 
tica di pubblica istruzione ab¬ 
bastanza nudare e che ha già 
raccolto qualche successo, si è 
latto promotore della campagna 
contro lo schiavismo, che — uf- 
lìcialmente e legalmente — non 
esiste più. ma viene purtroppo 
aurora praticato in varie pro¬ 
vince. 

Va — ed è qui che sono 
i limiti e le responsabilità del 
Xegus Xegliesli. « re dei re » — 
il patere di Ailé Selnssié è pog¬ 
giato sulla n fedeltà o dei gn- 
ver uni ori. Il Xcgit.%. questa tni- 
1 mescola r altera figura ili ino- 
j narra che riuscì tu! im/iorsi m i 

I HJì all'opinione pubblica < le- 
moeratica europea e mondiale 
./ter la sua tenaee resistenza al 
■ l'aggressione laseistii, è liuse 
\nn uomo che ha a cuore le soni 
idei suo fiar.se. noi egli è fui. 
ginniero dei nobili « umani », 
da cui deriva la sua stessa fa¬ 
miglia e su cui il suo potere 
poggia Ultimamente Selnssié si 
è altresì legato agli Stali Uniti 
if A ineriva; i suoi sostenitori 
affermano che lo Ita fatto nella 
speranza di attirare investimen¬ 
ti in Etiopia onde favorirne in 
qualche modo lo sviluppo eco- 
nomini. Altri ambienti più 
avanzali ili Addis A brini — 
lineili che un giornale francese 
definiva quattro giorni fa « i 
ras liberali » — gli obbicttano 
I però clic l'Etiopia è ricchissi¬ 
ma c ha in sè la possibilità 
di pensare al suo sviluppo lien 
vengano aiuti, crediti e tecnici 
stranieri ma che questo non 
comporti cessioni ili sovranità 
come il contralto per cinquanta 
anni alla Sinclair l’ctroleum 



| lt*iiiUmiailoiu-^»UU., I. |ta K iiiat boro j| ministro ilei folli - 

S M.50 u.r., tonilo e si sono Mokaiu-n. qucll.ulfl- 

i)!otiatli lino a .o:i V, limi- Ie 'n f .;nn ; ./.on. Mtchfl. 
j"no pai Uvip.no inizi- lidia i' 111 ' lo .; ldla giustizia. Mu- 


pitnta divisioni' dell'eserci¬ 
to il: stanza a sud della ca¬ 
pitale. mobilitato dal nene- 
:ale Memi Mentasela, capo 
li Staio maggiore imperia¬ 
le. e dal gonfialo Kedoho 
uìebru. che vengono dement¬ 
iti come i principili- artefici 
della iestuili azione l.a |,>t- 


kustii. il principe ras Seii». 
il ministro della guerra. 
Ahye, e il capo ili Stato 
maggiore, gonfiale Molehai- 
ta). Nelle informazioni utll- 
eia I i viene invece mini¬ 
mizzata l’entità detrazione 
icpiessiva sviluppatasi con 
il ritorno del Negus: si sot- 


come si e detto. | hdinea elle l'avia/ione 

. i dvionn»' mi\t‘A<vitn i 


aspra e ha visto bombarda- 
! menti aeiei e ili mtigliciia. 
! che hanno tra Pallio »h- 
! strutto In stazione indio. 
I 1!' stalo pi obatnlmente in 
(seguito all'impiego ili que- 
; sii mezza che-la radio degli 
, insorti aveva accusato i ee- 


avrehbe pi evocato gravi 
danni, gia/ie n'I'ahilità ilei 
piloti e ehi*, eccettuata la 
morte accidentale dt un 
francese durante la lotta, gli 
stranieri * non sono stati di¬ 
sturbati » Nessun inciden¬ 
te, in particolare, è occorso 
ai settemila italiani che vi¬ 


no rati lealisti. di un < ini- 1,1 setteniiia italiani die vi- 
i ni. ile massacro di civili». I V ono in Aboha c elio 

, combattimenti vri e pn.pn bfìn,u > ripreso la loro atti- 
1 hanno avuto tei mine sabato. v,tu 

hpiando la gtiard.i imperia- Negli ambienti londinesi 
le ha ripiegato, di-perden- gli sviluppi della sitnazio- 


Negli ambienti londinesi 
gli sviluppi della situazio¬ 
ne continuano ad essere se¬ 
guiti con molta attenzione e 
si e poco Inclini a sottova- 


STOI'C’OI.MA — Il )>riiu-l|ii- S;im»>n Ilt'v.m- nipitie il i* 11 ' I ni - 
ponitore Selavstè durante la i-mi re ri-li ni stampa nel corso 
dello liliale ha dichiarato di uvei rlt-e\ ot» »rdtnc dall'Impe¬ 
ratore di sostituire l'anitiaseliitore nella eapitiih- si edese. 
che è stato II primo diploinatieo all'estero a schierarsi con 
Il governo ribelle tTelefono 


A loro volta, i lealisti .tv- guiti con molta attenzione e 
vttsii'io oggi i v..pi del prò- si e poco inclini a sottova- 
rlinci.'.mento ili :.v«»ie furi- lutare In portata degli av- 
'.»to una trentina di miti -1 veninienli ilei giorni scorsi 
jstn e al't digmt.i'i della • Quali elio fossero gli ohiet- 
fiM te imperiale, catturati ti vi del colpo di Stato e gli 
nelle prime ore del movi- strumenti adottati dai suoi 
! mento (Tra gli uccisi vircb- promotori per fai leva sulla 


Si estende la resistenza all'aggressione 

La guerra civile infuria 
da un capo all'altro del Laos 

Si combatte ancora attorno all’aeroporto di Vientiane 
Le unità del Pathet Lao all'assalto di Luang Prabang 


vii:.VIIAXK, IH — 1 .i*| 
for/e del capitano Kong Le; 
V''il*, ui'.i.uin . tene: e ce: li j 
fin titic.i/lom il; Y imi ione, j 
olile ali’.iiuop.u t.miiior-tan- I 
te la folte p;e>>inìie delli‘1 
j 1 1 lippe de! gl'ile! ale Nn-.i- | 


\ !-.i!>ne e cent. olio piu il | 
Lao.s. con la partecipazioneI 
dei lapptv.-ent.i'iti della !’>>-! 
Ionia i‘ .lei t'.in.ula '"ito la 
presiden/.i ilei iapp:e-iui- 
tante indiano 

Analoe.i jios / olii' i- .stata 


I socialdemocratici 
belgi per la riduzione 
delle spese militari 


v.ui appogeia’t- dagli l -.i. i-o.-temita ogm dalla (Tua 
dalla Thailandia, dal Vift- Ll.ill’Irnii.i Xvhru ha e 
{nani del -mi o da t.’iang K.u alla <ì:an (Letaitna di 
Sveli. I'opo cSie.e >tati co- Vocale la viiulll'-lo' 
stretti ad abbandonai e il eontiollo, mentir ('.un 
cent io della citta, i parava- ha i (coniato che gl: ,u 
dutisti di Koii't Le si som. di ( Lnevi a alt : ibui-M-on 
attestati alla periferia ove tieohu; re-spoiiNab.Lta 
stanno opponen li una temi- LKSS. Stati Liuti. Fra 
et resistenza. 1 morti nei (Iran Uretagna per i| 
combattimenti pe: \denti.me iiguarda il :n.intenti 
-arelibero oltre 400 .iella pace 

Intanto le unita del Pathet Del Lai.- s. e pattato 


ta. >lal Yiet- dall’Lnii.i Neliru ha chiesto ., 
da t.Taug K.u alla fìi.ui (ìii'tagna di coii-lt 
le.e stati co- covate la V"iiuiii"io'ie ih! : 
handomue il u-ontiollo. mentie ('.un lòri-1..i ! 


HltLXF.LLKS. IH 

gte-M» s’iaaldinal a 
siic.. «ldernoer.it ieo !» 

a Hi i\« ili‘> «lai I'» .« 

tue. si •• ptitnune «a 
tu s-i.it». della 
,'.!«• Na/ Oli; t'ir.*,' 


‘ ] . , I “ I tu»; ’.«•.« elle, agendo nell anitn- 

i pai.ua- la ricordato che gl: ..«•cidi j.',, deli'..ll,atL.s,- e., tesola 
.e S! som. di (.niev'.i attribuiscono p.i!-|. t , ; , , t ... blocch. 

(lena ove | tieohu » resp,«nsab.l:ta alla ai ; '.m U eangn».".* si >■ i - 

una temi- LKSS. Stati Liuti. Francia e|ch u.ir«> eontrano «g ì .•i< , «».>id. 

morti nei Cium Drehigna per ipianti» X' ; . s-.p.ii.,:. :i; i il g»\ern.» 1>«1- 
\ ìent:.me riguanla il :n..iite:time:ito!p* ^ Homi ceiitivi al- 

i i il,», , \ t i . i 1 ••• le.'.-ta- .Il t<! ! .tosa» tie.ga All. 

ilei I dthet Del Laos s. e p.ulato ;m. hi»!.. h( . |f sf; , r ,.j ;,i!n 


le! movi- strumenti adottati dai suoi 
■ i<i <areb- promotori per fai leva sulla 

_ popolazione e sui soldati, si 

* nota iiui. è certo che Fnp- 
linnt» pollo da loro rivolto ni pne- 
1 e se via radio t>er la lii|uidn- 
zione dell'arretrate//a feu- 
• dale e per una politica ili 

m amicizia attiva con i paesi 
indipendenti avanzati del- 
l’Afinca lui avuto larga eco 
e un seguito rilevante, tnn- 
to nllinteino del paese 
ipianto tra i iptadri della di¬ 
plomazia aU*estero. 

tjiiesta .seia rinitu'iatoie 
[lane Selassie hit pronunciato alla 
I indio un discorso diretto al 

Dang paese, promettendo u u a 
amnistia per tutti coloro che 
• • • hanno preso parte al fallito 
C ut CI eulpo di Stato se essi ammet 
iuziortC teranno i loro errori 

lilitari l*in tardi è stato detto ehi 
nella sconfitta dei ribelli 
j, avrebbe avuto molta parte 

l, i pii' io u, t vescovo che avrebbe au¬ 
gi i.unito Hunciato elle tutti coloro che 
: IH d ceni- avessero aiutato la guardia 
. per r.iin- imperiale contro l’imperato- 
• p»'i’ol.u«» u . sarebbero stati seoitiuni- 

'■ »:v r lati. 


per una 


stati scomimi- 


iiictiM <|. bi¬ 
ni te : t. tur.» t>c 


rivi * ir. 
;».« An. 


Fallita a Londra 
la conferenza 
sulla Rhodesia 


(Conttnuaitonc dall» 1. patinai 

’i - - - 

)»orfoto dell'offerta ameri¬ 
cana », c il ministro della 
Difesa della Germania di 
Homi. Stra usa, il t/utilc ha 
dichiarato che le proposte 
di llerter poligono una 
* pietra tombale su ogni 
ideo di disimpegno milita¬ 
re in Europa ». Più cauto »' 
stato il ministro degli E- 
sten britannico, lord /fo¬ 
nie. In i]minto al ministro 
defili Esteri francese. Conce 
de Murville. eoli si è preoc¬ 
cupato di porre bene in 
chiaro che in nessun coso 
iiiiV coiruoh’ acccttazione 
del piano amcricmio potreb¬ 
be indurre in Francia a con¬ 
tinuare i propri program¬ 
mi di riarmo atomico, i Vcl- 
V insieme, dunque, nessu¬ 
na obiezione di principio e 
nessuna proposta alternati¬ 
mi Sicché qualora |n nuora 
(immiriisfrazione am p ricnria 
non sconfesserà (il che op¬ 
pure assai improbabile) il 
piano presentato dalla am¬ 
ministrazione Eisenhnwer. 
il meccanismo si metterà In 
moto e i paesi dell'Europa 
occidentale si trovcrann o 
coi tieniti in una corsa al 
riarmo atomico clic accre¬ 
scerà in misura notevole I 
pericoli di conflitto. Il fatto 
che le forniture americane 
si riferiscono affli anni J963 
per i cinque sottomarini e 
al 1964 per I tfìO Palaris 
non dece far ritenere che 
sì tratti di misure che po¬ 
trebbero (incile non essere 
attuate I piani militari del¬ 
la iY.-l TO. infatti, vengono 
sempre approvati In natici . 
po, per la semplice ragione 
che dalla loro apprormin- 
ne dipendono i programmi 
delle industrie americane 
incaricate di produrre le 
armi E" evidente, /lercio, 
clic «iiiuiora il piano pre¬ 
sentato da llerter non ven¬ 
ga respinto nel giro delle 
prossime settimane, le in¬ 
dustrie uuiericane cominee- 
raimo In produzione e. 
quindi, le consegne E‘ all a 
luce ili (ftiesto fatto che va 
contatalo Fari/omenfo se¬ 
condo vai la riunioni' delht 
NA TO che ogni s» è conclu¬ 
sa sarebbe stata soltanto 
interlocutoria In realtà, da 
una parte llerter non u- 
rrebhe presentato «ifHe»af- 
menfe il piano se l'ammi- 
nistrnzionc Kennedg non 
I avesse espresso il xt ,n ac¬ 
corilo i/i massima e dall’al¬ 
tra i governi europei mem¬ 
bri dellu XATO lo avrebbe¬ 
ro nettamente respinto già 
' ora se avessero avuto la In¬ 
tenzione di impedirne Vap- 
plicazione. Particolarmente 
grave, pervio, deve essere 
eou side rato l'ut foggiameli to 
assunto dai rappresentanti 


Intanto le unita del Pathet Del La.^ s. «• parlato ;m. In»!,.},,. pi „ r , )sf:i 'l.ONDHA. IH — l.n conte- 
I.ao. agendo di concerto conja Par.g: tra i ni.iu>t!t degli, i m u i/«m,» dell.» >)»•>.• in ;*.«. ronza sul futuro costituzionale 
1 difensori ili \ lenitane, stali- i steri amene.ino, fraiice-r eli. h.« mccol'» l.« maggi»!.«ti/.a delln teilerazione lUiodesia- 
no attacean lo il nemico su inglese Sembia peto che Le r suluz •>•>. sui niobi, m: Nyasaliuiil si c conclusa con 

tutti i fiutiti. Le truppe go- Frani a e (bau Hietagna si ahh'a:: sano state apprui .te " n MU,,a 1,1 fatto, 

vernativi' che accerchiano -uiiio dmu<>: r .ite t ilnttnnti ad °‘ ,n ■ v, 't «'* favore. 14- eoa- Dopo dodici giorni di rm- 

Lnnng Pi ubane hanno ovili- agevoli late i pimi acresM- r " , *' ,' S ;, s!ens.on.. liniere moni non fruttuose i lavori 

■ I ,|. . . “ «Ilio le rel.it. ve ..'.la pol.t.c.. ri sono stati aggiornati ad una 

i ilcg.. irnp e: ial:>«: arile- vr:'a/,«in.ile. li.inno raccolto Vili data non determinata dell'anno 
(cari: v.ci e.mtio h»t .» H2 .ist.-n». .mi prossimo 


Co., il lutto che tre americani 
occupano posti chiave in tre 
ministeri importantissimi: fi¬ 
nanza. esteri e commercio, la 
cessione ili una base in Eritrea, 
che è una provincia dell'impero 
sottoposta ad nn governatore 
fedelissimo al Xcptis. Questa 
base si chiama con un nome 
italiano: a Radio Marina •>.- ser¬ 
ve gli interessi americani e fu 
giudicata indispensabile dagli 
americani per decolli e istru¬ 
zioni segrete durante l'aggres¬ 
sione statunitense alla Corea. 

Questo, n granili bure, il 
ifiianro dell'Etiopia di ogci. in 
I i ni si r inserito il 13 il tinln- 
1 rii ». del n liberale %> r«n Intmtrii 
liti lit/nidare il triduo Impe¬ 
ratore. che è obbiettivamente 
la priori pale remora ad imo 
siilnppo ì icoroso e autonomo 
verso il progresso 


tutti i fronti. La truppe go¬ 
vernative clic accerchiano 
Luang Prabang hanno nati- 
pati» alcune posizioni nemi¬ 
che alla perifeiia della cit¬ 
ta e stami > passando all'of¬ 
fensiva. Nei settoi i di Noti- 
ghet c di Phan Pliao. pro¬ 
vincia di Kieng Khonang. le 
forze governative hanno in¬ 
flitto gravi perdite ai rivol¬ 
tosi. Le truppe governative 
hanno libeia*.o i settori di 
Dekcìumg. San Un e Pitia 
Phay nei l^aos meridionale, 
facendo saltare i ponti e le 
strade e bloccando l'avan¬ 
zata dal nemico. 

» L'evai'iia/iom* de! centro 
della città e il trasferimento 
della amministrazione do¬ 
vrebbero permettere alle 
ftv/e armate governative di 
Ir.iflor/ue la loro unità at¬ 
torno il prin ipe Suvaiina 
I Kum.t e d; continuare la lol¬ 
ita conti.* gli aggiessori anie- 
j ri va ni e i reazionari thailan- 
jdc-o » Co<t dice un coiimni- 
D’.at" emesso stasera dal co¬ 
lmando del cap. tano Kong 


n ipe Stivatimi U’ASHLNG'lC)\. IH. — III 
ninniate la lei- Presidente eletto. John Ken- ; 
aggressori anie- :ied>. lia completato la lista 
zionari t/iailan- JeJ suo governo nominando i 
ne un comuni- ^u» fratello Kobeit Kennedy! 
stasera da! co- |all a carica di ministro dei- 1 
cap.tano Kong da Giustizia (/V.iorney Gene-| 


» vì.'Ai-J 


F* difficile dire fino a che j e no j qnaj 0 $\ nfTerma imo!- r»ìl), il repubblicano Doii*j 
punto mn il colpo di stato di Dr e r br » il Laos sarà libc- glas DiMon, attuale soltose-j 
martrift 13 H potere del \egu% j ra t 0 dagli imperialisti o il gretario di Stat<> alla carica* 
svellesti sia stato scosso ed J pae«e ritroverà la pace e lajdt secretar.», al Te-oro. Fexj 
e ambe difficile dire se gli ni- | prosperità » I gove: ll.ltoi e del Minnesota. ! 

fidali insani intendessero reni- j j n , Jn3 dubiirazione orna-IUrville Freem.in. all., canea! 
mente b,r rompine alTEtiopia [ , intn ,, B ei. il governo della idi segretario all'AgricoIttir.i; 
un balzo rimarrbrtolf sulla na Hepiibl»li.*a derro. rat.va deL 0 l'.iw F.divard Way alla ca- 
d. Ila drmnrraztn r Jel prò- (\ :eT N'am propone che siajnca di ministro delle Poste 
* fesso Ir rtnh condizioni r (ronvocata una euri feren/a iie. 11 noi t ; e. Kennedy ha uomini.- 
< p*,.b’r mi dell'impero I,, lan- ipnosi che partir: paiono ncljto Bvron White. un noto a\- 

no per,'* soppor-r f in questo I]9f4 I onfc'Olin L GI - |- v , to J Derive: (Colora.io) 

aso forse la narrila ha , |. r»n., jdl.l ».,nci d. mnli'tro tle’.-j 

bili r l'ala più aianznta ihlla ( \elio ’enljm. il g"-!!.) Cllu-t / .iggllinto. i 

società etiopi* a è semplur. | x . r r nf , p. .D*>:i» la ripresa il< - l-| Kobert Kennedy, che ha 3ó ( 

rnrnlf rimandala, non ranrlusa . ; e atfv.ta cl-lla fonimi-sì"- j anni, ha dl'vtto ì.l campagli .1 
M \RlO OAI.I.F.TTI ine into'na/h.nu'e di nip* r - 'elettorale per la t j: cs;d,-n/., j 

__ ! b su.» fratello Li pre. eden-* 

---- ‘ za. ,»gl: era stato ron-iglie:»-] 

Nel concistoro del 16 gennaio "nX;L"^ 

: sirulac.it .. I 

_ _ ^ ■ Ornile Frf*» - man. nii.'.v.. 1 

Nominati dal papa 

* " IKenneiv m seno al partito 

B m _ 1 ® _ B ^ t lemocratico. Ha 4b .mn.. *■ 

quattro cardinali 

■____ rii-ot.i nel lftjó ri ,i :v»n r.u- 


M \RtO OAI.I.F.TTI 


Nel concistoro del 16 gennaio 

Nominati dal papa 
quattro cardinali 


Z.l. eg. : 
c uri Le, 



del potremo Italiano: aste- . lavorare « per un miglio-» 
nendosi, Infatti, dal preseti- rament a duraturo delle re¬ 
tare una qualsiasi riserva al laiioni internazionali * e il 
piano americano essi ne fa- rammarico per « il manca- 
eflitano l'applicazione. Nel to accordo sul disarmo ». E’ 
campo dei ra pporti di far- evidente, infatti, che quan- 
za inlcr-eitropci. Infine, la do si decidono misure di 
attuazione del piano nme- accelerazione della corsa al 
ricado si risolverà in un riarmo si fa di tutto per im- 
autneuto allarmante del pe. pedire il miglioramento 
so dello Stato Maggiore te- della situazione internarlo - 
desco ( in sia a causa de/ rude .» per sabotar»* ogni ac- 
eonfribnfn militare ctl evo- cordo d< disarmo A ron- 
n orni co. in. continuo tiu- clustone dei /avori dot Con» 
mento, fornito dai tedeschi. iiflljn (lt!l , fìtirn ,v #fnf „ r<MO 
sm «. causa del (««mero. f|nM c , u . ti (MU . SJU? _ 

sempre crescente, dei gene. S( . Y . rro , r n 19M ^ 

ridi fedese il immessi tra t gi lttì / n / (I cifra astronomica 
quadri d,retti vi delta al- (Jj 62 „ ulutr(U (f , dollari, 
ieanza. con un anniento di un mi¬ 

la margine a lavori del nardo e mezzo di dollari 
Consiglio atlantico, un ac- j rispetto al 19 59. 
cordo t stato firmato tra t 

governi dell Italia, degli ___ .... 

Sfati (/nifi, delia Germania 297 scienziati danesi 
di Bonn. dell'Olanda e dei . 

Belgio per la produzione contro le armi 

in comune d j caccia « l.ock- 

li eed E. 104 G ». Si tratta di nucleari 

un programma di prodigio- rv . n .. v ,. . 

ne integrata che « irà inizio * C ( \V p c' V ,7 1 pr 7 

»•»> mi e prmrfu!,li 

quattro anni Patene di prò» pr ivo iiv.n's’ro V Kamph.mn 


dazione saranno create nei gì» hanno ivrisegn.itii un ip- 
qnatlro paesi europei che pollo tìrm.vo Ha 'JHT eminenti 
partecipano l1 l progratr\,ma. «c.i'ii.’.ati danesi, i quali espri- 
Glj stessi paesi, inoltre, si mono le loro preoccupazioni e 
sono impegnati ad ncqui- i, ll,r " Utnori P*‘^ 1 * s ' ,r ‘‘‘ 

s '«" «»«( !*." lk r/n,f'r.s, , “5i; 

certo numero di aerei dello n.uunnrei 
stesso tipo. I.'elemento più Sipp:.vno che la NATO sta 
importante dell'accordo è (ti»eu'en»ln la ques' one del¬ 
la coliaboroiione italo-te- l'cqu»p uig;nment»> dei Paesi 
desco in questo campo. I inombri con irmi miei.■ari. dl- 

pnrticolar i di essa erano »'• '.'ippello Nel pross un fu- 

«ali dt-finlli nc, eor.a drl- 
In rama «.mpinla In tìrr- ,,, 

ukiudi (/ni yilni.'tfro ^*o m d 1 vntn port it.i 

dreoffi alta fine di novcm- (tu «e:.'nz»iti elencano qw.n- 

hre. di i per'eoli per la salute * 

Alla luce del programmi i”' r 11 V!, / l delio generinoli'. 

militnri Al cui sì À detto l»r*»sonti e future dovuti «1 p.n- 

miMfnri HI r ii si e rt no. s)b)h> , n ,,, l05o a«»U«' arnv nu- 

ijmerife appaiono le n(Jir- u .» t jj pruno m'»n.strn ha 


stesso tipo. I.'elemento più Sippr.uno ohe la 
importante dell'accordo è discu’cndn la (pie 
In collaborazione italo-te- i'equ»p »gg;mn.'n*,»> 
desco in questo campo. I membri con irmi n 
particolari dj essa erano l ippello Nel pi 
stati definiti nei corso del- ' l ''"'7° 
la visito compiuta la Ger- (l , Vòn'e ‘ 

mania dal ministro zln- r , v 

dreoffi a Ila fìtte di uoivm- cu «crenz'nti el.»r 
lire. di i percoli per 1 


ipocrite appaiono io affer¬ 


mazioni contenute nel co- promosso 


manicato circa il desiderio 


delegazione 


«re tale questione ad una 


dei paesi delta NATO dii prossima riunioni» di gabinetto. 

SENSAZIONALE NOVITÀ’ ! 

PER I DEBOLI DI UDITO 

Presenta In SONOTONK COKI» di New York, con I 
suoi famosi e perfetti apparecchi acustici a TUANSl- 
STOIts. sia ad Occhiale che a Barrette, che vincono 
qualsiasi forma di SORBITA*. 

Nulla potrà convincervi maggiormente che provnre 
una di «jueste meravigliose protesi. Provatele senza Im¬ 
pegno di ncqulsto. Un ns. Consulente sarà a Vs. com¬ 
pleta disposizione. I giorni 20. 21 e 22 a : 

FIRENZE- Viale F. Redi, 3 - Tel. 481.785 { 


C’éu^jHtEbu.(UjyiCE 

Sambuca extra 


àvfffì Civitavecchia 

- A HOMA 
TELEFni 2 50.518-255.423 ^ 


MOLI NARI 


Verso il trasferimento dei poteri alla Casa Bianca 

Kennedy completa il governo 
Macmillan in USA in febbraio? 

li fratello 35t*nne (IH iu*o-|»rr<iil»*nli*, Koliert Kviinedy, nominato ministro 
della giustizia — Douglas Dillou. rr|itilil*lirano. segretario al Tesoro 





In l.tinpin min tmr. 

nuli qttotuhnni. ci tono p.-.fii*. 
Mini* tinnir, non piu Ai una 
nnqtmniinn Ai cim mntugrnh. 
il rrAdito mnho pm-rnpiti i Ai 
Q </M i. Ir* turi hrr oli unno. h .i 
unn sn!n fermi ri. qurlln rbr 
rnllrcn In .np inlr * un (rihuti 
su ir, t ,,\ln Ari ''oinnli « tron¬ 
fi ,r • rii r e* stilo An rnpvnle 
pi»j, un t/<» ir itilo non hnn- 
rj». i (>../ •!:•'•'p* nsnbi si ri ,;i 

li ;* i t* * linoni* unn ri.ntr- 
rr • : i ih ’l " r - ■.n*zznzmnr soni- 
t ,«/■ /', \ nimn* I nifi è 
st lì” •l'iin’ii < /ir t* innihzmni 

li inni,, mi porsi sono Ir 
p.kiin’t dii ninnilo 

l.n rhiwr ilnmtnnntr, che Aà 
guerrieri e funzionari allo Sita¬ 
to, è qurlln Arsii • nmnrn • t 
quali abitano la pròt mi in cen¬ 
trai* alta. Gli « amara • — cri - 


In V aurino e «.tal», ieri an- 1 in 


mine.ah» che ' ,:uv ..nni . 
'.erra un v.-nci-t iro -ver 
16 gennaio prossimo 
.-.irsi della «erm.on a 


i.na .1 ; :-nu«* a« »■,,]« n. f. r-’»./• on» 

L <.■>*'* i:»n»> ci E! La ,i :, i Do. 
• L. -ve L pcrv.c- ;»n,■ n-.- n;i., 

Nei (ice a.iiuii'.c •* ìi n.»m.n;. • L ( 1; ( 

i>» * : ;>s* r.» * ;* u al':. Tre t - ri 


ri a 


.>».•»• c.i'iii- .. per 

nc <> ì i ri. m.ni. 


cric il rrcc .i . i 
c.,n tML'rii.i li 
!.. >s \iige!.**j 
li Kcnnclv 1 


Ditlnn t* siala ranfrrmato «t« 
Krnnrdt srerrlarlo di Stalo ! 
al TrM.ro 

; go-.erri.. Kennedy <.ira uno 

: »i p.ti zm.mi .lelio st»>: .1 

»..Lirinc.r.in.i L*'ta:ii(-I 
l..« ,i, i »:mì membri e in-1 

!.»•*. il. Vi inn: ! 

/.,’«'.« *.i .'<*;i>;,.c ,.ci 

m-rnbr: i*-; g c,»-r:'.'> Kcv.-i 


mera dei raiiprescntanti. 40 
.inni. 

Giustizia: Kobert Kennedy, 
democratico. 35 anni. 

Agricoltura: Orville Free- 
man. democratico, ex gover¬ 
natore del Minnesota, 42 
anni 

Lavoro: Arthur Goldberg. 

^ jdernocr.itu'o. consigliere Ic- 
» [gale ilei sindacato dei siile- 
mrgici. 52 anni. 

(àminicmo: Luther H«»d- 
g«*s. denicviatico. govern.i- 
’nre della ('andina del n>>r. 1 
02 anni 

Sanità' Abraham Kihiculf 
idemnrratiro. governatore delj 
Connecticut. 50 unni. , 

l’iKte: Fàlwaril IJ.iy. demo¬ 
cratico. vice presidente dri¬ 
llo compagnia ,1: assicurazio¬ 
ni Prudential. 46 anni 

Ambasciatore all’O N. I’.: 
Adlai Stevenson, democrati¬ 
co. ex leader del partito. 60 


A «jiianto si apprernle in 
ambienti vicini ali’ambascia- 
ta britannica, d Primo Mini¬ 
stro britannico. Macmillan -i 
incontrerebbe con Kennedv 
a Washington » multo proba¬ 
bilmente nel corso del pr«»*si. 
nto mese d: febbraio o di 


presenta un esemplare disegno industriale 
in vendita da oggi 




ot ° 


marzo » 


| cederà alla r.om.na d. quat- i r:-ervat: * m 


tro nuovi cardinali jannone ati 

Essi sono: l’italiano Giu-. L'annu.ic.u 
seppe Ferretto, di 61 anni.is» m que-t 


io .mn il nc." 

jannimc ati ma non crea!. Spina IL. 46 ami: eu ha fai- 
Giu-, L aimu.ic.o di .eri non !,««• ;„ ji.irt* ieli“ sili ii.i leg il» 
anni.!s< m que-t? occa-ione il oa-'d.rero li \dlai Steven-o'i 
della!pa scioglierà la riserva an- 1 Doiigla- Dilion. nuovo s«- 


!.i -uà Mo- |n«’ L : 

eu ha fat-l p-*--i h-n'.- legb S* 


J».bn Kt-miedv ex 
r del M.i-suchlis*-' 


Pene « simboliche » 
a Madrid 
al processo 
degli scrittori 


attualmente assessore della!Pa scioglierà la riserva , 

Congregazione concistoriale.. .ninciar. io ì n >mi «le: 

'.o statunitense Gui«epi>e F.l. , :mrp «rati « ira pe t».:e » 
Tir»: Killer, di 68 ann.. a;-} La t. tale s n,, a I o:a E, 
tuaimente arcivescovo 1 ,Ivana XX!*! ri., nominato 


Duugla- Dilion. nuovo s»-| 


■ e g r e * .a r. < » 


Seg : «»’.i 11, 


Sa nt Louis. venczuelmojc.ird 
( *:ns»»pp». I mttert i tiuinter--». j ' 
di 58 anni, arcivescovo di Ca- « - 

rr.ca- e«i .1 ri! imbiano Luigi -alt- 
Concna C»ard«'ba. di 69 anni d. c- 
are.vescovo di B«igota a K«i 

E' questa la quarta nomi- «ast< 
na di cardinali effettuata da !e c 


venezuelani 


vana .\.vi;i ri., ri».minalo ■*- (*a»c..tb'r»* in riami.* i.«. li»-».. 
Cardinal:, imi : ':«• r.-erv a’: 1 M 1957. \ i, »• -ecr»'* ino •(. 

(h.-i i,. n.iii ì:i,- ;>h- «nntin- S«oi > r» i' -:b ìff • -1 e,■onori. 

» i.ì'e ■! f"li; Z..' de: cardinali ici dal 1957 i! 1959 «• - <tt. - 
-al». .< 86 membri Tre.atadue[segretar... n n:.,: > d. ì 1979 
d. essi risreiono attualmente)Prima di entrare nella «.ir¬ 


ai ed e rt puliiii.f.cu» Nato -«jHusk. «k-moci atu o. presr.ten- 
Gnevra. in Svizzera, fu arri-Fondazione K**ck«- 
i»à5C..i!>jre ni trami.' I.«. ^9a.» {elle;. 51 anni. 

-il 1957. \i,»« -ecr»»* ino •(.« - . . , 

c... .. , .« ,«*.. ... . i ie-iiro' D»i:gl.i- D *. ■ » : ì. :«•- 


a Roma impegnali sia ne: «Ir-(riera statale 
« asten er« ìe^ia-t-ci che nel- vare attivila 
!e commi-:»:.in: pieparator eicar:o ne] «ett» 


aveva svolto 
n campo han- 


dccli mve- la v«»mp.ign..i Foni. 44 


Giovanni XXIII dairinizin del prossimo tU r.c.l.o ecume-i-timenti intema/a* 


— ach.is.-tt-. 43 MADUID IH - Il prove- 

I contro tred.ei .riteit.-itu.ii in 
• reiaz nne .ilio ,ig.*,.z uni siti¬ 
li St.it»>' Dean d.-niesche d< l o l»i'.. 

atu o. pr.-sr.ten-, svoltosi .eri n.attui:, ai p_«i .r/o 
dazione K«»cke- «1: g.uvtiz. « >i. M.ntrnl. -i •• 

I. ! .'.un'Ino, ,»r>r. la ef.nd..'ir;rt d ••’l. 

. , i mpu* a un anno d. pr g «.- 

:gl.i- 1) *.'*:i. re- r . t . p,.„ , srnlxilica eli*' . e^de 
-otto-.-cmt.ir.«» ...rro 1 arnmst.a iir»n U:n.i! . 
governo t.iM-n- , eja-c.. d'-il eb-z.or..- d. pzp* 
n. «;.ov .tnr.i XXIII 

>ert Mcnamara Tra K' 1 imputati ftg«iravr..vi 
' glt scr.ttor: Alfon*4> Salire. Ha- 
presidente deL M Sar;chr7 D:fìn; . 

rtuii. 44 anni 5 0 R;drucjo ^ gU 
ward t elali, de- Ruz Gallardon t Antonio 


nuova linea dell’ 

/ * 

studiata in occasione delle imminenti 
celebrazioni del Centenario dell'Unità d'Italia 




piibbl -sotr t‘!.1 r.o 

<: .Stai*» :it‘f viiìn 

ti vv er. 51 .mn.. 

Difesa' Kobert Mcnamara, 
repubblicano, presidente «ir!. 


Ut" 


(Torino, maggio-ottobre 1961) 


Intoni.: Steward Ldall, de- 


•del suo pontificato. L'ultimaimeo. 


Per l’età dei suoi membrjimocraLco, membro delia Cs-iGarriguea. 


e Vi ricorda inoltre la sua classica serie per regali 

4 . prezzi da Lire 1000 a Uro 25800 








L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 19 dicembre 1969 - P«f. 12 


A distanza di 24 ore le due sciagure aeree che presentano spaventose analogie 

A Brooklyn e a Monaco si cercano ancora le vittime 
sotto le macerie e i rottami dei tre aerei precipitati 


Case e auto in fiamme nel centro di New York dove si è abbattuto l’aviogetto - Altre vittime su State lsland dove è caduto il (i Constellation ,, * A Monaco di Baviera , il pilota 
del u Convair )t militare americano nella ricerca dì un atterraggio di fortuna urta contro una guglia della cattedrale di San Paolo e distrugge un tram uccidendo 29 cittadini 


NEW YORK, 18. — Sono 
almeno 138 le vittime della 
più grave catastrofe aerea 
della storia, avvenuta vener¬ 
dì verso mezzogiorno a New 
York, dove due apparecchi 
carichi di passeggeri si sono 
scontrati in volo precipitan¬ 
do in piena città. La terribi¬ 
le espressione di un testimo¬ 
ne oculare, il quale si trova¬ 
va al momento del disastro 
nella centralissima Flatbush 
Avenue a Brooklyn, è stata 
la seguente: « Piovevano ca¬ 
daveri d. Gli aerei scontratisi 
erano un "Costellation” del¬ 
la TWA e un «Douglas DC-8» 
della « United Airlines ». 
Avevano a bordo complessi¬ 
vamente 125 persone. Sono 
tutti morti. Nella -zona di 
Flatbush Avenue a Brook¬ 
lyn, dove sono caduti i re¬ 
sti del « DC-8 *, si sono avu¬ 
ti altre tredici morti, ri¬ 
masti sepolti nelle rovine di 
alcuni edifici distrutti dalle 
fiamme, o uccisi nelle lino 
automobili. I resti degli ap¬ 
parecchi hanno infatti fraeas. 
salo almeno quattro o cin¬ 
que auto. 1 pompieri. la po¬ 
lizia, i soldati e le squadre 
di volontari civili scavano an¬ 
cora fra le macerie e si teme 
che saranno trovate altre vit¬ 
time. Un’ondata di commo¬ 
zione ha pervaso la metro¬ 
poli statunitense, dove la 
giornata di ieri è stata di¬ 
chiarata «di lutto». 

11 « Constellation * della 

TWA doveva atterrare al¬ 
l’aeroporto La Guardia e il 
« Douglas DC-8 » della « Uni¬ 
ted Airlines* a quello di 
Idlewild. 1 due apparecchi 
sorvolavano New York ad 
una quota di 1.820 metri. 
Non avrebbero mai dovuto 
trovarsi a meno di quattro 
chilometri l’uno dall’altro », 
ha dichiarato il generale di 
aviazione Quesada, il qualej 
fa parte della commissione di 
inchiesta per il disastro; egli 
ha aggiunto clic l’inchiesta 
ha permesso di appurare che 
il capitano Robert Sawyer 
del « DC-8 * e il capitano Da¬ 
vid Wollan, del « Coiistella- 
tion », pilotavano senza visi¬ 
bilità, con l’aiuto degli stru¬ 
menti e sotto controllo radar. 

L’unico passeggero che era 
sopravvissuto all’urto e alla 
caduta, un ragazzo di appe¬ 
na 11 anni, Stephen Baltz, il 
quale si trovava sul « DC-8 », 
è morto 12 ore dopo il disa¬ 
stro. Cosi a bordo dei due 
aerei non vi sono stati super¬ 
stiti. I rottami del « DC-8 * 
hanno sparso benzina in 
fiamme su di una vasta zona, 
incendiando numerose case 
ed automobili in sosta. Una 
chiesa di Brooklyn, colpita 
in pieno dai rottami è stata 
distrutta. In un primo tempo 
si credeva che non vi fosse¬ 
ro da segnalare vittime a ter¬ 
ra. I pompieri ne hanno poi 
raccolte almeno 13 sotto le 
macerie di case e negozi. 

La zona ove l’aereo è ca¬ 
duto è stata isolata da cor¬ 
doni di polizia. Squadre di 
soccorso, pompieri, volontari 
sono all’opera. Il « Constella- 
tion * è precipitato a State 
lsland. Sei passeggeri di que¬ 
sto aereo raccolti foriti so¬ 
no deceduti in ospedale. A 
bordo del « DC-8 » vi erano 
76 passeggeri e sette mem¬ 
bri deB'equipnggio ed a bor¬ 
do del «Constellation^ vi era¬ 
no 37 passeggeri e cinque 
membri dell’equipaggio. 

Una cassettina nera, spedi¬ 
ta oggi da New York a Wa-I 



NEW YORK — Il rnRiiz/n Stcplipn Bali. runico sii|icrntite rim muto vili» tra i rottami 
itclt’acrco è morto poche ore dopo (Telefoto) 


shington, racchiude forse il 
segreto e la spiegazione del¬ 
la sciagura, la più grande ca¬ 
tastrofe aviatoria della sto¬ 
ria. La cassetta, appartenen¬ 
te all’aviogetto « DC-8 », con¬ 
tiene la registrazione, mi¬ 
nuto per minuto, della dire¬ 
zione. dell'altitudine e della 
velocità dell'apparecchio, fi¬ 
no al momento della trage¬ 
dia, e da questi dati i tec¬ 
nici di Washington potranno 
forse apprendere come mai 
i due aeroplani che erano di¬ 
retti ad aeroporti diversi ed 
avrebbero dovuto trovarsi ad 
una distanza minima di otto 
chilometri, cozzarono invece 
a piena velocità l’uno contro 
l’altro andando a precipita¬ 
re in fiamme l’uno sui tetti 
di Brooklyn, l’altro nei giar¬ 
dini di State lsland. 

; L’aviogetto « DC-8 * pro¬ 
veniva da Chicago con ottan- 
! tati e passeggeri diretto al- 
l’aeioporto rii Idlewild. 11 
« Superconstellation * prove¬ 
niva da Dayton neH’Ohio con 
quarantadue passeggeri c 
doveva atterrare all’aeropor¬ 
to La Guardia. Evidentemen¬ 
te uno dei due piloti, e for¬ 
se ambedue, hanno deviato 
dalla rotta prescritta: è su 
questo fatto che le registra, 
/ioni nella cassettina dello 
aviogetto potranno forse get¬ 
tare luce. I*e registrazioni so¬ 


no di rigore negli aviogetti 
americani, e la cassetta è teo¬ 
ricamente a prova di fuoco e 
di furto: ma vi è sempre la 
possibilità di un difetto mec¬ 
canico. 11 < Superconstella¬ 

tion » non era munito di ap¬ 
parato registratore. 

« Non vi è alcuna ragione 
per ritenere che vi siano stati 
un guasto meccanico o una 
carenza ai servizi di naviga¬ 
zione o controllo », ha detto 
il gen. (fuesada. « Si tratta 
forse di un errore umano — 
ha detto — che tutti possono 
commettere. Ma si tratta di 
una pura ipotesi. Le prove di 
cui attualmente disponiamo 
non sono state che superfi¬ 
cialmente studiate ». 

Un alti» componente del¬ 
la commissione d’inchiesta. 
Goldstein, ha detto che c evi¬ 
dente che uno dei due aerei 
non volava sulla sua rot*a 
normale. Tuttavia alcuni pi¬ 
loti civili affermano che il 
disastro sarebbe dovuto ad 
lina mancanza ili coordina¬ 
zione tra le torri di control¬ 
lo di diversi aeroporti: tra 
Idlewild ove atterrano gli ae¬ 
rei a reazione e tinelli pro¬ 
venienti dall'estero e quelli 
di La Guardia e Newark ove 
atterrano aerei a pistone del¬ 
le linee interne americane. 

Risulta che presso un cen¬ 
tro di controllo della « Fe¬ 
dera Aviation Agensy ». lo 




NEW YORK — Una vedala aerea della Settima Aitane ostruita dai rottami mentre t 
ptaplirl lavarano per aromberare la strada (Telefoto) 


1 NEW YORK — \\ Pliant BaK. 
I II padre del liiml.o elle in 
, un primo tempo era viprsu - 
. i issili» alta seia e lira aerea, 
: folosrjf.it» dopo ater ap- 
1 preso la notizia die il figlio 
i era morto all'ospedate nieto- 
! disia di BrooklMi dote era 
, stalo trasportato (Tdrfolo) 


i ' I 

!oh' gnsse stato notato sii uno 

(schermo radar i* clic fu of- 

i fettuato un tentativo d. nv- 

iveitiie tirila cosa uno de: due 
» 

! piloti. Bili t.inl: e stato sta¬ 
bilito. con tutta sicurezza, 
.che Tappa rocchio della TWA 
eia m contatto con l'nero- 
porto La Guardia, mentre, 
l'altro, pare, non fosse an¬ 
cora in contatto coi contiol- 
lori delTavv ioniamente dol- 
l l’aeroporto di Idioti ild 

I.a catastrofe dj \ enei di 
posta a 1 150 ;! ninnolo delle 
■ vittimo d. sno.de.;: i .ine. nel 
Loricate anno, e non solo ha 
: il tii-te pianato ilei numero 
(dello vittime m tutta la sto¬ 
na delfai ;a/:o:n\ ma e an¬ 
che la pitni.i olio colpisce un 
ai i-'gctto commerciale unit - 
nonno. Una tragica coinci¬ 
denza fa si che la « United 
Airlines » e la TWA coinvol¬ 
te nell'attuale catastrofe fos¬ 
sero anche le linee esercen¬ 
ti i <luo apparecchi che si 
scontrarono sopra i) Gran 
Canvon ne| giugno 1856. con 
un numero di vittime (128' 
di poco inferiore a quelle 
della tragedia di venerdì. Se 
siile vittime di New York si 
aggiungono quelle della ca¬ 
tastrofe aviatoria di Monaco, 
si raggiunge un altro tragi¬ 
co « record » di quasi due¬ 
cento vittime in 24 ore. 


La sciagura 
di Monaco 

MONACO DI BAVIERA. 
18. — A poco piu di 24 ore 
di distanza diili’orreiido di¬ 
sastro aviatorio verificatosi 
a New York, un’altra scin- 
f/urfi aerea fanch'essa con liti 
pesante bilancio di vittimo 
limane) lui avuto luogo a 
Monaco di Baviera. I due di¬ 
sastri hanno spaventose mia. 
topici anche in i/tiesto secon¬ 
do sinistro si sono avute mol¬ 
lissime vittime fra gli abi¬ 
tanti di una grande pittò. Un 
apparecchio militare ameri¬ 
cano è caduto infatti nel cen¬ 
tro delta città tedesca, cau¬ 
sando (laarmitanofo morti. 

A Monaco il disastro sareb¬ 
be stato provocato da una 
avaria dell’aereo, un « Con¬ 
vair * militare americano che 
portava 13 passeggeri per 
Natale alta base aerea di 
Northolf iv Inphitterra. L’ae¬ 
reo aveva informato l'aero¬ 
porto del Tri mirili. Sembra che 
sorvolando Monaco . abbia 
tentato un atterraggio di for¬ 
tuna, in un prandi» spi uzzo 
Probabilmente vi sarebbe 
riuscito se non avesse urtato 
contro it compiutile delta 
chiesa di San Paolo. E’ preci¬ 
pitato in una strada vicina. 
sopra Un rimorchio tram via¬ 
rio che transitava. 

Il conducente, che si trova¬ 
va nella prima vettura, ha 
sentito una terribile esplosio¬ 
ne e ha poi visto j| rimorchio 
incendiarsi istnntnncamcnte 


« Ben poche persone sono 
riuscite a fuggire » ha detto. 

il rimorchio era pieno di 
persone che si recavano in 
città per pii acquisti di fine- 
settimana. l/esploslone che 
ha immediatamente avvilup¬ 
pato la vettura è stata provo¬ 
cata oltre che dalla benzina 
dell'aereo anche dal gas usci¬ 
to da una conduttura spezza¬ 


ta dai rottami. A Monaco le 
operazioni di sgombero dei 
rottami e delle macerie è an- 
cora nella fase iniziale. E' 
stato confermato che il 
t Convair» portava 13 pas¬ 
seggeri e 7 uomini di equi¬ 
paggio. La polizia ha chiesto 
alla popolazione di segnalare 
tutte le scomparse, li calcolo 
delle vittime del tram si 


mantiene, per il momento, 
ventinove morti, ma non si 
sa, d’altra parte, se dei pas¬ 
santi siano sotto le macerie 
o i rottami. 

Anche per quanto riguar¬ 
da l’incidente di Monaco le 
autorità stanno conducendo 
una rigorosa inchiesta. 

A Monaco sono già giunti 
esperti militari americani per 


il riconoscimento delle vitti¬ 
me ed il recupero degli og¬ 
getti privati. Il sindaco della 
città tedesca, ha chiesto che 
tutti i divertimenti pubblici 
vengano sospesi fino a Natale 
e che le vittime siano onora¬ 
te c sepolte a spese dello 
stato. 

A bordo dell’nereo ameri. 
cono, che era partito da Mo¬ 
naco diretto a Londra, vi era¬ 
no anche nari studenti ame¬ 
ricani, cosi ha dichiarato nel¬ 
la tarda serata un portavoce 
del comando americano in 
Germania. Come si è detto 
il numero esatto delle vitti¬ 
me del disastro non è stato 
ancora accertato con preci¬ 
sione. Si ritiene che i morti 
siano almeno 49 ed i feriti, 
ricoverati in vari ospedali 
della città, circa 60. Nessuna 
delle persone che si trova¬ 
vano a bordo dell’aereo è so¬ 
pravvissuta. Per tutta la not¬ 
te lo poliria c specialisti han¬ 
no cercato di identificare i 
cadaveri carbonizzati estrat¬ 
ti dai rottami dell’aereo c del 
tram. Le operazioni sono re¬ 
se molto diffìcili dal grande 
numero dei corpi mutilati 
rinvenuti nella vettura. La 
vettura distrutta poteva por¬ 
tare fino a 70 persone. La 
zona dell’incidente è isolata 
in attesa dei lavori delle 
commissioni di inchiesta. Lo 
aereo era partito alle 14.02 
dall’aeroporto di Monaco e 
sette minuti dopo ha urtato 
contro il campanile delta 
chiesa di San Paolo. Secondo 
\la polizia varie persone sono 
rimaste completamente pol¬ 
verizzate nel disastro. 



.MONACO — Vi Rii i del fuoco Incorano tra le fiamme ad e strarrc le vittime dai rottami 

(Telefoto) 



abbonatevi, 

rinnovate subito l’abbonamento! 

radiotelefortuna 1961 

sorteggia fra tutti gli abbonati 
vecchi e nuovi in regola 
con il versamento del canone 

36 automobili 


Fiat 1800. Fiat 1200. Fiat 600. 
Lancia Flavia, Lancia Appia 
3* serie. Innocenti Austin 40. 
Bianchina. Alfa Romeo Giulietta, 
Alfa Romeo Oauphme. 


i premi di maggior valore epet 
(ano agb abbonati sorteggiati 
che avranno versato prima degli 
altri il canone di abbonamento 


per un 

regalate una radio 
regalate un televisore 



Leggete sul "Radiocorriere ♦ TV„ 
il regolamento del concorso. 


natale felice 


radiotelevisione italiana 
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LAVATRICE 

IM 


AUTOMATISMO TOTALE 

compie senza alcuna manovra 
manuale il seguente ciclo : 

• Riempimento acqua 
al giusto livello 

• Riscaldamento 

• Lavaggio a rotazione alternata 

• Risciacqui ripetuti 

• Asciugatura per centrifugazion 




isl _ 

industria elettrodomestici italiana 


FRIGORIFERI 


RICUPERO 

DELL'ACQUA 

saponata 

e calda 



CESTELLO A ROTAZIONE 

alterna per impedire 
l’attorcigliarsi della biancheria,; 
Eliminando strofinamento 
• strizzatura manuali si 
raddoppia la durata 
della biancheria 



montata 
su ruote 
facilmente 
spostabile 
(brev. dep.) 



GRANDE 

CESTELLO 

in acciaio 
inossidabile 
per 4 Kg. 
etfettivi 
di biancheria 
asciutta 




MINIMO INGOMBRO 
Altezza cm 92 
Larghezza > 64 
Profondità > 44. 






MONTATI SU RUOTE 

perché compressore e 
condensatore puliti 
consumano * • • 

MENO ENERGIA ELETTRICA 

non aspirando poivaro 
dal pavimento 
facilmente ripulibile 
(brev. dep.) 



,ìm ' - * » >■» 


RISCALDAMENTO 

regolato 

automaticamente 
da termostato. 
Potete scegliere 
voi la temperatura 
che preferite 
(sino a 90°C) 


NON AVRETE SCONTI, 

MA ACQUISTERETE IL MEGLIO 


SBRINATORE AUTO¬ 
MATICO 

Quadrante di controllo 
con due termometri in¬ 
corporati 


LAVATRICE 

AUTOMATICA 

PER 4 Kg. EFFETTIVI DI 

BIANCHERIA ASCIUTTA 


wj* * 4ftoK/ {• *v ì -15 - 5 ' *\ JJ 

v? i *>?:,** . ri * ■ > r f — 

—* " ' -r-v'-fV* ' 7X r rT;~*'‘. ' * fvnV t* 

' »ar* :ir Ls ,.w • 


LIRE 


129. soo 


compresa 

dimostrazione pratica a domicilio 




ì 


* 


+ DAZIO 


TIPO 


TIPO 


TIPO 


125 

150 



litri LIRE 


litri LIRE 


litri LIRE 


59.800 -... 

7 5.ooo + dilla 

99.800 *... 


INDES - S. p. A. TUTTI I GIORNI DIMOSTRAZIONI PRATICHE IN FILIALE DI ROMA, VIA PIRAMIDE CESTIA, 1/b - TEL. 575.107 


FILIALE DI FIRENZE • Via Cavour 96 - tei. 50.684 • 572.022 
FILIALE DI NAPOLI - Via Carducci 18 ■ tal. 394.587 
FILIALE DI BARI - Via Malo 120 - tal. 11.304 


FILIALE DI CAGLIARI - Via Pargoleti 50 • tal. 52.808 

AGENZIA DI CATANIA: BARBERI S. • Via della Loggctta 10 - tal. 28.571 

AGENZIA DI PALERMO: BARBERI S. - Via Prìncipa di Patarnò 25/27 
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■ f L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


La D*C. posta di fronte ad una scelta 


Oggi votazioni decisivo 


per le giunte di grandi centri 


Noi PSI si giudica preclusiva ad un accordo la linea d.c. per le giunte difficili - Docu¬ 
mento unitario dell'opposisione a Torino - Giunte di sinistra a Parma e Sesto S. Giovanni 


Decisioni risolutive sul pro-| Minuto; assessori dei tre par- 
blema delle giunte difficili po- UHI hanno formato la giunta, 
irebbero aversi entro questa. A Macerata, con i voti de, 


* 


settimana. I partiti impegna 
ti, sia negativamente che posi¬ 
tivamente nella soluzione di 
centro-sinistra, hanno ormai 
potuto fare il punto della si¬ 
tuazione e, nelle ultime 48 ore, 
sembra che una decisione di 
massima sia stata presa dai 
dirigenti dei PSI da una par¬ 
te e da quelli delia DC dal¬ 
l’altra: se ne dovrebbero ve¬ 
dere i frutti, appunto, nel cor. 
so della settimana che si inizia. 

Tra venerdì e sabato, la que¬ 
stione delle giunte è stata esa¬ 
minata da Fanfani e Moro; ii 
segretario della DC ha avuto 
anche un incontro con Saragat 
e quindi con i presidenti dei 
gruppi parlamentari d.c., Cava 
e Gui. Quest'ultimo ha avuto 
dal canto suo una conversazio¬ 
ne con i liberali Malagodi e 
Bozzi. 

Presieduta da Nenni, si è 
svolta venerdì a Roma una riu¬ 
nione dei segretari delle fede¬ 
razioni socialiste nei comuni 
in cui la soluzione de] proble¬ 
ma delle giunte è particolar¬ 
mente difficile. Le conclusioni 
che sono state tratte daU’csa- 
me delle varie situazioni lo¬ 
cali non sono sembrate tali da 
incoraggiare la speranza che 
l’operazione di centrosinistra 
abbia ormai una scria possibi¬ 
lità di successo. Solo a Firen¬ 
ze e Pavia, è stato constatato, 
le trattative in corso con la 
DC sono avviate in modo tale 
da poter essere concluse posi¬ 
tivamente. A Genova, si è 
avuto un arresto e le prospet¬ 
tive appaiono negative; a Mi¬ 
lano, le resistenze opposte sul 
piano nazionale dai liberali 
ad un accordo fra la DC e i 
socialisti nella città lombarda, 
renderebbero praticamente im¬ 
possibile una intesa per una 
giunta di centro-sinistra, no¬ 
nostante l’atteggiamento delia 
DC locate. Non molto più po¬ 
sitive sarebbero le prospetti¬ 
ve a Venezia. 

Nel corso della discussione 
si è molto parlato della Sici¬ 
lia e degli accordi stipulati, 
particolarmente in provincia 
di Agrigento e di Caltanisetta, 
da Lauricella con la DC, no¬ 
nostante il rinnovato patto fra 
democristiani e fascisti sici¬ 
liani al governo regionale. Le 
critiche all’operato di Lauri- 
cella sono state severe, e non 
risulta invece che qualcuno si 
sia levato a difendere le ini¬ 
ziative del segretario regionale 
del PSI. 

La direttiva impartita ai se¬ 
gretari delle federazioni so¬ 
cialiste è stata di continuare 
a mantenere i contatti con i 
rappresentanti della DC, ma 
di non stipulare alcun accor¬ 
do, in attesa della decisione 
della Direzione. 

II consuntivo negativo del¬ 
la « operazione centro-sini¬ 
stra » ha pesato sulla discus¬ 
sione che si è avuto in una 
riunione dei rappresentanti 
della corrente, di maggioran¬ 
za del PSI, nel corso della 
quale sono riemerse le diffe¬ 
renze, sia di accentuazione 
che di sostanza, che erano ap¬ 
parse negli interventi degli 
autonomisti nel corso del- 
l’ultimo Comitato centrale so¬ 
cialista. E’ parso quindi op¬ 
portuno alla Direzione rinvia¬ 
re la sessione del Comitato 
centrale già prevista per il 
3, 4 e 5 gennaio e nel corso 
delia quale si dovranno di¬ 
scutere le mozioni che ver¬ 
ranno presentate al Congres¬ 
so del Partito, in marzo. 

L’on. Donat-Cattin. rappre¬ 
sentante dei sindacalisti nel¬ 
la Direzione d.c, ha ricorda¬ 
to in una sua dichiarazione al¬ 
l’Ansa che « la Direzione del 
partito aveva autorizzato an¬ 
che la formazione di giunte di 
centro-sinistra, aperte cioè ai 
socialisti. Sul piano locale — 
ha soggiunto Donat-Cattin — 
si fa però di tutto per eludere 
tale deliberato, e in una sola 
direzione, in quanto non si 
riesce a realizzare giunte di 
centro-sinistra neppure là 
dove sarebbe logico e natu¬ 
rale ». 

A Roma, ha parlato ieri in 
nn teatro cittadino Malagodi. 
che continua ad adottare un 
linguaggio tambroniano e a 
parlare di anticomunismo at¬ 
tivo, per attuare il quale sa¬ 
rebbe necessario un governo 
appoggiato da « una salda 
maggioranza, libera da riser¬ 
ve e d« equivoci ». Il gover¬ 
no Fanfani non sembra a Ma¬ 
lagodi il niù adatto allo sep 
po. nonostante i suoi meriti, 
dal momento che della sua 
maggioranza fanno parte il 
PSDI e il PRI che lo conside¬ 
rano provvisorio e lo svuo¬ 
tano Quindi di ogni autorità. 
Secondo Malagodi, anche al¬ 
cuni dirigenti della DC • sem 
brano adagiarsi in questa si¬ 
tuazione»: il PLI «è ben de¬ 
ciso a non rendersi complice, 
neppure col silenzio » e * pen¬ 
sa che non è ancora troppo 
tardi per raddrizzare le cose *. 

EIEZIONI DfllE GIUNTT si „. 

daci e giunte unitarie dì sini¬ 
stra sono stati eletti a Parma 
• a Sesto S. Giovanni. A Par¬ 
ma, comunisti e socialisti han¬ 
no rieletto sindaco il compa¬ 
gno Ferrari. Nel centro ope¬ 
raio milanese di Sesto, comu¬ 
nisti e socialisti hanno rielet¬ 
to sindaco il compagno 01- 
drini. 

Il Consiglio provinciale di 
Savona ha eletto una giunta 
centrista: presidente, con I 
voti della DC, del PSD! e del 
P 14 , è stato nominato il d.c. 


repubblicani e socialdemocra¬ 
tici, è stato eletto presidente 
delia Provincia un democri¬ 
stiano. I socialisti si sono 
astenuti. 


Per oggi sono previste le 
riunioni dei Consigli comuna¬ 
li di Roma Torino, Palermo, 
Napoli e Caserta. 

A Torino, alle vigilia della 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale, i tre partiti che 
si trovano attualmente alla 
opposizione (PCI, PSI e radi¬ 
cali) hanno redatto un docu¬ 
mento unitario per denunciare 
all’opinione pubblica il meto¬ 
do antidemocratico con il qua¬ 
le è stata formata la mag¬ 
gioranza e per far coboscere 
la comune piattaforma poli¬ 
tica. « Le trattative per la for¬ 
mazione della giunta — af¬ 
ferma il documento si sono 
svolte nel chiuso delle segre¬ 


terie della DC, del PSDI e del 
PLI, senza interpellare gli al¬ 
tri partiti, definiti > aprioristi¬ 
camente opposizione, e ponen¬ 
do il Consiglio comunale, con¬ 
vocato con gravo ritardo, di 
fronte al fatto compiuto ». 
Dopo aver sottolineato che 
l’esame dei dati elettorali mo¬ 
stra anche a Torino il netto 
spostamento a sinistra del- 
Pelòttorato, a cui corrisponde 
invece uno spostamento a de¬ 
stra della giunta, il documen¬ 
to espone le preoccupazioni 
dei gruppi consiliari por la 
presa di posizione decisamen¬ 
te antireglonalista del PIA, che 
asseconda cosi le remore de¬ 
liberatamente poste dalla DC 
contro il decentramento am¬ 
ministrativo. in fatto di poli¬ 
tica comunale, i tre partiti 
esprimono la loro preoccupa¬ 
zione per la sorte delle azien¬ 
de municipalizzate, per la po¬ 
litica fiscale, che lascin indi- 
sturbati i grossi contribuenti 


e per le minacce allo svilup¬ 
po cittadino per « la mancan¬ 
za di una concreta pianifica¬ 
zione capace di coordinare 
l’intervento privato con l'in¬ 
teresse pubblico ». « Questi 

problemi — conclude la di¬ 
chiarazione dei tr<j partiti — 
rientrano nei programma po¬ 
litico di tutti i partiti firmata¬ 
ri del presente documento, in¬ 
dipendentemente dalle loro po¬ 
sizioni ideologiche, c costitui¬ 
ranno la base delia loro azione 
nel consiglio comunale ». 

li convegno regionale dei 
radicali, svoltosi n Bologna, 
ha affermato la necessità di 
mantenere vigile la resistenza 
contro tutte le manifestazioni 
scoperte e mascherate del ri¬ 
sorgente’fascismo «del quale 
i recenti tentativi di incrimi¬ 
nazione di cittadini antifasci¬ 
sti di Reggio Emilia e di al¬ 
tre città emiliane sono grave, 
allarmante espressione ». 

1. t 


Proteste e manifestazioni per l'Algeria 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


do, rende necessario che la 
nostra alleanza difensiva 
prepari, appunto perché tale, 
sempre più perfezionati mez¬ 
zi per impedire che dalle 
minacce si abbia malaugura¬ 
tamente a giungere a situa¬ 
zioni forse irreparabili. Ho 
(piindi accolto in linea di 
massima a nome del governo 
italiano la proposta ameri¬ 
cana di dotare l’alleanza co¬ 
me tale di una propria forza 
di dissuasione, sotto il co¬ 
mando dell’alleanza e quin¬ 
di esclusa da eventuali, per 
quanto assai difficili, deci¬ 
sioni di singoli Stati ». 

In pratica, si tratta di un 
nuovo grave passo avanti 
della politica atlantica, che 
si esprime do un lato nel vo¬ 
to contro l’Algeria e dall'al¬ 
tro nel riarmo atomico del- 
'Europa, e attraverso que¬ 
sto. della Germania del re¬ 
vanscisti dì Bonn. Suonano 
quindi del tutto false le af¬ 
fermazioni dj Segni, secondo 
il tinaie, al Consiglio atlan¬ 
tico « il governo italiano ha 
lavorato nell’interesse della 
pn'T e della giustizia, clic 
non potrà mnl essere avulsa 
dal rispetto deila libertà. 
tanto dei popoli che (leali 
individui ». Il popolo alge¬ 
rino. secondo il nostro mini¬ 
stro degli Esteri, non rientra 
evidentemente tra quelli che 


meritano la giustizia e la 
libertà. Per contro, la mo¬ 
zione afroasiatica contro la 
quale ha votato il governo 
italiano, e che è stata appro¬ 
vata con 47 voti favorevoli 
e 28 astensioni alla commis¬ 
sione politica dell'ONU, rico¬ 
nosce esplicitamente « il di¬ 
ritto del popolo algerino alia 
libera determinazione e alia 
indipendenza » e « la neces¬ 
sità imperiosa di garanzie 
adeguate ed efficaci per assi¬ 
curare ctie il diritto di libera 
determinazione venga reso 
operante con successo e con 
giustizia sulla base del ri¬ 
spetto dell'unità e dell'inte¬ 
grità territoriale dell' Al¬ 
geria ». 

La risposta di Segni alle 
interpellanze dei senatori co¬ 
munisti e socialisti assumerà 
quindi un valore apertamen¬ 
te indicativo per quello che 
attiene all’atteggianiento ita¬ 
liano verso l'Algeria e per 
quello che attiene a tutti gli 
indirizzi di politica estera 

Sogni non potrà certo sot¬ 
tovalutare tinello che in que¬ 
ste ore è accaduto nella sua 
Sardegna Ieri mattina, n Ca¬ 
gliari, por iniziativa di un 
gruppo di intellettuali e di 
personalità poMt ielle, si è 
svolto un convegno regionale 
in cui i problemi della con¬ 
servazione e del consolida¬ 
mento della pace nel mondo 
sono stati discussi in stretta 


connessione con la grande 
questione della rinascita del¬ 
l’Isola. Una mozione votata 
al termine dei lavori dell’as¬ 
semblea chiede che sia final¬ 
mente attuato l’articolo 13 
dello Statuto speciale, che 
impegna la Repubblica alia 
realizzazione di un grande 
esperimento, ii primo del 
Mezzogiorno, di pianificazio¬ 
ne democratica per la rina¬ 
scita politica ed economica 
dell’Isola. Una delle compo¬ 
nenti essenziali di questa ri¬ 
nascita, si dice nel docu¬ 
mento risolutivo, è una poli¬ 
tica nazionale dì pace, che 
sostenga il disarmo, la coe¬ 
sistenza. l’indipendenza di 
tutti i popoli. 

Hanno preso parte ai la¬ 
vori del convegno l’on. Giu¬ 
seppe Asqtier. vice presiden¬ 
te del Consiglio regionale, 
die ha aperto la manifesta- 


Convocata 
la Commissione . 
femminile nazionale 


Per domani martedì atte 
ore !J, nel locai) della Di¬ 
rezione del Partilo è con¬ 
vocala la Commissione fem¬ 
minile nazionale. All'ordine 
del giorno: • I,'Iniziativa del 
Partito tru le lavoratrici ». 


Dopo le drammatiche giornate della battaglia della Casbah 


Messaggio di Ferhat Abbas agii algerini 
Comincia la lolla contro il referendum 


Nuove testimonianze sulle repressioni — Assassina negli ospedali — Crescente isolamento della Francia 
dopo il voto delVO.N.U « sull’Algeria — Dichiarazioni di un leader del G.P.R.A. sul voto dell’Italia 


(Dal nostro Inviato speciale) i secondo il suo solito II re¬ 
sponso popolare. 


TUNISI, 18 — La battaglia 
di Algeri è terminata. Da 
Radio Tunisi il presidente 
algerino Ferhat Abbas ha 
lanciato un appello al popo¬ 
lo invitandolo a cessare per 
ora le dimostrazioni. » Il 
mondo intero — eoli ha det¬ 
to — ha registrato Questa 
battaglia come una sfolgo¬ 
rante vittoria della nostra 
lotta di liberazione naziona¬ 
le. Altre prove ora cl atten¬ 
dono. Il governo francese 
persiste nella sua cieca po¬ 
litica e si propone di orga¬ 
nizzare un preteso referen¬ 
dum il 9 gennaio per impor¬ 
ci uno statuto. E’ questa una 
nuova battaglia a cui dovete 
prepararvi. Voi sarete chia¬ 
mati a far fallire questa si¬ 
nistra pagliacciata ». 

Obbedienti all'ordine del 
loro capo, i musulmani di 
Algeri sono tornati alle loro 
case per seppellire i loro 
morti avvolti nella bandiera 
verde delVlrìdlpendenza. Il 
loro eroismo iton ha bisogno 
di essere più dimostrato. Il 
mondo intero — come ha 
detto Ferhat Abbas — lo co¬ 
nosce e le nazioni Ubere lo 
appoggiano. Il voto della 
commissione politica dcl- 
l'ONU è venuto a conferma¬ 
re il nuovo rapporto di for¬ 
ze e anche se domani l’As¬ 
semblea generale negasse la 
maggioranza di due terzi al 
referendum controllato dal¬ 
le Nazioni Unite in Algeria, 
resta ormai acquisita la con¬ 
vinzione cha la Francia non 
può risolvere da sola il prò 
blema algerino. Gli ultras e 
il governo francese escono 
dalla prova come i grandi 
sconfitti. 

La grandiosità della rivol¬ 
ta è stata tale che oggi il 
governo francese si sforza di 
rovesciare la responsabilità 
del massacro sugli estremi¬ 
sti per lavare l’esercito dalla 
vergogna. Ma non vi è dub¬ 
bio che la responsabilità del¬ 
le autorità è piena. Se i rap¬ 
presentanti francesi non vo¬ 
levano far scorrere il sangue, 
non avrebbero dovuto chia¬ 
mare t paracadutisti, i quali 
prima sparano e poi chiedo¬ 
no ordini. 

In un rapporto di un re¬ 
sponsabile del Fronte di li¬ 
berazione nazionale di Bei- 
court (il quartiere di Alge¬ 
ri in cui si è avuto il primo 
scontro) giunto ora a Tunisi 
si legge questa agghiacciante 
affermazione: * Si è appreso 
che dei feriti sono stati strap¬ 
pati dalle truppe ai dispen¬ 
sari e alle cliniche per finir¬ 
li » 

Per quanto riguarda il 
quadro politico che esce da¬ 
gli avvenimenti, un membro 
del governo di Ferhat Abbas 
mi ha esposto stamane molto 
chiaramente la posizione dei 
leader dell’Algeria combat¬ 
tente: « Noi. ha detto, giudi¬ 
chiamo De Gaulle dai fatti 
e non dalle parole. Se De 
Gaulle vuole trattare deve 
cambiare politica. Finché in¬ 
siste nef referendum orga¬ 
nizzato dalle sue truppe in 
Algeria, dimostra invece di 
restare sulle vecchie posizio¬ 
ni dei colonialisti. Su questa 
base non vi è trattativa pos¬ 
sibile ». 

De Gaulle stesso sente del 
resto che il suo referendum 
è oggi privo di senso e, se 
egli insiste, è perchè non può 
o non vuole uscire dal cer¬ 
chio vizioso in cui è prigio¬ 
niero. Egli sa. secondo un 
calcolo ottimista per la Fran¬ 
cia. fatto da osservatori tu¬ 
nisini. che un referendum 
libero darebbe in Algeria un 
60% di no e un 20% di 
astensioni. Il suo problema 
è di evitare questa maggio¬ 
ranza di «no» e può farlo 
soltanto lasciando mani libe¬ 
ra all’esercito per alterare 



A chi domanda perchè De 
Gaulle non può uscire da 
questo Impasse, rispondiamo 
con le parole di Manuidou 
Aw. ministro dei lavori pub¬ 
blici del Mail: * Ilo un certo 
rispetto e una certa fiducia 
in De Gaulle ma non sorto 
affatto convinto che egli vo¬ 
glia realmente l'indipendenza 
dell'Algeria. Quello che egli 
continua a sognare è una 
specie di Algeria legata in 
un sistema federale alla 
Francia ». 

La questione algerina si ri¬ 


presenta ora all’ONU in As¬ 
semblea generale. Ancora 
una volta, per la necessaria\ 
maggioranza di due terzi. \ 
potrebbe essere decisivo il 
voto degli undici stati afri¬ 
cani di dipendenza francese.] 
I.a rivolta di Algeri ha rotto 
la loro unanimità e. alla com¬ 
missione po''Uica. cinque sta¬ 
ti si sono sottratti alla vo¬ 
lontà della Francia cedendo 
alle pressioni della propria 
opinione pubblica. Abbiamo 
avuto a questo proposito una 
interessante rivelazione. Il 
rappresentante del Senegal,\ 
D'Arbousier, ha fatto II pos¬ 


ti presidente del O.P.R.A. Fehmt Abbas 


slbile per far votare gli un¬ 
dici stati della Communnuté 
contro l'Intervento dell’ONU 
richiesto dalla mozione afro-] 
(tsiatica. Per rafforzare que¬ 
sta posizione egli invitò ad 
una riunione le 46 delega¬ 
zioni dell’Africa e dell’A sia. 
Soltanto sette furono pYc- 
scnti. La convocazione fu 
rinnovata e se ne presenta¬ 
rono appena tre. Alla fine, 
mentre D’Arbousier prote¬ 
stava «non mi vogliono 
ascoltare!», l’ambasciatore 
dell'Alto Volta tagliò secca¬ 
mente il nodo dicendogli: 
€ Tu non hai diritto (li par¬ 
lare a nome di tutti noi ». 

Ora lo stesso D’Arbousier 
sta tentando di raggruppare 
nuovamente i dispersi su un 
emendamento comune. Si ve¬ 
drà il risultato. Ma quello 
che è certo è che tutti sen¬ 
tono oggi profondamente la 
verità dell'ammonimento del 
ministro alpsrfno Yazid. 
4 Non ci sono due modi di 
affrontare il problema del¬ 
l'Algeria. O si è con noi o si 
è con la Francia. Il posto dei 
paesi africani è con noi ». 
Quanto alla posizione occi¬ 
dentale essa non ha sorpre¬ 
so. E' da tempo che pii al¬ 
gerini considerano i paesi 
della NATO come nemici c 
complici della ' Francia. Al 
più appare strana, in questo 
schieramento, la posizione 
deli’ftalia: « Voi non a cete 
colonie e vi battete per le 
colonie degli altri, accettan¬ 
do la responsabilità degli as¬ 
sassini c delle torture che 
non avete commesso! E’ as¬ 
surdo! — mi ha detto il mi¬ 
nistro algerino —. Un simile 
atteggiamento non potrò che 
recarvi danno ». 

Per fortuna nostra gli al¬ 
gerini sanno bene che il go¬ 
verno e i! popolo italiano 
sono due entità ben distinte. 

Rt'nrNS TF.DF.SCm 


AH’Assemblea generale dell’ONU 


Hammarskjoeld sotto accusa 
per la situazione nel Congo 


Proposta da Zorin una commissione afro-asiatica di con¬ 
trollo - Risoluzione jugo-indiana per la liberazione di Lumumba 


NEW YORK, 18. — Inter- forze che hanno permesso lo 


venendo alla Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU sulla situa¬ 
zione congolese il delegato 
sovietico Zorin ha proposto 
di ritirare ad Hammarskjoeld 
ed al suoi rappresentanti il 
comando delle forze dell'ONU 
nel Congo e di affidarlo a 
quegli Stati che godano la 
fiducia del popolo congolese 
e abbiano come mira quella 
di cacciare i colonialisti dal 
Paese. Zorin ha quindi chie¬ 
sto la creazione di una com¬ 
missione di rappresentanti 
dei paesi afro-asiatici inca¬ 
ricata di controllare l’attività 
dei rappresentanti del Segre¬ 
tario generale e del comando 
dcU’ONtT. 

Il delegato sovietico ha 
enunciato alcune misure indi¬ 
spensabili per ristabilire la 
situazione nel Congo: cessa¬ 
zione immediata delFintcr- 
vento belga; disarmo degli 
« eserciti privati » nel Congo 
e in primo luogo delle ban¬ 
de di Mobulu; l’immediata 
liberazione di Lumumba; ri¬ 
stabilimento del parlamento 
e delle forme democratiche 
di. governo. . 

Il ministro degli esteri ju¬ 
goslavo Koca Popovic ha poi 
illustrato il progetto dì riso¬ 
luzione che Jugoslavia e In¬ 
dia si propongono di pre¬ 
sentare. Tale documento pre¬ 
vede lo sgombero di tutte le 


intervento belga nel Congo 
A tale proposito Popovic ha 
rimproverato a Hammar¬ 
skjoeld e al comando della 
ONU di non aver preso mi¬ 
sure appropriate. Il progetto 
di risoluzione indo-jugoslavo 
prevede inoltre che le istitu¬ 
zioni legali del Congo c il 
parlamento vengano quanto 
prima messi in condizioni di 
funzionare. Sì chiede inoltre 
di rimettere immediatamente 
in libertà il primo ministro 
Lumumba. Infine il docu¬ 
mento prevede « la neutraliz¬ 
zazione e l'esclusione dalla 
vita politica » delle truppe 
del colonnello Mobulu e la 
necessità di impedire a que¬ 
ste truppe di ricevere armi 
dall esterno. 

A sua volta il delegato del¬ 
la RAI 1 . Fa\v7i ha invitato 
l’ONU a frenare l'attuale svi¬ 
luppo della situazione nel 
Congo, situazione — ha pre¬ 
cisato — che conduce alla 
guerra. Fawzi. si è d’altra 
parte dichiarato favorevole 
al progetto di risoluzione 
presentato da India e Jugo¬ 
slavia. e al quale hanno dato 
la loro adesione, oltre la 
RAU, anche Indonesia. Ma¬ 
rocco. Nigeria, Ceylon e 
Ghana. 

E’ intervenuto infine il mi¬ 
nistro della difesa indiano. 


Krishna Menon, il quale do¬ 
po aver parlato-p favore del¬ 
la risoluzione delle sette po¬ 
tenze. ha criticato in modo 
particolarmente violento lo 
intervento belga e il regime 
di Mobiitu che ha definito 
* dittatura integrale ». 

Gli occidentali hanno a lo¬ 
ro volta presentato una ri¬ 
soluzione che chiede a Ham- 
marskjoeld di adoperarsi per 
« aiutare * Kasavubu a ri¬ 
convocare il parlamento, ma 
che non dice una parola sul¬ 
la necessità di liberare Lu- 
mumba e di ripristinare la 
legalità nel paese disarman¬ 
do le unità vii Mobutu. 


I partiti e il referendum 


(Da uno dei nostri inviati) 


Kamitatii sfugge 
oll'arresto di Mobutu 


LEOPOI.DVILLE. 18 — 11 

prenderne provinciale di I.eo- 
poìd ville, Cìeophas Kamitatu. 
si è rifugiato venerdì sera nel¬ 
le reziom interne con«ol«*s . 
por sfuggire atl'arresto da par¬ 
te delle forze del colonnello 
Mobutu. 

Da tonte congolese si affer¬ 
ma che l'ordine di arresto era 
stato firmato da Kasavubu Kn- 
mitatu che era sialo regolar¬ 
mente eletto alla carica di 
presidente provinciale era ri¬ 
masto fedele al primo ministro 
Lumumba. Non risulta che 
PONU si sia mossa per impe¬ 
dire a Mobutu questa nuova 
violazione della legalità. 


PARIGI, 18. — Lo sciopero 
dei giornali ha lasciato i let¬ 
tori italiani al l'oscuro degli 
sviluppi della situazione in 
Algeria e in Francia, proprio 
mentre erano ancora in cor¬ 
so manifestazioni musulmane 
e operazioni icpressive alla 
Casbah di Algeri. Nel frat¬ 
tempo, le manifestazioni sono 
cessate perche Ferhat Abbas. 
da Tunisi, in nn discorso ri¬ 
volto alla popolazione algeri¬ 
na, l'ha invitata a sospendere 
questa battaglia ed a riser¬ 
varsi per altri momenti de¬ 
cisivi: 

Restano avvolte nel buio di 
una persistente censura le 
condizioni di migliaia di al¬ 
gerini che sono stati arresta¬ 
ti In settimana scorsa nei 
quartieri arabi di Algeri. Si 
è appreso che in un sol gior¬ 
no giovedì, è stata fatta una 
retata di altri 1500 algerini. 
Dove sono finiti? 

« Le Monde ». che cercava 
di rendere conto obiettiva¬ 
mente delle poche informa¬ 
zioni che i suoi inviati riusci¬ 
vano a raccogliere sul posto, 
ha subito due sequestri suc¬ 
cessivi in Algeri. Il direttore 
ha protestato con un duro 
corsivo che ribadisce l’ipotesi 
più grave: « Se il governo 
pensa che in Algeria esiste 
uno stato di guerra o di guer¬ 
ra civile tale che solo le sue 
informazioni e i suoi comu¬ 
nicati possono essere diffusi, 
deve avvertire i giornali e 
avere il coraggio di istituire 
a Parigi un servizio di cen¬ 
sura per gli inviati in Alge¬ 
ria. Le censura a posteriori... 
ricorda odiosamente quella 
dei tedeschi nei paesi occu¬ 
pati... ». ■ 

Il bilancio della tragica e 
gloriosa settimana di Algeri 
si chiude dunque con questo 
quadro: migliaia di algerini 
arrestati, la loro sorte ignota, 
la loro vita dunque in perico¬ 
lo: quanto alle sanzioni con¬ 
tro gli 4 ultras » francesi, es¬ 
se si sono ridotte a provve¬ 
dimenti privi d: qualsiasi so¬ 
stanziale portata: il generale 
Salan non ha naturalmente 
obbedito all’ingiunzione di 
tornare in Francia e solo 
qualche piccolo pesciolino è 
raduto nella rete ad Algeri 
In Parlamento è stata ietta 
venerdì una dichiarazione del 
governo Sosteneva che in Al¬ 
geria hanno agito solo piccole 
minoranze europee e mu¬ 
sulmane e che la popolazione 
musulmana, nella sua im¬ 
mensa maggioranza, ha of¬ 
ferto a De Gaulle * una com¬ 
movente prova di fiducia » 

« Perfetta — secondo Debrè 
— la disciplina deH’esercito 
e perfetto anche il comnor- 
tamento del servizio d’ordine 
l.o stato non può tollerare 
che un piccolo numero di 
oersone si arroghino il di¬ 
ritto di parlare a nome di 
una comunità e di orientarla 
sulla via della violenza . La 
Algeria di domani deve es¬ 
sere unita alla Francia, per¬ 
chè onesta è la sua vocazione 
e onesto è il suo interesse 
La via è scelta, il eovrmo de¬ 
ve impedire che le agitazioni 
turbino questo cammino... La 
Nazione sarà chiamata a con¬ 
sacrare questo fatto col re¬ 
ferendum doR'R gennaio » 

Questo discorso. Debrè lo 
ha tenuto dinanzi a un'as 
«emblen tumultuosissima Al 


Cosi la prevista manovra 
lattica per rovesciare a fa¬ 
vore di De Gaulle una situa¬ 
zione iita di difficoltà e en¬ 
trala in fase di realizzazione. 
Si dice che De Gaulle voglia 
riprendere i contatti col 
OPRA subito dopo il refe¬ 
rendum e che se i francesi 
vogliono la pace devono vo¬ 
tare t si ». 

In realtà, questo è indice 
di paura. Il referendum, do¬ 
po i fatti di Algeri, si profi 
lava come una pericolosa in 
cognita. Si attende, comun¬ 
que, la dichiarazione che De 
Gaulle farà martedì sera. 

AU'ONU la Francia ha su¬ 
bito un primo scacco signifi¬ 
cativo. La commissione po¬ 
litica ha votato con la mag¬ 
gioranza di due terzi a favo¬ 
re della mozione afro-asiatica 
che propone un referendum 
controllato dall’ONU. La 
stampa francese più seria ha 
accusato il colpo. « Le Mon¬ 
de » ha scritto che si tratta 
di un successo indubitabile 
del FLN. Esso è stato ottenu 
to anche contro gli Stati Uni¬ 
ti che stavolta hanno votato 
— come l'Italia — a favore 


zione, la professoressa Paola 
Sanna, che ha letto telegram¬ 
mi di adesione venuti da 
molte parti d’Italia e da città 
straniere (sono giunti mes¬ 
saggi da! comitati della pa¬ 
ce dell’URSS. dell’Ungheria, 
della Cecoslovacchia, della 
Polonia, della Romania; e te¬ 
legrammi e adesioni dalla fe¬ 
derazione del PSI di Raven¬ 
na, dairiJDI, dni professori 
Pietro Sanna e Giuseppe Pe¬ 
tronio dell'Università di Ca¬ 
gliari). il rappresentante del- 
1TIGI che ha letto anche la 
adesione deH’UNURI, la 
CGIL. l'on. Mario Berlinguer, 
i rappresentanti delle Coope¬ 
rative. il dottor Savino per 
il comitato della pace di Ba¬ 
ri. la prof. Joyce Lussu. U 
prof. Ottavio Basilico. diret¬ 
tore della clinica radiologica 
(leirttniversità di Bari, ha 
manifestato le preoccupazio¬ 
ni dei medici e degli scien¬ 
ziati per il pericolo atomico 
e per le esplosioni atomiche 
nel Saliara. 

Oratore ufficiale al conve¬ 
gno o stato l'on. Ugo Barte- 
snghi. il quale, sottolineando 
le connessioni fra la presen- 
za’ dì basi missilistiche in 
Sardegna e il problema alge¬ 
rino. ha detto che è neces¬ 
sario essere chiari: o si è con 
i revanscisti di Bonn e con 
gli 4 ultras » francesi, o si è 
con i sardi per il progresso 
dell’Isola. 

Di grandissima portata an¬ 
che le notizie che giungono 
da tutta l’italia sul movimen¬ 
to di solidarietà con il popo¬ 
lo algerino, impegnato in una 
dura, sanguinosa battaglia 
contro il colonialismo fran¬ 
cese. • 

Sessantuno professori e as¬ 
sistenti dell’Università di Pi¬ 
sa hanno sottoscritto un do¬ 
cumento comune sulFAlgeria 
Eccone il testo: 

« La gravità che la que¬ 
stione algerina ha raggiunto 
in questi giorni giustifica la 
nostra presa di posizione sui 
problemi morali sollevati da¬ 
gli avvenimenti d’Algeria. 
Si tratta, infatti, di problemi 
che investono la dignità stes¬ 
sa dell’uomo e che superano 
quindi ogni distinzione di na¬ 
zione. partito, confessione re¬ 
ligiosa. Non vogliamo qui 
preminola rei a proposito del¬ 
le diverse soluzioni politiche: 
non è anello che ci propo¬ 
niamo di fare nella nostra 
veste di docenti universitari. 
Ma proprio perchè siamo in¬ 
vestiti di un comnito di for¬ 
mazione spirituale dei gio¬ 
vani e di un impegno cultu¬ 
rale. non possiamo fare a 
meno di porre l’accento sul¬ 
le gravissime offese che 1 
metodi dì lotta impiegati In 
Algeria quali il terrorismo, 
la tortura, le esecuzioni som¬ 
marie. le repressioni indiscri¬ 
minate delle manifestaz.ioni 
popolari arrecano alle basi 
stesse morali e giurìdiche 
della nostra civiltà e sul pe¬ 
ricoloso disorientamento che 
essi producono nella coscien¬ 
za delle giovani generazioni. 

c Basta ricordare quali de¬ 
nunzie di tali metodi gli at¬ 
teggiamenti assunti recente¬ 
mente in Francia dalle auto¬ 
rità religiose di diverse con¬ 
fessioni. da esponenti del 
mondo laico e da uomini di 
cultura. In particolare rite¬ 
niamo che ITmopa non pos- 


svolgerà nel comune di Ca¬ 
scina; uno studente univer¬ 
sitario e il segretario della 
CdL di Pisa, Puccini, par¬ 
leranno durante una assem¬ 
blea degli scioperanti 

A Milano nella mattinata 
di ieri si e svolta nelle vie 
del centro una vivace mani¬ 
festazione di solidarietà con 
la lotta del popolo algerino 
Promossa dall’UGI, la mani¬ 
festazione ha visto formai si 
un folto corteo di giovani 
che è sfilato per la città re¬ 
cando numerosi cartelli. 

La polizia ha tentato di 
disperdere il corteo fermando 
un gmpiK) di giovani e seque¬ 
strando tutti i cartelli. I fer¬ 
mati sono stati rilasciati do¬ 
po un’ora circa, in seguito 
nirintervento di nn gruppo 
di parlamentari comunisti, 
socialisti e socialdemocratici 
che partecipavano ad un con¬ 
vegno della Resistenza 
Venerdì si è svolta a Fi- 
lenze. in piazza Davanzali, 
una manifestazione promos¬ 
sa dall’Associazione Italia- 
Algeria e dai giovani co¬ 
munisti. .socialisti, democn- 
stiani. fede) ahsti. gnhnidt 
del movimento ebraico c 
della Commissione giovani¬ 
le della Camera del Lavoro 
Hanno parlato inppiesen- 
tanti dei vari movimenti 
giovanili, alcuni studenti 
africani ed asiatici e lo stu¬ 
dente libico Nasser Muntas- 
ser. AI termine della mani¬ 
festazione. una delegazione 
di studenti ed opeini si è lo¬ 
cata in prefettura a conse¬ 
gnare una lettera con la 
quale si esprime piena soli¬ 
darietà con il popolo alge¬ 
rino e si chiede una svol¬ 
ta radicale nella politica del 
governo italiano, il cui at¬ 
teggiamento di costante ap¬ 
poggio ni colonialisti fran¬ 
cesi ha suscitato a Firenze 
vivissimo sdegno. 

A Livorno l'iniziativa per 
i:nn manifestazione cittadi¬ 
na è stata presa dalla Com¬ 
missione interna dell’An¬ 
saldo 

A Napoli le iniziative di 
solidarietà con l’Algeria sa¬ 
ranno prese da un comitato 
unitario. Ne fanno parte, per 
decisione del Consiglio delta 
Resistenza. Fon. Macl'ot»), 
Fermariello (seprnhirin d f ’t , i 
C'M.). l’ina. Oii'o-nn’op'e 
(PCI). Palnve.-i (PSD Fave 
Revilncqun (PR!). Fave*. Del 
Vecchio (PRI) Fave D’Ales¬ 
sandro (di Solidari"?i dem*’- 
craticn). il doti. Fico e la 
dottoressa Anna Nitri I par¬ 
titi antifascisti. l’UDI. la CdL 
hanno messo a disposizione 
le loro sedi ner la raccolta 
di fondi e di adesioni alle 
manifestazioni di solidarietà. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione antifascista dei giovani 
emiliani svoltasi ieri a Reg¬ 
gio — su cui riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale — *> 
stata lanciata, su nronoct i 
del segretario della FGCI. 
Serri, una sottoscrizione. 


del neocolonialismo francese.. . - . 

Come reagiscono i partiti s p avere una funzione posi 
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francesi agli sviluppi della ** va nell epoca contempo 


situazione in vista del refe¬ 
rendum? Il Partito comuni¬ 
sta ha confermato logicamen¬ 
te il suo no. Il Comitato cen¬ 
trale del PCF ha approvato 
venerdì un rapporto del com¬ 
pagno Etienne Fajon che ri¬ 
badisce la necessità di votare 
«no » — e non di astenersi 
semplicemente — perchè si 
deve dire no alla guerra. 

Anche il PSU. dopo un’ac¬ 
canita discussione in sede di 
consiglio nazionale ha final¬ 
mente deciso di votare no ri¬ 
nunciando al boicottaggio 
miro e semplice del referen¬ 
dum. Il segretario della 
SFIO. Guy MoIIet ha sciol¬ 
to. dal canto suo. le ultime 
riserve invitando i socialde¬ 
mocratici a votare « si ». 

SAVERIO TITINO 


Duri attacchi 
sovietici 
alia politica 
di De Gaulle 


MOSCA. 18 — Krusciov ha 
inviato a Ferhat Abbas nella 
sua quaFità d: - Pres.derno dei 
consiglio del governo provvi¬ 
sorio della repubblica algeri¬ 
na - Un telegramma che d ce 
fra Faltro: -Come Voi sapete 
signor presidente, il popolo so¬ 
vietico e -.1 popolo deU’L’RSS 
decisamente hanno condannato 
il massacro , 1 . masse di psc.fici 
cittadini d. Algeria e le crudeli 
pv r?ecuz.oni atìua’e contro gli 
a.ger.n. da. colon.ali-!: tr.,n- 
e«\s: Il popolo e governo so- 
v.et.oo hanno chiesto la .mme. 
.Lata cessazione delle rappre¬ 
saglie contro ì patrioti ajgertn. 

I circoli dingent. francesi — 
prosegue .1 telegramma — non 
potranno «otlrars. alla grave 
rospon<ab I.tà per questo nuovo 
cr.mine commesso contro il po¬ 
polo alger.no II popolo alge¬ 
rino con l'aiuto di tutti t po¬ 
poli amanti de.la pace o”crrà 
la vittoria nella sua gius'a 
lotta - 

La Prarda dal canto suo svol¬ 
ge un amp.o attacco alla posi- 
z.ono assunta dal governo .ran. 
erse con :! refer» r.dwm Dopo 
aver sotto!.neato .1 carafere di 
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Fenato si è poi svolto un di- ^ ^ po L uch7frmrei- ^na 
battito non meno animato 
I senatori algerini si sono 


astenuti dal parteciparvi in 
segno di protesta. Questo ac¬ 
cadeva venerdì. Sabato è co¬ 
minciata a diffondersi la voce 
che De Gaulle avrebbe in¬ 
tenzione di cambiare comple¬ 
tamente il senso del referen¬ 
dum. 


questione algerini, e condanna¬ 
to tulli i massacri, la Prurda 
definisce dannosi per eli stessi 
interessi e il prestigio della 
Francia i piani del governo 
De Gaulle l,a Pmrda aperta¬ 
mente accusa il governo frirv 
cese d: voler utilizzare la ma¬ 
novra del referendum - per sa¬ 
botare la discussione all’OXf 
sulla questione algerina 


ranea se i suoi rapporti con 
i popoli africa n* e asiatici che 
acquistano sempre maggiore 
importanza non saranno im¬ 
prontati al p* incipri di fra¬ 
ternità. libertà, eguaglianza 
che sono il senso stesso della 
civiltà euronea ». 

Finora hanno sottoscritto il 
documento: Luigi Russo. 

Carlo Ludovico Ragghiatiti. 
Armando Strilla. P. G. Ca- 
maiatii. Guido Stamoncchìa. 
Adriano Gozzini. Edoardo 
Vesentini. D;mte Gaeta. An¬ 
tonio Cassese. Luigi Bibhiani. 
F. A. Qtierci. Piero Zerboelio. 
Orfeo Turno Rotini. Eolo 
Scrocco. Piero Pino. Danilo 
Cozzi. Carlo Bauer. Sergio 
Cabnni. Giorgio Raspi. Mar¬ 
co Maestro. Pietro Bucci. 
Piero Cccchi. Margherita 
Landucci. Franco Piacenti. 
Luciano I.ardicci. Ariel Pag¬ 
gi. Giampaolo Lorenzi. Nico¬ 
la Badaloni. Furio Diaz. Au¬ 
gusto Cecchini. Arsenio Fru¬ 
goni. Fnnio De Giorgi. Gio¬ 
vanni Miccoli. Marco Minor 
hi. Carla Forti. Antonio Car¬ 
lini. Francesco Orlando. Al¬ 
do Giorgio Gargani. Rober¬ 
to Ciardi. Guido Tavani. 
Ezio Tongiorgi. Guido Tor- 
riqiani. Vittorio Checcucci. 
Giuseppe Gemignani. Giorgio 
Letta. Mario Miranda. Paolo 
Salmon. Glauco Gottardi. 
Giorgio Marinelli. Carlo 
Franzinetti. Giuseppe For¬ 
mica. Elio Fabri. Gerardo 
Alzetta. Arrigo Battaglia. 
F.rseo Polacco. Mario Jannuz- 
zi. Sergio Rosati. Bruno Bar- 
sella. Aulir- Stura. Alberto) 
Bargellini. Giancarlo Berti 
Sono attese adesioni di altri 
docenti. i 

Sempre a Pisa, una mani- j 
festazione promossa dal- 
Fl’Nl’RI e dai sindacati del¬ 
la scuola aderenti alla 
CGIL. C1SL e UIL si svol¬ 
gerà questo pomeriggio alla 
Casa dello Studente, dove 
parleranno il presidente 
dell’ l’Xl’RI Mombelli e i 
rappresentanti dei sindacati 
Una grande manifestazione 
per l’indipendenza dell’Al¬ 
geria si è svolta a Ponte a 
Ugola (S Miniato), dove i 
lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie hanno sospeso il lavo¬ 
ro per un’ora; nel corso di 
un’assemblea è stato costi¬ 
tuito un comitato che cure¬ 
rà la raccolta di fondi e In¬ 
dumenti per l’Algeria. Ordi¬ 
ni del giorno contro 1 mas¬ 
sacri sono stati votati dagli 
operai degli stabilimenti 
Piaggio e VIS di Pisa. Oggi 
uno sciopero di un’ora si 
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Roma 
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Venezia 

18 

46 

62 

70 

53 


ENALOTTO 


1. 

z. 

3. 

4. 

5. 

9 . 

7. 

8. 

9 . 

10. 

11. 

1Z. 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


2 

2 

2 

2 

2 

X 

X 

2 

X 

1 

I 

1 


Monte premi: !.. li milioni 
9MJ168 Al - 1? . I. 1.9IS.0M): 
»<li - Il - !.. 168.500; ni - 10 » 
I. 16.100. 


«iriKDn «eicblin 

Direttore 


Mietine Menilo 
Direttore re#p«fts»bite 


tretltto al n 5797 del Re¬ 
fiatro Stampa del Tribu- 
n»ie di Roma » L'UNITA' 
»utmlx*»ztone » giornale 
murale n «555 


DIRCZIÓNE REDAZIONE 
CD AMMtNMTEAZIOSR: 

Roma. VU de» Tiurmi. IV 
Telefoni CentreMno nuir.c- 
rl «50 351. «NI 353 (50 353. 

iiO 355. «51 Z5l. (il 252. 

«SI J53. «51 2S«. «51 255 AB- 
BONAMF.NTI »lSIT V Cvrr- 
«memn «ul Conto corrente 
piatale n I'297515* « nurre- 
rt- «Mino IOOOO. »-nirjir*le 
5ZOO. trime*tr»te 7750 *1nu 
men (con 11 lunedi!- annuo 
,1 «50, •ene-ntr»le «000. tn- 
mettrale 3 ITO . 5 numeri 
(*rrx» C lunedi e teiw» la 
don-ente» >• annuo 8 350, *e- 
me»lrale 4 «00. trlm 2 330 
RINASCITA: annuo 2 000. 
rem^rirale I ICO VIB NUO¬ 
VE: annuo 3 500. *eme*tr»te 
I 800 PUBBLICITÀ': C-n- 
erMtonaria e*clu*iva SPI 
(Società per la PutihiVitA 
m Italiat R> m*. Vi» del 
Parlamento 9, e »u- me 
e,tra»Il in lt.-«ti» - TeleI* r' 
HBH1. «2. «3. «« «5 TA¬ 

RIFFE- millimetro col* n- 
nt - Commerciale- C'ine- 
tn» L 150 Domenicale 
L 300: Echi »pett*,r*ll 
L 150: Cronaca L t«0. 
Neerelcgim L 130 F»n*n- 
tlarU Banche L *00. Le¬ 
gali L 350 


Stabilimento Tipografico 
OATS - Vi» dei Taurini 
n. I* - Roma 













